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ALLE CONDIZIONI ANNUNCIATE DA DE MARTINO E DA LOMBARDI | TERRIFICANTE CATACLISMA NEL PERU CENTRALE 


Il P.S1 DARÀ L'APPOCGIO Sepolti vivi da una frana 
oltre 3 mila abitanti delle Ande 


La votazione al Comitato centrale non ha rivelato spostamenti di forze 
{Carristi) e bassiani hanno ribadito le loro ‘istanze massimalistiche 
- Un fianco del monte Huascaran è piombato giù improvvisamente: nessuna possibilità di salvarsi - Quattro villaggi 
rasi alsuolo o sommersi - Uno strato di fango e sassi profondo 13 metri ha seminato morte erovina - Racconti di scampati 


\ 


>: 


Roma, 11  \ficiale..dei socialdemocratici. siy comporre : il nuovo Ministero, 

Nessuno spostamento nei rap-|avrà. il.17 gennaio, quando si|Sarà impossibile, oltre che dif- 
porti di forza si è verificato | riunirà la direzione del, partito | ficile, mettere tra loro d’accor- 
nelle correnti del PSI in occa-|Per ascoltare un’ampia relazio-|do i partiti democratici? E al- 


sione della riunione del comita- 
to centrale, che ha concluso i 
lavori con la votazione di due 
documenti (uno presentato da- 
gli autonomisti e l’altro dai 
«carristi» e dai bassiani). La 
mozione dei nenniani ha otte- 
nuto 44 voti, quella dei carristi 
e dei bassiani 34 voti, Ciò si- 
gnifica che il PSI, o almeno la 
maggioranza autonomista del 
PSI, è pronta ad appoggiare 
Yeventuale Governo di centro- 
sinistra dall’esterno. 


La mozione della \maggioran- 
za approva le relazioni di Lom- 
bardi e di De Martino «quale 
organica definizione e articola: 
zione nei settori decisivi di una 
politica di svolta a sinistra» che 
è la «giusta risposta democra- 
tica ai bisogni profondi e. per- 
manenti del paese»), © ‘mentre 
riconferma «che un Governo 
che si impegni in senso confor: 
me alle esigenze. espresse nei 
documenti sopradetti, con con- 
ereti obiettivi e precise scaden- 
ze, potrà avere l'appoggio par- 
lamentare del partito nelle con- 
dizioni stabilite dal congresso 
di Milano», invita militanti. e 
organizzazioni a svolgere l’azio- 
ne necessaria «perchè la profon- 
da aspirazione popolare a un 
rinnovamento assoluto della po- 
litica e del costume superi le 
tenaci resistenze conservatrici». 
In tal modo i socialisti consi- 
derano la possibilità di accor- 
dare un appoggio all'eventuale 
Governo di centro-sinistra, solo 
un «episodio», la prima tappa 
verso la totale svolta a sinistra 
per la realizzazione della quale 
è incaricata la base del partito. 
Nessun accenno, per non met- 
tere in imbarazzo democristia» 
ni, socialdemocratici. e repub- 
blicani, al neutralismo in poli- 
tica estera; nessun accenno alla 
impossibilità di spezzare i le- 
gami col PCI: tutte cose che, 
affermate nel dibattito, si sono 
volatilizzate nel documento fi- 
nale. 2 

Le correnti di sinistra, invece, 
nel loro documento hanno ri- 
ribadito l’una e l’altra tesi: 
neutralismo filosovietico in po- 
litica estera e niente anticomu- 
nismo; hanno esplicitamente 
detto che «non vi è convergen- 
za ma opposizione tra la piat- 
taforma politica proposta dalla 
DC e l'impegno dei. socialisti 
per una svolta a sinistra, così 
come è definita nelle loro espo- 
sizioni programmatiche». Ma è 
chiaro che anche per gli auto- 
nomisti le posizioni da essi 
prese su questi due scottanti 
argomenti sono sempre valli 
sime e operanti. 

Prima del voto, Nenni è in- 
tervenuto per replicare agli ora- 
tori delle varie correnti che 
hanno preso la parola nel cor- 
so del dibattito sulle due rela- 
zioni di De Martino e di Lom- 
bardi. Secondo il segretario del 
PSI, «oggi l'alternativa che vie- 
ne prospettata al paese non è 
più tra l’uno o l’altro miscuglio 
del centrismo tradizionale, ma 
è tra il centro-sinistra — a cui 
| spingono la. maggioranza del 
paese e la maggioranza stessa 
della DC — e una mortificante 
ammissione di impotenza, dalla 
quale difficilmente le vecchie 
maggioranze centriste potrebbe- 
To sperare di tirare prestigio e 
forza». 

«Certo — ha detto Nenni — 
è ancora aperto il problema se 
il centro-sinistra di cui si parla 
sarà più centro che sinistra o 
più sinistra che centro, benchè 
le circostanze che fanno del no- 
stro partito l'elemento determi. 
nante della scelta, siano tali da 
limitare anche in questo campo 
il margine di manovra delle cor- 
renti di destra nel congresso 
della DC e in Parlamento». Il 
leader socialista ha così con- 
cluso: «Alla. domanda che i 
compagni della minoranza ci 
pongono: ‘Cosa farete. se per 
‘manovre o intrighi di vertice 
verrà meno la soluzione di cen- 
tro-sinistra per la quale vi sie- 
te battuti?”, credo che si pos- 
sa per ora rispondere così: La 


ta in termini tali, ha Taccolto 
e raccoglie consensi di basi tal- 
mente validi, che eluderla o de- 
luderla comporterebbe per. la 
DC un grosso prezzo politico. 
A1 punto in cui siamo, tornare 
indietro è certamente più gra- 
voso che andare avanti. Perciò 
un tentativo di mistificazion 


@ sinistra è sempre possibile, 
ma in ogni caso non sarebbe 
gratuito». 


soluzione di sinistra è imposta- 7 


dei dati concreti di una svolta.|{ 


ne di Saragat sugli sviluppi del. 
la situazione. L'on. Saragat si 


attività svolta dal PSDI in que- 


i motivi per cui il PSDI inten- 
de porre fine, il 27 gennaio 
prossimo, a tale formula parla- 
mentare. E’ probabile che l’on.| 
Saragat si incontri prima della, 
data di convocazione della dire- 
zione, con gli esponenti repub- 
‘blicani ed, eventualmente, an- 
che con esponenti democristia- 
ni per approfondire l'esame del- 
la situazione alla vigilia della 
crisi di Governo 

Il 17 gennaio si riunirà anche 
la direzione del PLI, che si oc- 
cuperà, oltre che dell’interpel- 
lanza su Fiumicino, dei lavori 
preparatori del prossimo con- 
gresso nazionale del partito che 
dovrebbe aver luogo a Roma, 
nell'ultima decade di marzo. Se 
la data del congresso nazionale 
del PLI non dovesse essere ul- 
teriormente procrastinata, i pre- 
congressi sezionali e provinciali 
inizieranno a svolgersi entro la 
‘prima metà del prossimo feb- 
braio, come è il caso della pro- 
vincia di Bologna. 

Nella DC Moro sta continuan- 
do i suoi contatti con gli espo- 
nenti delle varie correnti in 
vista del congresso. Oggi egli 
ha avuto colloqui con Tambro- 
ni e con Evangelisti, uno dei 
leaders di «Primavera». Inoltre 
si sono avuti due altri interven. 
ti sulla polemica. precongres- 
suale con gli articoli del Mini. 
stro Bo e del sen. Tupini, ap. 
‘parsi sul settimanale della DC 
«Discussione», e dell’on. Gonel- 
la. Il Ministro Bo esprime l’au- 
spicio che si determini a Napoli 
una larga coincidenza di idee e 
di forze che faccia uscire dal 
congresso una maggioranza sin- 
cera nei propositi di condurre 
in porto un Governo di centro- 
sinistra». Lo si voglia o no, o 
‘lo si tenti di eludere, questo, 
precisa, il Ministro delle Parte- 
cipazioni statali, è il vero tema; 
del corigresso; come arrivare a 
un Governo di. centro-sinistra. 
Bo ricorda quindi la politica di 
De Gasperi, «il suo sforzo in 
ogni momento di rispondere al 
le più vive istanze popolari», e 
sottolinea che «impostazione 
ideologica .e tradizione politica 
inducono, anche adesso la DC a 
ricercare una formula di Gover- 
no più idonea per accelerare 
il rinnovamento e lo sviluppo 
democratico e sociale del pae- 
se, insieme con quelle forze po- 
litiche che possono unirsi a 
noi nell'azione di Governo, in 
una collaborazione diretta 0 
con un appoggio indiretto, d’al- 
tra parte indispensabile nel pre- 
sente schieramento parlamen- 
tare». \ 

Il sen. Tupini è dell'opinione 
che la DC deve essere molto 
chiara nell’enunciazione del suo 
programma. «Chi vuole unirsi, 
esclusi i partiti totalitari, o me- 
diante alleanza o soltanto con 
l’appoggio esterno, lo faccia. 
Su questo punto la responsa. 
bilità dei gruppi. parlamentari 
è preminente. Certamente essi 
sono parte. integrante dei par- 
titi e non possono nè debbono 
disconoscere le loro direttive, 
ma circa la scelta delle forze 
e del momento adatto spetta 
ad essi di decidere volta. per 
volta unitamente a colui che Hi 


lora si va davanti agli elettori, 
ai quali si deve. spiegare come 
tre a fare un consuntivo della | stanno le cose e si devono sot- 
tolineare l’importanza e la con- 
sti ultimi mesi, traccerà in ra-! sistenza del nostro programma 
pida sintesi la storia del Gover-|e cercare di ottenere su questo 
no di convergenza e spiegherà |il necessario consenso». 

Gonella, infine, dopo aver. af- 
fermato che il «tema fondamen- 
tale della collaborazione con. il 
socialismo dev’essere la garan- 
zia democratica, contro il co- 
munismo» scrive: «Le condizio- 
ni da porre sono fondamental- 
‘mente due: 1) contro il ‘’neu- 
tralismo”, nell’accettazione del- 
la solidarietà dei popoli liberi, 
della politica di pace e di di- 
fesa dell’Occidente 
dall’Alleanza atlantica; 2) ‘con- 
tro il comunismo”, attraverso 
la rottura di ogni legame poli- 
tico, sindacale, amministrativo 
ed economico che vincola il PSI 
al comunismo». Il Ministro ag- 
giunge che il condizionamento 
è anche uno strumento per in- 
fluire sull’evoluzione intera del 
partito socialista, e che «le con- 
dizioni sono un'esigenza fonda- 
mentale, se non si vuole cadere 
nel pericolo mortale di com: 
‘promettere tutto il 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Lima, 11 

«E una scena che sembra 
tolta di peso dall’Inferno di 
Dante»: così ha descritto lo spa- 
ventoso cataclisma abbattutosi 
sui villaggi che sorgono alle 
falde del Monte Huascaran il 
colonnello Huberio Ampuero, 
che da circa 24 ore sta dirigen- 
do le squadre di salvataggio 
nella impervia località. Stanchi, 
sconvolti, con una luce di or- 
rore negli occhi, gli uomini del- 
le squadre di soccorso scavano 
affannosamente nella gigantesca 
valanga abbatiutasi su dei vil 
laggi del Perù centrale: una do- 
po l’altra le salme contorte, co- 
perte di fango, straziate, si al- 
lineano ai piedi dell’altissimo 
monte che con i suoì 6678 metri 
domina l’intera regione. Diffici- 
le anche contarle, queste salme 
ritrovate, impossibile fare il 
calcolo di tutti coloro, uomini, 
donne e bambini, che giacciono 
sepolti sotto tonnellate di fan- 
go, di sassi e di ghiaccio. Le no- 
tizie ufficiali parlano di circa 
3000 morti, ma un bilancio to- 
tale della sciagura appare im- 
possibile, così come imprevedì- 


bilî appaiono le conseguenze 
del franamento, che ha bloccato 
îl corso del Fiume Santa e 
creato una specie di lago artifi- 
ciale le cui acque crescono con 
tremenda velocità e che potreb- 
bero rompere gli argini e dila- 
SRrE verso le vicine zone agri- 
cole. 


La sciagura, che ha un tre- 
mendo precedente perchè venti 
anni fa una falda della monta- 
gna slittò seppellendo ben 5000 
persone, è avvenuta alle ore 19 
di ieri sera. Le popolazioni dei 
villaggi sulle falde dell'’Huasca- 
ran, montanari, contadini e ope- 
rai delle centralîì elettriche che 
sorgono numerose mella zona, 
erano tutte ritirate nelle basse 
casette, poichè il cattivo tempo 
imperversava e una pioggia fit- 
ta e gelata aveva trasformato 
le strade in pantani. F° stata la 
pioggia insistente di queste ul- 
time settimane a generare il di- 
sastro: il fianco della montagna, 
come tagliato di netto, è scivo- 
lato giù improvvisamente, spo- 
stato da falde d’acqua sotterra- 
nee. Battistrada della valanga 
di terriccio e di sassi è stato un 
gigantesco lastrone di ghiaccio 


che, al suo passaggio, ha tra- 
volto interi boschi ed è poi 
piombato sulle case dei vil- 
laggîi. 

Non vi è stata possibilità di 
scampo. per gli abitanti della 
zona investita: anche coloro 
che, udito il cupo rombo della 
valanga, si sono precipitati fuo- 
ti delle case, sono stati travol- 
ti e sepolti. Le case sono addi- 
tittura state spazzate via e 
Quelle che hanno resistito al- 
l'urto sono state sepolte ‘sotto 
milioni di metri cubi di terra. 
Gli abitanti di questi edifici 
sono stati sepolti vivi e hanno 
trovato orrenda morte. Questa 
mattina all'alba una squadra 
di genieri è riuscita a spalare 
via il terriccio che aveva se- 
polto una casa isolata e gli uo- 
mini sono entrati nell'edificio 
rimasto intatto. Un tremendo 
spettacolo si è presentato ai 
loro occhi: una intera jami- 
gia composta da nove persone 
giaceva riversa nella grande 
cucina. Tutti erano morti asfis- 
siati. Delle sei località colpite, 
minuscoli villaggi di monta- 
gna, quattro sono stati com- 
pletamente rasi al suolo o in- 


ghiottiti dalla frana. Si tratta 
dei villaggi di Haurarinca, Sac- 
cha, Huarazpucho e Huchu- 
cata, 

Uno dei pochi testimoni ocu- 
lari della sciagura è stato un 
contadino di Huchucata, tale 
Juan Guzman. Era stato, du- 
rante la giornata, a un vicino 
mercato, e stava tornando è 
casa nel buio a cavallo del suo 
mulo. «Improvvisamente — ha 
raccontato — ho sentito come 
se la montagna sì muovesse. 
Un rumore lontanissimo è an- 
dato via via crescendo, come 
se un torrente avesse rotto gli 
argini e l’acqua precipitasse a 
valle. IL rumore è poi diven- 
tato più sordo: ho sentito di- 
stintamente gli alberi schian- 
tarsi nei boschi che stavano 
sopra di me. Non sapevo dove 
rifugiarmi e mi sono buttato 
in ginocchio a pregare. La 
Virgin de la Caridad mi ha. 
salvato, ma avrei preferito mo- 
tire quando ho trovato, poco 
dopo, la mia casa distrutta. 
Un mare di terra e di sassi 
mì è passato a pochi metri. 
Era come una enorme ondata 
€ dietro di essa scendeva una 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 11 


«La nostra nazione resta il 
più grande industriale, 
grande agricoltore, il più gran- 
de banchiere, il più grande con- 
sumatore e il più grande espor- 
tatore del.mondo. Ma il Mer- 
cato comune europeo avanza, 
l'offensiva comunista è all'at- 
tacco, e questa è la nostra oc- 
casione. Tocca a noi prendere 
l’imiziativa, questo è il momen- 
to di farlo. Gli sviluppi della 
nostra politica estera mirano a 
un solo scopo: la creazione di 
‘un mondo pacifico composto di. 
Stati liberi e indipendenti. Que- 
sta è la nostra guida per il 
presente ed è la nostra visione 
del futuro: ottenere una comu- 
nità libera di nazioni indipen- 
denti, ma interdipendenti, che 
sia capace di unire Nord e Sud, 
Est e Ovest in una grande fa- 
miglia umana che superi gli 
odii e i timori che tormentano 
la nostra epoca. So bene che 
questo ideale non è raggiungi- 
bile nè oggi, nè 
mirarvi è già la più grande av- 
2 I ventura del nostro secolo e 
Capo dello Stato incaricherà di! noi vi miriamo sapendo che è 


Il documento degli autonomi» i 


sti nenniani si appaia, almeno 

nella sua forma, alle cose det- 

te da Moro nell'articolo scritto 
per un settimanale del Nord. 

Anche per il segretario della 

Democrazia cristiana è premi 

nente, su ogni altra considera. 

zione, il programma. E il con- 
gresso di Napoli dovrà formu- 
larlo. La natura stessa del pro- 
gramma polarizzerà poi le for- 
ze politiche capaci ‘di attuario. 

Ma Nenni dovrà, però, fare i 

conti con la sinistra del suo 

partito, che non disarma e che 
sembra stia studiando la possi. 
bilità di chiedere la convocazio- 

Îne di un congresso straordi- 

nario. 

Le prime reazioni sul docu- 
‘mento del PSI sono natural. 
mente discordanti nei vari set- 
tori politici. A. destra lo si giu- 
dica equivoco, mentre socialde- 

- mocratici e repubblicani lo han- 
no accolto come un passo posi. 

tivo verso la realizzazione del 

centro-sinistra, Il giudizio uf- 


(Telefoto al <Piccolo») 
Roma: l’amm. James Russel, nuovo comandante in capo delle 
Forze della NATO per il settore Sud Europa, ha reso vi. 
Sita al Presidente della Repubblica, Gronchi, al..Quirinale 


IL MESSAGGIO AL CONGRESSO SULLO «STATO DELL'UNIONE» 


destino della nostra generazio 
ne vivere in una lotta cui non 
demmo: inizio e in un mondo 
che noi non facemmo, E tutta- 
via nessuna Nazione, quanto la 
nostra, è stata mai così pronta 
ad assumere il carico glorioso 
che ha nome libertà». 

Il trentottesimo applauso, lo 
Ultimo, ha salutato la fine del- 
la lettura del «messaggio sullo 
Stato dell’Unione» che Kenne- 
dy ha fatto al Congresso chiu- 
dendo il bilancio di un anno di 
Presidenza degli Stati Uniti e, 
contemporaneamente, delinean- 
do il programma per l’avvenire. 

L'ultima frase del discorso 
del giovane Presidente ameri- 
cano rientra nei due aspetti ti- 
pici della mentalità e della psi- 
cologia di questo popolo e del 
tipo di Governo che Kennedy. 
ha inaugurato: mirare a un 
ideale irraggiungibile, credervi 
ed enunciarlo, perchè quella fe- 
de espressa consente di opera- 
re nella vita, sul piano concre- 
to delle cose come sono, secon- 
do un concetto più materialista, 
che tuttavia non esclude di pen- 
sare che quel lavoro ha per fine 
l'ideale astratto nel quale si ha 
fiducia. 

E° per questa complessa psi- 
cologia ‘ tipica americana che 
‘Kennedy ha pronunciato un di- 
scorso pieno di speranze, ma 
senza rivelazioni sensazionali. 
Se una è stata fatta, essa si ri- 
ferisce alla più straordinaria 
avventura che appassiona e stu- 
pisce l'uomo: la conquista del- 
la Luna. «Noi speriamo — egli 
‘ha detto — che un uomo ame- 
ricana scenda sulla Luna pri- 
ma della fine di questo de. 
cennio», 

Per il resto è stato di una 
cautela assai giudiziosa, atte- 
nendosi alle realtà del presen- 
fe e se per un solo argomento 
egli ha continuamente insistito 
e promesso è stato allorquando 
pronunciava la parola libertà: 
«il glorioso carico della liber- 
tà» che gli Stati Uniti non 
solo vogliono portare, ma di- 
fendere, ma concedere a tutti; 
sicchè la più grande aspira- 
zione degli uomini, l’essere li- 
beri, è stata esaltata non sol. 
tanto per amore di retorica e 
di demagogia, ma perchè essa 
è realmente sentita come una 
necessità del vivere. Gli Stati 
Uniti, ancora una volta, ne 
assumono tutta la responsabi- 
lità davanti a coloro che fra 
le tante libertà controllate e 
Vigilate che esistono al mon 
do, ancora fanno la scelta del- 
la meno limitata e della meno 


.| oltraggiosa. 


Anche la risoluzione del pro- 
blema di Berlino è condiziona- 
ta a simile libertà. «La minac- 
cia di Berlino permane» — ha 
detto Kennedy; e senatori, de- 
putati, ministri, diplomatici che 
affollavano le loro tribune, le 
moglie dei notabili che faceva- 
no una siepe colorita di cap- 
pellini, vestiti, guanti, rossetti 
e maquillages intorno a Jac- 
Queline Kennedy, si sono fatti 
attenti e severi. «La minaccia 
di Berlino permane. Nei sei 
mesi passati, gli alleati hanno 
Teso bene evidente che la no- 
Stra presenza a Berlino, il li- 
bero accesso alla città e Ja li- 
bertà di due milioni di ‘berli» 


mesi non sarebbero stati ‘ab- 
bandonati nè davanti alla for- 
za, nè davanti alla lusinga. 
Noi per mantenere questi di- 
ritti e questi obblighi siamo 
pronti a negoziare, se sarà fat- 
to. in modo appropriato: e a 
combattere, se sarà necessa. 
‘rio). Un attimo di tensione 
nella grande sala del Congres- 
so. Poi Kennedy ha continua- 
to: «Non posso predire gli svi- 
‘luppi sl future trattative su 
Berlino. Posso solamente dire 
che faremo ogni onorevole sfor- 
zo per creare una soluzione di 
questo problema :che sia pacifi- 
ca e mutualmente accettabile. 
Io credo che tale soluzione può 
essere trovata e, con essa, si 
verificherà un miglioramento 
delle nostre relazioni con lai 
Unione Sovietica, se appena i 
capi del C-emlino riconoscesse 
To i nostri diritti basilari e gli 
interessi che essi coinvolgono 
e che. sono gli interessi della 
‘umanità in pace). 

E’ questa una nuova offer- 
ta di Kennedy a Kruscev di 
regolare il problema berlinese 
secondo gli interessi mutui e 
su un piano «onorevole». E° 


‘anche la linea diplomatica se- 
guita. dall’Ambasciatore ameri- 
cano a Mosca nei negoziati 
preliminari con Gromiko. 

I termini del dissidio ormai 
sono ben chiari, la parola è 
stata passata a EKruscev che 
deve rispondere per bocca (di 
Gromiko' ‘nel prossimo collo- 
quio che il Ministro russo avrà 
con Thompson. 

Kennedy ha riconosciuto che 
la. Comunità atlantica. è alli. 
neata a simili principi per 
quanto concerne la. crisi ber- 
linese. «La Comunità atlantica 
cresce ogni giorno, non come 
‘una montagna vulcanica, a col. 
pi di esplosione, ma come una 
Toccia di corallo frutto della 
accumulazione dell'attività di 
tutti gli elementi». Ma la Co- 
munità. atlantica non è soltan- 
to militare: ha esigenze poli 
tiche, economiche, sociali. «Il 
sorgere della nuova Europa — 
egli afferma — risponde alla 
necessità di rafforzare i lega- 
mi attraverso l'Atlantico. Noi 
ci muoviamo verso l’unità e 
la collaborazione, nonostante 
la. vecchia profezia sovietica 
che afferma il contranio per 


Kennedy impegna gli Stati Uniti 
nella difesa della libertà e della pace 


Immuteta posizione per Berlino - La Comunità atlantica è salda: «Rumori di discordia, invece 
sì possono udire al di Jù della cortina di ferro» - La consisienza delle Forze armate americane. 
Energico intervento în favore dell'ONU - Nuove leggi per i commerci con il Mercato comune europeo 


il mondo democratico. Rumo- 
Ti di discordia, invece, si pos- 
sono udire al di là della cor- 
tina di ferro. Non sono le so- 
cietà libere che precipitano nel 
caos e nella reciproca lotta». 

Ed è a questo punto che 
Kennedy chiede al Congresso 
nuove leggi sul commercio fra 
Stati Uniti e Mercato comu: 
ne, «leggi che si rifletteranno 
sull'unità dell’Occidente, senza 
per questo essere restrittive e 
capaci di condizionare l’econo- 
mia americana a quella del 
Mercato comune». 

Il Presidente degli Stati Uni- 
ti ha poi difeso l’azione del 
l'ONU, anche quella compiuta 
in Congo. «Le Nazioni Unite 
sono la nostra speranza e ve 
do ben poco merito in coloro 
che vogliono abbandonare un 
mezzo. imperfetto perchè non 
piace loro un mondo imperfet- 
to. L'ONU è lo strumento del- 
la pace di tutti: se si indebo- 
lirà l'ONU, allora veramente i 
nostri guai, di tutti noi nel 
mondo, aumenteranno. Grazie 

Stelio Tomei 
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valanga di fango. Quando ho 
visto che ero salvo sono corso 
& piedi più sotto, dove sorge 
la mia casa. Ma non ho tro- 
vato più nulla. Solo quel ma- 
ledetto mare di fango che ave- 
va livellato tutto». Juan Guz- 
man, ha perduto sotto la va- 
langa la moglie e i sei figli. 
Le comunicazioni con la zona 
sinistrata sono interrotte: fili 
elettrici e telefonici sono stati 
trascinati via dal mare di fan- 
go o dalle gonfie acque del fiu- 
me Santa. In certe località del- 
la valle queste acque hanno 
raggiunto un livello di dieci 
metri e non si sa quante case 
siano state sommerse dai flutti 
fangosi. Un altro sopravvissuto 
che è riuscito a raggiungere 
Huaraz è un medico, il dottor 
Leoncio Gueman (omonimo ma 
non parente del contadino), 
che stava dirigendosi in auto- 
mobile verso Huararinca. An- 
che il dott.‘ Guzman ha avuto 
la famiglia distrutta dalla jra- 
na. «Ero in automobile — ha 
raccontato — quando ho senti- 
to la strada che ondeggiava sot- 
to le ruote. Mi sono piombati 


intorno, senza colpirmi, dei 
massi rotolati giù dal monte: 
poi è arrivata la frana, prece- 
duta da un rom'o cupo e pa 
roso. Ho ‘accelerato al massi- 
mo e sono stato sfiorato dalla 
marea di fango. Pensavo di po- 
ter dare în tempo l'allarme al- 
la mia famiglia ma sono arri- 
vato troppo tardi: la casa non 
c'era più». 

Gigantesco e impervio, l'Hua- 
scaran è ©: vulcano spento da 
tempo immemorabile. Ma le 
sciagure si sono susseguite 
ugualmente sulle sue pendici 
che, non rimboschite a suffi- 
cienza, sono fi..ili a franare du- 
rante il periodo delle piogge. La 
tremenda sciagura che vent’an- 
ni fa causò circa cinquemila vit- 
time non è la sola. Nel novem- 
bre del.1: ; una valanga uccise 
‘cinquecento persone, jra le qua- 
li irecento minatori rimasti 
presi in truppola nella miniera 
nella quale erano discesi per 
lavorare. Una mobilitazione di 
massa degli uomini dei servizi 
di sicurezza e di volontari è 
in atto in tutto il Perù. Da 
Lima, che dista circa 400 chi- 
lometri dal luogo del disastro, 
e dalle altre città peruviane un 
continuo flusso di uomini e di 
mezzi dî soccorso sì dirige verso 
le falde dell’Huascaran. Auto- 
mezzi ed elicotteri tengono i 
collegamenti tra le località più 
vicine alla zona colpita e le 
squadre sempre più fitte di uo- 
mini che scavano. nel fango. 

I primi soccorsi giunti nella 
nottata sono stati quelli di al- 
cuni reparti del genio, che han- 
no lavorato alla luce di torce 
a mano e di lampade ad aceti- 
lene data l'assoluta mancanza 
di energia elettrica. Adesso tut- 
to il fianco della montagna, 
nella zona investita dalla va- 
longa, brulica di uomini in di- 
visa e in abito da lavoro che 
scavano ‘înstancabilmente nel 
fango. Dalla capitale sono giun- 
ti anche giganteschi bulldozer 
e scavatrici che però trovano 
grandi difficoltà perchè spro- 
fondano nel fango e spesso non 
riescono a jar presa nel molle 


CAOTICA E FOSCA LA SITUAZIONE NELLA EX COLONIA BELGA 


Il gen. Remondino nel Congo 
per l’inchiesta sull’eccidio di Kindu 


Sarebbero estranei alla strage i 29 soldati arrestati 
Gizenga si dichiara disposto a tornare a Leopoldville 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
i Leopoldville, 11 
Arrivato stamane a Leopold- 

ville il Capo di Stato maggiore 

dell'Aeronautica italiana, gene- 
rale| Aldo Remondino, ha con- 
ferito con l’Ambasciatore Pietro 

Franca sull'andamento della in- 

chiesta che. le Nazioni Unite e 

il Governo centrale congolese 

stanno conducendo sull’eccidio 

di Kindu. Si è pure parlato del. 

le questioni concernenti la si- 

curezza degli apparecchi italia- 
ni impegnati al servizio della 
missione delle N. U. nel Congo. 

Di questi problemi il generale 

‘Remondino parlerà anche con 

le autorità delle Nazioni Unite 

e del Governo di Cyrille Adula. 
L’alto ufficiale italiano è giun- 

to a Leopoldville proprio men. 

tre nella capitale congolese sì 
commentavano le voci secondo 
cui la commissione mista sa- 
rebbe pervenuta a stabilire che 

i ventinove soldati arrestati e 

accusati di aver preso parte al 

massacro non hanno in realtà 

Tesponsabilità di sorta. Il rap- 

porto della commissione non è 

stato fin qui pubblicato, ma le 

informazioni sono di fonte auto- 
revole, ed. hanno destato note- 

‘vole impressione, perchè i ven- 

tinove erano stati consegnati al 

Governo centrale dai seguaci del 

Vicepremier Gizenga in un’at- 

mosfera tale.da far ritenere per 


scontato che la loro correità 
fosse già stata accertata. Ades- 
so ci si chiede, dato l’atteggia- 
‘mento che Gizenga tiene nei 
confronti del Governo di Adu- 
la, se non si sia. trattato di una 
mossa deliberata, 


A metà dello scorso novem. 
bre, subito dopo l’eccidio degli 
italiani da parte di militari con- 
golesi appena arrivati nella pro- 
vincia di Kivu da Stanleyville, 
la roccaforte di Gizenga, si era 
stabilito di inviare sul posto 
una commissione di inchiesta, 
ma ‘il Governo di Leopoldville 
solo dopo qualche tempo, e do- 
po discussioni in Parlamento 
sulle critiche rivolte da Adula 
ai soldati rei dei crimini a Kin- 
du, Luluabourg e altrove, nomi- 
nò i suoi rappresentanti. Intan: 
to si diceva che i reparti col- 
pevoli del massacro fossero 
partiti per il Katanga; oscura 
appariva la posizione del colon. 
nello Alphonse Pakassa, coman- 
dante delle unità gizenghiste in- 
viate nel'Kiyu e che, secondo 
una versione, avevano scambia- 
to gli italiani per «mercenari 
belgi». Poi giunse la notizia 
dell'arresto dei ventinove solda- 
ti. E adesso si dice che siano 
risultati estranei alla strage e 
allo scempio. Secondo le infor- 
mazioni, la commissione  d’in- 
chiesta intende recarsi a Kindu 
per. ‘un’indagine..in.:loco;. ‘che 


x 


cosa potrà appurare a due mesì 
dal sanguinoso episodio nessu- 
no è in grado di prevedere. Il 
generale Remondino (che è ac- 
compagnato dal tenente colon. 
nello Francesco Cavalera suo 
aiutante di volo, dal generale 
medico Alonzo della Croce Ros- 
sa Italiana e dal dottor Vincen- 
zo Tornetta, capo dell’Ufficio 
Africa degli affari. politici del 
Ministero degli Esteri) esamine- 
tà a Leopoldville, come si è 
detto, anche le questioni  con- 
cernenti la sicurezza degli aerei 
italiani al servizio delle N. U. 
A quanto pare le torri di con- 
trollo degli aeroporti congolesi 
hanno dato origine a qualche 
lagnanza per il loro funziona- 
mento non del tutto efficiente. 


Antoine Gizenga ha inviato al 
Primo Ministro congolese Cy- 
rille Adula un messaggio in cui 
‘lo assicura che «giungerà molto 
presto a Leopoldville, il più pre; 
sto possibile, per rispondere 
delle accuse che gli sono state 
rivolte». Annunciando che il Ca- 
po del Governo centrale aveva 
ricevuto il messaggio, un porta- 
voce ha dichiarato che le auto- 
rità di Leopoldville sono scetti- 
che sulla. possibilità che esso 
sia seguito dai fatti e che lo 
considerano più che altro una 
operazione tattica, La lettera di 
Gizenga è comunque molto 
chiara: «Sarò al. più presto a 


Leopoldville — dice tra l’altro 
— e dimostrerò che a Stanley- 
ville nessuno ha in animo di 
compiere tentativi secessionisti». 

Proprio mentre si profila la 
minaccia di una acuita tensione 
| fra Leopoldville e. Stanleyville, 
Moise Tschombe fa sapere che 
attende ancora una «risposta 
soddisfacente» di Adula al tele- 
gramma che egli gli mandò cir- 
ca asserite atrocità perpetrate 
nel Katanga settentrionale da 
soldati del’ Governo centrale e 
da elementi balubakat (l'ala po- 
litica della tribù baluba ostile 
a Tschombe). Ai giornalisti il 
Presidente del Katanga ha det- 
to di non poter considerare sod. 
disfacente «una risposta che cer. 
ca di giustificare i crimini pre- 
sentandoli quali misure di po- 
lizia), ed ha aggiunto di avere 
inviato al Presidente Kasavubu 
un telegramma nel quale denun: 
cia «le atrocità commesse da 
soldati centrali a Kongolo, la 
città più settentrionale del Ka- 
tanga, ove undici giorni fa, su. 
bito dopo l’occupazione, più di 
mille persone, fra cui donne e 
bambini, furono uccise, e molte 
donne violentate». Presso il 
confine con il Kivu il più in- 
fiuente capo della regione è sta- 
to mutilato di un braccio, ed 
è ora in ospedale a Baudouin. 


ville, 
| U.P.L 


ammasso che ha coperto î quat- 
tro villagoîi. 

La vallata dell’Huaraz, epi- 
centro della immane tragedia, 
è una delle ricche e delle più 
fertili della intera zona. Essa 
sorge tra è picchi bianchi e ne- 
ri delle Ande, coperti da scu- 
re foreste ‘ed eternamente in- 
cappucciati di neve. Suì fian- 
chi delle montagne si aprono 
miniere dì argento, di piombo 
e di rame. Le zone agricole 
producono grano, orzo, patate 
e frutta: esse sono arricchite 
anche da diversi allevamenti 
di bestiame di razza pregiata. 
E’ impossibile stabilire quali 
danni la valanga e le alluvioni 
hanno prodotto in queste lo- 
calîtà: le autorità pensano che 
si tratti di una delle più gran- 
di sciagure naturali che abbia- 
no colpito il Perù. 

Diverse ipotesì sono state 
fatte sulla nascita della enor- 
me valanga. La più probabile 
è che una falda d’acqua si sia 
formata dietro un enorme la- 
strone di ghiaccio, la cui fronte 
superava il mezzo chilometro 
e l'abbia fatto scivolare a val 
le. Il lastrone, nella sua cadu- 
ta, ha divelto alberi e arbusti 
e ha aperto la strada a un as- 
sai più voluminoso ammasso, 
di fango e di sassi che, scen= 
dendo più lentamente, è an- 
dato allargandosi fino a rag- 
giungere un fronte di oltre due 
chilometri e ha seppellito tut- 
to ciò che trovava sulla sua 
strada. In alcune località lo, 
strato di fango e di terriccio 
che ha ricoperto î villaggi è 
profondo tredici metri. Le z0- 
ne maggiormente colpite  sî 
trovano a 3000 metri d'altezza. 


Josè Ramirez 


| La situazione 


Berlino, ONU e NATO sono i 
tre capisaldi dell'Occidente per 
la difesa della pace e della li- 
bertà: lo ha affermuto: Ken- 
nedy nel messaggio al Congres- 
so dello stato dell'Unione espri- 
mendo l'augurio che possa es- 
sere trovata una soluzione «re- 
ciprocamente accettabile» per 
Berlino e dichiarando che nes- 
suno sforzo sarà risparmiato 
per migliorare le relazioni con 
VURSS e che scopo della poli- 
tica degli Stati Uniti è la crea- 
zione di una comunità mondia. 
le pacifica di Stati liberi e indi 
pendenti. In sostanza, il mes- 
saggio contiene una serie di 
proposte e di politica interna 
ed estera che il Congresso do- 
vrà approvare per consentire di 
raggiungere agli Stati Uniti «la 
sua nuova frontiera nel campo 
scientifico , economico e della 
cooperazione internazionale». Se 
la parte di politica estera non 
reca alcun elemento nuovo a 
quella che è la linea seguita 
finora, la parte di politica in- 
terna propone cambiamenti di 
un certo rilievo che probabil- 
mente solleveranno critiche in 
molti ambienti, specialmente 
per ciò che riguarda l’abbassa- 
mento delle tariffe doganali al 
fine di consentire un più pro- 
ficuo scambio commerciale fra 
Stati Uniti ed Europa. Il prin- 
cipio che ha guidato il Presi- 
dente nel formulare il program- 
ma economico è stato ancora 
quello della stabilità e della 
espansione in un clima di 
libertà. 

Adenauer ha avuto colloqui 
con il Segretario generale della 
NATO, Stikker, sul rafforza- 
mento dell'unità atlantica e la 
formulazione di una politica 
occidentale dinamicamente ai- 
tiva. 

Dal Dipartimento di Stato 
sono già state inviate le oppor- 
tune disposizioni all’Ambascia- 
tore Thompson per il nuovo 
colloquio con Gromiko che do- 
vrebbe aver luogo a breve sca. 
denza. 

Bande di guerriglieri indone- 
siani sarebbero già sbarcati nel 
la Guinea olandese. Sukarno 
non ha però impartito alcun 
ordine di attacco, ma è eviden. 
te che sta preparandosi, nono- 
stante le smentite, le posizioni 
migliori per una ojfensiva. 

Gli ambienti parigini sono 
divisi sull’interpretazione del 
comunicato diramato dal Go- 
verno provvisorio algerino, ma 
tutti sono concordi nel sotto- 
lineare che il testo elaborato da 
Ben EKhedda non chiuda alcuna 
porta, nè quella che conduce 
ad un accordo nè quella di 
una rottura delle trattative. 
L'unica cosa nuova della' riu 
nione del GPRA è la dichiara 
zione di guerra ad oltranza con- 
tro l'OAS, che però potrebbe 
portare un vantaggio propa- 
gandistico agli estremisti in 
Algeria, dove anche nelle ulti- 
me ore si sono rinnovati atti 
terroristici. 

Nel Laos è stata rotta la.tre- 
gua proprio mentre i tre Prin- 
cipi laotiani hanno accettato lo 
invito di riunirsi a Ginevra per 
trovare una soluzione. 

A Bruxelles si spera ancora 
su un accordo fra i «Sei» per 
la politica agricola comune. 

In Perù una enorme frana 
ha distrutto alcuni villaggi 
montani provocando da 8 a 4 
mila vittime. 

Il comitato centrale del PSI 
ha concluso ì suoi lavori appro- 
vando un documento, favorevole 
all'appoggio esterno ad un Go- 
verno di centro-sinistra. 


inni Dre 
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UNA DOCUMENTATA RIVELAZIONE DELLA RIVISTA «VITA» 


lel’55 il colonnello Amici 


© © x MEA LR © 
era <amico dei comunisti 
AI Consiglio capitolino fu difeso a spada tratia dai rappresentanti del PC 
come di più eminente teenico in materia aeroportuale, - Le mozioni alla Camera 


* ©Roma; ll 
I partiti si preparano al di 
battito parlamentare su Fiumi- 
cino che, ormai sembra certo, 
si‘aprirà. il giorno 18 a Monte- 
citorio: Intanto alla mozione 
socialista e a quella comunisia 
si sono aggiunte le interpellan- 
ze. del PSDI e del MSI. I depu- 
tati socialdemocratici «chiedono 
di' sapere. qualî iniziative siano 
state assunte» 0 «sì intenda as- 
sumere per tradurre in atto le 
considerazioni «di carattere ge- 
nerale formulate dalla .commis- 
sione di inchiesta per: la costru- 
zione dell'aeroporto di Fiumici- 
no, al fine di garantire în ogni 
settore della pubblica ammini- 
strazione il. pieno ossequio alle 
norme generali della contabili 
fà dello. Stgto o.a quelle che. 
regolano. lo .. svolgimento dei 
pubblici. appalti; per rendere 
effettivo esame dei bilanci con- 
suntivi e ‘il conseguente accerta» 
mento della entità della spesa 
sostenuta rispetto a quella pre- 
ventivata; per. evitare che ven- 
gano effettuati lavori pubblici 
senza il. preventivo finanziamen- 
to; per consentire che la rea- 
lizzazione di opere. pubbliche 
venga sempre. effettuata sulla 
base di progetti che ne preve- 
dano le dimensioni, ì tempi di 
esecuzione, il costo globale». 
A sua volta il gruppo parla 
mentare missino, con linguaggio 
duramente polemico, chiede al 
Governo, a seguito delle gravi 


risultanze dell'inchiesta su Fiu- 
micino, «quali provvedimenti 
concreti intenda prendere a tu- 
tela degli interessi dei contri- 
buenti italiani giustamente pre- 
occupati per la sistematica di- 
lapidazione di denaro pubblico 
messa în luce da una serie im- 
‘pressionante di scandali che de- 
notano il dilagare della corru- 
zione, specie negli enti pubblici 
economici e in molti uffici pub- 
blici». Il documento fa poi ri. 
riferimento agli altri «episodi 
scandalosi» degli anni passati 
(INA; Castellarin, Italcasse, 
Giuffrè,-Cassa di ‘Risparmio di 
Latina, penicillina, INGIC, ma- 
novre. borsistiche di ‘aggiotag- 
gio):e; infine, chiede quali «con- 
creti provvedimenti il: Governo 
abbia preso nei confronti dei 
suoi collaboratori diretti e in- 
diretti (gabinettisti, personale 
degli enti pubblici sotto con- 
trollo governativo eccetera) im- 
plicati negli scandali e nelle di- 
lapidazioni suddette». 
L’interpellanza del partito li- 
berale sui fatti di Fiumicino 
verrà presentata non prima del 
17 gennaio. Jl documento verrà 
sottoposto all'esame della dire- 
zione: del partito convocata per. 
la mattinata. del. 17. germaio.-Il 
direttivo del.gruppo, de., inve- 
ce, sì riunirà il 17. e cioè su- 
bito dopo la conferenza dei ca- 
pigruppo parlamentari per de- 


cidere oltre al testo, se sì dovrà 
presentare una interpellanza 0 


una mozione, Intorno a tale da- 
ia, infine, sì riuniranno i diret- 
tivi degli altri gruppi politici 
di Montecitorio per definire il 
proprio atteggiamento rispetto 
al dibattito sulle conclusioni 
cui è pervenuta la commissio- 
ne parlamentare d’inchiesta su 
Fiumicino. 

Intanto prosegue la serie del- 
le rivelazioni più o meno cla- 
morose sulle persone implicate 
nella faccenda di Fiumicino. Og- 
gi è tornato sulla scena il co- 
lonnello Amici che — secondo 
quanto pubblica il settimanale 
«Vita» — soltanto in questì ul- 
timi tempi sarebbe diventato 
«l’amico dei monsignoria, men- 
tre fino. a qualche anno ja, 
quando l’attività del colonnel- 
io-costruttore ferveva a ritmo 
serrato, Amici era «amico dei 
comunisti». Secondo la citata 
rivista, nel 1955 è comunisti di- 
fendevano a spada tratta il col. 
‘Amicì e lo consideravano «il 
più eminente tecnico in mate- 
ria» aeroportuale. Lo difende- 
vano proprio contro coloro che 
avrebbero voluto allontanarlo 
dalla costruzione dell'aeroporto 
di Fiumicino. 

Infatti, nella seduta del 12 lu- 
glio 1955 il Consiglio comunale 
di Roma discusse una mozione 
presentata dai consiglieri demo- 
cristiani Latinî e Santini, nella 
quale si sollecitava il completa» 
mento dell'aeroporto e sì pro- 
poneva che l'esecuzione det la- 
vori fosse ajfiduta al Comune, 
consorziato con altri importanti 
organismi economici della Ca- 
pitale. A nome del gruppo co- 


‘munista, allora, prese la parola 
l'avv. Luigi Gigliotti, consiglie- 
re comunale del PC, il quale sì 
dichiarò contrario a che il Co- 
mune di Roma fosse incaricato 
della prosecuzione deì lavori, 
facendo rilevare, come risulta 
dal verbale della seduta, «come 
i lavori medesimiì siano attual- 
mente affidati al Ministero del- 
la  Difesa-Aeronautica, organi 
smo più che competente e sia- 
no diretti dal più eminente tec- 
nico in materia, il colonnello 
Amici». Queste rivelazioni del 
settimanale «Vita» gettano una 
luce particolarissima sui retro- 
scena. del cosiddetto «scandalo 
di Fiumicino» e sulle figure di 
certì «moralizzatori». 

Come a suo tempo abbiamo 
già dato notizia, l'on. Aldo Boz- 
zi, presidente della commissio- 
ne parlamentare d'inchiesta, si 
è augurato «che il dibattito. par- 
lamentare saprà cogliere, più 
che il particolare di questo 0 
di quell’episodio, la esortazione! 
a riforme strutturali ‘formula- 


‘fe nel nostro documento». L’im- 
-portante «dichiarazione è conte: 


nuta nella lettera che il: presi 
dente» della commissione parla: 
mentare d'inchiesta. ha inviato 
a tutti è deputati commissari. 
Ecco il testo della lettera oggi 
reso noto: «Caro collega, desi- 


dero rinnovarti. l’espressione 
della mia gratitudine per la pre- 
ziosa collaborazione da te data 
ai lavori della commissione par- 
lamentare d'inchiesta sulla co- 
struzione dell’aeroporio di Fiu- 
micino. Credo che tuttì insie- 
me abbiamo reso, con serena 
coscienza, un buon servizio al 
‘Paese e alle îstituzioni demo- 
cratiche. Mi auguro che il di 
battito parlamentare saprà co- 
gliere, più che il particolare di 
questo o di quell'episodio, la 
esortazione a riforme struttura- 
li formulate nel nostro docu- 
menio. 

«Mi permetto dì ricordarti — 
conclude la lettera. — quanto 
ebbi a dire durante l’ultima se- 
duta della commissione, circa 
l'opportunità che è componenti 
di questa sì astengano da in- 
tervenire nel dibattito parlamen- 
fare, salvo ovviamente che ab- 
biano ad essere chiamati in cau- 
sa per motivi personali. Il no- 


stro pensiero è tutto contenuto 
nella relazione, atto collegiale, 
che malamente. potrebbe. essere 
illustrato. o commentato ida:uno 
o da più di coloro che lo redas- 


sero. Credimi, con viva ami 
cizia». 

Il giornalista Gustavo Selva, 
ex capo dell’ufficio stampa del 
Ministero dei Lavori Pubblici, 
ha inviato all’on. Bozzi ‘una let- 
tera. con la quale informa di 
essere ‘estraneo alla redazione 
delle note di agenzia, la cuì pa- 
ternità. gli \era stata attribuita 
dalla commissione stessa. 


_______——— 


L' aereo dirottato 


Arrivati a Bruxelles. 
i passeggeri del.«Caravelle» 


- © Bruxelles, 11 

T diciotto passeggeri del «Ca- 
ravelle» della società aerea bel. 
ba «Sabena», costretto ‘ad at- 
terrare' in. tetritorio sovietico 
dopo avere perduto la rotta, so- 
no ripartiti alle 9,28 (ora ita 
liana) alla volta di Bruxelles a 
‘bordo di un aereo di linea so- 
vietico, Il «Caravelle» è giunto 
a Bruxelles nel primo pome. 
tiggio. 


Per ‘attività sediziosa 


NUMEROSE DENUNCE 
coniro giornali di simstra 


Roma, 11 

Il Nucleo di Polizia giudizia- 
ria e dei carabinieri ha denun- 
ciato ai Procuratori della Re 
pubblica di Roma, Milano e fa- 
lermo, Michele Melillo, ‘ditetto- 
te responsabile dell'«Unità», di 
Roma, Enzo Rava, direttore 16 
sponsabile del «Paese» di Ro- 
ma; Fidia Gambetti, direttore 
responsabile del «Paese4Sera» 
di Roma; ‘Vittorio Nistico, di- 
rettore ‘responsabile dell’«Ora» 
idi Palermo; Quinto Valerio Bo- 
‘nazzola; ‘direttore. responsabile 
‘de «l'Unità»: di Milano; Carlo! 
Monetti, direttore \responsabile 
dell’«Avantiy di Roma, ritenuti 
responsabili di. pubblicazione e 
diffusione di notizie false e ten. 
denziose atte a turbare l'ordine 
pubblico, e di attività sediziosa 
commessa da estranei alle For- 
ze armate. 


| 


E° STATO FIRMATO IL NUOVO CONTRATTO DI ARRUOLAMENTO, 


Aumentate del 7 p.c. le paghe 
deimarittimi delle flotte statali 


Previsti numerosi altri miglioramenti - Anche per i lavoratori del vetro 
concluse le trattative + Le rivendicazioni degli insegnanti elementari 


Roma, 11 

Nella sede dell’Intersind. si 
sono concluse stasera le tratta 
tive per il rinnovo dei contrat: 
ti di arruolamento dei marit- 
timi imbarcati su navi. appar- 
tenenti al gruppo Finmare, al 
gruppo ENI ed alla Sidemar. 
L'accordo è stato sottoscritto, 
per i lavoratori, dalla. FILM- 
CGIL, dalla Federsindan, dalla 
FILM-CISL e. dalla UILM. ‘Il 
contratto di lavoro che. ricalca 
con qualche emendamento quel- 
lo recentemente sottoscritto con 
il Sindacato generale: armatori, 
prevede i seguenti migliora- 
‘menti: 

1) Aumento del 7: per cento 
delle paghe, dei ‘compensi “la- 
voro straordinario e delle in- 
dennità di rappresentanza; 2) 
parificazione delle paghe delle 
navi da carico ‘a quelle passeg- 
geri per gli elettricisti, i mari- 
nai ed i fuochisti; 3) aumento 
delle indennità al personale di 
macchina da lire 1200 a lire 
2100; 4) istituzione di indennità 
supplementari ai camerieri © 
ai garzoni variabili da lire 2400 
a lire 1050; 5) pagamento del 
compenso lavoro straordinario 


o della corrispondente franchi: 
gia nel pomeriggio del sabato 
per i marittimi arruolati su 
navi in porti italiani e_stranie: 
ri; 6) miglioramento, della di- 
sciplina per i servizi di gua: 
dia in porto ed in navigazione; 
7) aumento da 18 a 22 giorni 
del periodo; delle ferie; 8) mb 
glioramento delle tabelle viveri 
ed istituzione del controllo sul- 
la'distribuzione, qualità e quan: 
tità dei generi da parte dei 
sottufficiali -e.. comuni; +9). di- 
sciplina della reiscrizione obbli- 
gatoria dei ‘marittimi ‘nei tur- 
ni particolari ed istituzione di 
una particolare procedura. con 
collegio arbitrale. per la can 
cellazione dai turni’ stessi; 10) 
acquisizione del diritto da par- 
te dei marittimi di svolgere 
attività sindacale a bordo; 11) 
partecipazione dei marittimi al 
controllo degli ‘inventari di 
bordo e degli eventuali addebi- 
ti per rotture e mancanze; 12) 
estensione ad alcune categorie 
del trattamento sottufficiali; 
13) Miglioramento della inden- 
nità panatica durante l’arruo- 
lamento per le franchigie ed i 
compensativi; 14) nuova classi 


PREOCCUPANTI FENOMENI DENUNCIATI DAL P. G. 
ES : z ; Re 
In aumento gli assegni a vuoto 
e le manifestazioni di malcostume 


Sottolineati dal dott. Trombi nel suo discorso all’apertura dell’anno giudiziario 
i limiti invalicabili della morale - Quando si abusa del diritto di sciopero 


Milano, 11 

Si è svolto stamane al palaz- 
zo di giustizia la cerimonia di 
inausurazione dell’anno giudi 
ziario del distretto di Milano. 
Ti Procuratore generale della 
Repubblica, dott. Trombi, nella 
sua relazione ha rilevato tra 
l'altro che particolare rilievo 
merita l’esisenza di una pron- 
ta e vasta repressione penale 
dei fatti costituenti reati di 
‘bancarotta fraudolenta, che 
purtroppo sono numerosissimi, 
Impressionante è il numero dei 
reati di emissione di assegni a 
vuoto. Oggi, in molti casi, lo 
assegno bancario rappresenta 
non più un mezzo di pagamen- 
to ma uno strumento’ di frode. 

In merito al problema delle 
‘frodi ‘im commercio è delle ‘s0- 
fisticazioni di sostanze alimen- 
tari, il magistrato ha rilevato 
che «si impone una più valida 
difesa repressiva con. efficaci 


DOPO LE DICHIARAZIONI DI DE MARTINO IN MATERIA DI RELIGIO 


Il Vaticano non crede 
alle assicurazioni del PSI 


«Il linguaggio - scrive l’«Osservatore» - non solo è marxista, ma è perfettamente 
consonante con quello dei comunisti» - La risposta dell'organo del partito socialista 


Roma, ll 

Sotto il titolo «I socialisti 
italiani, lo Stato e la Chiesa», 
«L'Osservatore Romano» com- 
menta oggi quelle parti della 
relazione dell'on. De Martino 
al comitato centrale dél PSI, 
nelle quali si parla delle rela- 
zioni dei socialisti coi cattolici. 
Citato quanto ha detto il vice- 
segretario del: PSI sulla «liber 
tà di culto e di predicazione», 
il giornale della Santa Sede 
scrive: «Il Partito socialista, se- 
condo l’on. deputato De Marti- 
no, è disposto a lasciarci la pos- 
sibilità di assistere alle funzio- 
ni del culto e di ascoltare la 
spiegazione del Vangelo, pur- 
chè, da parte nostra, non si 
contrasti l'edificazione dello 
Stato nuovo fondato sulla filo 
sofia. marxista e quindi sopra, 
‘una ispirazione materialistica, e. 
atea. Ci. si garantisce inoltre 
che non si fara ricorso.alla per- 
secuzione poliziesca: il che può 
voler dire che alla persecuzione 
legislativa. lo Stato di cui so- 
pra non intende rinunciare co- 
me; del resto, è dimostrato dal 
la riaffermata avversione alla 
scuola cattolica». 

Dopo aver detto che queste 
sorio le stesse cose sempre det- 
te € fatte dai comunisti e cita- 


‘to gli esempi dell'Ungheria e 


della Cecoslovacchia, il giorna-, 
le continua: «Il linguaggio del 
l'on. deputato, ripetiamo, non 
solo è marxista, Ina è perfetta. 
‘mente consonante con. quello 
dei corunisti>.. _ 

Circa il. problema dei rappor- 
ti tra socialismo. é Chiesa cat- 
tolica, «L'Osservatore Romano» 
ricorda «che il. Partito sociali-. 
sta italiano, per. parecchi anni, 
in tema di anticlericalismo vec- 
chio e stantio, dimostrò di non 
temere confronti». Quindi pro- 
segue: «Come può credere l'on. 
Ds Martino ‘che i cattolici, in 
Italia, possano dimenticare la 
situazione in cui si trovano? 
Sotto questo aspetto nulla è 
cambiato. I problemi contingen- 
ti che la Chiesa tratta ed espo- 
ne nei suoi, documenti — So 
prattutto nella «Mater et Ma- 
gistra». — sono l'applicazione 
alle. circostanze presenti di 
principì permanenti, ed anzi 
perenni, perchè enunciati nella. 
Rivelazione cristiana. Il più 
grave degli errori sarebbe quel- 
fo di credere in una specie di 
tra-formismo ecclesiastico pro- 
vocato dallo spirare dei venti 
nella zona della troposfera». 


L'articolo termina dicendo che 
le antitesi fra socialismo e cat- 
tolicesimo «che ora vengono sot- 
tolineate in modo così aperto 
nel comitato centrale del PSI, 
vengono non dai cattolici ma, 
ovviamente, da’ chi costringe i 
cattolici a prenderne atto». 
L'«Avantily nel numero di do- 
mani, rispondendo all'«Ossérva- 
tore» tenta di far passare l’ar- 
ticolo del giornale vaticano co- 
me una «disperata manovra» 
contro la .svolta di sinistra. 
Tl tentativo di gettare. è fred- 
do, l'argomento della incompa- 
tibilità religiosa contro la. svol. 
ta a sinistra — scrive tra l’al- 
tro, l'«Avanti!», — è assai mal 
destro e scoperto. I socialisti 
rispettano la libertà religiosa e 
il sentimento religioso, non per 
‘una mossa, tattica o per meschi 
ine manovre parlamentari. La 
rispettano perchè sono convin- 
ti che non si edifica nulla di 
solido e di civile se non è fon- 
dato sulla libertà della coscien- 
za e della personalità umana. 
Essi sono convinti, anche alla 
luce delle vicende recenti del 
movimento operaio, che sociali. 
smo. libertà si edificano in- 
sieme, strettamente congiunti. 
Tutto il gioco delle insinuazio- 
ni e del processo alle intenzioni 
cade quindi miserevolmente». 


SCUSE CON. MAMFESTO 
ai marittimi di Lerici 


Lerici, 11 

Un pubblicista spezzino è sta- 
to invitato dal Tribunale a chie. 
dere scusa con un manifesto a 
tutti i marittimi di Lerici spo- 
sati. Il pubblicista infatti, nello 
aprile del 1961 aveva edito Un 
numero unico-umoristico 
titolo «Chiodo-Times», nel qua- 
le era comparso un articolo su 
presunte infedeltà coniugali 
‘delle donne di Lerici durante 
la assenza dei mariti, in gran 
parte marittimi. 

Il pubblicista fu querelato, a. 
nome di un gruppo di maritti- 
mi, dal comandante Aurelio Me. 
neghini. Il processo si è svolto 
qualche giorno fa giungendo a 
una composizione della. verten- 
za: il pubblicista avrebbe dovu- 
to fare affiggere, su tutti i mu- 
ti di Lerici, manifesti con scu- 
se pubbliche; cosa che è stata 
fetta. - 7 


Un mercantile si scontra 


con una nave faro 


Kiel, 11» 
La mave «Polanica», di 3441 
tonnellate, di proprietà del Go- 
verno. polacco, è entrata in col 
lisione con la nave faro del 
banco di Femahrn Belt. Dei 
tredici, uomini di equipaggio 
della nave faro, uno è morto 
e uno è disperso. Gli altri sono 
stati presi a bordo dalla nave 
polacca. La radio di Kiel ha co- 
municato in seguito che la nave 
faro, rimasta danneggiata nel- 
la. collosione, è stata presa a 
rimorchio dal battello «Bus- 
sard», di 150 tonnellate. 


DI MILANO 


mezzi di controllo e con una 
completa sollecita disciplina, le- 
gislativa della materia», ed ha 
definito ‘necessari un. inaspri- 
mento delle pene restrittive del- 
la libertà personale e rigorose 
misure patrimoniali di’ sicurez- 
za, come la distruzione € la 
confisca del prodotto. 

Passando quindi ai problemi 
della" moralità pubblica e del 
buon costume, l’alto magistrato 
ha rilevato che il numero dei. 
delitti in questo. settore è no- 
tevole. Accennato al fenomeno 
della «prostituzione ambulante» 
e sulla necessità di.reprimerla, 
il dott. Trombi ha sottolineato 
che: sì deve ugualmente insist 
re sulla preoccupante. diffusi 
ne di «viziose tendenze omoses, 
suali, fenomenonche: tende” a 
investire tutti gli strati socia- 
li, «anche ad. alto livello cul 
turale». i 

«Per-quanto- riguarda i reati 
di pubblicazioni oscéne e con- 
trarie alla pubblica decenza — 
ha detto, — si deve.rilevare un 
netto aumento. Il fenomeno è 
di natura complessa: tuttavia. 
sembra di poter individuare: due, 
moventi predominanti : da ‘una 
parte il desiderio di facile lu- 
cro per il favore :con il quale 
in molti ambienti. sono accolte 
le pubblicazioni e gli spettaco- 
li a fondo osceno, e dall’altra lo 
scadimento dei ‘valori. morali 
presso. taluni ceti ‘sociali, che 
per un molinteso senso di mo- 
dernità e di spregiudicatezza 
propugnano teorie che sono al 
di fuori degli invalicabili limiti 
della morale». 


A questo punto il Procura- 
tore generale ha rilevato: «Pur- 
troppo, nonostante i decisi in- 
terventi dell'Ufficio del Pubbli- 
co Ministero di Milano, che han- 
no determinato vivaci quanto in- 
giustificati contrari atteggiamen- 
ti e polemiche, il fenomeno con- 
tinua ad estendersi anche per- 
chè taluni collegi giudicanti so- 
no non frequentemente indotti 
a ritenere non costituiscano rea- 
to manifestazioni di lussuria ed 


sentanti del Pubblico Ministero 
ad arrogarsi il potere di deci- 
dere di volta in volta se dare 
esecuzione o meno ad ordinan- 
ze di sequestro emesse da altri 
uffici, con evidente confusione 
dei concetti fondamentali, sia 
in ordine alle norme che rego- 
lano l'istituto del sequestro co- 
me provvedimento di esecuzio- 
ne diretto, sia relativamente al- 
le norme: regolative della com- 
‘petenza territoriale, e funzionale 
dei. singoli uffici». È È 
Tl Procuratore generale ha 
poi denunciato l’inasprirsi di 
‘una situazione politica che di 
giorno in giorno. diventa più 
tesa, più intollerante. «Questa 
‘abbattendo suli mondo‘ 
‘detto — determine sfiducia nel. 
JV’avvenire, ‘con ‘riflesso soprat: 
tutto sui giovani malati di un 
‘penoso pessimismo». i 
Il magistrato. ha poi osserva- 
to, tra l'altro, che. il diritto di 
sciopero, secondo. la. Costitu- 
zione, deve trovare un limite 
‘al quale mon può sottrarsi sen- 
za degenerare in abuso, e che 
le proteste politiche debbono 
essere rivolte al. Governo e al. 
Parlamento col metodo demo- 
cratico, e non’ esprimersi con 
‘modi scomposti di. piazza, ed 
ha definito legittimo, in ogni 
caso, lo sciopero economico, 
salvo specifiche limitazioni. 
Alla cerimonia «hanno! assisti. 
to l'Arcivescovo Card. Montini, 
il giudice costituzionale Jaeger, 
il Ministro delle PP.TT., Spal 
lino, nella sua qualità di avvo- 
cato del Foro distrettuale di 
Milano, il-sen. Di Pietro, vice- 
‘presidente del Consiglio supe- 
riore della. Magistratura, il 
Prefetto Spasiano, il Sindaco 
Cassinis, i rappresentanti della 
Camera e del Senato, i rettori 
delle tre Università cittadine, 
altre personalità, magistrati e 
avvocati. È 
Conclusa la relazione del Pro- 
curatore generale, il dott. Ghi- 
rardi ha dichiarato aperto l’an- 
no giudiziario. 


impudicizia in base all'opinione 
— ‘meramente arbitraria — che 
nella coscienza sociale si sia ve- 
rificata una sostanziale modifi- 
cazione dei concetti di pudore 
e di decenza, Sì che il campo 
di tutela della fattispecie legale 
risulta ristretto e limitato al 
divieto della rappresentazione 
dell’atto sessuale. 

«Si è dovuto altresì constata- 
re che i suesposti criteri han- 
no determinato alcuni rappre- 


In un anno a Napoli 


Solo 35 mila patenti 
concesse su108 mila candidati 


Napoli, 1 
TI nuovo anno giudiziario nel 
Distretto della Corte d'Appello 
di Napoli, è stato inaugurato 
con una cerimonia svoltasi nel 


salone dei Busti, in Castelca-|te 


puano. 


DELITTO A ROMA IN UNO SQUALLIDO AMBIENTE 


‘Trova la moglie assassinata 
rientrando a casa dall’osteria 


Roma, ll 
‘ Un orrendo delitto è stato 
consumato in un appartamen- 
to. dell’ottavo piano di un po- 
polare. caseggiato d’abitazione 
sito al numero trenta di via 
Barsanti, nel Quartiere Por- 
tuense, dove una mondana 
stata assassinata a. coltellate. 
La. vittima si chiama Maria 
\Gizzi in Magliozzi ed era hata 
ad. Alatri, in. provincia di Fro- 
sinone, 38 ‘anni fa. La .donna 
era sposata con Giovanni. Ma- 
gliozzi, impiegato in un grande 
Stabilimento farmaceutico, . e 
aveva due figli: Fedina di 16 
anni ed Enzo di 9. , 

Il menage, famigliare dei Ma- 
gliozzi ‘appare, alla’ luce delle 
indagini qui svolte, dei. più 
squallidi. “Marito e’ figli’ erano: 
perfettamente. al corrente «della 
vergognosa. attività della. don- 
na, tanto che ‘quando ella. rice: 
veva qualche «cliente» occasio” 
nale nella sua abitazione, essi 
‘si allontanavano, ‘ rimanendo 
nei pressi, in attesa che la don- 
na congedasse il suo Visitatore. 
Giovanni 'Magliozzi era. solito, 
in tali occasioni, soffermarsi a 
lungo in’ una trattoria sita a 
poca' distanza. dal portone di 
casa sua. Così Ha fatto anche 


oggi. Vi è rimasto dalle 16.30 
alle 19.45 circa. In. quel: lasso 


: di fempo anche sua figlia si è 


unita a lui e ha ingannato l’at- 
tesa consumando una bibita. 
Poi, l'uomo ha deciso di far 
ritorno a casa. Ha pagato la 
consumazione, ha acquistato in 
più due fiaschi di vino dolce 


è|ed è salito fino all'ottavo piano 


del caseggiato. 


Non appena ha aperto la por- 
ta del suo appartamento, ha 
chiamato la moglie, ma non ha 
ricevuto risposta. E’ entrato al. 
lora nel salotto: la donna era 
lì, riversa in terra, seminuda, 
crivellata di coltellate. L'uomo, 
fuori di sè dall’orrore, si è da- 
to a invocare aiuto a gran vo- 
ice facendo così accorrere i vi. 
‘cinì, i quali hanno provveduto 
‘ad. avvertire la. polizia. 

‘Poco dopo i funzionari: della 
(Squadra mobile e' gli ufficiali 
‘della sezione ‘investigativa dei 
carabinieri, giungevano sul po- 
‘sto e iniziavano le indagini. 

Îl Magliozzi è stato condotto 
negli uffici di polizia e sotto- 
posto ‘a ‘interrogatorio. Secon- 


do quanto si è appreso, egli, 
prima di seguire.i funzionari 
di polizia, ha voluto chiamare 
telefonicamente. un uomo — 
Fausto Benedetti — per affidar- 
gli i propri figli. Secondo quan- 
to hanno. potuto accertare gli 


investigatori, il Benedetti altri 
non sarebbe che l'amante del. 
l’assassinata. A' quanto sembra 
il Magliozzi era perfettamente 
al corrente anche di questa re- 
lazione della moglie. 

Fin dai primi accertamenti, è 
risultato evidente che nessu- 
na responsabilità nell’omicidio 
sussisterebbe da parte del ma- 
rito della vittima. Maria Gizzi, 
infatti, è stata assassinata po- 
co prima della scoperta del de- 
litto. Infatti gli investigatori 
hanno rinvenuto nella cucina 


del. suo appartamento i cibi 
che ella aveva messo: a cuoce- 
Te, appena bruciacchiati, segno 
evidente che debbono essere 
Timasti sul fuoco per poco tem. 
po. In quel frattempo il Ma. 
gliozzi si trovava nella tratto. 
ria sottostante, cosa che è sta- 
ta confermata dalle testimo- 
nianze del personale nonchè di 
alcuni avventori. 

Secondo quanto ritengono gli 
inquirenti, il delitto deve esse- 
Te stato causato da qualche di- 
verbio tra la mondana e un 
cliente, circa il compenso per 
le sue prestazioni. Le indagi- 
ni, come purtroppo avviene in 


ondata di terrore che si stai 
SIR neo ‘ha perata una ‘determinata età; 


casi del genere, si presentano 
oltremodo difficoltose. 


T1 Procuratore generale dott. 
Gatta ha svolto la relazione sul- 
l'amministrazione della giusti 
zia nel decorso anno nel Di 
stretto della Corte d'Appello. 

Per quanto riguarda le infra- 
zioni al Codice della strada, il 
Procuratore generale, dopo aver 
ricordato che nel compartimen- 
to della Polizia stradale di Na- 
poli nello scorso anno, su 108 
mila candidati «all'esame per il 
conseguimento della patente di 
guida, soltanto 35 mila hanno 
conseguito l’idoneità, ha pro- 
spettato la opportunità di. ele- 
vare i minimi di età richiesti 
dall’art. 79 per la guida dei mo- 
toveicoli e di stabilire che, su- 


non si possa conseguire la pa- 
tente: sarebbe anche necessario 
studiare — a suo avviso — la 
possibilità di una modifica del- 
l’attuale congegno di prove, e 
la opportunità della istituzione 


di patenti differenziate in rela. 
zione alla potenza e alla veloci 
tà della vettura da guidare. Oc- 
ccrrerebbe inoltre far leva sul. 
la sospensione e sul ritiro della 


‘patente e, infine, adeguare alle 


maggiori esigenze la segnaletica 
stradale e potenziare, nei qua- 
dri e nelle attrezzature, la Po- 
lizia della strada. 


Il dott. Gatta, riferendosi 
quindi ai reati contro la mora- 
lità pubblica, ha tra l’altro af- 
fermato che la cosiddetta. leg- 
ge Merlin, «ai cui nobilissimi 
concetti informatori deve darsi 
fervida adesione, non ha resi. 
stito all’urto con la realtà, non 
essendo riuscita in concreto a 
dare acconcia soluzione ai com- 
plessi problemi che la piaga ine- 
vitabile e necessaria a un tem 
po della prostituzione pone», e 
ha affermato la «assoluta ne- 
cessità di una radicale revisio- 
ne della legge». 


IL CONTROLLO DELLA RADIOATTIVITÀ’ CAUSATA DAI SOVETIGI 


Dal latte è 


scompursi 


lo presenza di <jodio 131> 


Rimangono altri tre isotopi in quantità 
interessanti dol punto di vista scientifico 


Roma, 11 

La radioattività da «jodio 
131», nel latte. destinato al con- 
sumo diretto del Paese, è scom- 
parsa o sta scomparendo del 
tutto. Lo rende noto il CNEN 
in un suo comunicato aggiun- 
gendo che saranno sospese Je 
ricerche dei dati riguardanti 
questo  radioisotopo e che si 
sta già seguendo l'andamento 
di altre radioisotopi; lo «stron- 
zio 89», lo «stronzio 90» e il 
«cesio 137», Essi. sono: già stati 
localizzati in quantità «interes- 
santi da un punto di. vista 
scientifico», nel latte. 

Dai dati comunicati dal O. 
N.E.N. si deduce che la radio- 
attività da «jodio 131» nel tat- 
è praticamente scomparsa 
nell'Italia Centro-Settentrionale 
e che è in forte diminuzione 
(anche se con qualche piccola 
«inpennata» dovuta a residui 
ancora «viaggianti» su rare nu- 
vole) nell’Italia Meridionale. 

La presenza, anche se ormai 
di valore trascurabile, dello «jo- 
dio 131» nel latte delle regioni 
meridionali è da attribuirsi cer- 
tamente al fatto che il «fall 
out» atmosferico dovuto alle 
esplosioni sovietiche è stato 
molto più intenso nell'Italia 
Meridionale cne nelle zone set- 
tentrionali; non sono da esclu- 
dersi tuttavia anche ragioni at- 
tinenti al diverso regime di ali 
mentazione del bestiame nelle 
varie regioni, 

Dopo oltre due mesi di rilievi 
giornalieri in sei principali cit- 
tà italiane, il CNEN non ritie- 
ne di dover proseguire ancora 
le ricerche dei dati riguardanti 
lo «jodio 131», anche percnè 
questo dimezza la sua attività 
ogni settimana e quindi non sa 
tà praticamente più localizza 
bile in futuro, sempre che non 
riprenderanno le esplosioni nù 
cleari, Tuttavia, come si ‘è det- 


to, il CNEN ha già iniziato ia] 


misura nel latte di altri tre ra: 
dioisotopi a «vita lunga»: lo 
«Stronzio® 89» che si dimezza 
ogni 55 giorni, lo «Stronzio 90» 
e il «Cesio 137», che si dimez 
zano ambedue ogni 30 anni. 
Esperti del CNEN hanno af- 
fermato che la presenza di que- 
sti radioisotopi nel latte è pre- 
valente, e tocci.erà punte mas- 
sime la prossima primavera, 


‘specie per quanto riguarda lo 


«stronzio 90». A tale proposito 
il CNEN emetterà det ‘comuni 


cati. 
La sorveglianza del «Comitàr 


to per l’energia nucleare», co- 
ordinata per Livorno da, esper- 
ti del Camen, (Centro applica 
zioni militari per la energia nu- 
cleare), si è rilevata perfetta- 
mente giustificava e necessaria: 
infatti per molte settimane la 
radioattività nel latte ha rag- 
giunto livelli «sensibili», comun- 
que tali da richiedere la più 
attenta sorveglianza di esperti. 

Intanto, la rete delle stazio- 
ni che normalmente esegue i 
rilievi sulla radioattività da «jo- 
dio 131» ha sospeso la sua at- 
tività: viprenderà se sarà ne- 
cessario, 


_ _——y__ 


Benedetti e Pannunzio 


lasciano il partito radicale 
Roma, 11 

Arrigo Benedetti direttore del- 

I'xEspresso» e Mario Pannunzio 

direttore del «Mondo» si sono 
dimessi dal partito radicale. 


SENSAZIONALE SU 


di Stalin 


ficazione in relazione alle man- 
sioni dei camerieri e dei gar- 
zoni; 15): miglioramento dell’as- 
sistenza sanitaria ed aumento 
della indennità di assicurazio- 
ni; 16) regolamentazione per 
consentire l’accesso e la per- 
manenza a bordo nei porti, dei 
rappresentanti sindacali dei ma- 
rittimi. 

Oggi nella sede della Confin- 
dustria è stato firmato anche 
il nuovo contratto collettivo 
nazionale di lavoro per gli ad- 
detti all'industria delle prime 
lavorazioni del vetro. Il con- 
tratto — che avrà decorrenza 
dal l.o gennaio scorso e dura- 
ta fino al 30 giugno 1964 — 
prevede tra l’altro: l’aumento 
dei minimi tabellari dell’8 per 
cento per il settore delle la- 
stre meccaniche e in misure 
minori per gli altri settori; 
quattro premi di anzianità per 
gli operai, rispettivamente al 
raggiungimento dell’8.0, 12.0, 
16.0 e 20.0 anno di anzianità, 
per complessive 50 ore di retri. 
buzione; un compenso speciale 
annuale di 60 ore di paga mi- 
nima tabellare, assorbibile dal- 
le eventuali analoghe concessio- 
nini aziendali in atto; la ridu- 
zione dell'orario annuale di la- 
voro per gli operai dei settori 
delle lastre meccaniche e del 
vetro cavo meccanico, con ora- 
rio di ore 8 giornaliere o 48 
settimanali, nella misura. di 
un’ora e mezzo la settimana e 
di due ore per i turnisti. Sono 
inoltre previsti alcuni ritocchi 
degli altri istituti contrattuali. 

Il segretario confederale del- 
la CISL. Cruciani, e il segre- 
tario generale del SINASCEL 
(Sindacato Nazionale Scuola 
Elementare), Borghi, hanno te- 
nuto stamane una conferenza 
stampa sugli ultimi sviluppi 
della vertenza per la estensio- 
ne al personale della scuola 
dell'assegno integrativo, già 
concesso dal Governo ad ‘altre 
categorie di statali. La confe 
tenza è stata indetta anche in 
vista  dell’incontro, che avrà 
luogo il 16 gennaio prossimo, 
tra i rappresentanti di tutti i 
sindacati della categoria inte- 
ressata e le autorità governati 
ve competenti, 

Il dott. Cruciani ha innanzi 
tutto, spiegato che scopo della 
conferenza era quello di chiari- 
re la posizione della CISL nei 
riguardi della’ vertenza ed ha 
messo in rilievo come il SINA- 
SCEL abbia preferito cercare 
di raggiungere un accordo con 
il Governo attraverso contatti 
e trattative, mentre gli altri 

indacati, aderenti all’Intesa 


intersindacale, hanno preferi-| 


to troncare ogni tentativo di 
séluzione concordata  procla- 
mando una giornata di sciope- 
ro della categoria. 


Dopo aver affermato che la 
CISL, sul problema delle riven- 
dicazioni economiche e giuridi- 
che degli statali, tende a valu- 
tare e sostenere in forma au- 


tonoma le richieste di ciascuna 


categoria, adottando il princi- 
pio di sostenere il trattamento 
differenziato per ogni catego- 
ria, il segretario confederale 
della CISL ha concluso, dicen- 
do che il SINASCEL ha pre- 
sentato al Governo precise ri 
chieste, con relativa documen- 
tazione, in merito alla vertenza 
in corso, 

E’ stata poi la volta di Bor- 
ghi, il quale, tra l’altro, ha di- 
chiarato che «la vertenza ri 
guarda una legittima istanza 
del personale della scuola di 
vedere migliorato il proprio 
trattamento economico, sia in 
corrispondenza ‘con il progres- 
sivo sviluppo economico gene- 
tale del paese, sia in relazione 
al progredire dei livelli sala 
riali generali, sia infine al mi 
glioramento delle condizioni 
economiche realizzate in que 
sti ultimi anni dagli altri im- 
piegati civili dello Stato». 

Si apprende, infine, da Mi 
lano che le segreterie delle Fe- 
derazioni nazionali tessili ade- 
renti alla CGIL, alla CISL. e 
alla UTL, hanno deliberato di 
indire un primo sciopero gene- 
rale nazionale ‘di 48 ore per le 
giornate di lunedì e martedì 
prossimi. L'agitazione è stata 
decisa perchè le ultime con- 
trofferte salariali degli indu- 
striali non rappresentanò una 
utile base di trattative. Le tre 
segreterie nazionali dei lavora- 
tori si incontreranno nuovar 
mente venerdì 19 gennaio per 
decidere ulteriori forme di 


100-ANNI DI RUSSIA 


lotta. 


Le romantiche 
malinconie della zarina 


LA POLIZIA ESIGE 
CHE LENIN SI SPOSI 


La tipografia clandestina. 


“| co belga 12,473; 


‘| 600 
25 Generali. 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


La reazione delineatasi mercole- 
dì sul mercato si è sviluppata in 
modo piuttosto violento, specie 
sul finire della riunione, Agli in- 
terventi di sostegno e a qualche 
acquisto estero si è accodata la 
speculazione marginale, che “ba 
provveduto a effettuare pronte ri- 
‘coperture su tutto l’arco del li- 
‘stino, Sensibili riprese si sono ve 
rificate su Italvi, Sifir, Pirelline, 
’Oiga, Sarom, Olivetti. Mira Lanza, 
Mediobanca, Italcementi e, Cemen- 
tir, mentre i titoli pilota e gli 
‘assicurativi hanno confermatò in 
‘chiusira le ‘alte valutazioni rag- 
giunte prima, del listino, Chiusu- 
Ta quasi sempre al massimi della 
mattinata. Sostenuti i titoli di 
Stato, in: buona vista il. resto del 
reddito fisso, 

Titoli trattati: di Stato 38 mi 
lioni; Buoni del Tesoro 105 milio- 
ni; obbligazioni 498.500.000; azioni 
n. 885.185, ì 
| Titoli di Stato: R. It. 5% 107 
(106); Red, 3,50% 69,50 (—); Ric. 
3;50% 87,40 (—), 5% 100,60 (100,50); 
Rif, F, 5% 98,825 (98,80); Trieste 
5% 98,85 (—), 

Buoni del Tesoro: 1-10-'68 103 
(103,05), 1-1-'63 102,95 (—), 14/64 
103,40 (103), 1-4'65 103,20 (103), 
1-4'66 103,55 (103,30), 1-1-'68 103,60 
(103,55), | 1-4-'69 103,75 (103,80), 
1-1-70 ‘103,85. (103,20), 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
tanca' 106.500 (99.990), Gim 8900 
(3698), | Centrale 19.130 (17.100), 
Invest (4600 (4415), Bastogi 4040 
(2888), Sviluppo 3300 (32700p.), 
Finmane 630 (620), Finelettrica 1590 
(3575), Finsider 1550 (1524), Bre- 
da 7640 (7350), Pirelli & ©, 10.030 
(9715), Sifir 1912 (1806), Stet 3665 
(3582) Italpi 6002 (5847), Gene 
rali 142.400 (135.630), Ras 61.999 
(57.800), Incendio 20.000 (18.640), 
Assicuratrice 83.500 (80.000), An. 
‘Assic. 19/700. (18.730), An, Assic. 
priv. 14.880 (14.400), Ù 
58,000. (55.490), “Ass, ‘Milano priv. 
47.800. (46.900), 

"Trasporti: Nord Mil, 3000, (2860), 
Mittel 4610 (4600), Veneta 2855 
(2850), Ausiliare 3390 (3490), 

‘Wessili e manifatturieri:. Canto- 
ni 35,500 (34.000), Val Ticino 75,50 
(74), Olcese 2120 (2035), De ‘An- 
geli: 6680. (6649), Oucirini 15,250 
(14.920), Linificio 1330 (1298), Ros- 
sari 37.600 (37.500), Rotondi 57.900 
(—), Tosi 5350 (—),Coton. Mer. 
1740, Unione Manif, 103.000 


Fisac 670 (665), Cascami 
(10.000), Bernasconi . 3910 
(—), Chatillon 11.200 (10.795), Snìa 
Vise., 7240. (6965), Snia. priv. 6087 
(5750), Pacchetti 1925 (1930), Scot- 
ti 292° (285), Marzotto 3050 (2990). 

Minerari e metallurgici: Ilssa- 
Viola 2350 (2280), Italsider 1750 
(1743 op.), Magona 1640 (1580), 
Metallurg 8390 (8100), Amiata 5580 
(5500), Montecatini 3798 (3650), 
Monteponi 1443 (1430), Dalmine 
3510 (3451), Siele 6460 (6200), Brog- 
gi-Izar 2450 (2300), Falck 13,050 
(12.800), "Trafilerie 3500 (3352). 
Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 718 (700,50), Fiat 2939 (2371), 
Fiat priv, 2294 (2253), Nebiolo 
1278 (1245), Fr. Tosì 1405 (1400), 
Westingh. 1500 (—), Olivetti 11.000 
(10.490), 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1674 (1624), Ciell 3840 (3750), DI 
namo 3000 (2998), Edison 5315 
(5105), Edisonvolta 2582 (2537), 
Bresciana ‘3080 (2890), Campania 
9045 (1991), Caffaro 1637 (610), 
Valdarno 3480 (3460), Sarda 6400 
(6360), Emiliana ‘3000: (2800), Seso 
2875 (2600), Appenn. ©, 3490 (+), 
Pugliese 1650 (1600), Subalpina 
3226 (3180), Sip 1652’ (1605), Viz- 
zola 4240 (4025), Sme ‘2640 (2560), 
Orobia 3000 (2800), Romana 3370 
(3255), Terni 533 ‘(5300p.), Unes 
2590 (2505), Marelli 1133 (1110), 
Magneti,.2220. (2160), Decnomasio 


4455" (4380), Teti 3510 (3410), Alto © 
Calabrie 1798! 


Veneto: 12575 (4), 
(), Lucana 2480 (—). 

‘Alimentari: Distillati 4885 (4801), 
Eridania ‘3800 (3690) \ Es, Molini 
2000 (—), Certosa 3105 (3104), Mot 
ta 37.995 (37.000), Romana Zue- 
cheri 389,50 (390). 

Chimici: Anic 2852 (2805), Saffa 
13.095 (12.580), Italgas 2238 (2200), 
Liquigas 321,50 (316), Napol. Gas 
1035 (1018), Pibigas ‘167. (163,50), 
Larderello 4800 (4540), Mira Lan- 
za 51.100 (48.400), Ossiseno 3320 
(3250). Rumianca 2743 (2719), Sa- 
rom 1940 (1811), Carlo Erba 19.540 
(19.200), Brioschi 13.300. (1), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
‘7200 (6950), Iniziativa 6910 (6605), 
Sagl 2662 (2654), Beni Stabili 6750 
(6430), Gen: Imm, 1299 (1260), 
Milano ©. 50.500 :(—), Silos 7300 
(7130), Bon. Ferr, 865 (830), Risa- 
namento N. 7410 (7350), 

Diversi: Baroni 275 (275,25), Bin- 
da 80.000 (77,800), Burgo 35,200 
(34,150), Ginori 1480 (1470), Ciga 
8830 ‘ (8520), Italcementi 28.070 
(26.890), Cementir 8500 (8130), Cer. 
Pozzi 1511 (1497), Eternit 7150 
(7030), Reina A. 2300 (2250), Sme- 
tiglio 490 (484), Linoleum 6080 
(6070), Pirelli (Sp.A. 9835 (9520), 
‘Ter, Acqui 44.000 (—), Rinascente 
ord, 895 (865), Rinascente priv. 
"#72 (737), ©. Acqua 950 (930), De 
Ferrari 1720 (©), t 

Cambi esportazione: doll, USA 
620,76; doll, canadese 593,76; fran= 
co svizzero libero ,143,735; sterlina 
1744,30; franco ‘francese 126,6825; 
marco!\Germania occ. 155,47; fran- 
fiorino olandese 
corona danese 90,19, sve 
dese 120,11, norvegese. 87,07; scel- 
lino austriaco 24,0375; escudo.por- 
toghese 21,75, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 619,60; franco svizzero 
143,65; sterlina 1742; franco bel 
ga 12,44; franco francese 124,70: 
marco 155,32; Scellino austriaco, 
24; peseta. spagnola 10,27; \escui- 
do portoghese 21,45; dollaro cana- 
dese. 590,50; fiorino ‘olandese’ 172: 
corona danese 89,90, svedese 119,50, 
norvegese,86,70; dinaro taglio gros. 
so 0,69, taglio piccolo 0,67, 


172,313 


Oro e monete (prezzi informa. 
tivi): sterlina -oro c. v, 6100-6300, . 


e, n. 6050-6200; marerigo svizzero 
5250-5450; oro 708-716; argento pu- 
ro 21,70-22,70, Ù 
TRIESTE 

Tl mercato ha sviluppato e con 
solidato nella seduta di ieri i buo- 
ni accenni di ripresa già manife 
stati nella. giornata precedente. 
Tutto il settore azionario, parti 
colarmente gli assicurativi, tessili, 
meccanici ed elettrici marcano 
buone plusvalenze. Fra i titoli 
locali; ìn' flessione le Tripéovich 
che scalàno 2000 unità, Con pre 
valente segno positivo anche: i. 
valori di Stato. Poche le contrat- 
tazioni, Diritti: Italsider 150, Ter- 
ni 127) Stet 150. Titoli trattati: 
, 500 Pirelli, 550 Ras, 


Generali 142.000 (135.500), Ras 
61.500. (57.400), Gerolimich 10.050 
(—), Istria-Trieste 50 (—), Lus- 
sino 2200 (=), Martinolich 3400 
(—), Premuda, 58.500 (—), Tripco- 
vich 42.000 (44.000), Pico, Ferr. 
4935 (—), Cantieri 210 (—), Ampe- 
lea 7000 (—), Atrigoni 2300 (—). 


PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su tutte le ‘regioni, inizialmente 


‘| molto nuvoloso icon iocali piogge e 
|mevicate  sull’arco alpino e 


sugli 
Appennini cetitro-settentrionali. Nel” 
corso della giornata, miglioramento 
temporaneo del tempo a comincia» 
re dalle regioni Nord - occidentali, 
‘Sardegna .e. alto versante tirrenico., 

‘Temperature minime e massime, 
di ieri: Bolzano —!, 1; Verona 0, 
4; Trieste 7, 8; Venezia 3, 6; Mi. 
lano 0, 2; Torino —2, 2; Genova, 
2, 8; Bologna 1, 3; Firenze 6, 10; 
Pisa 5, 10; ‘Ancona 3, 8; Perugia 
5, 9; Pescara 1, 9; L'Aquila —5, 8; 
‘Roma 5, 15; Campobasso 3, 10; 
‘Bari 9, 13; Napoli 5, 14; Potenza 
4, 9; Reggio Calabria 6, 16; Messina 
10, 18; Palermo 11, 17; Catania 8, 
185 Alghero 12, 15; Cagliari 11, 16. 


o re: taluni ritratti, ad esempio, 


‘gia di un'antica civiltà, un mon- 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 12 gennaio 1962 


PITTORI DEL PASSATO PROSSIMO 


Gil oltocentisti veneli 


\ VARNGLIO) ‘anzi veneziano, co- 

In'è noto, è Francesco Ha- 
yez che nacque nelle lagune nel 
1791. Ma Hayez, ricorderemo, 
passato dall'Accademia della cit- 
tà natale a quella di San Lu- 
ca a Roma, si stabilì poi a Mi- 
lano dove godrà fama di mae- 
stro‘ principe fino alla ‘morte, 
avvenuta nel 1882. Egli non tro- 
va posto perciò nell’ambito del- 
la pittura lagunare. 

Lavora invece nella città di 
San Marco, Michelangelo Gri- 
goletti di Pordenone (1801-1870) 
che è certamente il miglior ri- 
trattista della prima metà del 
secolo nelle Venezie e uno dei 
maggiori della Penisola. Gli si 
accosta il goriziano Giuseppe 
Tominz che visse lungamente e 
trovò il più redditizio lavoro e 
fama a Trieste. Come Grigolet- 
ti, anche Tominz (1790-1866) eb- 
be nel ritratto l’attività essen- 
ziale e le creazioni più felici per 
intensità espressiva e per psi 
cologica penetrazione, ma in 
chiave più neoclassica, romana 
e nordica a un tempo. 

Sono questi i maggiori mae- 
‘strì dell'Ottocento © primi tra i 
veneti. Nel secondo Ottocento il 
migliore di tutti è forse Gugliel- 
mo Ciardi. 

Un’aria nuova spira certamen- 
te a Venezia con questo pitto- 
re; con Guglielmo Ciardî (1843- 
1901) entra veramente nelle la- 
gune il paesaggio moderno. Egli 
era stato a Firenze, aveva fat- 
to amicizia e discusso e lavo- 
rato con tutti i più animosi 
macchiaioli, Lega, Fattori, Ca- 
bianca, Signorini, Borrani, e po- 
tè frequentare nella città del 
Fiore quella collezione Demi- 
doff che fu tacita scuola per 
tutti i novatori del Caffè Miche- 
langelo, tra le poche o forse la 
unica in Italia a possedere ope- 
re della recente pittura france- 
se, da Troyon a Rosseau, da 
Daubigny a Descamps. 

Dell'amore per la natura e 
del ricordo dei preziosi insegna- 
menti di quegli anni possiamo 
vedere i risultati nel vasto e 
incantevole «Messidoro» della 
Galleria d’arte moderna a Ro- 
ma, nel quale l'oro caldo dei 
campi di grano, intarsiati nel 
verde smeraldo dei prati e del- 
le macchie arboree, chiuso dal 
grigio azzurro della lenta, ap- 
pena ondulata e ininterrotta li- 
nea delle colline del fondo, sem- 
bra il canto pacato e solenne 
di uno scandito grandioso poe- 
ma georgico. Di penetrante spi- 
rito macchiaiolo è ancora del 
nostro artista il «Canale della 
Giudecca». La macchia. fonda 
delle navi e dei natanti anco- 
rati in primo piano fa bellis 
simo contrasto con la laguna 
liscia e luminosa, quasi in un 
clima di estatica sospensione. 

Forse il quasi coetaneo con- 
cittadino Favretto è più noto e 
celebrato di Ciardi. Giacomo Fa- 
vretto (1849-1887) possiede sin- 
gole opere di eccezionale valo- 


come quello della zia dell’arti- 
sta, e certe scene prese nello 
studio o nella vita familiare, 
«La lezione d'anatomia», «La 
scuola di pittura», «Il padre e 
la sorella del pittore». 

Ma Favretto dovette principal- 
mente la fama alla parte più 
caduca della sua opera, a quel 
le scene cioè — come «Il ‘topo», 
il «Passeggio sul Liston», «L’om-| 
brellaio» — che indulgono al 
gusto deteriore del tempo: quel- 
lo della scenetta curiosa, della 
arguzia a buon mercato, della 
aneddottica illustrativa. In que- 
ste opere c'è uno scialo di colore 
e una facilità d'invenzione che 
non denunciano certo a favore 
dell'eccellenza dell’artista. 

Ancora più corrivo a uno 
smaccato colorismo e all’aned- 
dotica di genere è Luigi Nono 
(1850-1918). Tuttavia tra il ve 
rismo quasi sempre esteriore 
della sua produzione, qualche 
dipinto si salva. Si veda ad 
esempio il «Refugium peccato. 
rum» della Galleria romana di 
‘arte moderna, Quella sfilata di 
vecchie statue sulla balaustra, 
il paesaggio del fondo, quel fa- 
nale campagnolo sospeso in 
aria davanti la sacra imagine, 
lo stesso taglio del quadro che 
viene a prolungare la prospet- 
tiva in sghembo della scena, so- 
no elementi d’un mondo rusti- 
cano ma nobilitato dalle vesti 


do cui partecipa l'emozione del- 
l’artista., Sì, anche qui il trito 
illustrativo non manca; ma il 
povero essere di quella pecca- 
trice gettatasi in ginocchio da- 
vanti alla Vergine, quella mise 
ra donna sprofondata nel sen- 
timento della propria abiezione, 
è figura viva cui non sì può ne- 
gare poetica dignità, 

Lavora a Venezia anche un 
istriano, Piero Fragiacomo (1856 
1922): pittore di paesaggi e di 
marine, egli sa dare spesso al 
dipinto il senso di una malin- 
conica nostalgia, Il titolo dei 
suoi quadri lo denuncia: «In- 
verno», «Al vento», «Armonie 
della sera», «Tramonto triste», 
«Riposo al mare». Porti  silen- 
ti, lagune immote, specchi soli- 
tari di mare con vuote barche 
attraccate a riva, entro rosati 
o grigi crepuscoli e in una im- 


SRL IRA IL IEZZO TE RIT, MR EEE OLIO n I ARIE 


mobilità la quale più che di 
quiete sa di desolato abbando- 
no, sono i suoi temi preferiti. 
Talvolta il maestro si ripete e 
si fa monotono; talaltra la sce- 
na si presenta in un piuttosto 
esteriore naturalismo; ma mol- 
to spesso i suoi dipinti sono pe- 
netrati di un sincero, sereno o 
accorato sentimento della mna- 
tura. 

Non diciamo con questo che 
Fragiacomo sia un grande arti- 
sta. Ma per grande artista pas- 
sava allora a Venezia Ettore Ti- 
to che di lui è certamente di 
molti cubiti inferiore. L'ammi- 
razione e le lodi per Tito (Ca- 
stellammare di Stabia, 1859 - Ve- 
nezia, 1941), che oggi destano 
in noi alquanto stupore, posso- 
no tuttavia trovare qualche spie- 
gazione. Vedete ad esempio la 
«Pescheria» da lui dipinta nel 
1887. Non si può dire che la 
composizione, il taglio del qua- 
dro e anche le singole figure 
non dimostrino abilità e capaci 
tà di cogliere felicemente moti- 
vi e personaggi. Ma il dipinto, 
chi lo esamini con un po’ d'at- 
tenzione, non regge. Quel colo- 
Te vivace non s’organizza, non 
forma «musica»; non c'è atmo- 
sfera nel dipinto, quindi non 
vi troviamo un vero senso di 
spazio; e nemmeno le varie fi- 
gure si amalgamano in unità o 
formano folla. C'è il brioso rea- 
listico particolare, non c'è la poe- 
tica visione del particolare e 
meno ancora dell’insieme. Sarà 
questo dipinto un brano di vi- 


ta, ma di vita puramente ester-| 


na: potremmo dirlo meglio un 
quadro formato da tanti fram- 
menti di vero giustapposti, sen- 
za un intimo accordo vitale. 

Così potremmo parlare di tan- 
ti altri dipinti dell’artista, sce- 
ne popolane, ritratti, nati tutti 
sotto l'inequivocabile segno del- 
la superficialità. Credette Tito 
perfino, di poter rifare Tiepolo; 
e nulla c'è di più pretenzioso 
e vuoto, di più stonato e insop- 
portabile di certe sue imitazio- 
ni del grande veneziano. 

‘Vicino assai a questo verna- 
colo che non si fa lingua, a 
questa abilità che non conosce 
felicità poetica, è il dipingere 
di Alessandro Milesi (1856-1945). 
Tuttavia questo artista che vis- 
se a lungo senza concludere a 
grandi cose, sa spesso meglio 
di Tito orchestrare un quadro 
e raggiungere talvolta un non 
indegno livello in alcuni dei suoi 
molti ritratti, 

Sulla linea di Tito e Milesi 
si colloca generalmente anche 
l’arte di Italico Brass, gorizia- 
no vissuto a Venezia (1870-1943). 
Ma c’è qualche dipinto di Brass 
che supera di parecchie lun- 
ghezze la loro quasi uniforme 
mediocrità. Può esserne: prova 
il suo «Ponte del Redentore». E' 
una veduta lagunare, dalla bas- 
sa linea d'orizzonte, dal vasto 
cielo, di un mobile azzurro di 
acque, dove la folla proceden- 
te sull’obliqua struttura di quel- 
la estemporanea strada di bar- 
che sembra prolungarsi all’infi- 
nito, e dove la policromia di 
quella. processione e i chiari e 
gli scuri della scena sembrano 
richiamare gli spiriti della Ve- 
nezia settecentesca e i cieli e 
gli spazi che furono cari alla 
fantasia d'un Guardi o d'un 
Tiepolo, 

Remigio Marini 


Il supertransatlantico «France» di 66.000 tonn. in una foto scattata nel porto di Southampton durante un viaggio di prova 


UN PROGRAMMA SCIENTIFICO DI VASTA PORTATA 


Tracciati nuovi itinerari 


ira i 


hiacci dell'Antartide 


Quattro spedizioni americane munite dei mezzi più moderni 
sono impegnate nella esplorazione di territori sconosciuti 


Quattro spedizioni scientifiche 
americane stanno aprendosi la 
strada attraverso il terreno ge- 
lato, aspro ed insidioso, dello 
Antartide, alla ricerca di nuovi 
‘elementi che consentano di ap- 
profondire le conoscenze rela- 
tive alla Terra, alla sua storia, 
e alle possibilità che offre alle 
future generazioni. 

I partecipanti alle spedizioni 
effettueranno misurazioni e ri- 
lievi relativamente alla neve, al 
ghiaccio, alle condizioni atmo- 
sferiche e alle formazioni di 
roccia che affiorano dua e là 
dalla coltre di ghiaccio. 

Il prof. Charles R. Bentley è 
impegnato nella traversata del- 
l'Antartide dalla stazione ame- 
ricana Byrd. Mare di Bel. 
lingshausen, | lerario, lungo 
2200 chilometri circa, si svolge 
a zig-zag attraverso l’altopiano 
di Ellsworth. 

Un altro gruppo, guidato dal 


UN ODIO IMPLACABILE CHE SFOCIA IN CONTINUI MASSACRI 


PRIGIONIERI DEL LORO FURORE 


I COLONI DELLA TORMENTATA ALGER 


IA 


Di fronte a questo stato di cose il Governo di Parigi e il generale De Gaulle 
appaiono impotenti - Minacciose prospettive incombono sul futuro della Francia 


Ciò che v'è di certo, nella 
congerie d'informazioni fram- 
mentarie e tendenziose e bluf- 
fistiche che arrivano da Alge- 
ri e da Parigi, è il furore che 
sempre più divampa in Alge- 
ria tra arabo-berberi da una 
parte e coloni francesi e oriun- 
di europei dell'altra. Le recen- 
ti giornate ne sono state una 
esplosione frenetica. Decine di 
morti e dell'una e dell'altra 
parte sono rimasti in mezzo 
alle strade o în mezzo ai colti. 
Nella città, specialmente dove 
gli oriundi europei ‘sono ‘nu- 
mericamente forti, o addirit- 
tura è più forti, come a Ora- 
no, bande. più o meno orga: 
nizzate di fanatici di una cau- 
sa perduta — la causa della 
«Algerie francaise» — si sono 
offerte il feroce piacere di vere 
«chasses aux ratons) cioè «cac- 
ce ai musulmani» coronate da 
linciaggi. E, com’è maturale, 
gli algerinî non. sono rimasti 
inerti ad ‘aspettare di essere 
sgozzati;. alle «cacce all'uomo» 
hanno risposto con attentati 
terroristici, culminati nel lan- 
cio di parecchie bombe tra la 
folla; cosicchè anche essi han- 
no fatto un numero di vitti. 
me pareggianti press'a poco 
quelle proprie. E sì sono pre- 
sì poi rivintite sanguinose nel- 
le campagne, dove la loro 
maggioranza è schiacciante; e 
dove gli ultimi coloni france- 
sì che osano ancora risiedervi 
sull» loro terre, nelle loro fat- 
torie, hanno avuto la prova 
definitiva — specie nella Mi- 


tidia — che bisogna sgombra- 
re il terreno, e fuggire sotio 
pena di essere scannati. 

E ciò che colpisce, scorren- 
do le cronache sanguinose, è la 
«spontaneità» di questa esplo- 
sione di furore. Certo VOAS 
coi suoì «tuers», coî suoi ram- 
magzatori prezzolati» reclutati 
în buona parte tra î disertori 
della Legione straniera avrà 
fatto il suo gioco; e certo l’ap- 
parato terrorista dei «fella- 
ghas» sarà entrato ancora una 
volta în azione coî suoi spe- 
cialisti \ben allenati. Ma mon 
vha dubbio che l'impulso al 
massacro viene dal profondo, 
«de profundis», delle due raz- 
ze în presenza; viene da un 
odio che per prorompere non 
ha bisogno di nessuna orga- 
nizzazione segreta dirigente, nè 
di alcun ordine trasmesso al- 
l«ora Xv; e divampa nell’uo- 
mo alla sola vista dell'altro 
uomo che ha una pelle di co- 
lore diverso dalla propria, e 
sì placa solo quando questo 
«altro uomo» giace morto sul- 
la terra, che n.Ila sua vastità 
appare ai figli delle due razze 
troppo angusta per poterle 
contenere e nutrire insieme. 


Di fronte a questo stato di 
fatto dominante în Algeria, il 
Governo di Parigi, e lo stesso 
De Gaulle, appaiono impotenti. 

Essi hanno, negli scorsi me- 
si, provveduto a «epurare» tut- 
ti è rami delle amministrazio- 
nì dagli elementi «ultras» 0 
comunque simpatizzanti per È 
coloni; essì hanno degradato, 
arrestato, processato ufficiali 


PIONIERI ITALIANI NEL SUD AFRICA 


Una azienda modello 
nel cuore del Transvaal 


Forniscono frutta e verdura a tutto lo Stato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nelspruit, gennaio 

La strada da Louis Trichardt 
nel Transvaal a Lourenco Mar- 
ques, capitale del Mozambico, 
costeggia . il Parco Nazionale 
Kruger. I bracconieri sono tut- 
ti lì perchè il confine del Par- 
co vicino al. White River gli 
animali selvatici vengono fuori 
per abbeverarsi e alla ricerca 
di cibo. 

Oltre dai cacciatori, di frodo 
perchè. nel Parco Nazionale è 
proibito portare armi, la regio. 
ne è abitata da gente che lavo- 
Ta sodo. Rn famiglia 
veneta, quaggiù da una genera. 
zione, Ri ‘mangia addirittura un 
coniglio con la polenta divenu 
to famoso anche tra i boeri. Un 
‘piatto del genere giustifica un 
lungo viaggio anche per cono- 
scere una fattoria italiana con 
un frutteto modello, sperduto 
tra ì selvaggi e-i leoni, 

In Sud Africa i prodotti ali- 
mentari sono quasi tutti in sca- 
tola..E’ più comodo ed a par- 
te la necessità imposta dalla 
grande distanza tra i mercati 
ed i luoghi di produzione, l’in- 
dustria conserviera ‘durante la 
Ultima guerra ha avuto modo 
di fare eccezionale. esperienza. 

La verdura e la frutta del 
‘Transvaal provengono da Nel. 
spruit, da un’azienda che è l'or- 
to più grande di tutto il conti- 
nente. L'iniziatore arrivò da un 
paesino dell’Italia centrale negli 
ultimi anni del secolo scorso 


quando trovarsi a Nelspruit si- 
gnificava aver perduto ogni con- 
tatto con le città, i porti, per 
non dire con l’Italia, Un’Africa 
quella senza poste e telegrafi, 
senza telefoni,. con ferrovie al 
di Îà da venire e il turismo co- 
stituito da scambi di frecce e 
fucilate con gli Zulù dipinti di 
bianco e giallo. 

Il nuovo emigrato trovò sol 
tanto terreno fertile e si mise 
a coltivare pomodori i cui se- 
mi aveva portato dal paese in 
un sacchetto. Con gli anni è 
venuta fuori l'azienda di oggi 
dove sono state trasferite sei 
famiglie di nostri contadini. 

A capo della fattoria si trova 
Un uomo sulla quarantina, figlio 
di quel pioniere. Un tipo di pa- 
triarca moderno, con gli occhia- 
li montati in oro, diplomato in 
agraria e che ai buoi preferi- 
sce il trattore e «per i campi 
non si muove a cavallo ma in 
motoscooter. Basta osservare il 
parco macchine dell’azienda per 
constatare l’organizzazione mec- 
canizzata fino ai grossi autocar- 
ri per il trasporto ai mercati, 

Tl «boss» è nato qui e parla 
l'italiano con l’approssimazione 
dei figli di emigrati, uno «slang» 
umbro-boero con un po’ d’in- 
glese. Quando gli si chiede la 


storia della sua famiglia se la’ 


prende con i ministri di tutte 
le religioni. Lui è cattolico, sua 
moglie protestante, i tre ragaz: 
zi fanno parte della Chiesa ri 
formata olandese per decisione 
dei nonni materni, rimasti alla 


intransigenza degli emigrati di 
Van Rjiebeck. 

Dieci anni fa, quando suo pa- 
dre era ancora in vita, una Mis- 
sione venne a stabilirsi a poche 
miglia dalla fattoria, I religio- 
si chiesero un contributo per 
edificare una chiesa e per farne 
addirittura una cattedrale si ri. 
volsero agli agricoltori e alle 
‘persone più facoltose della re- 
gione. 

In un primo tempo il vecchio 
non volle saperne, Secondo una, 
sua teoria le chiese in Africa, 
indispensabili per i bianchi, non 
lo erano altrettanto per gli in- 
digeni ai quali, privi di maturi- 
tà ed equilibrio, la predicazione 
dei Testamenti finisce per met- 
tere strane idee per la. testa. 
Alla fine si lasciò convincere, 
‘accondiscese alla richiesta e for- 
nì tutto quel che occorreva per 
la costruzione. Si appassionò al 
punto da trovarsi sempre sui 
lavori dove si .era trasferito, 
trascurando le colture della sua 
azienda. 

La costruzione era ormai fi- 
nita quando un giorno, mentre 
era seduto sui gradini, un'im- 
palcatura venuta giù dal tetto 
lo uccise sul colpo. È 

E’ rimasta l’azienda, operosa 
ed efficiente, ma i rapporti tra 
gli eredi e i religiosi sono rima- 
Sti un po' freddi, Forse con gli 
anni tutto ritornerà normale ed 
allora i missionari chiederanno 
al giovane patriarca di edificare 
‘una nuova chiesa, 


Gius. Facioni 


anche di alto grcdo, palesatisi 
ribelli o sospetti di incerta 
fede; essi hanno ritirato dal 
l'Algeria forze militari cospi- 
cue, e annunciano che questo 
ritiro sarà continuato în que- 
st'anno, su vastissima scala. 
Di più; essi fanno dare la cac- 
cia all’OAS, essi fanno proce- 
dere a vaste retate di agenti 
dell’organizzazione segreta; es- 
sì, da Parigi, annunciano che 
sono decisi ad andare fino in 
fondo in questa repressione del 
terrorismo «bianco». E tutto 
ciò è fatto soprattutto per sco- 
raggiare i coloni, per dimostra 
re loro che la resistenza è îinu- 
tile, e il loro sogno di vivere 
in una «Algerie francaise» è un 
sogno irrealizzabile, a cuî biso- 
gna rinunciare, Ma è coloni, e 
în generale gli oriundi europei 
d’Algeria, non sì rassegnano. 
Sono prigionieri del loro so- 
gno; o meglio, sono prigionieri 
del loro furore. E questo fu- 
rore, lungî dal cedere di fron- 
te aì chiari annunci che il Go-, 
verno di Parigi sì propone di 
abbandonare l'Algeria, prorom- 
pe più vivo. La parola «lachd- 
ge», non ha mai avuto un sì 
gnificato molto brillante sulle 
bocche francesi; essa significa 
«abbandono», ma un abbando- 
no colorato, di viltà. Ora, De 
Gaulle appare alla massa dei 
coloni di Algeria il protagoni- 
sta del più abietto «lachége» 
della storia di Francia; di un 
«lachàge» quale non fu com- 
piuto mai da capo di Stato 
francese aì dannì del suo pae- 
se, della «douce France». E 
perciò è coloni di Algeria sì 
ribellano contro questo «la- 
chàge»; e ogniì preannuncio di 
accordi e di ritiro di truppe 
accresce in essi, da una parte 
il dispregio contro De Gaulle, 
dall'altra il furore contro î mu- 
sulmani, i «ratons». Bisogna 
anche sottolineare un fatto; ed 
è che in questi cinque anni dî 
guerra în Algeria, e di atten- 
tati, e di ‘ammazzamenti, s'è 
operata tra î coloni una sele- 
zione spontanea; nel senso che 
quelli più provveduti, più alie- 


‘ni dalla violenza, più timoro- 


si delle «cose grosse» se la so- 
no già battuta; e che per con: 
seguenza laggiù sono rimasti 
i più «duri», i più allenati alla 
violenza, î più predisposti @ 
cadere preda appunto di un 


s - i 
Il gen. Salan che guida l’organizzazione terroristica dell’OAS 


furore dissennato, 
crescente. 

Questo stato di spirito dei 
coloni è il fatto fondamenta- 
le, donde germogliano» gli epi- 
sodi delle velleità di colpi di 
stato in Algeria, gli attentati 
dell’OAS,' e insomma tutto ciò 
che dà tanta tragica varietà 
alle cronache algerine. Ed è 
esso che costituisce il perico- 
lo dominante della situazione 
francese. 

Supponiamo infatti che De 
Gaulle, nonostante tutto ciò 
che succede în Algeria, proce- 
da, impassibile com'è suo co- 
stume, all’attuazione del suo 
piano, ch'è quello di un ritiro 
graduale delle forze francesi 
di laggiù, e alla conclusione di 
un accordo con il Governo 
provvisorio algerino, che rico- 
nosca in pratica l’indipenden- 
ga del paese, e nello stesso 
tempo assicuri aî coloni uno 
«statuto» che li garantisca nei 
loro interessi privati, in quan- 


e sempre 


to compatibili con la sovrani- 
tà algerina. Se è coloni — per 
una folgorazione improvvisa di 
intelligenza e di buon senso — 
accettassero nella grande loro 
maggioranza questa soluzione, 
è chiaro che tutto andrebbe 
per il meglio, o almeno per il 
meno peggio; nel senso che si 
potrà arrivare a una liquida- 
zione graduale e blanda della 
loro posizione economica, so- 
ciale in Algeria. Ma se i coloni 
non avranno questa folgorazio- 
ne; se essi continueranno a es- 
sere pervasi dal furore che ora 
li anima, è chiaro che tutto 
andrà per il peggio. Perchè es- 
sì si abbandoneranno ancora 
a tentativi di resistenza violen- 
ta, tipo quelli di questi gior- 
ni passati; mala conclusione 
ultima sarà questa: che sì ti- 
reranno addosso una vendetta 
tremenda, in cui un furore più 
vasto, più numeroso, più fre- 
netico ancora del loro lì schiac- 
cerà. Gli algerini infatti, sia i 
berberi delle campagne che gli 
arabi delle città, saranno ‘cioè 
tirati, come sì suol dire, per î 
capelli a restituire centuplicati 
î linciaggì e. gli attentati; e ne 
avranno la forza. Tutto così, 
laggiù, nella terra tragica, fini- 
rebbe in un grande massacro. 

Ora, il vero punto incogni-. 
to della situazione francese, 
secondo noi, non è costituito 
nè dal «bluffy del’OAS în ter- 
ritorio metropolitano, nè dal- 
le velleità di colpi di stato di 
generali ormai squalificati, nè 
dalle minacce d’interventi del- 
l'Esercito, ormai sfasciato, nè 
dai tentativi deì comunisti, nè 
da niente di tutto ciò che, og- 
gi come oggi, pare minaccio- 
so; ma da quelle che potreb- 
bero, essere la violenza dello 
«choc», la reazione passionale 
del paese alla notizia che lag- 
giù în Algeria migliaia di jran- 
cesì sono massacrati. E° co- 
stituito cioè dal. pericolo che 
a un determinato punto del 
tempo il furore; anzì il Furo- 
re, passi il Mediterraneo; e 
vendichi ‘contro l’Eliseco ciò 
che potrebbe accadere nei 
quartierì europei di Algeri, di 
Bona, di Orano. 


Giovanni Ansaldo 


prof. Crary, uno scienziato ad- 
detto al programma statuniten- 
se di studi sull’Antartide, dal- 
la stazione di McMurdo Sound, 
dovrà raggiungere la Terra Vic- 
toria verso la catena montagno- 
sa della Regina Maud e, attra- 
verso l'altopiano, arrivare fino 
al Polo Sud geografico, ad una 
distanza di 2480 chilometri dal 
‘punto di partenza. 

La terza traversata sarà ef- 
fettuata interamente per via ae- 
rea da un gruppo di studiosi 
guidato dal prof. Behrendt, Que- 
sto gruppo prenderà terra una 
decina di volte nella zona com- 
presa tra i Monti Hudson e la 
Catena Kohler. 

Il maggiore Antero Havola fa 
‘parte della spedizione che già 
si è portata a 1260 chilometri 
dalla Stazione Byrd, alla ricer- 
ca di un itinerario sicuro per 
raggiungere agevolmente l’osser- 
vatorio scientifico americano al 
Polo Sud, Il maggiore si è la- 
sciato dietro 3200 canne di bam- 
bù per indicare nella neve e nel 
ghiaccio l'itinerario seguito, Ol- 
tre alla missione scientifica, il 
gruppo aveva anche il compi- 
to di consegnare alla stazione 
tre trattori da 37 tonnellate, che 
serviranno all'ampliamento del- 
l’osservatorio, 

I gruppi di scienziati si spo- 
stano a bordo degli «snocats» 
o «gatti delle nevi», veicoli par- 
ticolarmente adatti ai terreni 
innevati o ghiacciati. I modelli 
più grandi di questo tipo di 
Veicoli a cingoli pesano nove 
tonnellate e mezza, ossia circa 
due volte di più del modello 
più piccolo. I primi, verniciati 
in arancione vivo, \si distinguo- 
no dai secondi per la colorazio- 
ne nera, che serve ad assorbi- 
re il calore del sole. I «gatti 


delle nevi» si trascinano dietro 
rimorchi che poggiano su quat- 
tro. enormi pneumatici di gom- 
ma, in ognuno dei quali entra- 
no circa 1900 litri di carburan- 
te. La riserva supplementare di 
‘carburante contenuta nelle quat- 
tro ruote assicura ai convogli 
un’autonomia di 720 chilometri. 

E’ interessante sapere che, i 
grossi «gatti delle nevi» non si 
limitano a trasportare ingom- 
branti strumenti scientifici, co- 
me apparecchiature sismiche, 
gravimetri, magnetometri ed al- 
timetri, ma servono anche da 
abitazione, In alcuni veicoli è 
impiantata persino la cucina, e 
trovano sistemazione quattro 
persone in cuccette abbastanza 
comode. 

Il prof, Bentley ha recente 
mente dichiarato che la vita 
nelle regioni polari è diventata 
abbastanza facile, in seguito al- 
l’adozione dei nuovi mezzi mec- 
‘canizzati. Tra l’altro egli ha det- 
to che con i suoi uomini avreb- 
be mangiato bistecche e polli, 
cotolette di maiale, frutta e ver- 
dura e che i pasti sarebbero 
stati serviti caldi. Lungo l’itine. 
tario che la spedizione avrebbe 
seguito, non vi sarebbe. stato 
troppo da preoccuparsi per i 
crepacci. Tuttavia, un veterano 
dell’Antartide, il prof, Bennet, 
non condivide lo stesso ottimi. 
smo, in merito a questo proble- 
ma. Infatti, egli ha spiegato, i 
‘crepacci .si sviluppano per le 
enormi pressioni nella stessa 
calotta di ghiaccio che grava su 
gran parte dell'Antartide. Per 
effetto del proprio peso, il ghiac- 
cio scivola. verso la costa dal- 
l’interno. del continente, dove, 
in alcuni punti, presenta uno 
‘spessore di oltre tre chilometri. 
In corrispondenza dei ghiacciai 
‘e delle montagne, le forze cam- 
biano d’intensità e direzione, e 
la crosta di ghiaccio finisce con 
lo spaccarsi con un assordante 
fragore e in maniera irregolare. 
Le fenditure raggiungono a vol. 
te dimensioni tali da inghiotti- 
te un grosso «gatto delle nevi». 
In alcuni casi i crepacci sono 
coperti da un debole «ponte» 
di neve che lascia passare un 
uomo, o:magari un veicolo leg- 
gero, ma cede sotto il peso di 
un mezzo più pesante. 

La vita dei componenti le spe- 
dizioni, si legge in un suo rap- 
borto, è affidata al funziona- 
mento perfetto di un complesso 
di apparati elettrici dall'apa- 
Tenza assai strana, che servono 
appunto all’individuazione dei 
crepacci, Dal radiatore del «gat- 
to delle nevi» si protendono a 
raggiera quattro lunghe aste me. 
talliche, che poggiano a terra 
con altrettanti padelloni. Que- 
sti ultimi scivolando sulla ge- 
lida superficie, comunicano. al 
‘terreno correnti elettriche. Quan- 
do si rileva un aumento nella 


Il maltempo ha fatto rimandare il collaudo del «Trident» un aereo ingiese con tre motori a 


reazione. Eccolo sull’aeroporto di Hatfield le cui piste sono state rese impraticabili dal ghiaccio 


intensità delle correnti elettri. 
che, il pilota blocca il veicolo, 
in ‘attesa di trovare un passag: 
gio sicuro per passare intorno 
al crepaccio o di far brillare 
dell’esplosivo per colmare la 
fessura con neve o ghiaccio, 
Gli scienziati americani faran- 
no rilievi e studi sulla geogra- 
fia, glaciologia e geologia. Nel 
campo geografico, le spedizioni 
cercheranno di fissare la posi- 
zione e l'altitudine delle monta- 
gne, scoprire nuove regioni 
montagnose e controllare la pro- 
fondità del terreno roccioso se- 
‘polto dal ghiaccio. Per quanto 
si riferisce alle ricerche glacio- 
logiche, verranno misurate l’al- 
tezza delle precipitazioni nevo- 
se e la rapidità con cui si for- 
ma la coltre gelata. Infine, nel 
campo della geologia, sarà stu- 
diata la natura del terreno, sia 
che emerga dal ghiaccio, sia 
che ne risulti coperto, Alcuni 
tra i mezzi tecnici adoperati in 
queste ricerche sono in uso da 
parecchi anni. Ad esempio, i si- 
smometri trovano largo impie 
go nelle ricerche petrolifere per 
l'individuazione dei giacimenti 
di petrolio a grande profondi- 
dità, I sondaggi sismici nell’An- 
tartide, effettuati con l’aiuto di 
piccole cariche esplosive nel 
ghiaccio, permettono di calco- 
lare a quale profondità si trova 
la roccia e lo spessore della ca- 
lotta ghiacciata che la ricopre. 
Gli scienziati hanno adottato 
anche altri metodi di investiga- 
zione, tra cui un sistema per 
accertare i valori della tempe- 
ratura media dell’aria negli an- 
ni precedenti, esattamente al di- 
sopra della superficie della neve, 


Un altro procedimento consi. 
ste nella misurazione dell’accu- 
mulo nevoso annuo mediante il 
prelevamento di neve o di ghiac- 
cio eseguito immergendovi lun- 
ghi tubi. Alcune «carote» sono 
state prelevate ad una \profon- 
dità di alcune centinaia di me- 
tri, laddove questi che potrem- 
mo chiamare «rapporti meteoro- 
logici congelati» risalgono a cen- 
tinaia di anni fa. Si spera di 
penetrare fino in fondo nell’in- 
tera calotta di ghiaccio che ri- 
copre l'Antartide, mediante un 
nuovo tipo di sonda, nella qua- 
le s'impiegherà il calore al po- 
sto della punta perforante. 

I dati sull’accumulo della ne- 
ve, assieme ad altre informa 
zioni, affermano gli studiosi, po- 
tranno dire se la calotta dei 
ghiacci che ricopre l'Antartide 
è in aumento o in diminuzione. 
Una valutazione attendibile in 
questo senso sarebbe di estre- 
mo interesse, poichè l’ipotetica 
fusione dell’intera massa dei 
ghiacchi antartici farebbe innal- 
zare il livello dell'oceano di 
quasi cento metri, inondando 
così, vaste zone del mondo. 


Piero Longardi 


LIBRI RICBVUTI 


Il mondo della natura - Mondado- 
ri — Centinaia di animali sono ana» 
lizzati e inquadrati, da celebri spe- 
cialisti, in un panorama vivissimo 
e completo. L’opera, in 7 volumi, 
sarà completata entro il 1962. Cono 
già usciti: «Il libro dei mammiferi», 
«Il libro dei rettili», «Il libro degli 
uccelli», «Il libro degli insetti, «Il 
libro degli invertebrati». Seguiran- 
no: «Il libro dei pesci», «Il libro 
degli anfibi». 

e) 


Dizionario universale della lettera» 
tura contemporanea - Mondadori — 
7000 voci corredate da amplie bi. 
bliografie: narratori, poeti, saggisti, 
pittori, musicisti, scienziati, panora- 
mi delle letterature, movimenti ar- 
tistici e letterari, scuole filosofiche, 
editori, riviste culturali e lettera. 
rie. Cinque volumi di 5200 pagine 
complessive, 2000 illustrazioni, 192 
tavole a colori. Nel quinto volume 


sono compresi indici analitici e ta- 


vole sinottiche con la. cronologia 
degli avvenimenti culturali. 


© 
Veit Valentin: Storia deî popoli - 
Mondadori —. Tutti i popoli della 
terra sono studiati con. scrupoloso 
metodo. scientifico in un’amplissima 
appassionante trattazione. Le storie 
‘universali, quando sono ben fatte, 
e per di più riccamente illustrate, 
giovano a tutti e sono utili sem 
pre. Questi pregi si possono trovare 
nella «Storia dei popoli» di Veit 
Valentin: 2 volumi di 1432 pagine 
complessive, 156 stampe e fotogra- 
fie in nero, 48 tavole a colori fuo- 

tì testo, lire 16.000. 


[e] 


Will Durant: Storia della civiltà - 
Mondadori — In sei volumi il cam. 
mino spirituale dell’uomo attraver- 
so secoli di meravigliosa civiltà: 
«L’Oriente», «La Grecia», «Cesare e 
Cristo», «L'epoca della fede», «I se- 
coli d’oro», «La Riforma». E’ in Ja- 
worazione il settimo volume che 
copre il periodo che va dalla metà 
del Cinquecento agli ultimi anni del 
Seicento, età in cui ha inizio l’af- 
fermazione del principio di ragione. 

e) 

IL giornale îllustrato della Chiesa» 
Mondadori - pagg. 264 - lire 4500 — 
Tutta la storia della Chiesa, da San 
Pietro ai preti operai, rivissuta con 
immediatezza di espressione giorna- 
listica nel succedersi dei suoi avve« 
nimenti, narrati come fossero «ap. 
pena» accaduti. «Si restituiscono al 
vivo i principali avvenimenti e per- 
sonaggi dell’epoca verso la quale è 
rivolta la vicenda. E’ stato rispet- 
tato il valore e la documentazione 
storica, ma la esposizione di tutta 
la trattazione è stata attuata con 
una concezione moderna», ha scrit+ 
to di quest'opera G. Cantamessa.. 

[0] 

Peter ‘Bamm: Sulle vie del Signo- 
re - Mondadori - pagg. 376 - L. 6000 
— Uomini e fatti dei primi secoli 
del Cristianesimo lungo gli itinerari 
di apostolato dei primi Santi. Do- 
cumenti rari, disegni e fotografie 
di luoghi antichi e di tesori dell’ar- 
te paleocristiana arricchiscono il vo- 
lume. «Un libro di facile e piace. 
vole lettura, ma anche istruttivo e 
ricco di storia autentica», è il giu- 
dizio di «Civiltà Cattolica». 


e Spree renga 


Venerdì, 12 gennaio 1962 


CRONACA DELLA CITTA 


I PROGRAMMI DEL MINISTRO JERVOLINO 


Sarà rafforzata la marineria 
con nuove commesse al cantieri 


Positivi risultati ottenuti con le recenti leggi 
La ridistribuzione fra i porti dei servizi di p.i.n. 


* Il Ministro della Marina mer-|spondenti alle attuali esigenze; 
cantile, sen. Angelo Raffaele |l’assorbimento di maggiore ma. 
Jervolino, ha pronunciato un|nodopera dei marittimi disoc- 
importante discorso sul futu-|cupati; la distribuzione delle 
ro dell'attività cantieristica ita- | linee non secondo aspetti par- 
liana e del settore armatoriale |ticolaristici, ma secondo le 
nazionale dopo la cerimonia |reali esigenze economiche e di 
del triplice varo svoltosi al|traffico dei porti italiani. 


cantiere navale Felszegi di 


Il Ministro Jervolino ha rile- 


Muggia. Il Ministro ha mani-|vato poi il favorevole anda: 
festato la sua commozione nel|mento dell'attività marittima, 


trovarsi su queste terre e per 


soprattutto per quel che ri. 


aver assistito ad una festa deliguarda il traffico di merci nei 
lavoro che testimonia le ca-'porti italiani. Previsioni fonda- 
pacità delle nostre maestran-|te su seri dati di fatto — egli 
ze e l'iniziativa di chi mira|ha detto — ci indicano che il 
al potenziamento della indu- movimento di merci nei porti 
stria cantieristica e armatoria.|della Penisola nel suo graduale 
le italiana. Egu ha pure espres-|Sviluppo raggiungerà nel 1965 
so la sua gioia di trovarsi in|l’imponente cifra di 150 milioni 
quel cantiere, per poter atte-{di tonnellate. Inoltre, mentre il 
stare al presidente ing. Giaco- traffico portuale è aumentato 
melli la sua stima e la sua]del 43 per cento nel corso degli 


fiducia. 


ultimi 5 anni, la nostra flotta 


Ha proseguito manifestando è aumentata soltanto dell’8 per 
îl proprio compiacimento per|cento. Da ciò la necessità di 
la perfetta riuscita del tripli-|adeguare il tonnellaggio della 
ce varo, con due havi scese nostra flotta all'effettiva massa 


contemporaneamente in mare,|di traffico, per evitare che 


e per la stessa iniziativa arma- 


questo venga acquisito da altre 


toriale, destinata a portare la | bandiere. Parallelamente dovrà 


bandiera italiana sulle coste 


essere attuato un programma 


istriane bagnate dallo stesso |idoneo a far sì che le attrezza- 


Adriatico. 


Il Ministro sen. Jervolino ha 
quindi parlato della futura at- 
tività cantieristica e maritti- 
ma, ponendo l’accento su due 
Tecenti realizzazioni: l’appro- 
vazione cioè delle leggi sul 
credito navale e sulla sostitu- 


zione del naviglio antiquato. 


to — in aggiunta alla legge del 


«Queste due leggi — ha det-|condizioni per cui si renda 


ture dei porti italiani vengano 
messe in condizioni di smalti. 
re la sempre crescente mole di 
lavoro. - 

«Queste prospettive — ha af- 
fermato il Ministro — mi con- 
sentono di dichiarare che per 
il momento attuale nessun can- 
tiere verrà chiuso, Se anche in 
seguito . dovessero verificarsi 


necessario un ridimensionamen- 


31 marzo 1961, formano Una (to, il Governo si impegna for- 
piattaforma organica sulla qua-|malmente a creare simultanea- 
ie sarà possibile poggiare i pia- | mente nuove attività sostitutive 
mi di ammodernamento e dilche portino  all’assorbimento 
‘potenziamento della flotta per |della mano d'opera esuberante». 


gli anni futuri. Con la legge 


Il Ministro ha infine conclu- 


sul credito navale infatti, so-|so confermando la preparazio- 


mo, stati stanziati 30 miliardilne dell’ 


‘annunciata «Conferenza 


per il pagamento del 3,50 per|del mare» che dovrebbe aver 
cento sui mutui contratti da-|luogo entro la prossima prima- 


gli armatori per la costruzione 
di nuove navi. Con la legge 
sulle demolizioni il contributo 
dello Stato è stato aumentato 
da 25 mila a 35 mila lire per 
tonnellata di peso delle navi 
scariche ed asciutte di nuova 
costruzione. Inoltre sono state 


vera. A questa conferenza tut- 
te le categorie interessate, al 
di sopra di ogni ideologia po- 
litica o interessi di parte, do- 
vranno dare il proprio con- 
tributo concreto ed efficiente 
per ottenere le soluzioni più 
idonee ai vari problemi marit- 


ammesse ai benefici anche ca-|timi. Concludendo il Ministro 
tegorie di navi rimaste escluse | Jervolino ha detto: «Possano 


dalla legge precedente. Infine|queste navi, su cui è scesa la 
la percentuale di tonnellaggio | benedizione di Dio, essere pe- 


da costruire rispetto a quello|gni di sicure fortune alla so- 


cietà armatrice; assicurare il 


da demolire, è stata ridotta A 
dal 75 al 50 per cento, al fine |pane a numerosi. marittimi; ac 
di favorire le piccole imprese |crescere il prestigio della ban- 


‘atmatoriali. Con la legge sui|diera italiana alla quale — 
cantieri navali sono stati stan-|anche per le glorie ricordate 
ziati 24 miliardi di lire per|nelle celebrazioni. centenarie 
contributi, in aggiunta ai 104|conelusesi lo ‘scorso anno — 


miliardi finora corrisposti. 


continuano a guardare con am- 


«Di fronte a tali cifre — ha|mirazione tutte le Nazioni ma- 
soggiunto il sen. Jervolino —|rittime del mondo». 

cade ogni motivo di appren- 
sione per il futuro della nostra 
industria navale. Sono felice 


Nuove apprensioni 


di poter annunziare ai lavora- per la pesca nel Golfo 


di rinnovamento della fiotta 


assicureranno nuove ordinazio- 
mi di navi ai cantieri; miglio 


tori dei cantieri italiani che 
vi sarà lavoro per tutti fino 
al 1964. Ma fin da ora vi posso|ha suscitato nell’ambiente pe- 
‘annunciare che il mio Mini-|scatoriale locale 
stero ha già messo allo stu- 
dio un vasto piano di pro 
grammi per assicurare in pie- 
ino la attività anche dopo il 
1964, anno in cui gli attuali 
‘aiuti verranno a cessare, Il 
programma inoltre è studiato 
‘anche in funzione delle nuove 
prospettive aperte dall’entrata 
in vigore del trattato di Roma 
sul Mercato Comune Europeo. 
Le realizzazioni finora compiu- 
te accelereranno il programma 


Nuovo motivo di apprensione 


‘La pesca è stata autorizzata nel- 
la zona di mare ira la congiun- 
gente Punta Sdobba-Porto San- 
ta Croce in fondali non inferio- 
ti a cinque metri, 

I pescatori locali si sono ri- 
volti al competente assessore 
della’ Provincia, per avere ass 
curazioni sulla validità dell’or. 
dinanza, in considerazione del 
fatto che tale pesca non è con. 
sentita nelle acque del Compar- 
timento marittimo di Trieste, 
che ha giurisdizione ‘anche a 
Santa Croce, 


precisato che l'ordinanza stes- 
sa non può estendere la sua 
validità al di fuori del compar- 


Assieme 


stato infatti 


timento marittimo di Monfal- 
cone, ossia entro la Provincia 


Il singolare spettacolo delle due navi unite nel varo al Felszegi 


IL PICCOLO 


in Cors 


DE 
(«Giornalfoto») 


UNITE NEL VARO «DIONEA» E «AMBRIABELLA» 


DUE NAVI GEMELLE IN MARE 
COME UN GIGANTESCO MOSCONE 


Il battesimo della m/n «<Edra» ha completato la triplice 
festa del «Felszegi» che avrà lavoro pieno per tutto il 64 


giovedì mattina, 
della cerimonia al «Felszegi». 
Ma all’atto pratico il varo è|di zona gen. Vismara, il coman- 
stato addirittura originale, giac-| dante del Porto col. Ascoli, il 
chè sì è assistito al varo simul-col. Giglio comandante dei Ca- 
taneo ,delle due motonavi ge-\rabinieri, l’Ispettore col. Bar- 
melle «Dionea» e «Ambriabella»,| bara delle Guardie di P. S., il 
abbracciate quasi l’una con l’al-| col. D'Amore comandante del. 
tra, tanto da apparire assieme|\la Guardia di Finanza, alti 
come un gigantesco moscone da 
spiaggia, collegate com’erano dal Questore dott. Pace, rappresen- 
un sistema dì travature in le-|tanti del Corpo consolare, dei 
gno. Al Cantiere navale Felsze-| settori economici, industriali e 
gi del resto le arditezze tecni-|commerciali cittadini, fra cui 
che sono abituali, ed è fresco|il presidente degli ‘industriali 
îl ricordo del varo della nave|dott. Doria, îl presidente dei 
battezzata umoristicamente «b+| costruttori edili ing. Faccano- 
kinì», perchè costruita appunto|ni, il presidente on. Tanasco e 
e varata in due pezzi separati, |; direttore generale dei Ma- 
saldati poî nel bacino di care-|gazzini generali dott. Bernar- 
naggio dell'Arsenale Triestino.| gi, il presidente del «Lloyd Trie- 
Alcuni minuti prima della ce-| stino» amm, Capponi, il diret- 
rimonia, programmata a mez-\tore dell'Istituto navale della 
zogiorno, è arrivato nel Cantie- 
re il Ministro della Marina mer- 
cantile sen. Angelo Raffaele 
Jervolino, accompagnato dalla 
consorte sen. Maria, dal diret-|zione prof. Martinellì, îl dott, 
Novelli segretario della Camera 
Flore, dal direttore generale del| del lavoro, îl presidente della 
traffico marittimo dott. Ibb 
dal capo di Gabinetto doti. 
telli e dall’addetto militare St 
chetti, accolti tutti dal presi 
dente del Cantiere, ing. Carlo 
N. Giacomelli. Erano presenti 
inoltre le maggiori autorità lo- 
cali: il Commissario del Gover- 
no dott. Mazza, il Presidente 
dell’Amministrazione provincia- 
le dott. Delise, il Sindaco dizionari. 
Prime a scendere in mare so- 


tore generale del naviglio dott. 


l'ordinanza 
emessa dalla presidenza della 
Giunta provinciale di Gorizia 
sulla pesca delle cozze pelose.] Trieste dott. Franzil e di Mug- 


Tre varì in un cantiere, in, gia Pacco, gli onorevoli Bolo- 


no state le due gemelle «Dio- 


una sola volta, è fatto eccezio-| gna, Sciolis, Gefter Wondrich 
nale. Questo avevamo scritto|e Vidali, il Vescovo mons. San- 
a proposito|tin, il parroco di Muggia mons. 


Mizzan, il comandante militare 


nea» e «Ambriabella», delle qua- 
li è stata madrina la signorina 


Marina Cosmini, nipote dell’ing.| Der le tasse automobilistiche 


Carlo N. Giacomelli. Saldata 
l'una all’altro da un robusto 
sistema di travature, le due mo- 
tonavi sono scivolate simulta- 
neamente sugli scali, non appe- 
na la madrina ha tagliato il 


Camera di commercio dott. Cai 


dassì, l'amministratore delega- 
-|to delle Autovie Venete ing. Vi- 
sintin, dirigenti dei CRDA e 
dell'Arsenale e il presidente del 
Centro sviluppo economico dott. 
Padoa. Era presente inoltre lo 
‘Ambasciatore della Repubblica 
nazionalista cinese Yu Tsune- 
chi, accompagnato da alti fun-| prove offerte al lavoro e alla 


esponenti della Magistratura, il 


nostra Università prof. Servel- 
lo, il Provveditore regionale al- 
le opere pubbliche ing. Rinetti, 
il presidente del Fondo di rota- 


filo che teneva sospese le bot- 
tiglie di spumante, andate a in- 
frangersi sui due scafi. Le sire- 
ne del cantiere e quelle dei ri- 
morchiatori în attesa al largo 
hanno salutato festosamente il 
battesimo del mare, avvenuto 
dopo che il Vescovo mons. San- 
tin aveva benedetto con il con- 
sueto rito le due unità. Una de- 
cina di minuti dopo il primo, 
ha avuto luogo il varo della 
«Edra», la maggiore delle tre 
motonavi, di cui è stata madri- 
na la senatrice Maria Jervoli- 
‘no. Si è rinnovato il gioioso sa- 
luto delle sirene, mentre le mae- 
stranze e glì invitati salutava- 
no da terra la nave che con 
perfetta regolarità stava scen- 
dendo in mare. D 


Dopo îl varo, il presidente del 
Cantiere navale Felszegi e pre- 
sidente della Società di Naviga- 
zione Alto Adriatico, ing. Carlo 
Nicolò Giacomelli, ha sottolinea- 
to con un breve discorso il si- 
gnificato della cerimonia, «tap: 
pe di non poca importanza nel 
quadro delle attività armatoria- 
lì triestine». Egli ha ringraziato 
il Ministro per le tante solidali 


a|RISOLTI I DUBBI 
‘| PER I BENI DELLA ZONA B 


La decisione della Corte dei Conti 


Sarà la Commissione  inter- 
ministeriale preposta alla liqui- 
dazione degli indennizzi ai tito- 
lari dei beni italiani abbando- 
nati in Zona B, come informa 
da Roma l’avv. Ponis del CLN 
dell'Istria e membro della Com- 
missione, competente ad esami- 
nare anche le pratiche per dan- 
ni di guerra e per requisizioni 
o occupazioni delle forze arma- 
te alleate — truppe jugoslave 
comprese — verificatisi nella Zo- 
na B. Com'è noto, la legge 269 
del 18 marzo 1958 riguardante 
gli indennizzi dei beni abban- 
donati nella Zona B dava la 
possibilità a coloro che aveva- 
no subito danni di guerra o dan- 
ni derivanti da occupazioni o re- 
quisizioni delle forze armate al- 
leate, che non avevano prodot. 
to in termini la domanda, a 
norma della legge 27 dicembre 
1953 n. 968 e 9 gennaio 1951 n. 
10, di presentare nuove doman: 
de entro ‘il 10 luglio 1958. 
‘Poichè erano sorte delle. per. 
plessità ‘circa l’esito delle pra- 
tiche, se cioè competente a li- 
quidare le pratiche fosse la 
Commissione preposta agli in- 
dennizzi dei beni abbandonati 
in Zona B o la normale Commis- 
sione dei danni di guerra, la 
Corte dei Conti ha deciso che 
le pratiche. saranno liquidate 
dalla prima Commissione. Il 
CLN dell’Istria, ha commentato 
con favore la notizia in quanto 
ritiene che così la procedura 
di liquidazione potrà essere ini- 
ziata quanto prima e sarà molto 
‘più rapida di quella che normal- 
‘mente viene seguita per gli in- 

izzi dei danni di 


IN VIA CORONEO 31 


Sportelli solo all’ACI 


Con il giorno 10 gennaio è 
scaduta la validità del disco 
contrassegno «dicembre 1961» 
per autovetture. A partire da 
oggi — chiusi gli sportelli della 
Fiera campionaria — continue- 
ranno a funzionare gli uffici 
esattori presso la sede sociale 
dell'Automobile Club, in'via del 
Coroneo 31, con il seguente ora- 
rio: dalle ore 8.30 alle ore 12 
e dalle ore 16 alle ore 17.30, 
escluso il sabato, in cui l’ora- 
rio sarà dalle ore 8.30 alle 12,30. 

Per gli autocarri, motocarti, 
motofurgoncini leggeri, rimor. 
chi e per gli altri veicoli adibiti 
al trasporto di .cose, il bollo sca- 
de il 15 gennaio. 

‘Per. i velocipedi. a motore è 
consentito il versamento della 
tassa di circolazione entro il 25 
gennaio. 

I motocicli e le motoleggere 
(scooter) debbono provvedere 
alla corresponsione del tributo 
per il 1962 dal 22 gennaio al 
10 febbraio. aree 


Tre nuovi soci 


accolti al Rotary 


Nel corso della settimanale 
riunione conviviale del Rotary 
Club di Trieste tenutasi ieri, il 
Presidente  grand’uff. ‘Bruno 
Astori ha presentato ai rotaria- 


reranno la posizione competi- 


tiva della Marina mercantile 
italiana nel mondo. Della bon- 
tà dei provvedimenti di cui 
vi ho accennato è dimostra 


l'intenso lavoro che ha. prece- 


zione evidente il fatto che lo|vità natalizie e di Capodanno, 
stesso cantiere Felszegi, che|Una mole di lavoro, quello del 
oggi ci ospita, ha ottenuto|recapito della corrispondenza 


‘commesse per altre tre navi 


in questo particolare periodo, 


una delle quali da 16 mila ton-|che si Tipete ogni anno, € che 
mellate di stazza lorda, men-|ogni anno, anzi, registra un in- 
tre sono in corso trattative per |cremento continuo, chè alla 


altre ordinazioni». Da 


Continuando, il Ministro ha 
detto che bisogna completare 
il programma in corso, appro- 
vando anche il disegno di leg- 
ge sul riordinamento dei ser. 
vizi marittimi convenzionati. Se 
saranno superate tutte le pre- 
venzioni che fino ‘ad oggi han- 


corrispondenza ordinaria ven- 
gono ad aggiungersi le migliaia 
e migliaia di biglietti augurali: 
una tradizione che, almeno una 
volta l'anno, fa rivivere vecchi 
ricordi, rinsalda amicizie, ci fa 
sentire più vicini. I postini 
hanno suonato a tanti campa- 
nelli, hanno vuotato sacchì di 


no ritardato l'approvazione del | Corrispondenza nelle apposite 


disegno di legge, se tutte le 


forze politiche daranno un se 


reno contributo al perfeziona |Snersi, sembra acquistare ogni 


mento del provvedimento, si 
raggiungeranno la sistemazione 


pulso. Gente che intrattiene 


di tutti i rapporti economici tra | apporti di lavoro e d'affari, 
il Ministero della Marina mer-|Altra che si rammenta di quel- 


costruire nuove navi, più ri 


(«Giornalfoto») 
L'elegante sagoma del 
la motonave «Edra» 


cantile è la Finmare; l’autoriz-|1A Persona — tanto simpatica 


zazione alle Società di p.i.n. di|.- Conosciuta al mare o ai mon- 


| ti, durante le ferie, Sarebbe ve- 
ramente interessante conoscere 
i chilometri percorsi dai porta- 
lettere nel loro quotidiano la- 
voro, e in particolare durante 


le feste di fine d’anno, I chilo- 


metri ce li possiamo anche im- 


maginare, ma per quanto ri- 
guarda il quantitativo delle let- 


tere e delle cartoline esistono 
in proposito dei precisi dati 
statistici, elaborati dall'Ufficio 


corrispondenza e pacchi delle 


Poste. 


mentre quella augurale 
ascende a 20,744 kg. (17.000 kg. 
precedenti); un aumento si è 
‘avuto anche nelle stampe, es- 
sendo stati registrati 21,600 ks. 
contro i 18.544 kg. dello stesso 
periodo del 1960. A tutta que- 
sta mole di corrispondenza va; 

no aggiunti i 28.001 espressi l 
(22,150 nel 1960) in arrivo ed iyaltro pedagogista. 
36.715 (35.000) in partenza. Da 
notare ancora il costante, sen- 
sibile incremento registrato in 
quasi tutte le altre voci, quale 
l'accettazione e la distribuzione 
raccomandate, 
pacchi (spediti 13,693 e distri. 


duto e seguito le recenti festi- 


Valore universale 


del metodo Montessori 


AVVINCENTE CONFERENZA 
DELL'ON. M., JERVOLINO 


Ieri sera l'on. Maria Jervoli- 
no, presidente dell'Opera Mon- 
ha parlato nell’aula 
maggiore della Scuola elemen- 
tare «Dardi» di via Giotto in 
dell’ inaugurazione 
della sede della sezione triesti- 
ma dell'Opera, che sarà ospita 
ta appunto in quella scuola. 

Erano presenti con il consor-|_ 
te dell’oratrice, Ministro della 
Marina Mercantile, le maggio- 
ti autorità cittadine, e l’aula 
era gremita di insegnanti, me- 
dici e studiosi. L’on. Jervolino è 
stata presentata dal presidente 
Gella sezione triestina, 
Francesco Tecilazich. Egli ha 
‘auspicato che a Trieste si ten- 
ga il prossimo congresso mon- 
tessoriano ed ha annunciato 
che la nuova sede sarà intito- 
lata alla memoria del compian- 
to_prof. Giorgio Robb: 


caselle, perchè così vuole la 
tradizione che, lungi dallo spe- 


anno un nuovo, maggiore im- 


Nel periodo dal 15 dicembre HIOG 


1961 al 10 gennaio di quest’an- 
no, l'Ufficio ha smistato in ar- 
tivo ben 17.420 kg. di corri 
spondenza ordinaria, contro i 
15.300 dello stesso periodo del 
1960; un sensibile aumento è 
stato registrato (dovuto, oltre 
‘che al maggior numero dei bi- 


G) 
10 2) che il desiderio di venire 
glietti, anche al particolare M i 


3 N Trieste è condiviso da tutti i 
tipo di essi, sul modello di quel- lsoci della istituzione e che se 
li americani, di formato allun- {negli ultimi anni i congressi si 
gato e doppio) nella corrispon-|tennero nell'Italia meridionale 
denza augurale: 23.039 kg. ri-!ciò è dovuto al fatto che in 


FINITO IL «TOUR DE FORCE, DEI POSTINI 


Aumenta di tonnellate 
la corrispondenza augurale 


Il «tour de force» dei postini | 19.980 kg. (18.500 lo. scorso an- 
si è finalmente concluso, dopo | no), 


del mondo. 


EEE SORISO Anita ce portino, con il messaggio di un 
liana ma cittadina del mondo 
e in questo spirito di dilatazio- 
me e di allargamento della sua 
Opera-ha auspicato l'avvento di 
una generazione formata ai 
‘principi montessoriani come il 
più grande monumento in me-|yna velocità di servizio di 14 


moria dell’educatrice, 


tic 


Balena un coltello 
nella lite fra studenti 


mente disinteressata, scevra da 
ogni preoccupazione pubblicita- 
ria e la diffusione del suo me- 
todo in tutto il mondo, tanto 
che nella recente inchiesta sui 
sistemi educativi promossa dal- 
l'Unesco, ben 53 Nazioni nelle 
risposte hanno citato il metodo 
‘Montessori, con una frequenza 
che non ha uguale per alcun 


Venuta meno nella nostra 
epoca la possibilità di raggiun- 
gere una formazione culturale 
enciclopedica, quale del resto 
era pensabile nel passato solo 
per pochi spiriti eletti, il me- 
todo montessoriano, impostaio 
su una profonda conoscenza bio- 

.|psichica. del bambino e teso 
verso la realizzazione nel bam- 
‘bino di una personalità auto- 
noma, che ha in se stessa ie 
sue radici, ha risposto alle 
aspettative di tutte le Nazioni 


espansione marittima di Trieste. 


L’ing. Giacomelli ha reso no- 
to successivamente che il Can- 
tiere muggesano, sorretto total- 
mente dal capitale privato, ha 
coneluso nei giorni scorsì î con- 
tratti per la costruzione di due 
navi da 1200 tonnellate e di una 
da 16 mila tonnellate di porta- 
ta; esse, assieme a quelle in 
costruzione, una; da 2500 e due 
da 5500 tonn., assicureranno la- 
voro alle maestranze del Felsze- 
gi fino a metà del 1964, Inoltre 
sono stati avviati contatti per 
la costruzione di un'altra nave 
da 10 mila tonn. di portata, au- 
mentando con essa il limite di 
sicurezza dell’attività cantieri. 
stica sino a tutto il 1964. Le 
nuove commesse acquisite o în 
via di acquisizione stabiliscono 
la pratica attuazione della leg- 
ge sul credito navale, maturata 
durante il Ministero del sen. 
JTervolino. 

Dopo aver indicato gli impe- 
gni che gravano sulla industria 
cantieristica in dipendenza del 
Mercato comune, ed aver auspi- 
cato la riduzione di gravami fi- 
scali e assicurativi, l’ing. Gia- 
comelli ha:così concluso: «Con 
il triplice varo odierno il no- 
stro cantiere ha dato una = 
riore prova delle sue possibilità 
tecniche e della capacità delle 
sue maestranze. Auguriamoci in- 
sieme che le tre belle navi che 
tra non molto ristabiliranno de- 
gnamente le tradizionali comu- 
nicazioni fra Trieste e VIstria, 


affetto sempre vivo, la fiducia 
in un sereno avvenire di lavoro 
e progresso per tutti». 

‘ Le due navi gemelle «Dionea» 
e «Ambriabella» avranno una 
stazza lorda di 300 tonnellate 
e porteranno 450 passeggeri, con 


nodi. La «Edra» avrà una staz- 
za lorda di 500 tonnellate e por- 
terà 500 passeggeri, con una ve- 
locità di servizio di 16 nodi, 


Di una singolare vicenda è 
stato ieri protagonista lo stu- 
dente Claudio Silj, di 18 anni, 
abitante in via Udine 87. Verso 
le 18, egli si trovava in via Pao- 
lo Veronese quando, per futili 
motivi, è stato affrontato e mi. 
nacciato da un suo coetaneo, 
che conosce appena ‘di vista. 


L’aggressore, Gianfranco B., che 


era in compagnia di una ragaz: 
za, ha estratto ad un certo 
‘momento un coltello a scatto 
ed ha tentato di colpire il Silj 
il quale, per evitare il peggio, 
si è dato alla fuga. La sua av- 
ventura ha avuto un’inusitata 


spetto ai 19.000 di un anno pri-|quelle regioni con particolare |conclusione: per l'emozione il 


ma. La differenza in più sì fa 
ancora più marcata se si consi- 
derano le stampe, 196.312 kg, 
nel 1961 (sempre dal 15 dicem- 
‘re al 10 gennaio 1962), contro 
i 118.938 kg. dell’anno prece 


dente. 


impegno è stato diretto lo sfor- 
zo educativo dell'Opera. 

la figura della 
grande educatrice, l’on, Jervo- 
lino ha sottolineato l’apparen- 
te paradosso fra la semplice e 
modesta figura umana della 
Montessori, donna negata allo 


‘La corrispondenza epistolare 
spirito organizzativo, profond:-|timana. 


in partenza ammonta a ben 


giovane è stato colto da una 
crisi di nervi ed è crollato 2 
terra mentre percorreva la Gal. 
leria Sandrinelli, Ha dovuto es- 
sere. soccorso dalla CRI. Tra- 
sportato all’ospedale, vi è stato 
trattenuto, nel reparto osserva- 
zione, con prognosi di una set- 


Le due madrine: l'on, Maria 


ni tre muovi soci che entra- 


no a far parte del sodalizio 
triestino. Si tratta del prof. 
dott. Giacomo Costa professore 
straordinario di chimica presso 
la nostra Università, il dott. 
Carlo Reonesi direttore della 
sede di Trieste del Credito Ita- 


ziali dei lavoratori e sull'attività 
del patronato INCA, 


liano, e il comandante Corra- 
do Sinotti direttore della Sede 
di Trieste della società di na- 
vigazione Italia. 


I nuovi soci, le cui personali-' 


tà sono state illustrate dagli 
amici presentatori, sono stati 
vivamente applauditi da tutti i 
presenti mentre il presidente 
del Club consegnava loro la 
tessera sociale ed il distintivo. 
AREE 

Domani, sabato, alle ore 17, nel 
la sede di via Pondares 8, il sig. 
Lucchesi, direttore provinciale ‘del- 
l'INCA, terrà una conferenza sui 
problemi previdenziali e assisten- 


UN PROVVEDIMENTO PRUDENZIALE 


Lavoratori del porto 
vaccinati contro il vaiolo 


Misure solo profilattiche per la presenza 
di tedeschi provenienti da Diisseldorf 
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T casi di vaiolo verificatisi re- 


| centemente a Disseldorf han- 
ino avuto in questi giorni un 


particolare riflesso anche nel 
la nostra città: il Ministro del. 
la Sanità, sen. Giardina, ha 
provveduto ad inviare un tele- 
gramma, al medico provinciale, 
dott. Scerrino, il quale ha im- 
mediatamente provveduto ad 
informare l’ufficiale sanitario 
del Comune e direttore dello 
Ufficio d'igiene comunale, dott. 


Fabiani, nonchè 
dott. Pace, al fine di 


il Questore, 
essere 


prontamente informato di ogni 
arrivo nella nostra città da 
Diisseldorf: in questi casi sì 
provvede al controllo dei certi- 
ficati e alla vaccinazione anti- 


vaiolosa per eliminare 


ogni 


n 


NUOVO SCIOPERO NEGLI EN11 LOCALI 


Uffici chiusi oggi 
al Comune e alla Provincia 


Confermato stasera il Consiglio municipale 


Dopo lo sciopero del 19 di 
cembre scorso è stata procl 
mata per oggi in sede nazi 
nale un’altra manifestazione di 
protesta dei dipendenti degli 
Enti Locali (Provincia, Comune 
ed ECA). I motivi che hanno 
indotto le organizzazioni sinda- 
cali a proclamare lo sciopero, 
della durata di ventiquattr'ore, 
sono sempre le stesse, e cio: 
la concessione ai dipendenti 
degli Enti Locali di acconti si 
futuri miglioramenti economici 
e quindi il riconoscimento in 
sede ministeriale del diritto di 
rivalutazione delle retribuzioni 
della categoria, analogamente a 
quanto stabilito dal Governo 
per gli «statali non sganciati»; 
la ristrutturazione del Consiglio 
d’amministrazione dell’INADEL, 
in modo da ottenere in detto 
Consiglio una qualificata e at- 
tiva rappresentanza delle orga- 
nizzazioni sindacali e degli en- 
ti datori di lavoro; la definitiva 
sistemazione degli avvent: 

In sede locale 1'UPDEL-C.C. 
d.L. segnala che qualche giorno 
addietro ‘è pervenuta una lette 
ta del Presidente dell’Ammini- 
strazione provinciale, a nome 
dell’Amministrazione stessa, dei 
Comuni di Trieste e Muggia e 
dell’Ente comunale di assisten- 
za, con cui si accoglie la ri- 
chiesta di riprendere in esame, 
in riunioni congiunte tra. sin- 
dacalisti e amministratori, la 
situazione dei trattamenti di 
quiescenza in atto con i conse- 
guenti contributi previdenziali 
a carico dei dipendenti. Lo scio- 
pero, pertanto — rileva il co- 
municato della CCAL — è una 
dimostrazione di piena adesio- 
ne all’organizzazione nazionale, 
senza voler colpire nè la citta- 
dinanza nè per ora le Ammini. 


strazioni degli Enti Locali, dal- 
le quali si attende nel più breve 


tempo possibile la ‘concessione 
del richiesto acconto ricorren- 


te mensile di 10.000 lire, a par- 
tire da questo mese, sui futuri 
miglioramenti economici. 


A sua volta il comitato diret- 
tivo della CGIL ha deciso di 
invitare i dipendenti degli Enti 
Locali a partecipare compatti 
allo sciopero nazionale unitario 


oggi. 
TI Consiglio comunale già con- 
vocato per stasera terrà rego- 


di ventiquattr'ore, indetto per 


larmente la riunione in Muni- 
cipio. Da parte sindacale è sta- 
ta infatti rilevata l’opportunità 
di non provocare un'rinvio del- 
la seduta, provvedendo a eso- 
nerare dallo sciopero i funzio- 


nari e il personale addetto. 

Il Sindacato metalmeccanici 
della Camera Confederale del 
Lavoro informa che ieri si 
regolarmente svolto lo sciope- 
to proclamato per gli impie- 
gati dei CRDA; nel corso del- 


la mattinata si è svolta l’as- 


semblea degli scioperanti, 


ai 


quali hanno parlato il segre- 


tario del Sindacato dott. Fa- 
bricci e il segretario della 
CCdL, dott. Novelli. 


Il dott. Fabricci ha voluto 
puntualizzare. i termini dell’in- 
comprensione esistente tra il 
Sindacato metalmeccanici del- 
la CCdL e le organizzazioni 
sindacali di Monfalcone, rile 
vando altresì che quella di ieri 


‘è stata una prima azione, e 


che se non si dovesse addive- 
nire a breve scadenza alla con- 
vocazione delle parti, la segre- 
teria del Sindacato predispor- 
Tà, come da mandato ricevuto 


dagli impiegati, le future azio- 


ni sindacali. 
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CONTINUANO I FURTI NEI NEGOZI 


Passa il ladro nel foro 
adatto appena per un bimbo 


Attenzione: rubate oltre 500 chiavî di tipo inglese 


Un audace furto è stato coi 
piuto la scorsa notte ai danni 
di un deposito di mobili di via 
Battisti. bottino tuttavia è 
rappresentato da un non rile 
vante importo di danaro, custo- 
dito nel cassetto di un mobile, 
‘da un libretto di assegni e da 
due assegni non trasferibili e 
perciò privi di valore, Danni il 
ladro ha causato però rompen- 
do parecchi specchi nel ne- 
gozio. 

Nella ricostruzione del fatto, 
gli inquirenti hanno accertato 
che, nel corso della notte, il la- 
dro è penetrato nel portone 
dello stabile contrassegnato con 
il numero 19 della via Battisti, 
passando poi nel cortile della 
casa. Di norma il portone vie 
ne chiuso dalla portinaia, ma. 
spesso la sera rimane 
perchè gli inquilini, nel rincasa- 
re, dimenticano di chiuderlo a 
chiave. Nel cortile il ladro si 
è trovato di fronte ad una gran- 
de vetrata divisa da un telaio 
in tante piccole finestrelle. In- 
franto il vetro di una di queste 
finestrelle, l’ospite notturno è 
penetrato nel negozio, ma, il 
foro che ‘ha praticato è però 
così piccolo che non si sa pro- 


(«Giornalfoto»)' 
Jervolino e Marina Cosmini 


prio come abbia potuto passa 
te: dal buco'infatti potrebbe 
passare a malapena un fan- 
ciuilo. 

Il ladro ha causato i primi 
danni appena calatosi nel salo- 
ne del negozio, perchè ha posto 
i piedi su di un mucchio di 
specchi ammassati contro la 
parete, mandandoli in frantu 

i. Per nulla sgomento ha poi 
girato indisturbato per tutti gli 
ambienti uscendo quindi con 
cinquantamila lire in monete 
di vario taglio, con un appa 
recchio radio, un libretto di as- 
segni della Cassa di Risparmio 
e due assegni: uno per l’impor- 
to di 53 mila lire e l’altro per 
334 mila lire. Gli assegni, nella 
mano del ladro, si son però 
trasformati in carta straccia, 
dal momento che sono sbat- 
rati. 

Il titolare del deposito di mo- 
bili, sienor Ruggero Campono- 
vo, all'ora di riapertura del ne- 
gozio, si è accorto del furto ed 
ha immediatamente chiesto lo 
intervento della polizia. Sul po- 
sto sono giunti anche gli spe- 
cialisti della polizia scientifica, 
i quali hanno assunto minuzio- 
si rilievi, che si sono protratti 
per quasi tutta la mattinata di 
ieri, L'effettivo danno causato 
dallo sconosciuto ammonta a 
circa centomila lire. Infatti alle 
‘50 mila lire in contanti va som- 
mato il valore degli specchi in- 
franti e del vetro rotto (circa 


30 mila lire) e quello della 


tadio. 
Anche in merito a questu epi- 


tale a questa parte in vari pun- 


ti della città, la polizia mantie- 
‘| ne il più assoluto riserbo. Si sa 
che le vie della città vengono 
‘| pattugliate giorno e notte da po- 
liziotti in divisa e in borghese 
ma, a quanto ci risulta, nessun 


indizio è stato sinora trovato. 


al più presto l’autore o gli auto- 
ri dei furti e dei danneggia. 
menti», 


sodio, che va in coda ai già 
numerosi furti compiuti da Na- 


«Stiamo lavorando — ci ha 
detto ieri sera il dirigente della 
Mobile dott. Cappa — stiamo 
seguendo varie piste ma per il 
momento non si può aggiunge. 
re di più. Speriamo, di scoprire 


Per il momento; dunque, buio 
pesto. E’ quanto mai necessario 
che la polizia faccia ogni sfor- 
zo per assicurare i ladri alla 

iustizia, anche perchè un altro 


‘inesplicabile furto è frattanto 


avvenuto. I soliti ignoti hanno 


difatti rubato da una officina 
(500 chiavi usate di tipo «Yale», 


e 50 ‘chiavi nuove del tipo sem. 


plice. E" un preludio questo a | 


nuovi furti? 


Le chiavi «Yale» sono state 
Tubate durante l'ora di chiusu- 
Ta pomeridiana (tra le 13.15 e le 
14.30) nell’officina «Piccola mec- 


canica» di via d'Azeglio. 


Fa- 


cendo uso di chiavi false, gli 


sconosciuti sono penetrati nel 
l'interno dell’officina impadro. 
nendosi delle chiavi. 


[_carenpaRIETTO | 


ALENDARIETTO 


|_cALEND? 


Teri: temperatura massima 8,2, 
minima 


, 6,5; umidità 95 per cento; 
‘pressione mb. 1012,5 in lieve ‘dimi- 
nuzione; temperatura del mare 9,3; 
pioggia nelle ultime 24 ore mm. 6,4. 

‘Oggi: $. Arcadio. Il sole sorge al 
le 7.44, tramonta alle 16,43. La lu- 
na nasce alle 11.27, tramonta doma- 


ni alle 0.07. 


alta alle 


DOMANI: bassa. alle 10, 


sotto il 1. m. 


Maree » OGGI: bassa alle 8.18, cm. 
13 e alle 19,38, cm. 32 sotto il l. m,; 
, cm. 10 sopra il 1 Ea 


Servizio notturno delle farmacie: 
INAM, Al Cedro, piazza Oberdan 2; 


Picciola, via Oriani 2; Alla Salute, 
via Giulia 1; Serravallo, piazza Ca- 
‘via Felluga 46 (S. 


vana 1; G. Papo, Nicoli, 


Luigi); dott. Miani, Barcola; 


Servola. 


CAPO OFFICINA manutenzione 


CERCASI. 


vicinanze Milano. Richiedonsi: esperienza, 
iniziativa. Prospettive miglioramento carrie 
ra. Indicare pretese, referenze. Domande a; 


Casella 35 D. - . Pubblicità Battistoni = Monza 


eventuale pericolo di contagio. 

In particolare, a quanto si 
è potuto apprendere, tale nor- 
ma. profilattica viene attual 
mente adottata nei confronti 
di alcuni dirigenti tedeschi che 
operano presso una società al 
Porto nuovo, i quali hanno fat- 
to ritorno a Trieste sia da Diis- 
seldorf che dalla zona circo- 
stante dopo le recenti festivi- 
tà trascorse in famiglia. La 
vaccinazione antivaiolosa è sta- 
ta estesa pure ad una quaran- 
tina di operai — e in special 
modo donne — che lavorano 
nell'ambito del comprensorio 
portuale. Il medico ‘provinciale 
si è inoltre preoccupato di in- 
formare pure il presidente del- 


"IVENEZIA 7,15, 8.15, 12, 17.30, 


l'Ente per il turismo della 
eventualità di un contagio da 
parte delle persone che pro- 
vengono da quella città, e lo 
avv. Volli ha inviato l’altrieri 
all’Associazione degli alberga- 
tori l'invito a notificare con 
estrema urgenza ogni arrivo di 
stranieri provenienti dalla. zo- 
na in cui è stato localizzato il 
focolaio d’infezione. = 

Il telegramma del Ministro 
Giardina è infatti quanto mai 
esplicito in merito, raccoman- 
dando di disporre che gli uffi 
ciali sanitari provvedano alla 
vaccinazione antivaiolosa di 
coloro che arrivano da Diissel- 
dorf e che non risultino vacci= 
nati nell'ultimo triennio, e una 
particolare sorveglianza sani 
taria agli stessi per la durata 
di due settimane a decorrere 
dal giorno della partenza da 
Diisseldorf. Il sen. Giardina ha 
sollecitato inoltre a fornire 
ogni notizia su un'eventuale 
anormalità della situazione sa- 
nitaria nella provincia. 

Il pericolosissimo morbo al 
ligna specialmente in India, 
nell'Asia sudorientale e in al 
cune zone dell’Africa, ma nel 
nostro Paese, per la maturità 
e la coscienza sanitaria rag- 
giunte, non ‘dovrebbe avere far 
cile presa, per cui da questo 
lato si può stare tranquilli. 

Per quanto riguarda le ma- 
lattie infettive che hanno col 
pito i bambini, in particolar 
modo del circondario, i casi re- 
golarmente denunciati nei pri 
mi dieci giorni di gennaio s0- 
no i seguenti: per Trieste, 3 di 
morbillo; 5 di scarlattina, 36 di 
varicella. (la recrudescenza è 
evidente), 3 di difterite, 1 di 
‘parotite epidemica, 1 di pertos- 
‘se è 1 di febbre tifoide; nel 
Comune di Duino-Aurisina si 
hanno invece, nello stesso pe- 
riodo, 6 casi di morbillo e 1 di 
pertosse, in quello di Muggia, 

Come ha fatto però giusta- 
mente osservare il medico pro- 
vinciale, l'andamento benigno 
della malattia consiglia spesso 
le madri a tenere in casa il fi- 
glioletto ammalato senza prov- 
Vedere a richiedere l’interven- 
to del medico, per cui vari al 
tri casi sfuggono a un control 
lo pur occulto. Prova ne sia, 
per esempio, che non più tar- 
di di tre giorni addietro una 
assistente sanitaria, durante il 
giro d’ispezione, è venuta a co- 
noscenza di tre casi di morbil- 
lo che s'erano verificati tra gli 
alunni della scuola di Domio, 
casì che non erano stati de- 
nunciati come invece sarebbe 
necessario si verificasse, Sem. 
pre nel quadro della normale 
sorveglianza  igienico-scolastica, 
particolarmente sentita e  se- 
guita dal dott. Scerrino, risul- 
ta che ancora recentemente le 
assistenti sanitarie dello stesso 
‘medico provinciale, recatesi a 
San Dorligo, avevano scoperto 
due casi di morbillo e anche 
questi non denunciati. 

I casi delle malattie infettive 
denunciati nello scorso mese di 
dicembre danno il seguente qua» 
dro: Trieste: morbillo 16, scar- 
lattina 7, varicella 39, difterite 
4, parotite epidemica 4, per- 
tosse 8; febbre tifoide 4; Duino- 
Aurisina: morbillo 7; Muggi: 
parotite epidemica 2; San Dor- 
ligo: morbillo 8. 


| STATO CIVILE | 


del giorno 11 gennaio 1961 

MORTI: Persi. ved. Ippavesi Eu- 
genia anni 88, Tomasovic ved. Bla- 
zevic Antonia a. 79, Cepich. Tullio 
a. 95, Skok ved, Maron Luigia a. 
84, ‘Petronio Alice a. 74, Vivoda 
(riuseppe a, 79, Bassi in Varotto 
Lucia a. 87, Fraddafonte in Suzzi 
Gisella a. 83, Marchini Oreste a. 80, 
Indrigo in Ludovisi Giuseppina a. 
62, Milic in Gruden Francesca a. 
9, Lenardon ved. Fulvio Carla a. 
71, Decleva Antonio a. 72, Berger in 
Mungherli Giuseppina a. 86, Ferra- 
tese in Pezzuoli Elisa a. 9ì, Derin 
Mario a. 78, Quarantotto ved. Qua- 
rantotto Angela a. 81, Calzà ved. 
Namar Caterina a. 86. 


NASCITE DENUNCIATE: 7. 


CIT 
‘AUTOSERVIZI 
Informazioni, Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24798 . 24796 


O.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . Telef, 24006 


BOLZANO MERANO giornal, 
CORTINA «martedì, giovedì 7.30, 
sabato ore 15. 
FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA iun., mercol., ven. 21, 
MILANO giorueliera ore 7 e 21, 
SESANA-LUBIANA giorn. 7,15. 
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LA NUOVA G 


IL PICCOLO 


UIDA DELTOURING CLUB 


Il volto di Trieste 
con trent'anni in più 


Curiosità della quarta edizione rispetto alla precedente 
‘ Un bibliobus per la divulgazione dell'importante opera 


A 42 anni di distanza dalla 
prima edizione e a 28 anni dal- 
la terza, che è quella attualmen- 
te in vendita, si sta approntan- 
do in queste settimane la quar- 
ta edizione della Guida. della 
Venezia Giulia edita dal Tou- 
ring Club Italiano. Si tratta di 
un avvenimento importante non 
solo sotto il profilo turistico 
(dare al visitatore attento e 
competente un'informazione au- 
torevole, completa ed aggiorna. 
ta sui luoghi dove egli ha inten- 
zione di soggiornare) ma anche 
come documentazione sulle no- 
stre terre. 

La guida del Touring è in- 
fatti l'unica pubblicazione che 
descriva analiticamente e mi- 
nuziosamente l’Italia, non sof- 
fermandosi solo sugli aspetti di 
più largo richiamo turistico, co- 
me avviene per le guide Tapide 
della stessa benemerita Associa- 
zione e per le analoghe pubbli- 
cazioni straniere. Basti dire che 
‘dalla prima edizione, che vede. 
va raccolto in due volumi tutto 
il materiale sulle Tre Venezie, 
siamo arrivati ai quattro volu- 
mi attuali (Venezia, Veneto, 
‘Trentino - Alto Adige, Venezia 
(Giulia) dei quali solo l’ultimo 
comprenderà circa 500 pagine, 
14 carte geografiche, 12 piante 
di città. 

Una documentazione di pri- 
m’ordine dunque e assai neces- 
saria; perchè, se non mancano 
studi monografici su questa o 
quella zona della regione, su 
aspetti particolari o su momen- 
ti della storia economica e poli. 
tica, difetta invece un panora- 
ma d'insieme, minuzioso e pre- 
ciso come questo, nel quale vil. 
laggi e città, monumenti e im- 
prese industriali sono citati con 
un giusto rispetto dell’econo- 
mia generale dell’opera. 

Va subito sottolineato un fat- 
tn notevole: la guida della Ve-, 
nezia Giulia del Touring com- 
prenderà tutta la Venezia Giu- 
lia. Non sarà dunque opera di 
frettolosi cartografi che traccia- 
no il confine culturale e storico 
‘con l’incerta e provvisoria ma- 
tita delle fortune politiche, Nel. 
la guida potremo trovare noti- 
zie su tutta l’Istria e sulla pro- 
vincia di Fiume, sulla regione, 
insomma, quale appare confi. 
gurata storicamente. L’aggiorna» 
mento per la parte della Vene- 
zia Giulia oggi sotto l’Ammini- 
strazione jugoslava è costato 
non poca fatica ai diligenti e 
attenti redattori del Touring. 
Tutte le località sono state visi. 
tate esi è tentato sempre di at- 
tingere motizie dalle fonti più 
qualificate. Ma non vi è stato 
un aiuto largo e generoso, 

Tanto. è vero che; per non in- 
correre in errori, si è dovuto 
ridurre di molto il testo della 
‘precedente. edizione, limitando» 
si ai dati che sono stati control- 
lati, Ma anche così ridotti, i.ca- 
pitoli su questa parte della Ve- 
nezia (Giulia, che erano dieci 
nella precedente edizione, costi- 
tuiscono una testimonianza pre- 
ziosa. Si sa che una partico 
larissima attenzione è sta- 
ta dedicata, nel capitolo sui 
dintorni di Trieste, a Capodi- 
stria, che non mancheranno no- 
tizie sul Carso, sull’Istria, sulla 
ex provincia di Fiume. E que- 
sto è già tanto. 

Più agevole è stato, ovvia. 
mente, aggiornare la. parte ri- 
guardante Trieste e il Friuli. 
Per quanto riguarda la nostra 
città e i dintorni, il Tounring 
si è valso, oltrechè dell’opera 
dei suoi redattori, anche della 
collaborazione dei consoli del 
Tounring (capoconsole a Trie- 
ste è il signor Marcello Maro- 
velli, consoli sono il cav. Pao- 
lo Almeda, il barone Aldo De 
Albori, il cap. Giorgio Ersini, il 
signor Fabio Esopi, il dott. Gui. 
do Calissano, il signor Umber- 
to Marass, il prof. Francesco 
Morteani, il dott. Luigi Rusca) 
di studiosi locali, di preposti a 
Enti e Istituzioni di cultura. 

In particolare, con la colla- 
borazione dell’Alpina delle Giu. 
lie, è stata di molto ampliata la 
parte riguardante le grotte car- 
siche ancora in territorio italia. 
no, che ‘erano state trattate 
piuttosto sommariamente nel- 
la precedente edizione, 

Sfogliando in. quest’ultima le 
24 pagine dedicate alla nostra 
città abbiamo la sensazione di 
quanto lo spazio relativamente 
breve di 28 anni sia sufficiente 
4 colorire della luce di curiosi. 
tà storica ciò che allora era no- 
tizia di piena attualità. Ecco 
nelle note d'informazione l’idro- 
scalo con le linee aeree Trieste. 
Venezia, Trieste - Pottorose e 
"Trieste - Zara - Ancona, tutti 
i giorni, esclusi i festivi. La du- 
rata prevista era un'ora per Ve- 
nezia, per Portorose dieci minu- 
ti, per Zara due ore, per Am 
cona otto ore. Eravamo lontani 
dai voli supersonici, ma allora 
c’erano tre linee, oggi nessuna. 

C'erano undici linee tranvia- 


tiva, ha deciso di divulgare que-| traverso l’Italia». Sì accetteran- 
sta bella e preziosa pubblicazio. | no infine prenotazioni per la 
ne con il suo bibliobus. Si trat- | nuova guida della Venezia Giu- 
ta di un veicolo opportunamen- | lia di imminente pubblicazione. 
te attrezzato dove sono esposte 
tutte le pubblicazioni. della as- 
sociazione che con i suoi 480 
mila soci e il più grande soda- 
lizio nazionale. Personale qua- 
lificato illustra al pubblico il’ 
vantaggi dell’associazione e. for- 
nisce la necessaria consulenza 
negli accmisti. 

In questi giorni il bibliobus 
del Touring sta percorrendo il 
Friuli (ieri era a Tarcento e a 
Gemona, oggi sarà a Tolmezzo) 
e martedì prossimo giungerà a 
Trieste per sostare in piazza 
Goldoni, dalle 11 alle 12 e dal- 
le 16 alle 19 e mercoledì dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 19, A 
bordo del bibliobus saranno ac- 
‘cettate muove associazioni ‘e rin- 
novi; ai soci presentatori di tre 
nuovi soci sarà data in omag- 
‘gio la monografia «Venezia Giu- 
lia e Friuli» della collana «At- 


La Cassa edile 


operante a Trieste 
OGGI ASSEMBLEA ALLA C.d.L. 


. Il Sindacato edili della Came- 
ta confederale del lavoro infor- 
ma che oggi alle ore 18, presso 
la sede.di via Duca d’Aosta 12, 
stanza 40, si terrà l'assemblea 
generale degli operai dell’edili- 
zia. Nel corso dell'assemblea sa- 
ranno illustrati i miglioramen- 
ti salariali e normativi previsti 
dal nuovo contratto nazionale 
di lavoro entrato in vigore il 1.0 
gennaio, l’accordo riguardante 
le nuove disposizioni di legge 
per l'integrazione salariale ‘e gli 
scopi e funzioni della Cassa edi- 
le costituita dal 1.0 gennaio dle | 


Te a Trieste in analogia a quelle 
esistenti nelle altre province. 


(«Giornalfoto») 

Per due settimane sono ospiti 
della nostra città due vigili urba- 
mi del. Comune di, Gorizia, che 
vengono affiancati aì nostri nel 
quotidiano servizio di viabilità, e 
in. particolare .ai punti semaforici 
del centro. 

I, due vigili e quelli che segui. 
ranno in numero maggiore (è pre. 
vista una rotazione di quindici in 
quindici giorni) hanno già una 
motevole pratica dei nostri servizi 
per aver frequentato un anno fa 
dl corso tecnico-pratico ai sruppi. 
semaforici ai Portici di Chiozza e 
al Ponte della Fabra. 

I 


I dolorosi equivoci 
delle zone pedonali 


Quasi alla stessa ora, in' due 
differenti punti della città, due 
signore sono state investite da 
uno scooter, mentre stavano 
attraversando la strada entro 
la zona pedonale. 

Verso le 17.30 la casalinga 
Natalia Versic, di 52 anni, abi 
tante in via Molino a Vento 96, 
stava attraversando la via Car- 
ducci, all'altezza della via Tor- 
rebianca, quando è stata tra- 
volta da una motoretta guidata 
verso Largo Barriera Vecchia 
dal trentenne .Carlo Pippan, 
abitante in Santa Maria Madd. 
Inferiore 1785. In seguito al- 
l'urto, mentre lo scooterista ri- 
maneva incolume, la signora 
finiva a terra riportando una 
contusione al braccio destro 
con impotenza funzionale del- 
l’arto e sospette lesioni artico- 
lari alla spalla. Trasportata. al- 
l'ospedale con la CRI è stata 
accolta nel reparto ortopedico 
con prognosi variabile da sei 
a venti giorni, 

In viale Miramare, all’altezza 
del numero il, è stata invece 
investita la casalinga Maria 
Abram Sommariva, di 62 anni, 
abitante in via Barbariga 2. La 
donna .è stata gettata a terra 
da uno scooter guidato verso 
Roiano dal ventenne Marcello 
Lenaz, abitante in via del Pane 
bianco 52. In seguito all’inci- 
dente la Sommariva ha. ripor- 
tato la frattura della gamba 
destra, una contusione escoria- 
ta al ginocchio sinistro, al dor- 
so del naso, alla fronte e alla 
parte sinistra della faccia, ol. 
tre ad una ferita lacero con 
sa alla mano destra e al polli 
ce sinistro. Lo scooterista è 
rimasto invece illeso. Un’auto- 
lettiga della Croce Rossa ha 
trasportato la donna all’ospe- 
dale maggiore, dove ha trovato 
accoglimento. 


VITA IN CIFRE DELLE CARCERI GIUDIZIARIE 


Id 
All'«albergo» Coroneo 
ENEIO li ® d! ® 
più clienti d inverno 
Ma oggi tale circostanza è del init casuale 
Il panico della libertà - Le entrate e le uscite 


Le carceri del Coroneo stan- 
no diventando adulte, anche se 
itale considerazione non nasce, | 
per fortuna, da un incremento 
nel movimento di detenuti; è 
un fatto che già ora — cioè]' 
mentre sta maturando il tra- 
sferimento della. prigione dal. 
l’attuale, vetusto edificio di via 
Coroneo al progettato nuovo 
complesso che dovrà sorgere, 
come si sa, in zona extraurba- 
na — esse possono ospitare, 
contrariamente a quanto avve 
niva fino a qualche anno fa, 
anche i detenuti che debbano 
scontare pene superiori ai due 
anni. Semprechè non si trat- 
ti di persone che tengano un 
comportamento tale da giusti 
ficare il loro trasferimento in 
un penitenziario vero e proprio] sità ecco il numero delle per: 
(Procida, Portolongone, Volter-| sone che si trovavano in car- 
ta, Sassari, ecc.), esse. vi ven.|cere alla fine di ogni mese: 
gono.infatti ora trattenute an-|219 in febbraio, 200 in marzo, 
che se siano state.loro inflitte |-186. .in aprile, 177 in maggio, 
pene di cinque, sei anni. Dal|172 in giugno, 178 in luglio, 
«beneficio» di poter soggiorna-|181 in agosto, 185 in settembre, 
re nel carcere cittadino, sono|190 in ottobre, 201 in novem- 
tuttavia esclusi coloro, benin-|bre e, infine, 187 .in dicembre. 
teso, che gli stessi giudici ab-|La media quotidiana risulta 
biano dichiarato infermi  di|pertantò di circa 180 detenuti, 
mente (ed a costoro spetta|dei quali 15-20 sono le donne 
quindi il manicomio crimina-|e 5 o 6 i minorenni. Cifre, 
le o la casa di pena e custo-|queste, desunte dall'esame sta- 
o IO specificamente | tistico di un’intera annata. 
condannato all’assegnazione al Da ciò si ‘ume i 
una colonia penale di lavoro. Pio co 1 Eee o 

Succede pertanto che anche|maggior numero di presenze 
Lionello Dri (recentemente con-| nei mesi freddi, ma tale cir. 
dannato in Appello a quattro |costanza è del tutto casuale, 
‘anni e mezzo di reclusione|mnon trae cioè origine da quella 
per omicidio preterintenziona-|che, fino a pochi anni fa, era 
le), anche il cassiere Valenti|una curiosa ed inveterata abi- 
(che trafugò milioni dall’Esat-|tudine specie dei cosiddetti 
toria, e subì una pena supe-j«barboni», ai quali bastava ri- 
Tiore ai quattro anni), e tanti)correre al furto di una mela 
altri protagonisti di note |ai mercato o alle gratuite in- 
cende giudiziarie conclusesi con! giurie a un agente incontrato 


per istrada pur d'essere con- 
dannati... a svernare al Coro- 
neo; vitto e alloggio gratuiti, 
e sicuri. E’ una categoria, quel- 
la dei carcerati invernali vo- 
lontari, di cui non si ha più a 
memoria. Succede soltanto che 
talvolta un detenuto, all’atto 
d’essere dimesso dopo anni di 
carcere, sia preso dal panico 
della libertà. e, magari privo 
di affetti e di aiuti «esterni», 
supplichi gli agenti di custodia 
d'essere trattenuto ancora un 
po’, magari un giorno ancora, 
magari solo qualche ora, maga- 
ri fino all’ora di colazione, Ed 
esce spaurito e... satollo. Gli 
‘altri, quelli che commettevario 
‘un realto qualsiasi pur di fi- 
nire (non «al fresco»!) proprio 
al caldo della prigione (mine- 
strone assicurato, riscaldamen- 
to centrale...), sono motti oi 
mai, ci dicono; e si trattava di 
malinconiche «macchiette» che 
pure suscitavano il sorriso, nel- 
lo ‘stabilimento di pena. a 

‘Ed ecco un’ultima serie di 
dati statistici: il numero delle 
persone uscite e di' quelle en- 
frate, mese per mese, al Coro- 
neo, In gennaio ne sono usciti 
46 ed entrati 68; in’febbraio, 
usciti 82 ed entrati 95; in mar. 
20, 77 e 57; in aprile, 77 e 63; 
in maggio, 82 e 74; in giugno, 
54 e 49; ed ancora: luglio, 
62 .e 69; agosto, 50 e 53; set- 
tembre, 60 e 64; ottobre, 64. e 
65; novembre, 77 e 88; dicem 
bre, 100 e 86. Nel complesso; 
\durante il 1961, sono entrati 
al Coroneo 881 persone, e ne 
sono uscite 828. Una, differen. 
za di soli tre detenuti in più 
rispetto al 31 dicembre 1960, 
quando .la «popolazione» as- 
sommava appunto a 184 per- 
sone contro le 187 del 31 ‘di. 
cembre scorso, 


condanne superiori ai due anni, 
possono restare detenuti nel 
carcere di Trieste, mentre un 
tempo sarebbero stati trasferiti 
altrove. 

Si è detto che, fortunata 
‘mente, la «popolazione» dei de- 
tenuti non ha subìto incremen- 
to; e si nota infatti — dai 
dati statistici messi gentilmen- 
te a nostra disposizione dalle 
autorità carcerarie — che men- 
tre al 31 gennaio 1961 si re- 
gistravano 206 presenze al 31 
dicembre tale numero risulta. 
va scemato a 187. (Le «presen- 
ze» tengono conto, per ‘inciso, 
anche dei carcerati. che, per 
malattia, sì trovino ricoverati 
all'ospedale: una media di due 
al giorno). E a titolo di curio- 


Venerdì, 12 gennaio 1962 


«Il servizio telefonico è indubbia- 
inente di pubblica utilità, speci 


mente per chi — come me — 
Siede fuori città, anzi in un vib 
laggio, ed ha maggior urgenza di 
collegarsi... col resto del mondo. 
To abito a Sante Croce e purtrop- 
po sono costretto invece e rinun- 
ciare all'installazione di un appe- 
recchio nell'abitazione: infatti, ci 
sono troppe difficoltà, specie di ne- 
ture economica, Dal preventivo in- 
viatomi, su richiesta, delle Telve, 
noto che la spesa è altissima. Se 
voglio installare un telefono in ca- 
sa, devo infatti essere allacciato 
al centrelino di Prosecco, anzichè 
& quello di Santa Croce, per il sem- 
plice motivo che quest'ultimo non 
esiste. Come mai? Mi viene detto 
perchè il Comune non cede il ter 
reno su cui dovrebbe sorgere il 
centralino stesso. Pertanto, oltre 
» dover rifondere alla Telve 27.300 
lire per concorso spesa, dovrei cor- 
rispondere. un canone trimestrale 
di. ben 18.399 lire, Che per me è 
una. spesa proibitive. Ritengo giu- 
stificato il concorso di spesa per 
l'impianto, ima è possibile eddebi- 
tare a un utente, domiciliato @& 
pochissimi chilometri dalla città, 
un canone pari a 53.596 lire an- 
nue? Un' tanto sarebbe evitabile 
solo che pure a Santa Croce venis- 
Se. installato un ‘centralino; e ciò 
sarebbe possibile: 1) se il Comune 
cedesse la piccole area necessaria; 
2) se la Telve, d'altra perte, ri 
nunciasse. ad attendere le, cessione 
‘gratuita del terreno stesso, Ora, 0 


i primî sei anni sia esistito un vero 


verso, almeno in via di equità, pos- 
sono essere vedute le successive pre- 
stazioni bisettimanali, calcolate su 
di una media settimanale di circa 
3 ore al. giorno (19 ore diviso 6 
giorni = 3,3 ore). Per gli ultimi ot- 
to anni quindi, l'indennità di an- 
zianità potrebbe essere calcolata sul- 
la base .di otto giornate per anno 
e cioè: l'importo relativo a un mese 
di, attività (ore 19r4 settimane), di- 
viso per 30 e il risultato moltipli- 
cato per 8. Quest’ultimo risultato, 
« sua volta, dovrebbe essere molti- 
plicato per gli otto anni di serzi- 
zio. Quanto detto, però, in via di 
equità, A stretto diritto, una per- 
sona che sì licenzi in rapporti di 
lavoro di tale natura, perde il di- 
ritto all'indennità di licenziamento, 
ma conserva sempre il diritto alla 
tredicesima mensilità. La dipendente 
deve perciò percepire a tale titolo 
un importo corrispondente a quan- 
to essa ha incassato în tutto il me- 
se di dicembre. In pratica in- que- 
sto mese tra paga e tredicesima, de- 
ve percepire una somma uguale a 
un doppio mese di retribuzione. 
Trattandosi però di un problema 
difficile da spiegarsi in questa ru 
brica, si consiglia agli interessati di 
rivolgersi, per maggiori chiarimen- 
ti alla CCdL o all'Ufficio regionale 
del lavoro. 
se 


«Vorrei rendere di pubblica ragio- 
ne un breve dialogo a cui ho casual. 
mente assistito ieri e che non depo- 
ne certamente a favore dell’istruzio- 
ne impartita nelle scuole superiori 
cittadine, Mi trovavo ad osservare 
le vetrine di una libreria del cen- 
tro, quando vicino a me si è fer- 
È mato un gruppetto di studentesse — 


il Comune o le Telve, quelcuno de- 
ve pur sobbarcarsi tale onere, trat- 
tandosi alla fine di un servizio di 
pubblica utilità, che’ soltanto @ 
Santa Croce, se vi venisse creato 
il sospirato centralino, attirerebbe 
almeno une quarantina di abbone- 
imenti. Domenico T.», 


Se 


«Siamo due vecchi coniugi di 78 
anni e vi preghiamo di aiutarci e 
consigliarci in questo nostro pro- 
blema: come e quanto dovremmo 
dare alla nostra domestica che do- 
po 14 anni di servizio a ore si li- 
cenzia. In merito vogliamo specifi- 
‘care che nei primi tre anni la do- 
mestica, veniva a casa nostra una 
volta ogni quindici giorni e faceva 
in un giorno dieci ore; poi per al- 
tri tre anni una volta alla setti 
mana, (10 ore in un giorno); da ot- 
to anni (e questi sono gli ultimi) 
due volte alla settimana, con un 
totale di 19 ore. La pagavamo 100 
lire all'ora, più il mangiare. Siamo 
una famiglia onesta e vogliamo pa- 
gare tutto ciò. che la donna ha di- 
Titto di ricevere, per la sua onestà 
e bontà verso di noi. L. e V. B.». 

La disciplina del lavoro domestico 
è prevista negli articoli 2240 e se- 
guenti del Codice civile, e modifica- 
ta successivamente dalla legge 2.4, 
1958 n. 339. Data la natura del rap- 
porto, a nostro avviso nel caso pro- 
spettato, si può escludere che nei 


rapporto costante da cui. derivino 
obblighi attuali, dovendo conside- 
rarsi quelle prestazioni, prima bì- 
‘mensili e poi settimanali, puramen- 
te occasionali. Sotto un profilo. di- 


RICOVERATA CON PROGNOSI RISERVATA 


= dell'età di 16-17 anni — con i libri 
sottobraccio. Una, di costoro notò, 
fra gli altri libri esposti, «Il Canzo- 
niere» del concittadino Umberto Sa- 


Studentessa intossicata 
dalla stufa a carbone 


Dalle esalazioni d'unastufa di 
maiolica a carbone è rimasta 
gravemente intossicata duran- 
te la scorsa notte la studentessa 
Vera Xulli, di 16 anni, abitan- 
te in via Cecilia de Rittmeyer 
4. Pochi minuti prima delle 
sette di ieri la sorella maggio 
re, Mariuccia, di 18 anni, ha 
‘cercato di svegliarla, ma senza 
risultato. Si è accorta che respi- 
rava affannosamente e che non 
sì svegliava dal torpore. Spa- 
ventata ha chiamato il padre, 
Umberto Xulli, di 63 anni, il 
quale si è subito accorto che 
la figlia era in preda ad un ma- 
lore per cui ha chiesto l’inter- 
vento della Croce Rossa, 


Poco dopo, un’autolettiga, 


‘con a bordo i) medico di turno, 


dott. Frangini, è giunta sul po- 
sto. La fanciulla è stata adagia- 
ta nell'’ambulanza e trasporta- 
ta a tutta velocità all'ospedale 
maggiore. Vera Xulli, in preda 
ad un grave stato di intossica- 
zione, è stata avviata nella pri- 
ma divisione medica. I medici 
si son riservati la prognosi. 


Come abbiamo detto la causa 
della disgrazia è da attribuirsi 
‘ad una stufa di maiolica che 
la ragazza stessa aveva acceso 
prima di coricarsi. La giovane, 
che frequenta la seconda classe 
della scuola tecnica «Gian Ri. 
maldo Carli», aveva ancora da 
studiare la lezione; si era per- 
ciò preparata il letto nella stan- 
za da pranzo ed aveva acceso 
la stufa. Prima di ritirarsi ave- 
va pregato la Mariuccia di es- 
sere svegliata alle 6 e. mezzo. 
Mentre la sorella maggiore, che 
frequenta la terza liceo al 
l'«Oberdan», doveva recarsi a 
scuola al mattino, la Vera a- 
vrebbe studiato tutta la matti 
nata per essere pronta per le 
lezioni del pomeriggio. Dopo 
aver studiato ancora per qual 
che ora, la Vera sì è addormen- 
tata. Durante la notte è però 
rimasta intossicata dai vapori 
emanati dalla stufa a carbone, 


Verso le 13,30 di ieri Ja, Vera 
ha ripreso per qualche minuto 


ba. Chiese alle amiche: «Ma chi xe, 
’sto Umberto. Saba?» Un'altra delle 
Tagazze presenti rsipose: «Mah, no 
so, sarà un scritor, credo». Ma è 
possibile — mi sono chiesto — che 
l'ignoranza dei nostri studenti giun- 
ga a tal punto, da non conoscere, 
nemmeno approssimativamente, qual- 
cosa sul grande poeta concittadino, 
da non molto tempo scomparso? 
Quando io frequentavo il Ginnasio 
ed il Liceo (e sono passati pochi 
anni) queste cose non succedeva 
no. T.M.». 

Cî sembra doveroso spezzare una 
lancia în difesa dei nostri studenti 
e, più particolarmente, a favore del- 
le tre ignote studentesse. Quale isti 
tuto scolastico prevede neî suoi pro- 
grammi delle lezioni sulla cultura 
leiteraria e artistica contemporanea? 
E quanti sono è professori che, in 
aggiunta ai già troppo abbondanti 
programmi, dedicano parte delle 
ore di insegnamento alla letteratura 


conoscenza ed ha chiesto dove 
Si trovasse. Poi è ripiombata 
nell’incoscienza. Per fortuna 
sembra che la fase più grave 
e sia già pas 
sata. , 


Oltre quattremila soci 
esclusi dalle Coo-Op 


Si è riunito sotto la presi 
denza del prof. Dulci il consi- 
glio di amministrazione delle 
Cooperative Operaie per l'esa- 
me dei problemi inerenti alla 
Vita dell’ente. Per la prima 
volta ha, partecipato ai lavori 
del consiglio il p.i. Antonio 
Susowski in rappresentanza 
del Comune di Trieste, che su- 
bentra al rag. Gallopin dimis- 
sionario, 

Nel corso della riunione è 
stata presa formale delibera- 
zione relativa all'esclusione di 
4543 soci morosi a tutto il 1959, 
i quali entro la data del 31 di- 
cembre 1961 non avevano prov- 
veduto a versare l’intera quota 
sottoscritta. E° stato inoltre de- 
liberato di diffidare altri 480 
soci morosi del 1960. ad effet- 
tuare il saldo: delle quote. nel 
termine di tre mesi. 

Il ‘consiglio ha poi autorizza- 
to la raccolta, attraverso gli 
spacci, dei tagliandi cassa rela- 
tivi agli acquisti nel 1961, onde 
poter in seguito autorizzare il 
ristorno; termine di presenta 
zione 31 gennaio 1962. 


rebbe dovere deî bravì studenti com- 
pensare con le proprie iniziative alle 
carenze  dell’insegnamento ufficiale. 
Ma queste iniziative sono proprie di 
una minoranza particolarmente sen- 
sibile e dotata di una precoce spin- 
ta vocazionale. Non sì può preten- 
dere che l'intera popolazione scola- 
stica attuiì delle ricerche, sia pure 
assai elementari, quale quella che 
sarebbe sufficiente ‘per conoscere i 
tre o quattro maggiori poeti italia. 
ni contemporanei, senza un aiuto e 
un incitamento. 
Me 
In una lettera, pubblicata recente. 
mente su questa rubrica, e che re- 
cava ben 450 firme di abitanti della 
zona di via del Rivo, ci si rivolgeva 
alla locale direzione delle Poste e 
Telegrafi affinchè volesse prendere in 
considerazione dla richiesta di far 
apporre, sulla facciata dello ‘stabile 
n. 24 di via del Rivo, una cassetta 
d'impostazione per la corrisponden- 
za, tenuto conto che in quello sta- 
bile si trova una rivendita di ta- 
bacchi. La richiesta veniva motivata 
dal fatto che attualmente gli inte- 
CO INNI OR Tessati devono recarsi per l’imposta. 
Sull’asfalto reso viscido dalla; zione in campo San Giacomo o in 
Pioggia è scivolato ieri pomeriggio | piazza Garibaldi. La direzione delle 
con il proprio scooter, il pittore | Poste ci informa ora di aver acce- 
Anteo Lauri, di 37 anni, domicilia-!guto a tale richiesta, assicurando di 
to al numero 765 di Santa Maria! voler installare la cassetta d’impo- 
Maddalena inferiore. L'incidente è| stazione della corrispondenza quan- 
siccaduto verso. le 17, mentre lolto prima, non appena cioè il pro- 
scooterista scendeva la ‘via della prietario dello stabile avrà: dato il 
Guardia, diretto verso il centro cit-|suo consenso. 
de 


tadino.. Nella caduta ha riportato 
Ml sig. Luigi P., da Roma, ci 


una ferita lacero contusa alla parte 

destra della fronte e una escoriazio- 
segnala (inviandoci pure la foto) 
una lapide solitaria che sorge nei 


ne \ali dorso della mano destra, E” 

stato trattenuto nel reparto osserva- 
pressi del villaggio di Auzza (Canale 
d'Isonzo) .a circa 25 chilometri da 


zione, con prognosi di otto giorni. 
Gorizia, in* mezzo. a un prato co- 


Le persone «uscite» hanno 
Tiacquistato la libertà in vari 
modi. La stragrande maggio- 
tanza, naturalmente, per avve- 
nuta espiazione della pena; ma, 
è altresì da notare che un co- 
spicuo numero di persone sono 
state scarcerate dopo che, aven- 
do atteso di comparire dinanzi 
ai giudici appunto in stato di 
detenzione, ne sono state in- 
ifine\ assolte, sia. con formula 
piena, sia, ed è la più parte,|. 
per insufficienza di prove. Un 
solo detenuto è stato scarce- 
tato in seguito a grazia mini. 
steriale: uno che aveva avuto 
un'alta pena pecuniaria (per 
contrabbando) convertita in 
pena detentiva. 

Il condono della residua pe- 
na da scontare è stato inoltre 
elargito a cinque persone (sem- 
pre si tratta di condannati per 
contrabbando) e altre tre han- 
no potuto riguadagnate la li- 
bertà (anche in virtù di con- 
dono) proprio in questi giorni. 
Infine ‘altre 14 persone sono 
state dimesse dal Coroneo dopo 
esservi state trattenute. per ac- 
‘certamenti: per ognuna di esse 
la polizia non aveva infatti 
racimolato. che vaghi indizi 
sulla loro colpevolezza, Tipico 
il caso del giovane. Nangano, 
associato alle carceri — per 
contrabbando — su denuncia 
della Guardia di Finanza, e 
rilasciato d'ordine della Procu- 


UN TRIESTINO ARRESTATO A ROMA 
Conclude insieme 
vacanze e libertà 


La polizia di Roma ha arr 
stato nelle prime ore di. ieri 
un triestino, il trentaduenne 
Remo Delle Vedove. La cattura 
del Delle Vedove è avvenuta in 
esecuzione di due ordini di car- 
cerazione emessi dalla Pretura 
di Pordenone in data 4 dicem- 
bre 1959 e 12 gennaio 1961; un 
altro ordine di arresto risulta 
va invece firmato dalla Pro- 
cura di Trieste in data 12 apri- 
le del 1961. 

I reati per i quali il Delle 
Vedove e già stato giudicato ed 
ha riportato lievi condanne 
(che cumulativamente assom- 
mano a 15 mesi e dieci giorni 
di reclusione) sono i seguenti: 
appropriazione indebita, falsi 
tà in atto pubblico. È 

Il Delle Vedove, da qualche 
tempo emigrato in Germania, 
era rientrato in Italia per una 
vacanza di pochi giorni che 
aveva trascorso nella capitale. 
Il suo arresto è avvenuto ap: 


| tina in possesso del suo mezzo, 
«La stessa fortuna ha avuto 
anche il cinquantatreenne Dus- 
san Hresciak, abitante in via 
Brunner 4. Verso le 11 di ieri 
l’altro, gli agenti del commissa- 
Tiato di San Sabba hanno rin. 
venuto la sua «600» abbandona- 
ta su di un’aiuola prospiciente 
lo stabile contrassegnato con il 
numero 95 di via dell’Istria. La 
vetturetta era stata rubata qual- 
che notte fa in via Slataper do- 
ve il proprietario l’aveva par- 
cheggiata. 


L'ambito, splendido traguardo 

dei cinquant'anni di matrimo- 
nio viene raggiunto oggi da Tere- 
sina Pravato e da Vittorio Eva, spo- 
satisi or sono, dieci lustri nella chie- 
sa di San Giacomo e che oggi rinno- 
vano il rito felici e attorniati dai 
tre figli'e da uno stuolo di parenti 
e amici, che tributeranno si due 
festeggiati un fervido omaggio di 
simpatia e di affetto. 
— Cinquant'anni or sono a Citta. 

nova venivano celebrate le noz- 
ze di Rosalia Zidarich e Giovanni 
Udovicich che a suo tempo aveva 
prestato servizio presso l’ospedalet- 


Libri nuovi 
in Biblioteca civica 


Filosofia e psicologia: Bonaven- 
fura, E.: «Il problema psicologico 
dello spazio» (4-4083), 

Scienze naturali: Trevisani, G.: 
«Lineamenti di una storia del mo- 
vimento operaio italiano» (2-12864). 

Linguistica: Dobrovolskaja, J.: 


tie, quella di più recente atti- 
vazione portava al Rione del 
Re. La tariffa delle automobili 
pubbliche prevedeva due varian- 
ti: bandierina verde (fino a due 
nersone) a lire 0,40 per ogni 200 
metri e bandierina bianca (con 
più di due persone) a lire 0,40 
per ogni 150 metri, Molti erano 
ancora coloro che preferivano 
il cavallo: 110 metri costava 
centesimi, È 

La guida citava fra le ultime 
costruzioni allora ultimate il 
Faro della Vittoria, la stazione 
marittima, l'idroscalo, lo stadio, 
il Palazzo di giustizia, L'Uni- 
versità comprendeva la, sola fa- 
coltà di economia e commer- 
cio. Per visitare la città si pro- 
ponevano due itinerari, ciascu- 
no da esaurire in un giorno; 
primo: le rive e il colle Capito. 
lino; secondo i musei e il faro 
della Vittoria. 

Era una Trieste, rispetto ad 
oggi, ancor chiusa «entro la cer- 
chia delle vecchie mura», ma 
sotto il profilo urbanistico e ar. 
tistico sarebbe azzardato tenta- 
re un paragone favorevole alla 
Trieste attuale. Attendiamo la 
“nuova guida. 

Il Touring, con felice inizia- 


|stituite ai legittimi proprietari. |. 


pena un’ora. Prima del suo ri. 


1 ta per la sua completa, asso- 
torno in Germania, 


luta (e provata) estraneità al 
fatto contestatogli. È 
EI de Ta 


to. di Val d'Oltra e in seguito era 
stato assunto quale famiglio presso 
i locali Ospedali Riuniti; da quel 
‘matrimonio nacquero due figlie feli- 
cemente accasate. A ricordo di quel 
la lontana e felice giornata, oggi 
alle ore 9.30 nella chiesa di Roiano, 
sarà officiata una Messa alla quale 
presenzieranno anche i parenti e 
gliamiéi. Nella lieta. ricorrenza, i 
nostri auguri. 


Bando alla pigrizia 


«Dizionario italiano-russo. Russo- 
italiano» (cons. 534/1), 

Scienze pure: Born, M.: «La fi- 
sica e il nostro tempo» (2-12865. 
«La radioattività in Italia» (Misc, 
22478), 

Arte: De La Encina, J. 
tura ‘Ispagnola» (3-12278); 
della musica» (4-4080). 
Sport: Ugolini, L.: «Il dizionario 
del cacciatore italiano» (4-4084). 

Letteratura: Pound, F.: «I Can- 
tosy (3-12280); Wiechert, E.: «Le 
mmie poesie» (2-12866); Mauriac, F. 
«Memorie intime» (83.12279); Mon- 
So, Tu: «Cesare Pavese» (8-12274). 

Storid, geografia, biografia: Lan- 
cellotti, A.: «Camillo Cavour» (@- 
1720); «Canti della Resistenza ita- 
liana» (312281); «Piemonte, Valle 
d'Aosta...» (Cont. 198); Welter, G.: 
«Storia della Russia» (8-12271); 
Bersihand, R.: «Storia del Giappo- 
ne» (9-12270). 

. Regionali de Incontrera, 10.: 
«Trieste e l'America» (R. P, Cont, 
7/47). Ò 


O 
Scooter e. utilitaria 
tornano a casa * 


Una motoretta e un'utilitaria 
sono ritrovate dalla polizia e re- 


Domani l'assemblea 


della Gioventù liberale 


‘La segreteria provinciale del- 
la Gioventù liberale italiana co- 
munica che domani avrà luogo 
l'assemblea generale. ordinaria, i i 
dei soci, con apertura dei lavori PARA Toei subito pia 

è 4 PI % ii e onte, via S 
FE i ta RE O LI 

y S 1 0) ioni, model sì 

cazione. Presenzierà il segreta-| delia produzione CGE @ Philips, le 
rio nazionale della GLI, Otta-|marche di fama mondiale di elettro. 
vio Di ‘Lorenzo, il quale parlerà | domestici, ‘radio e TV. Massime 
sul Et «Funzione della zio: facilitazioni e seria assistenza. 
ventù liberale e presenza poli- Sani ; 
tica giovanile nel partito». <Pincipe> 

Ù Giazeisa Gerani Alloro La Calzoleria Principe, corso 

- piazza San Giovanni, È 


Italia 19, inizia oggi una ven. 

‘linea. dell'autobus. «25», la cinquan-| dita di saldi su tutti i modelli disas- 
tenne Elena Klodic, vedova Lokar,|sortiti a prezzi di puro realizzo. 
abitante in via Locchi 30-1, è stata dai 
borseggiata da uno sconosciuto ma- Ta Calzoleria Viale 
tiolo. Dalla borsa che portava appe- nell’imminenza della chiusura 
sa al braccio, il ladro, con estrema per rinnovo del negozio ‘inizia 
delicatezza, ha estratto il portafo-| da oggi una vendita di eliminazione. 
gli contenente quattromila lire e i di tutte le calzature a: spettacolari 
documenti d’identificazione. Accorta-| PIezzi' di realizzo. E' un'occasione 

SE tI Tr; acquisti a prezzi irrisori 
SÌ del furto, la donna ha presenta-| UNica per acqi 53 : 


Tepol i e che la Calzoleria Viale in viale 
to Tegolare denuncia alla Squadra | xx Settembre 18 raccomanda ‘alla 


sua affezionata clientela. 


Gli agenti del commissariato di 
Barcola hanno rinvenuta abban- 
donata. in-via del Cerreto, 1a 
«Lambretta» targata TS 23358, 
Che era stata rubata la scorsa 
Rotte a Emilio Ban, di 37 an- 
Ni, abitante in strada del Friu- 
li 341, Egli, che ha sporto rego- 
lare denuncia è entrato iéri mat- 
DION 


Gife e soggiorni 


C,A,I. » SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica. 14 corrente, con 
‘partenza alle ore 9.55 dalla Stazione 
delle Autocorriere di piazza della Li- 
bertà, escursione a Medeazza, con 
traversata dell’Hermada e discesa a 
SORTE Programma. dettagliato in 


SCI, CAT XXX OTTOBRE. Con 
Partenza domenica mattina, gite 
Sciatorie a Tarvisio e Sappada. Pro- 
grammi. dettagliati ed iscrizioni in 
sede sociale, via D. Rossetti 15, te. 
lefono 93329. 4 


a 

Il Circolo dalmatico «Jadera» ren. 
de noto che domenica, in occasio- 
ine della festa di Santa Anastasia, 
avrà luogo dl tradizionale ritrovo 
nella ‘sede sociale di piazza Ober- 
dan alle ore 17. 


meno del cotone, Assortimenti com- 
pleti di maglieria intima per uomo. 
Camiceria Botteri, corso Italia 8; 
Camiceria Botteri, corso Garibaldi 7. 


Botteri 


timento invernale a prezzi specia- 
la Occasione unica. Approfit- 
tatene! 


Maglieria Ragno 


assoluta fiducia, a prezzi controllati. 
Camiceria Botteri, corso Garibaldi 7. 


Premiato Marussig — 


Alla ‘attuale III Mostra nazio 
nale di pittura di Cavarzere, 
dove Guido Marussig espone due 
opere, la giuria ha assegnato all’ar- 
tista triestino la Medaglia d’oro dei 
Comune di Cavarzere, per il quadro 
«La camera buia», 


Riconoscimento | - 


‘Apprendiamo; con vivo piacere, 
che il nostro concittadino dott. 


ing. Carlo Sperani, attualmente di- 


rigente dell'Ufficio tecnico erariale 
dell'Aquila, è stato promosso, în 
questi giorni, ingegnere capo. Al 


l'ing. Sperani che per tanti anni, 
con grande sensibilità e zelo, si è 
dedicato anche al difficile lavoro di 
risarcimento dei beni abbandonati 
în Jugoslavia da parte dei nostri 
fratelli giuliani ‘e dalmati, espri. 
miamo le più vive e sentite felici- 
tazioni, 


Difesa dei minorenni 


L'Opera, difesa minorenni. in- 
forma che i bambini ospitati 


mel propri asili Speranza e Fami- 
‘glia, hanno trascorso in serenità il 


S. Natale attorno ai loro Presepi. 


Per Capodanno, poi, grazie al gene- 
Toso invito di gentili benefattori, 
‘un gruppo di ragazzi dell’Asilo Spe- 
ranza, cuì si sono aggiunti alcuni 
ex allievi, ha fruito di un breve 
soggiorno a Campolongo di Cadore, 
\iniziando in sana allegria e con si 
oloni sull’abbondante neve l’An- 
no nuovo, per il quale augurano 
tanta prosperità ai benefattori ed 
alla cittadinanza tutta. 


Movil 


La maglieria che sostituisce in 
pieno la lana e che costa molto 


il camiciaio più completo. In 
nessun. posto potrete trovare un 


assortimento di camicie da uomo 
così vasto e così completo! Tutte 
ie marche, tutti i modelli, tutti i 
prezzi e tutte Je misure. Camiceria 
Botteri, corso. 

Botteri, corso Garibal 


Da-Botteri per ragazzi 


«pi è Camiceria 


via (del ‘Teatro Romano 12, per 
il mese d' gennaio tutto l’assor- 


La marca che -distingue la 
maglieria intima per uomo di 


DELLA CITTA’ 


ad un'importante riunione della 
commissione permanente del B.I.P. 
A.R. presso il Mercato comune. La, 
discussione verterà sulla libertà di 
‘prestazione dei servizi 
‘assicurativo dei sei Paesi norichè 
sulla regolamentazione professiona- 
le dei couttiers e agenti generali 
nell’ambito del MEC. Sono altresì 
previste le muove elezioni in seno 
alla commissione permanente da 


mist Club di Trieste cui’ hanno 
partecipato ospiti d'onore Ornella 
Vanoni 
Lions, avv. Giorgio Imeri, Al levar 
delle mense la presidente del Club, 
Fulvia Costantinides, 
dato lettura di un telegramma del- 
l'on. Maria Jervolino, impossibiu- 
tata di presenziare al convivio, ha 
rivolto agli ospiti 
benvenuto cui ha risposto l'avv. 
Irneri portando il saluto del suo 
sodalizio. Su invito della signora 
Costantinides, Ornella Vanoni ha 
quindi stabilito tra le presenti un 
cordiale colloquio tratteggiando con 
semplicità. e 
vità ‘artistica; 


Da Ricky - Via Battisti, 2 


te convincervi della rara occasione 
che vi viene offerta. 


Foemina-Sconto 50 % 


sui prezzi dei cappotti, sette ottavi, 
vestiti ecc. è l’invito più convin- 
cente ad una visita prima di ogni 
acquisto. 


A Roiano! 


scarpe! La calzoleria «Roiano» in 
piazza Tra i Rivi 2, presenta nella 
‘sua liquidazione totale per rinnovo 
dei locali, i prezzi più bassi dì tutta 
la città. Visitateci! 


steggiato dalla strada che conduce 
alla stazione del villaggio. La lastra 
di pietra. reca la seguente scritta: 
«Serg. all. uff. Crisafulli Augusto, 
nel sacro adempimento. del dovere 
‘hai saputo trovare. eroica. morte 
degna di gente sarda — I conter- 
ranei in armi giurano nella "e | 


tradizione di vendicarti». E il let- 
tore aggiunge: «Alcunî mesi fa lessi 
un articolo sul ’’Piccolo”’ sui nostri 
Caduti in Jugoslavia. V'invio questa 
foto, affinchè ne siano interessate 
le autorità competenti per una de. 
gna sepoltura a un nostro combat» 
tente». 


WAVI IN PORTO 
all’ll gennaio 1962 
Banchina 9 «C. Clausen» (La.); 
B. 10 «Loredan» (It.); B. 24 «Parti- 
zani» (A1.); B. 29 «Africa» (It.); B. 
26 «Bernina» (It.); B. 32 «Tirson 
(It.); B. 33 «Thelogos» (Li.); B. 34 
«D. Tripcovich» (It.); B. 35 «Mon 
gioia» (It.); B. 36 «L. Lauro» (It. 
B. 37 «Gavilan» (Pa.); B. 39 aIsar- 
co» (It.); B. .40 «Exanthian CAm.); 
B. 41 «Ardea» (It.); B. 42 «Came 
lian (Sv.); B. 43 «Titograd» (Jug.); 
B. 44 «Timavo» (It.); B. 45 «White 
River» (Li.); B. 46 «Elvira» (Pa); 
B. 47 «Santa Maria» (Gr.); B. 48 
Etna» (It.); B. 48 «San Sebastiano» 
e «Cristiana» (It.). Diga: «Toscana» 
(It.). Arsenale: «Irpinia» e «Celio» 
(It.);. «Apollon» (Gr.); «Sakarya» 
(Tu.); «Rio Lujan» (Arg.); «Debre- 
cen» (Ung.); «Fernfiela» (No.); «S. 
Prince» (Li.), Iva: «Frecciarossa» 
(It.). San Sabba: «Otis» (It.) «No- 
ra» (It.). San Rocco: «Sivasn (Tu.); 
sAdriatiku»' (AI.). Rada: «Fiaccola» 
è «Portofino». (It.); «Kosmaj» (Wug.). 


MOVIMENTI ì 

11 gennaio: «Camelia» de B. 42 a 
mare; «Exanthia» da B. 40 a mare; 
cAfrican da B. 29 a B. 40; «Santa 
Maria» da B. 47 a mare; «Otis» da 
San Sabba a mare; «Tirso» da B, 
32 a mare; «Timavow da B. 44 g 
mare; «Mongioia» da B. 35 a mare; 
«Kosmaj» dalla rada a B. 32; «Ber. 
nina» da B. 26 a mare. 12 gennaio; 
«Nora» da San Sabba a mare; «Fiac- 
cola» dalla rada a San Sabba; eCe- 
lio» dall'Arsensie a B. 23; «C. di 


Venezia» da B. 30 a mare; èTito- 


Coperte ai bisognosi 
La Ditta Marcello Sessi, conti- 
nuando una generosa ed antica, 

tradizione, ha fatto pervenire anche 

Quest'anno all’ECA dieci buoni per 

la distribuzione gratuita ad altret- 

tante persone bisognose e merìte- 
voli di coperte imbottite, L'Ente, 
anche a nome degli assistiti, ringra- 

zia vivamente. È 


Assicurazioni nel M.E.C. 
Il dott. Renzo Bassani parteci- 
perà a Bruxelles il 12 corrente 


nel campo 


parte delle delegazioni dei sei Paesi. 


Nel Soroptimist Club 


Ha avuto luogo ieri la riunione 
conviviale mensile del Soropti 


ed, il vicepresidente del 


dopo aver 


espressioni di 


freschezza la sua atti- 


continua la vendita a prezzi di 
Tealée sottocosto di cappotti per 
uomo e signora. Visitateci e potre- 


ARRIVI 


11 gennaio: «Lorenzo Onorato» B. 
4T (Mar. Services); «Malmo» B. 15 
(Ellerman); «Scherpendrecht» rada 
(Martinoli). | 12 gennaio: «Luisa 
D'Alì» Italcem. (Pilamar); «Remex» 
B. 26 (Audoly); «Varo» B. 22 (Sper- 
co); «Meike» M. Pesch. N. (Cosu- 
lich); «Waibalongy» B. 42. (Sperco); 
«C. di Venezia» B. 30 (Martinoli); 
«Lidice» (Sjerco). 


Vale la pena.di recarsi a Roia- 
no per acquistare un paio di 


triestina del Novecento? Certo sa-|' 


t Tullio Cepich 


si è spento serenamente il gior- 
no 10 corr., dopo breve malat- 
tia, all’età di 96 anni. 

Un. sentito ringraziamento al 
dott. Diego Pollanzi per le amo- 
revoli cure ed alla soc. di Nav. 
Lussino per il costante inte- 
ressamento. 


I funerali avranno luogo oggi 
12 corr. alle ore 15 partendo 
dalla . Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


La SOCIETA’ DI NAVIGA. 
ZIONE LUSSINO esprime il 
suo profondo cordoglio per la 
scomparsa. di 


Tullio Cepich 


suo prezioso ed affezionato col- 
laboratore per lunghi anni. 


Ii Si è spenta ieri serena- 

mente munita dei confor. 

ti religiosi 

Angela ved. Quarantotto 
da Orsera d’Istria 


Ne danno il triste annun- 


cio il fratello BORTOLO 
(assente), le cognate e i 
nipoti. 


I funerali seguiranno do- 
mani sabato 13 corr. alle ore 
14,30 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


i Dopo breve malattia, muni- 
ta, dei conforti religiosi si 
è spento 


Oreste Marchini 


lasciando nel profondo dolore 
la moglie VITTORINA, la so- 
rella, i.cognati e i parenti tutti, 
I funerali avranno luogo oggi 
12 corr, alle ore 11 dall’Ospeda- 
le Maggiore. 
IZZO 


Santamente come visse si 
spense la mostra adorata 
mamma e nonna 


Gisella ved. Suzzi 


Ne danno l'annuncio gli in- 
consolabili figli GIUSTO e DI- 
NORA e gli adorati nipoti, 


I funerali si svolgeranno oggi 
12 corr. alle ore 16 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 
CSI TER OA 


I giorno 11 corr. è mancata 
all'affetto dei suoi cari ‘ 
Î 


Carla ved. Fulvio 
nata Lenardon 


Ne danno il triste annuncio i 
figi ORESTE e JOLANDA (as 
sente) unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr. ‘alle ore 16.15 partendo dal- 
l'Ospedale Maggiore. 

Trieste - Sydney 


Si è spenta serenamente la 
mia cara mamma 


Lucia ved. Varotto 


Ne dà il triste annuncio il figlio, 
unitamente alla nuora e ai pa- 
rentì tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr. alle ore 15.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 

Nel contempo ringrazia tutte 
quelle gentili persone che prentie- 
Tanno parte al suo dolore. 
lle errare parare 


7 Il giorno 11 corr. si è spenta 


Giuseppina v. Mungherli 
n. Berger 


Ne danno il triste annuncio i 
familiari, 


I ‘funerali avranno luogo domani 
18 corr. alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore, 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente le famiglie CUSIN, 
REVERE, BO! O ringra- 
ziano tutti coloro che in varia 
guisa hanno preso parte al lo- 
to dolore per la scomparsa del- 
Yadorata 


Marcella Revere Cusin 


Un grazie particolare al Prov- 
yeditore agli studi, alle Autori- 
tà scolastiche, ai colleghi, alle 
amiche, alle allieve della Scuola 
di via Flavia. 


RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per le 
attestazioni. di affetto tributate al 


nostro caro 
Aniceto 


ringraziamo tutti coloro che han- 
mo preso parte al nostro dolore, in 
special modo i sigg. condomini del. 
la casa. 

Un grazie particolare al medico 
‘curante dott. Giorgio Presca per le 
amorevoli cure prestate. 


Famiglia DI NICOLA 


Nel IV anniversario della 
morte di 


Vittorio Milanese 


la moglie e le figlie Lo ricorda. 
no con immutato dolore. 


loco cr] 


Per informazioni e preven 
tivi di pubblicità sui mag 
giori quotidiani dell'Europa 
e d’Oltremare rivolgersì at 
FU.P.I, Trieste, via S. Pellico 
n. 4 - Telef. 55255 c 55955 


dott. U. CIOLI 
specialista ‘ 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30 - 13.30 e 18 - 20 


VIA TIMEUS 1 - Tel. 96384 
(angolo male XX Settembre) 


Dott. S. SENIGAGLIESI 


Continua con successo e a prez: s specialista 

zi veramente eccezionali ia ven: | grad» da B. 43 a mare; eIsarco» da PELLE e VENEREE 
dita dei saldî unicamente della pro- | B- 39 a mare; «C. Clausen» da B.| Via Cassa di Risparmio 11. tel. 31447 
«duzione 1961. Lo sconto fino al 50% |9 ® mare. ES Riceve dalle 12-13 e 17:19 


GURA delle VENE su appuntamento 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 

2 PELLE 


MALATTIE DELLA 
VENERHNE ENDOCRINE 


Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


PR 
ci 


‘to trovato in un comodino nel. 


Venerdì, 12 gennaio 


Jdiari diBertoli 


« Divertimento» ha definito 
Pier Benedetto Bertoli questi 
suoi «Diari» in tre atti. Diverti- 
mento a guisa di una suite mu- 
sicale gaia e leggera, che non 
ha la pretesa di una struttura 
sinfonica, ma che mostra tut- 
tavia un contenuto denso di si- 
nificato nella ricca molteplici 
tà delle sue variazioni. Le quali 
sprigionano l’effiuvio agro-dolce 
dell'umorismo che non poggia 
sul gioco di parole, sulla battu- 
ta spiritosa e vacua, che non 
è parodia o caricatura, ma tro. 
va la sua materia nella «con- 
traddizione» e quindi nel di- 
saccordo che ii sentimento e la 
meditazione, l’ideale e il reale, 
la moralità e la miseria umana 
scopre nella nostra natura. E 
tuttavia in questa contraddizio- 
me non si precisa nè si esauri- 
sce ancora la sostanza dell’umo- 
rismo che è di origine tutta ita- 
liana, che è nella nostra poesia 
cavalleresca, dialettale e mac- 
caronica, e che infine sprizza 
sottilmente e argutamente dalla 
vena feconda e felice di Pier 
Benedetto. Bertoli, per sua e 
fer nostra fortuna, 

Un'analisi dell'umorismo ci è 

venuta cinquant'anni fa da Lui 
gi Pirandello, molto prima del- 
la composizione dei suoi dram- 
mi maggiori, L’autore dei «Sei 
personaggi» portava in sè la 
cellula tragicomica dell’umori- 
smo sul quale, a un certo mo- 
mento diede questa definizione 
esaminando il miscuglio di riso 
e di pianto, di comico e di tri- 
ste che comporta l’essenza umo- 
ristica: «Vedo un’erma che da 
una faccia ride, e piange dal 
l’altra; ride anzi da una faccia 
del pianto della faccia oppo- 
stal», Tutta l’arte veramente so- 
stanziata di umorismo risiede 
in queste parole. Del resto, chi 
volesse meglio penetrare e abp- 
profondire il dualismo che ca- 
ratterizza lo spirito del vero 
umorista, può evocare ciò che 
‘Shakespeare disse di Giordano 
Bruno quando questi, profugo 
2 Londra, apparve al poeta di 
«Amleto» come colui che è «in 
tristitia hilaris, in  hilaritate 
tristisp. 
Questa visione del mondo tra- 
gicomico ci è stata suggerita 
dal contenuto umoristico dei 
«Diari» del Bertoli. Il quale non 
sì innalza nella contemplazio- 
ne del mondo umano ch'egli ci 
rappresenta, ma discende nella 
sua bassura, nella fralezza e 
miseria della sua carnalità. Il 
giudizio dell'autore sui perso 
maggi della vicenda è di volta 
in volta ironico e mordente, se- 
vero e talora pietoso di com- 
patimento, sempre consapevole 
dell’impossibilità di un ricupe- 
ro della moralità quando di 
sta non venga loro imposta da 
una legge superiore, come 
fatti avviene nella chiusura del- 
la commedia. Tenete un diario 
delia propria intima esistenza, 
Cei propri segreti pensieri e 
fatti vuol dire dare testimomian- 
za e confessione di sè alla pro- 
pria coscienza, sporca o pulita 
ch'essa sia, 

+ Tutti i personaggi della vi- 
cenda tengono un diario. Gian 
Luca, cameriere, legge un dia. 
rio al suo padrone, Vito, ricco 
industriale sessantenne, e alla 
consorte di lui Amalia, ancor 
piacente e in vena di amori gio- 
vanili. Si apprende che Savia- 
na, la figlia di Vito e Amalia, 
‘bruttina e piena di denaro, è fi- 
danzata a un povero impiega- 
to di nome Candido, il quale 
nel suo diario dice: «Sposerò 
Saviana . senza amarla, purchè 
arrivi una buona dote», Il dia- 
ric che Gian Luca legge è sta- 


da camera dell'ospite fidanzato. 
Il servitore ha voluto che i pa 
droni conoscessero la verità su 
Candido che, secondo i propo- 
siti di Vito, dovrà andarsene 
cor la violenza, mentre Amalia 
teride a un trattamento più ri- 
guardoso e misurato verso il 
"promesso sposo, e ne conosce 
Temo il motivo. Non è disposto 
Vito di tollerare in casa più ol- 
tre l’ipocrita Candido spregia- 
tore della figlia da lui ritenuta 
‘brutta e insipida oltre che re- 
pellente. Eppure il fidanzato di- 
‘chiara di amarla, visto che «sia- 
mo tutti brutti, facciamo schifo 
e puzziamo», imperfetti di fron- 
te alla perfezione della natura 
e delle bestie. Perciò Candido 
insiste nel voler sposare Savia- 
na, La ragazza apprende così 
dal servitore Gian Luca che 
Candido tiene un diario in cui 
annota espressioni odiose ver- 
sc di lei. Lo zelo di Gian Luca 
è dettato dall'amore per Savia- 
ma che lo ricambia con accesa 
passione di sensi. Candido è 
la figurazione dell’uomo insie- 
me perverso e osceno, senza 
struttura morale e sentimenta- 


1962 


SPETTACOLI 
ILA STAGIONE DI PROSA AL TEATRO VERDI 


le, pronto alla impudicizia di 
qualsiasi compromesso, Egli ha 
scritto sul proprio diario qual 
cosa che dispiace e preoccupa 
la signora Amalia, madre della 
sua fidanzata. Quando Candido 
è solo si sente un altro nel qua- 
le vede sdoppiato se medesimo; 
si trova prigioniero nel pozzo 
di se stesso. Tutti abbiamo un 
diario, ci dichiara Bertoli, «tan- 
to è il bisogno di verità che ci 
assale in solitudine. Solo a 
quattr’occhi tra noi e il nostro 
essere conosciamo l’urgenza del- 
la sincerità senza pudori», Sot- 
to di noi, nella poltiglia delle 
budella, vi è la vita sotterra- 
nea, la fognatura, i canali di 
espurgo e la puzza morale. Par 
di sentire Ibsen! Ed ecco che 
il diario ci confessa la dichia- 
razione invereconda d'amore di 
Candido, trentacinquenne, per 
Amalia, sua futura .suocera. 
Quel caro figliolo è stato nella 
camera di lei. Non meraviglia 
tevi se la procace e stuzzicante 
cameriera Annetta, bella ma un 
po’ stupidina, tiene un diario 
nella mente, e lo dice ad alta 
voce essendo analfabeta. Vito, 
il padrone, non ha resistito, ed 
ella, generosa, gli ha ceduto. 
Riassumendo le delizie di que- 
sto edificante quadro familiare 
che in nome dell'amore confon- 
de padroni e servitori, signori e 
plebei, troviamo che Saviana è 
l'amante di Gian Luca, e tiene 
un diario; Candido è l'amante 
di Amalia, e tiene un diario; 
Vito è l'amante di Annetta, che 
tiene un diario nella memoria 
e lo spiffera ai quattro venti. 
Con chiare allusioni Vito sol 
lecita Candido a riunirsi alla 
fidanzata Saviana anzichè sta- 
re troppo vicino alla suocera 
Amalia che viene in tal modo 
messa alla prova del tradimen- 
to e della sua relazione con 
Candido, Ella cerca di difen- 
dersi col pretesto di tener vin- 
colato Candido a Saviana per- 
chè la ragazza non Timanga zi 
telia. Ciascun personaggio, te- 
Dendo un diario, conosce anche 
il contenuto del diario dell’ 

tr0; così stando le cose, Candi- 
do apprende di essere stato tra- 
Cito da Saviana. E pertanto 
chiede un risarcimento di dan- 
ni, non avendo potuto trova- 
Te un’altra sistemazione cau- 
sa la spudoratezza della fidan- 
zata. Solo il matrimonio con 
lei potrà essere il prezzo della 
necessaria riparazione; e col 
matrimonio il licenziamento del 
cameriere Gian Luca notoria 
mente suo amante, Egli viene 
licenziato per il diario rivela- 
tore di tante verità tra le quali 
gli amori di Saviana per lui 
coì momenti culminanti della 
ebbrezza. Fu il cameriere a 
mettere in luce la fosca natura 
di Candido, il parassita, e per- 
ciò Saviana volle cadere tra le 
braccia di Gian Luca disposto 
a renderla felice. Ora Saviana 
deve decidere, Ella legge il dia. 
Tio di suo padre esaltante gli 
amori con la serva ‘Annetta: 
«Oh Annetta soavemente impu- 
dica», dice il diario. Nel terzo 
atto, dopo che i personaggi si 
sono reciprocamente smasche- 
rati e accusati delle loro ver- 
gogne, la situazione cambia, av- 
viene il voltafaccia dei senti- 
menti e dei rapporti tra quella 
gente: Saviana ripudia Gian 
Luca ch’ella disprezza e non ha 
mai amato; il servo fedele ora 
odia tutti: Vito, il becco con- 
tento; la di lui consorte Amalia, 
cavallina innamorata la quale 
disprezza il marito in vena di 
‘passioni ancillari. Ciascuno spu- 
ta fuori le proprie miserie in. 
vereconde e quelle degli altri. 
Solo Annetta difende il bravo 
‘padrone che fa onore all'amore 
nonostante la pancia. L'amore 
è distrutto. C’entra solo l’inte- 
resse e l’arrivismo. Candido se 
Îne va se il suocero gli promet- 


«Giunto ‘ore 1.48. Buona gente, 
dominabili. In cinque minuti li 
ho mandati tutti a dormire». 
E’ proprio l’ordine nuovo in 
senso morale e sociale, Nella 
comicità sorridente di questo 
«divertimento» 
triste e amara dei suoi prota- 
gonisti. Dalla convivenza della 
contraddizione tragica fra riso 
e lacrime nasce spesso l’umo- 
Tismo di Pier Benedetto Bertoli, 
Con la regia acuta e consa- 
pevole di Silverio Blasi la com- 
media «Divertimento» ha trova- 
to la sua forma qua e là un 
tantino stilizzata, forse lieve- 
mente meccanicizzata, ma in- 
tonata al contenuto tragicomi- 
co della vicenda. Qualche atto- 
re ha elegantemente sorvolato 
certe frasi dette a ritmo di cor- 
sa. Una più sensibile penetra- 
zione del loro significato andrà 
a tutto vantaggio del. personag- 
gio. Comunque la recitazione è 
stata sempre intelligente e sen-| 
sibile, vivacissima ed espressi- 
va. Candido, la figura più com- 
bolessa e difficile, ha trovato in 
Paolo Ferrari sicura modellazio- 
ne, bisognevole però di qualche 
approfondimento. Mario Maran- 
zanai ha felicemente tipizzato 
la sua parte, e così Dina Sas-|: 
soli ha rilevato con elegante 
femminilità il suo gioco di se-|: 
duzione, mentre Ornella Vano- 
ni ha detto il suo diario con 
innocenza provocatrice, e il 
Carlini ha fatto del cameriere 
‘una figura gustosa, e la Cardi- 
le e il Galavotti si sono effica- 
cemente disimpegnati. Fervidi 
applausi e ripetute chiamate do- 
po gli atti, hanno coronato di; 
caldo successo «I diari». Stase- 
Ta replica, 


c'è la smorfia 


v. tb. 


Regia: Louîs Malle 
Interpreti: Catherine Demongeot, 
‘Philippe Noiret, Vittorio Caprioli, 
Carla Marlier, Annie Fratellini 


Non si può parlare di «Zazie 
nel metrò» di Louis Malle pre- 
scindendo dall'omonimo roman- 
zo di Raymond Queneau da 
cui il film proviene, perchè — 
caso: piuttosto. raro. — è sol. 
tanto conoscendo il. libro che 
lla trasposizione cinematografi- 
ca acquista un senso, mentre 
questo rimane quasi completa. 
mente precluso allo spettatore 
sprovveduto. Diremo di più: 
accade per «Zazie nel metrò» 
l’inverso di ciò che avviene per 
un altro recente film «difficile» 
(e francese): «L’anno scorso a 
Marienbad» di Alain Resnais, 
dove il volume della sceneggia- 
tura non suggerisce assoluta 
mente niente di quella che in- 
vece è tutta la sostanza — sia 
fpure soltanto onirica e figu- 
rativa — del film. 

E’ chiaro dunque che «Zazie 


Sea 


Vittorio Caprioli 


(Cronache 
Il processo a Luigi XVI 


te un. assegno mensile; però il 
saggio padre consiglia. Saviana 
di accettare Candido come ma- 
Tito. Ella rifiuta e corre di nuo- 
vo verso Gian Luca, avventu- 
Tiero romantico. Ella vede in 
lui non forse l’amore ma la li- 
berazione. 

Ma ecco il colpo di scena: 
giunge improvviso il nuovo ca- 
meriere che vuol conoscere tut- 
to della villa, l'inventario delle 
cose, il numero dei locali e de- 
gli abitanti, Il nuovo domestico 
è l'ordine nuovo della casa, or- 
dine morale e materiale; è il 
categorico imperativo del dove- 
Te cui debbono obbedire quelle 
persone smarrite. Nessuno osa 
opporsi alle cortesi intimazioni 
del nuovo cameriere che invita 
tutti ad andare a dormire in 
‘piena decenza, nella propria ca- 
mera. Solo Annetta e Gian Lu- 
ca partono insieme perchè si 
amano, Non sembri strano che 
anche il nuovo cameriere tenga 
un diario; infatti egli scrive: 


ll prof. Carlo Morelli, della Uni 
versità di Bari e presidente del no- 
stro Istituto geofisico, terrà oggi 
al Circolo della cultura e delle arti 
l'annunciata conferenza dal’ titolo 
«Recenti rivelazioni sul nostro pia» 
meta». La conferenza sarà corredata 
da una ricca serie di diapositive. 
Come già abbiamo dato notizia, 
l'illustre scienziato concittadino trat- 
terà principalmente delle nuove co- 
noscenze che la grandiosa organizza- 
zione scientifica dell'Anno geofisico 
internazionale ha acquisito alla scien- 
za su tutti i fenomeni naturali del- 
la Terra. A queste ricerche' il prof. 
Morelli ha dato un notevole contri 
‘buto studiando la propagazione del. 
le onde prodotte, dallo scoppio di 
bombe di profondità ad alto poten. 
ziale in un lago alpino, utile alle 
ricerche sui terremoti. La conferen- 
za, a cura della Sezione scientifica, 
avrà inizio oggi alle ore 18.45 nella 
sala maggiore del C.C.A. (via S. Car- 
lo 2); il pubblico potrà accedere 
liberamente. 

Questa sera alle ore 19 avrà luo- 
go nell’aula magna del Liceo «Dan- 
te Alighieri, in via Giustiniano 5, la 
annunciata conferenza del’ prof. Se- 
bastiano ‘Bavetta di Palermo, su: 
«Sicilia: un continente», L’interes- 
sante conferenza che illuminerà Ja 
Sicilia sotto i suoi vari aspetti, sarà 
accompagnata da numerose  proie- 
zioni. 


Questa sera, alle 18.15 nella sala 
del consiglio della Riunione Adriati- 


ca di Sicurtà si inaugura il settimo 
ciclo di conferenze in lingue stra- 
niere promosso dalla Società con la 
collaborazione della Scuola di lin 
gue moderne della nostra Università. 
Il prof. Philip Smith parlerà sul 
tema: «J. D. Salinger, today's. most 
popular American writer». Si accede 
per invito. 


Questa sera alle ore 19 nella sala 
della Biblioteca dell’Ospedale mag- 
giore (piazza Ospedale 1) avtà luo- 
go la settima seduta scientifica del 
la Associazione medica triestina. Par. 
lerà il prof. D. Campanacci (Bolo- 
gna) sul tema: «Il {attore dietetico 
‘nella etiopatogenesi della malattia 
arteriosclerotica», 


‘Questa sera alle ore 19 il dott. 
Livio Ragusin Righi parlerà sotto 
gli auspici dell’Accademia di studi 
economicì e sociali «Cenacolo Trie- 
stinon su «La crisi cantieristica ‘os- 
servata dal Giappone primatista mon- 
diale delle costruzioni navalin. La 
‘manifestazione avrà luogo nella sala 
dei convegni della Camera di com- 
mercio di via S. Nicolò 5. 


Si conclude oggi, dopo aver otte- 
nuto ‘un brillante successo, il ciclò 
di conferenze sull’Enciclica «Mater 
et Magistra». L'ultimo tema: «Tiran- 
do le somme» sarà svolto questa 
sera dal Rev.mo P. Aurelio Andreoli 
S. J., alle ore 19.15, presso la solita 
sala delle conferenze dell'Azione Cat- 
tolica di via Battisti 13. L'ingresso 


è libero, | 


na 
e del 


della |, 
lla | 


davicion. 
elevisione > 


Lungo il filo conduttore. de- 
gli atti ufficiali e delle testi- 
monianze dell’epoca è conti. 
nuato ieri, 
gramma, 
XVI. Una quarantina di per- 
sonaggi, tra figure di primo 
piano e figure di scorcio, si 
è disputata la testa dell'ex re 
di Francia. Ora, poichè ogni 
processo importante suole di 
videre automaticamente, 
come oggi, l’opinione pubblica 
in due opposti schieramenti, 
quello degli innocentisti e quel- 
lo dei colpevolisti, non sarebbe 
di che stupirsi se dopo questa Ù 1 
Tievocazione televisiva lo spet-|nel marmo di statue celebri. 
tatore ignaro o sentimentale 
abbia ingrossato le file degli 
‘innocentisti devolvendo pietosi 
pensieri a re Luigi e brucianti 
anatemi alla canea dei ‘trucì 
rivoluzionari, segnatamente dei 
montagnardi, tanto più «catti- 
vi» dei girondini. Ecco dunque 
come in'due sole ore comples- 
sive di teleprocesso, anche la 
Rivoluzione francese abbia avu- 
to il fatto suo. Ciò posto, è 
‘appena il caso di precisare che 
la. seconda parte del processo 
a Luigi XVI non ha certo con- 
vinto più della prima parte tra- 
ismessa la settimana scorsa, sia 
da un punto di vista, per così 
‘dire, culturale, sia da un pun- 
to di vista propriamente dram- 
matico. Va però lodata la cu- 
Ta formale che il regista Carlo 
Lodovici e i suoi collaboratori 
hanno ppsto nella realizzazio- 
ne del programma, e va loda- 
ta la diligente ricerca dei do- 
cumenti relativi al dibattimen- 
to. Ma qui, a parer nostro, de- 
vono fermarsi le lodi. Degli in- 
terpreti, benchè nel nugolo ce 


sul secondo pro- 
îl processo a Luigi 


ieri 


Nel «Lloyd Triestino» 


Verso il giorno 22 corrente è 
atteso l'arrivo del p.fo «Sistiana» 
del Lloyd Triestino, che sbarche- 
rà nel nostro porto juta, fibra di 


. cocco, cocco, caffè ed altre mer- 


ci. Prima di giungere a Trieste 
il «Sistiana» toccherà Fiume e 
Venezia. Il prossimo viaggio del 
«Sistiana» avrà per destinazione 
l'Estremo Oriente, 

Il giorno 16 corrente lascerà il 
nostro porto le m/n «Africa» del- 
la linea espresso del Sud Africa, 
la quale caricherà a Trieste fer- 
rtamenta, carta e magnesite, di 
‘provenienza austriaca, nonchè al 
tre merci destinate agli scali del- 
la linea. A Venezia saranno as 
sunti tessuti nazionali, frutta in 
frigo e macchinari. Le nave 
uscirà dall’Adriatico al completo 
di carico. 

Si apprende intento che le m/n 
«Nino Bixio» della linea commer- 
ciale del Sud Atrica effettuerà 
fre pochi giorni, nel porto di Mo- 
gadiscio, un carico insolito. Trat- 
tesi di due rimorchiatori fluviali 
destinati al porto di Chisimaio, 
per essere adibiti all'opera di soc- 
corso delle popolazioni somale 
colpite dalle recenti disastrose al- 
luvioni, 


Trieste e l’Austria 


Nel viennese «Verkehr» del 6 
gennaio sono pubblicati alcuni 
studi sui principali porti che sono 
a disposizione dell'Austria per i 
suoi traffici con Oltremare, Una 


cartina riporta le distanze chilo- ‘ 


metriche, che, @ titolo di curio- 
sità, segnaliamo gi nostri lettori: 
Da Vienna verso: Trieste 533 
km., Fiume 570, Venezia 606, 
Genova 964 Brema 1.076, Am- 
bungo 1.098, Lubecca 1.100, An- 
versa 1.178, Amsterdam 1.207, 
Rotterdam 1.234, Danubio -foce 
1.872, 
| Trieste. risulta, ovviamente, vil 
porto geograficemente: più vicino 


ne fossero parecchi di notevo- 
le prestigio, come Tino Buaz- 


zelli (Danton), Antonio Bat- 
tistella (Robespierre), Raoul 
Grassilli. (Saint-Just), Mario 


‘Bardella (Marat), Ivo Garrani 
(Litigi XVI) e poi Franco Vol- 
pi, Aroldo Tieri, Aldo Silvani 
ecc. ecc. confermiamo l’impres- 
sione ricevuta sette giorni fa: 
in quella calca di nomi e di 
volti consegnati alla storia, in 
quella carambola vorticosa di 
polemiche e accuse, di offensi- 
ve e controffensive dibattimen- 
tali, si sono sentiti tutti, chi 
‘più chi meno, come imbustati 


Da un po’ di tempo la tele- 
visione si è messa di buona 
lena al servizio del cinema. 
‘Sul secondo programma ogni 
quindici giorni ritornano degli 
ottimi film d'un. passato non 
ancora remoto, e alle volte dei 
veri classici come, per citarne 
alcuni, «Il silenzio d’oro» di 
René Clair e «Breve incontro) 
di David Lean. Sempre il Se- 
‘condo ha da poco terminato 
il ciclo delle più belle comiche 
di Charlot mentre sul Nazio- 
male è in atto l’interessante e 
piacevole trasmissione «Quando 
il cinema non sapeva parlare». 

Teri ha esordito un’altra mu- 
brica, «Cinema d'oggi», a cura 
di Pietro Pintus, che ricorda 
‘molto da vicino la vecchia «Ci- 
nelandia». Interviste con regi 
sti e attori (disinvolto e sim- 
‘patico Mel Ferrer), inserti di 
‘qualche film in preparazione 
(ieri si è trattato di «Anima 
nera»), notizie e informazioni 
sul mondo della celluloide. 


Ber. 


@lla capitale della Repubblica fe- 
derale austriaca, seguito de Fiu- 
me. Per quanto concerne, poi, 
le distanze da Trieste e de Fiu- 
me per ì punti confinari austria- 
ci, il «Verkehr» mette in eviden: 
ze i seguenti «Tarifkilorneter»: 


Punti di confine Trieste Fiume 


Tarvisio 170 i 
Rosenbach 163 208 
Spielfeld. 319 308 


Anche da questa segnalazione 
chilometrica si rileva il vantag- 


gio di Trieste nel campo delle 


distanze ferroviarie, L'instrada- 
mento di Spielfeld è più lungo, 
perchè. la ferrovia è le più orien- 
tale a fronte di quelle transiten- 
ti per Tarvisio e Rosenbach; di 
fatti essa deve transitare prima, 
per Meribor e poì per Lubiana. 

Naturalmente, da queste con- 
siderazioni emerge — come scrive 
il. presidente della «Oe. Verkehrs- 
swissenschaftliche Gesellschett», 
Gen. Dir. Dott. Maxmilian 
Schenti — che «Trieste ste al 
primo posto per l'Austria fra i 
porti marittimi». 

Se l’Austria riconosce l'impor- 
tenza che Trieste ha per le sue 
relezioni con l’'Oltremare, è ov- 
vio che al rilancio propegandisti. 
co triestino, svolto con ammire 
vole tenacia e con appropriata 
metodologia, dal direttore generale 
dei MM. GG., del presidente del- 
la Camere di commercio, dall’1 
te Fiera, dal Comitato di prope- 
gande, unitaria, che è l'espressio- 
ne sintetica dei suoi più qualifi- 
cati enti economici cittadini, de 
ve seguire un'opportuna manovra 
finanzieria da parte dello Stato. 
A. nulla varrebbe le propaganda 
se non fosse assistita de congrui 
e concreti aiuti, incapsulati in 
tariffe portuali ‘e ferroviarie, in 
opere di infrastruttura; in linee 
marittime veloci, regolari e di 
appropriata densità, 


Zazie nel metrò 


IL PICCOLO 


PRIME VISIONI 


nel metrò» ha delle precise li- 
mitazioni. Queneau, padre let- 
terario e inventore dello scon- 
certante personaggio di Zazie 
(si ricordi che abbiamo detto 
«inventore»), ne ha fatto una 
figurina grafica e sonora al 
tempo stesso, una specie di car- 
tone animato parlante ma di 
carne e ossa. La sua peculiare 
caratteristica è il linguaggio 


TEATRO COMUNALE 


Stagione di prosa. Compagnia ©Or- 
con 


nella Vanoni - Paolo Ferrari, 


‘Paolo Carlini. Questa sera, alle ore 
Novità di Pier Bene- 
Prezzi posti numera- 


21: «I diari». 
detto Bertoli, 
ti: lire 2000, 1300, 1000 e 500. 


AUDITORIUM. Concerti sinfonici po- 
polari. Stasera alle ore 21: Concer- 
to  dell’Orchestra Filarmonica _ di 
Direttore il maestro Elio 
Pianista Carl Tillius. 


leria Protti. Prezzi: platea lire 300 


sboccato e immorale nella so- 
stanza, e originale nella forma 
di un dialettaccio che si può 
configurare in un argot aggior- 
nato agli anni ’50. (Ne sa qual 
cosa il bravo Franco Fortini 
che ha curato — e sudato — 
la traduzione per Einaudi). Co- 
sì per la Zazie del librio i blue- 
jeans diventano blucinz, e ci 
fermiamo all'espressione più 
banale, mentre circa il tenore 
dei suoi discorsi basti pensare 
che nella versione italiana essi 
sono resi, nei punti più scabro- 

con un'accelerazione della 
colonna sonora tale da render- 
li indecifrabili. 

Il breve soggiorno a Parigi 
di Zazie, affidata a uno zio di 
sesso incerto (balla in un night 
vestito da donna) e a una zia 
bellissima ma di scostante fri- 
gidità, è per la terribile ragaz: 
zina occasione ner scoprire la 
grande città. Il suo sogno è 
‘una corsa nel metrò, ma c'è lo 
sciopero, e allora si acconten- 
ta di uno stravagante vagabon- 
daggio, dal mercato delle -ulci 
‘alla Torre Eiffel, in compagnia 
di altrettanti stravaganti per- 
sonaggi, fino a una rissa con- 
clusiva in un ristorante all’in- 
segna delle comiche più anti- 
che e convulse. Zazie osserva 
tutto, crea equivoci con la sua 
malizia, terviene nei discorsi, 
infine, ‘isibilmente annoiata di 
questo sconclusionato affanno 
dei «grandi», si addormenta; 
e alla madre che le chiederà 
il bilancio di questa vertigino- 
sa esperienza dirà: «Sono in- 
vecchiata», invece del più lo- 
gico: «Sono cresciuta». Sigillo 
vagamente malinconico sù una 
interpretazione della Francia 
d’oggi vista con occhio polemi- 
co e preoccupato, anche se at- 
traverso il vetro protettivo del- 
la satira surrealista. 

Questi, ed altri ancora, i mol. 
ti fermenti che bollono nella 
pentola del film di Malle. Tal 
chè. i nomi di Chaplin, di Sen: 
nett, di Clair, di Tati, di «Hell. 
zapopping» che volta a volta 
affiorano per associazione di 
immagini o di idee, sono giu- 
stificati sì ma lasciano il so- 
spetto in «Zazie» di un mosai 
co intellettuale, predisposto cioè 
a freddo, come una esercitazio- 
ne di bravura eseguita su un 
campionario di stili classi 
Conferma quest’impressione il 
fatto che in «Zazie», film co- 
mico nelle premesse, si rida 
poco, e che molte cose restino 
oscure (ripetiamo: allo spetta- 
tore digiuno di Queneau); e 
che anche agli altri risulti fa- 
ticoso traguardare lo spirito 
della pagina con quello del fo- 
togramma. Malle, che aveva 
dato due buone. prove con 
«Ascensore per. il. patibolo» e 
con «Les amants», poteva ri- 
nunciare a gusto storicismo 
acrobatico. Una soluzione più 
semplicistica per «Zazie» lo 
avrebbe reso comprensibile su 
più larga scala, senza per que- 
sto togliere nulla. al suo di- 
namismo comico. Nè il simboli- 
smo complicato che intende 
racchiudere avrebbe perduto i 
suoi significati. 

Fin qua, ci pare, il discorso 
che vale su questo film co- 
munque sconcertante. Il resto 
è quasi ovvio: bravi tutti gli 
interpreti, in genere poco noti 
(tranne il nostro Caprioli): ef- 
ficace e indovinata la piccola 
Catherine Demongeot nei pan. 
mi di Zazie, che nel libro ha 
quattordici anni, ridotti a dieci 
o poco più nel ‘film perchè ri 
tenuti troppo equivocabili | e 
pericolosi data la maliziosa in- 
genuità del personaggio, 

ma. 


hi 
Le unità «Pal» 

Dalle linea regolare settimene- 
le Haifa e Tel Aviv giungerà per 
il giorno 16 le unità di bandiera 
israeliane «Palyam», con a bor- 
do un buon quantitativo di agru- 
Tri, uova ed arachidi. Ripartità 
il 18, @ pieno carico, formato in 
prevalenza da merci nazionali. 
La seconda unità in linea è per la 
precisione il «Palmah»; che arri 
verà tra il 28 e il 29. Anche per 
questa seconda unità l'agenzia 
Smean informa che ci saranno 
degli ottimi quantitativi di sbar- 
co come pure per l'imbarco. 


Nella O. Penso 


Proveniente ‘da Messina, via 
‘Bari, giungerà! in giornata la mo- 
tonave di bandiera nazionale 
«Remex», con a bordo 290 ton- 
nellate di agrumi. Il quantitativo 
è in transito destinato alla Ce- 
coslovacchia. Secondo la O. Penso. 
giungerà domani la m/c «Otis», 
che, proveniente de Ravenna, 
sbarcherà 1.400, tonn. di combu- 
stibile per le B. P. Si trova sot- 
to carico la my/e «Nora», che pro- 
veniente de Bari, ha e bordo 
1.200 tonn. di combustibile. Que- 
sto secondo quantitativo è desti- 
nato alla Esso Standard Italiana. 
Per quanto eoncerne la linee Te- 
golare con il Levante, è in fase 
di cericazione la «Arce», che sal 
perà a pienissimo canico, forme- 
to de legnami e merci verie, pari 
@ ‘700 unità di nolo, Dalla stessa 
rotta per il giorno 22 è previsto 
l’arrivo della «Barberina», con un 
grosso quantitativo di egrumi. 


Nella «Pilamar» 


Le locale agenzia Pilamer in- 
forma che il grosso quantitativo, 
da noi già annunciato mesi or 
sono su queste colonne, di merci 
albanesi e destinate alla Ceco 
slovacchia, in conto Cehofracht 
ha assommato a 37.000 tonnella 
te, Il quantitativo, come si ricor- 


TEATRO COMUNALE 
<G. VERDI> 
COMPAGNIA DI PROSA 
Vanoni - Ferrari - Carlini 
QUESTA SERA alle ore 21 


I DIARI 


Domani ore 21, domenica ore 17 
® grande richiesta 


IDIOTA 
di M. Achard 


STREPITOSO SUCCESSO 


TEATRO NUOVO, 


preparazione: «Il furfantello 
l'Ovest», 


Fulvio ‘Tolusso. 


TEATRO VITT. VENETO, Ore 20.45, 
Compagnia «E, Duse», diretta da El 


Artico, presenta: 
bert  Neuner. 


TEATRO COMMEDIANTI. Teatro 
del Palazzo Vivente in via Duce 
d’Aosta 10, telefono 68480. Ore 21: 


«Don Gregorio nell’imbarazzo». 


TEATRO MODERNO. 
martedì 


Lunedì 15 
16 gennaio, 


novese, nella rivisi 


a Parigi». Partecipano 


volta in Italia Les Donati. 


ARCOBALENO. 16, Crescente succes- 
so: «Divorzio all’italiana». Capolavo- 
ro di Pietro Germi, interpretato da 
Marcello Mastroianni e Daniela Roc- 


ca. Vietato ei minori, 


«G. VERDI», 


esilarante commedia di P. Bertoli 


ULTIME DUB REPLICHE 


Teatro Stabile 
di Prosa della città di lese 
lel- 
di J. M. Synge, regìa di 


«Il povero milio- 
nario», quattro atti comici di Ro. 


Rivista con 
Giorgio Bixio, del teatro comico ge- 
«Un genovese 
Dorothy 
Sterpin, miss Pola, e per la prima 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


SUPERCINEMA. 15.30. Ultimo gior- 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
| GRATTACIELO no: «Can- Can», mel miracolo del 


EUROPA. 17: «La parata dell’alle- 


Todd - Ao. Domani: «Paese selvag-|grian, con Charlie. Chaplin, Stan 

«BARABBA» gio», con Elvis Presley. In cinema-|Laurel e Oliver Hardy e gli altri 
Technicolor - Technirama AGOpo een al pio pron campioni della risata, 

ALABARDA. 16: «Il sentiero degli | VERDI. 17%: «L'ultimo tango», ‘con 

A. QUINN - S. MANGANO @emanti». Eccezionale technicolor, di | Sarita Montiel e Maurice Ronet. 


‘A colori 

VOLTA. 17: «La battaglia di Ala- 
mo». In technicolor, con John Way: 
ne e Richard Widmark. 


V. GASSMAN - J. PALANCE rara bellezza, grazia, sensibilità, 
‘ardore e sensualità, con l'impareg- 
Biabile Susan Haywerd e John Ge- 
vin. Vietato ei minori, 

AURORA, 16,30: «Il mondo di notte 
n, 2». Il nuovo superspettacolo degli 


EXCELSIOR. 16: «Zazie nel me- 
trò», in cinemascope. Un diverten- 
tissimo film di. Louis Malle, con 


2) spettacoli che rinnova il successo 
Catherine Demongeot e Philippe |di «Kuropa di notte» e di «Mondo 
Noiret. Vietato ai minori. Sono|di notte». In technicolor. Vietato 


sospese le tessere. 
FENICE. 16: «Lo spaccone». In 
nemascope, con Paul Newman e Pi 
per Laurie. Sospese le tessere. 
GRATTACIELO. 16: «Barabba». Una 
gigantesca produzione De Laurentiis, 
in technicolor technirama, con 
A. Quinn, S. Mangano, V. Gassman, 
J. Palance, K. Yurado, E. Borgnine. 
NAZIONALE, 16: «La carica dei cen- 
to e uno». In technicolor. Il mi. 
glior augurio di Walt Disney, per 
un felice 1962. Al film è abbinato 
il cortometraggio: «Giappone», in 
cinemascope technicolor della serie |(inizio film): «Le piace Brahms?», 


ai minori. Ultimo giorno. 
CAPITOL, 16: «I magnifici tre». Un 
divertentissimo film, in technicolor, 
con Ugo Tognazzi, Walter Chiari, 
Raimondo Vianello e D. Boschero. 
CRISTALLO. 16.30, 18.10,20 e 225 
A grande chiesta, , ancora, oggi: 
«Il dubbio». Un fuoriclasse del bri. 
vido, con Gary Cooper e Deborah 
Kerr, Sarà sospeso l'ingresso in sala 
negli ultimi ‘13 minuti. 

GARIBALDI. 16.30: «All’ombra della 
ghigliottina», in vistavision technico: 
lor con Louis Jourdan e Belinda Lee. 
IMPERO. 16.30, 19 e 22 precise 


AL NAZIONALE 


PASTASGIUTTA 
NEL DESERTO 


«Genti e Paesi». con I. Bergman e A. Perkins. Gran- 
È dioso successo Dear. Viet. ai minori. 
[—r-"@"=2 IG 05 SE (5 DORLIRRE Der DI a 
gAZze). lemascope ‘technicolor. 
IL FILM DHL GIORNO]|Due ore di continue risate, con Ugo 
DIVORZIO ALL’ITALIANA|{omezi Pelmondo | Vianello e 
ARLAN: MASSIMO, 16. Lrautentico capolavo- 
CIEL RA To di questa stagione cinematografi- 
DIVORZIO ALL'ITALIANA |ca: «Un taxi per Tobruk», con L, 
Ventura, C. Aznavour e H. Kruger. 
TUTTI ENTUSIASTI DI|Un film di guerra che ha sbalordi- 
to l'Europa. 
DIVORZIO ALL'ITALIANA |VIALE. 16. Ultimo giorno: «I due 
marescialli», con Totò e V. De Sica. 
divo GI Domani: «Sabotaggion. (Ha storie 
fd lella divisione fantasma. Canatis). 

ZI ITALIANA MODERNO. Apertura ore 15, da og- 
UN CAPOLAVORO DI CLASSE |gi a fenice Cini ron. RI 
di entusiasmanti sullo sfondo ‘di 
E DI UM O RIS MO|una dolce e appassionata storia di 
amore, con Glenn Ford, Maria 
CON CRESCENTE SUCCESSO | Schell Anne Baxter  e' Arthur 
©’ Connor, Pre: Platea Hire 160, 

IWA obaleno galleria lire 200. 


VITTORIO VENETO. Oggi 
Vedi Teatri. 


ABBAZIA (già Savona). 16: «La 
valle dell'Eden». La più grande in- 
terpretazione di James. Dean. In 
technicolor. 

ALCIONE. 16: «Il diavolo nello 
specchio», con Olivia de Havilland e 
Dirk Bogarde. Un film meraviglioso. 
ALDEBARAN. Ore 16: «Dai, Johnny, 
dai!». L’indiavolato Celentano in ga- 


e 


prosa. 


ra con ì più famosi urlatori di 


co, come il 
«Giallo-club». 


presentatore 


to, perfino il 


se dall'anonimato. 


sentatore” sbaglia di 
sa ormai da un pezzo. 


nella rivista dì 
Mattatore». 


«presentatore», 


borò alla trasmissione con 


‘ten. Sheridan. La rubrica sfon- 
dò e Paolo Ferrari entrò im- 
simpatie 
del pubblico, per il suo tratto 
modi cortesi, 


mediatamente nelle 


gioviale, î suoì 
la sua signorilità sostenuta 


‘derà, è transitato via Trieste, 
giacchè la linea con il Denubio 
‘era, chiusa. 


Nella Nord Adria 


La Nord Adria, agenzia presso 
la quale si appoggiano tutte le 
unità appartenenti alla Jugoline, 
informe i seguenti prossimi arri- 
vi e partenze nonchè i carichi 
da e per le varie aree mondiali: 
nella giornata odierna arriverà 
dagli scali del Nord Europa 
(Londra, Hull, Anversa, Rotter- 
dam, Amsterdam, Amburgo e “Di 
isbona), ‘la m/n «Pula, con un 
discreto quantitativo tra macchi- 
mario, olio lubrificante, caîfè e 
‘general cargo. Il secondo arrivo 
per questo mese dalla stessa, linea 
avverrà dl giorno 15 con ia «Slo 
bonan. 


Per i carichi patto “sono 
previsti quantitativi normali. Dal- 
la. linea regolare Dalmazia-Grecia 
per il giorno 16 è atteso l’arrivo 
del «Lastovo». Imbarca e sbarca: 
quantitativi normali. Dalla setti 
manale porti jugoslavi-Creta, ver- 
so il 19 giungerà l’«Orebic». che 
imparcherà legname. e . filati. 
Dalla linea, mensile dell'Estremo 
Oriente (Indie - Pakistan - Giap- 
pone) per il giorno 28 è previsto 
l’arrivo del «Novi Vinodolski»; 
imbarcherà 500 tonnellate. di 
macchinario, carta e general car- 
go. Dai porti indiani, verso il 
giorno 20: giungerà la m/n «Ave- 
la», con cotone e' juta. Provenien- 
te dagli scali nord americani, via 
Nord Africa (Orano-Casablanca), 
per il 28 è attesa la «Crna Gora». 
Proveniente dagli scali sud eme- 
ticani verso il 30 sarà in porto 
il, «Treci Maj, con granone alla 
Tinfusa e pelli. Imbarcherà otti 
mì quantitativi di general cargo. 
Infine, per il 24, per le linea 
conferenziata ‘del Golfo Persico è 
prevista la partenza. della m/n 
«Romanije» con macchinario, 
merci varie, vetrerie ecc. 


PAOLO FERRARI SI CONFESSA 


La televisione: 
una pista di lancio 


= con Rhonda Fleming e Lang Jeffries. GIOVANNA RAILI 
x o È tà CIA MARCONI. 16: Sandra Dee, John REGIA DI 
Staccato dai teleschermi ec-\ di una comunicativa straore Gavin e Peter Ustinoy, nel technico- GARIO JuDovico 
co sulle scene del «Verdi» Pao-|naria. Era nato un nuovo e ve-|lor Universal: «Giulietta e Romanoffa, 
lo Ferrari, qualificatosi da tem-|ro «presentatore». Che ‘fare?2| NOVO CINE. 16: «La carica dei BRAGAGUA 


po, nella mentalità del pubbli. 


z È i a, con Kent Taylor e Jana Davi. CE Re 
di Peronaro OO SCIA, ODEON. 16: «Il paradiso dei barba- RU da 
«Un altro, al mio posto, —|rin. Technicolor, con Burl Ives e INT BUFFARDI 


'Trieste. 
Boncompagni. Pi ius. 
‘Biglietti: Biglietteria centrale, Gal- 
galleria lire 200. # 
Può sorprendere 
un po’ tutti, ma è proprio que- 
sta definizione che egli non ac- 
cetta di buon animo. «Nato ai- 
tore — dichiara Ferrari — ho 
sempre cercato di essere rico- 
nosciuto tale e ho fatto di tut- 
’’presentatore”, 
pur di i.iporre la mia persona- 
lità in quell’unica direttiva. La 
televisione, nei mieì program- 
mi, non doveva costituire altro 
che una base di lancio, una 
forza violenta che mi strappas- 
Chi pensa 
che io sia nato per fare il ’’pre- 
grosso, 
L'avventura di ’Giallo-club” fu 
una parentesi che ritengo chiu- 


Infatti la prima comparsa ai 
teleschermi di Ferrari-aitore ju 
Gassman, «Il 
In quell’occasione 
rimase anch'egli coinvolto dal. 
lo strepitoso successo .e vi ju 
qualche «taleni-scout» della TV 
che ravvisò in lui la stoffa del 
Ferrari accettò 
con una certa perplessità que- 
sta nuova esperienza e pur di 
portarsi al più presto su tutto 
il piano della popolarità colla- 


al tempo stesso familiare. Fu 


LA VITA NEL PORTO 


Commenti austriaci sull’importanza del nostro emporio 
Dalla linea regolare Haifa e Tel Aviv - Merci albanesi 


‘America. 
ARISTON. 16: «Duello tra le rocce». 
Emozionante e avventuroso cinema» 
scope technicolor, con Audie Mur- 
.|phy, Felicia Farr e S. Mac Nally. 
ASTORIA, 16: «Joselito». 
ASTRA. 16.30: «Il cenerentolo», l’ul- 
timo successo comico di Jerry Le- 
wis. In technicolor. 
IDEALE. 16: «La negra bianca». Un 
amore reso impossibile da implaca- 
bili, assurdi pregiudizi, con Sonya 
Wilde e James Franciscus. 
LUMIERE. ll: «La rivolta degli 
Cinemascope technicolor, 


n 3 
VENANTINO VENANTINI 
MICHELE ABRUZZO ‘ANGELA UCE 
FRANCO VOIPI-RICCARDO OLIVIERI 
‘GERMANO LONGO- RICCARDO Bilt 
RINAMASCETTI EVER MARANI 


schiavi». 


quattromila», Grandiosa avventura, UNA PRODUZIONI 


Continuare per questa via? AD- 


confessa Ferrari — ne avrebbe | Christopher Plummer. Lotte spieta- 
fatto una crisì di coscienza.|te nella jungla inesplorata. ù 
Mi rendevo Deaao conto È IR HE Rico. 35 SE anca 
aver creato un’altra specie di Ù 
«presentatore» ben accetto alla|V- ©àssman e S. Mangeno. 

critica e al pubblico, che în 
quel ruolo ormai mì trovavo 
a mio agio, che di quella nuo- 
va arte avrei potuto farne una 
‘professione più redditizia e me- 
no penosa di quella dell'attore. 
Ma non sentivo la forza di rin- 
negare me stesso, la mia vera 
inclinazione. E'così sono ritor- 
nato sul palcoscenico». E ‘su- 
bito aggiunge: «Per me fare 
del teatro è un suicidio, per 
la severità della disciplina, per 
î continui spostamenti, per le 
incognite cui si va incontro 
quando si presenta una com- 
media e per tante altre ragio- 
nì di carattere personale. Ma 
pure sento di trovarmi in un 
mondo che mi deve apparte- 
nere tutto». 

Ritornando alle origini della 
sua carriera Paolo Ferrari ri- 
corda le prime recite compiu- 
te all’età di sette anni, î pri- 
mì successi nella famosa rivi- 
sta di Billî e Riva «Gli italiani 
son fatti così», la sua ultima 
il| venuta a Trieste che risale a 
circa otto anni fa con Elsa 
Merlini e lo stesso Paolo Car- 
lini. E’ facile leggergli nel vol- 
to la gioia di essere ritornato 
a recitare sulle scene e di tro- 
e|varsi nella Compagnia di Lu- 
cio Ardenzi con l’inseparabile 
Carlini. Doveva prendere parte 
anche al film «Anima neray di 
Rossellini con Nadia Tiller, ma 
si trovava legato al i e 
così la sua parte è stata affi- 
data a Gassman. Ma nessun 
pentimento per questo. «Le re- 
cite delle due commedie l'«Idio- 
ta» e «I diari», vanno così be- 
ne — afferma Ferrarì — che 
cì sembra di toccare il cielo 
col dito». 

Il gentleman di «Giallo-cluby 
non ha altra preoccupazione 
che di imporsi come attore. 
E ci sta riuscendo. A Milano, 
che costituisce per tytti un dif 
ficile banco di prova, Paolo 
Ferrari è passato a pieni voti, 
così nelle altre città. Dì quello 
che fu il «presentatore» non 
rimane che ‘un grato ricordo, 


pi 


OGGI AL FENICE 


GRANDE «PRIMA» 


SPAVAULDO 
MEL'AMORE 


DISTRIBUZIONE, @ 


-Nel metro? 
i-No, al cinema. 
- No. 


- Ci Vada, ci vada. 
AIl'EXCELSIOR 


Domani al Supercinema 


4 DIARIO SCONCERIANTE DI UN GIOVANE, BRUCIATO" 


i CENTURY FOX saccenta un riv CinrmaScOPE COLORE DE LUXE 


RAFER JOHNGON- ION IRELAND PIP Te-elFFonD d0EIs: rea 
EREZIONE NR SRI 


DT, SpacCONE 


tr. VAGKIE GLEASON 


“nella parte di Minni 


PIPER LAURE GEORGE 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 12 gennaio 1962 


IMPROVVISO COLPO DI SCENA NELL’ISTRUTTORIA SUL GIALLO SICILIANO 


PROSCIOLTI GLI INDIZIATI 
DELL'OSCURO DELITTO TANDOJ 


Nè il prof. La Loggia, nè i presunti esecutori materiali dell’assassinio sono stati ritenuti colpevoli 
Anche la vedova della vittima è innocente - Ma chi ha ucciso il commissario di P.S. ad Agrigento? 


Leila Motta, ‘la vedova 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
i - Palermo, 11 

Lo psichiatra. docente univer- 
sitario prof. Mario La Loggia 
non ha ordito la trama crimi- 
nosa della quale è'rimasto vit- 
tima il commissario di P. S. 
dott. Aldo Tandoj, ucciso a pi- 
stolettate la sera del 30 marzo 
1960 ‘mentre rincasava con la 
moglie nella sua abitazione di 
viale delle Vittorie ad Agrigen- 
to; anche ì contadini Salvatore 
Calacione e Salvatore Pirrera, 
precedentemente ritenuti gli 
esecutori. materiali sono stati 
prosciolti ‘per non avere com- 
messo il fatto. —. 

Per la seconda volta nel cor- 
so ‘della lunga istruttoria’ ef- 
fetiuata sull’intricatissimo «gial- 
lo di Agrigento» il giudice dott. 
Serafino Tumminello è perve- 
nuto a questa conclusione, ordì- 
nando îl proscioglimento con 
formula piena degli. indiziati. 
‘Anche la signora Leila Motta 
ved. Tandoj, prima incrimina- 
ta e poi ritenuta estranea al 
delitto, viene ora assolta dal 
reato di calunnia in danno del 
tenente. Zurria, sul. quale. la 
donna aveva dichiarato di nu- 
trire qualche sospetto in meri 
to agli ammanchi che si erano 
verificati mella.» cassa della \ca- 
serma delle guardie di P. S. di 
Agrigento. 

L'unico reato e l’unica accusa 
che restano in. piedi. riguarda- 

i Mario. La. Loggia 
per detenzione abusiva di armi, 
archibugi e pistole antiche, se- 
questratigli duranie una  per- 
quisizione effettuata nel suo do- 


micilio subito. dopo l'arresto: | @ 


se ne occuperà il Pretore di 
‘Agrigento, cui il giudice îstrut- 
tore dott, Serafino Tumminel- 
lo ‘ha disposto il rinvio de- 
gli atti. © Tor 
La voluminosa sentenza istrut- 
toria, che reca appunto la fir- 
ma ‘del. dott. Serafino Tummi- 
nello, è stata depositata sta- 
mane presso la Cancelleria del 
Tribunale di. Agrigento. L'espo- 
sizione dei fattì attinenti al 
delitto  consia dî 33 pagine, 
mentre le considerazioni in di- 
ritto ed il dispositivo della sen- 
tenza occupano ben 127 pagine. 
La sentenza conclude testual- 
mente così «Visti gli articoli 
369 e seguenti del Codice di 
Procedura penale, in parziale 
difformità. delle richieste del 
Pubblico. Ministero, dichiara 
chiusa la formale istruttoria; 
dichiara inolire di non doversi 
procedere contro La Loggia 


avverso le conclusioni e le de- 
cisioni del giudice istruttore. 

Il Procuratore ha a sua di- 
sposizione venti giorni per pre- 
sentare î motivi di appello co- 
sicchè entro il 31 gennaio la 
vicenda del commissario Aldo 
Tandoj e dello studente Ninni 
Damanti tornerà all'esame di 
un organo giudicante (la sezio- 
ne ‘istruttoria presso la Corte 
d'appello di Palermo), che do- 


Ivrà decidere sull’accoglimento 


o il rigetto dell’appello. E? co- 
munque opinione diffusa negli 
ambienti forensi di Agrigento 
che indipendentemente dalla 
azione del Procuratore, le par- 
ti civili solleciteranno con un 
esposto lo stesso Procuratore € 
ila Corte di cassazione per l’ac- 


|| coglimento della legittima su- 


del commissario Tandoj 


Mario e Motta Leila, Calacione 
Salvatore e Pirrera Salvatore 
în ordine ai reati di concorso 
in omicidio aggravato per non 
avere «commesso il fatto; di 
chiara di non doversi procedere 
contro Calacione Salvatore in 
ordine ai reati di detenzione e 
porto abusivo d’arma da guerra 
per non avere commesso il 
fatto; dichiara di non doversi 
procedere contro Leila Motta 
în ordine ai reati di calunnia 
€ falsa testimonianza perchè i 
fatti non costituiscono reato; 
ordina il rinvio di La Loggia 
Mario al giudizio del Pretore 
di Agrigento per rispondere del 


reato di detenzione abusiva di 


armi da guerra». 

‘Subito dopo avere depositato 
personalmente nelle mani del 
cancelliere della ‘segreteria la 
sentenza alla cui stesura ha at- 
teso per oltre venti giorni, il 
dott. Serafino Tumminello ha 
lasciato il Palazzo di Giustizia 
di Agrigento, dove il Procura: 
tore della ‘Repubblica dott. 
Ferrotti, che aveva insistito 
nella richiesta di rinvio a giu- 
dizio di tutti glì indiziati ad ec- 
cezione della signora Leila 
Motta, da lui stesso pure rite- 
nuta in un- primo tempo «re- 
sponsabile. e pertanto denun- 
ziata e ‘incarcerata, è giunto 
circa’ un’ora. dopo. 

Il dott. Ferrotti si è recato 
direttamente nel ‘suo ufficio: 
era ‘bene qa: conoscenca della 
sentenza di pri ‘dei 
tre indiziati) a carico dei quali 
egli aveva ‘per oltre diciotto 

‘costruito wi ‘inuziosa 

e circostanziata denunzia, ‘av-. 
vincendola in una catena di ar- 
gomentazioni e di accuse con- 
tenute nella sua requisitoria. 
Quando la notizia delle conclu- 
sioni del giudice istruttore dott. 
Tumminello è divenuta di do- 
minio pubblico, ‘il’ Procuratore 
dott. Ferrotti ha detto ad un 
gruppo ‘di giornalisti che desi 
deravano conoscere il suo com- 
mento di essere spiacente di 
non poter fare ‘alcuna dichia 
tazione, ma, poco prima, par- 
lando con un suo diretto col 
laboratore aveva espresso la 
opinione che per coerenza col 
provvedimento di scarcerazione 
dei tre imputati adottato l’an- 
no scorso il dott. Tumminello 
non aveva potuto ora agire di- 
versamente. Comunque il Pro. 
Si, Ferrotti. ha lasciato 


® 


întendere che non attenderà il 
periodo consentitogli dalla pro- 
cedura per interporre appello 


spicione in sede di Appello, rh 
tenendo i legali dei genitori del 
commissario e del giovane Ti- 
masto ucciso nella sparatoria di 
viale delle Vittorie che un giu- 
dizio sereno su questo ingarbu- 
gliato giallo a «suspence» non 
possa essere dato in terra sicì- 
liana, soprattutto per la morbo- 
sa e malevole esaltazione d'una 
opinione pubblica accesa fino 
al parossismo, che, travisando 
ì fatti, e avvolgendo în turbini 
di ‘clamori e în vortici di im- 
pressioni, tutta la vicenda ha 
determinato il dominio scanda- 
listico sù tutta l’investigazione, 


Con un nuovo clamoroso col- 
po di scena sì è concluso così 
il secondo capitolo del dramma 
chè iniziato la sera del 30 mar- 
zo 1960 con l'assassinio del com- 
missario Tandoj e dello studen- 
te Damanti, è proseguito con 
l’incriminazione della moglie e 
d’un amico fraterno della vit- 
tima; sì è sviluppato tra un 
crescendo di colpi di scena con 
la scarcerazione dei presunti 
colpevoli, a carico dei quali era 
stato precedentemente propo- 
sto ancora una volta il rinvio 
a giudizio. Ora il giudice istrut- 
tore dopo avere studiato il vo- 
luminoso documento (350 pagi- 
ne dattiloscritte) depositato dal 
Procuratore della Repubblica e 
le conclusioni presentate dai di- 
fensori delle parti, rilevata la 
totale ‘inesistenza degli indizi 
che pure în un primo tempo, 
avevano determinato l’accusa, 
ha tratto le sue conclusioni e 
preso le. sue decisioni, proscio- 
gliendo da ogni imputazione il 
‘it dott. Mario La Loggia e i 
contadini Calacione e Pirrera, 
non essendo intervenuti jatti 
nuovi o nuove prove a confor- 
tare il convincimento dell’ac- 
cusa. 


Con le decisioni del.dott. Tum- 
minello sì può considerare or- 
‘mai. al suo epilogo questa dram- 
matica vicenda che ha destato, 
| così vasto interesse in tutta 
‘Italia e all’estero per la perso- 
nalità dell’ucciso, per quella non 
meno rilevante -degli imputati 
e per la curiosità determinata 
a suo tempo dalle alterne fasi 
delle ‘investigazioni orientate 
ora verso una direzione ora ver- 
so un’altra, Dunque non aven- 
do il prof. Mario La Loggia e 
i contadini Calacione e Pirrera 
in concorso ‘tra loro soppresso 
îl commissario di P. S. dott. 
Aldo Tandoj, nè provocato di 
conseguenza la morte dello stu- 
dente Ninni Damanti ucciso da 
una pallottola di rimbalzo du- 
rante la sparatoria di viale del- 
le Vittorie, ora dopo una vicen- 
da giudiziaria durata 643 gior- 
mì si, ritorna esattamente al 
punto di partenza, cioè alla tra- 
gica sera del delitto. 

Degli assassini nessuna, trac- 
cia. Rimane pertanto un tragi- 
co interrogativo, quello che av- 


volge nella sua spirale tutto il 
mistero dell’intricata vicenda; 
chi ha ucciso il commissario 


UN MISTERIOSO SUICIDIO DURANTE UNA «SURPRISE PARTY. 


SOTTO INCHIESTA A BRUXELLES 
I GIOVANI DEI «QUARTIERI ALTI» 


Lo sconcertante aspetto di certi «festini» tra amici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, 11 
La «gioventù bene» di Bruxel- 
les è sotto inchiesta» il dram- 
matico e misterioso suicidio di 
ino studente di 21 anni ha ca- 
talizzato l’attenzione  dell’opi- 
mione pubblica belga sul modo 
di vivere e di divertirsi di que. 
sti giovani che dov 
sere senza problemi e rivelano 
invece personalità «drammati» 
camente tormentate e Do 
Jean Lovis Boreaux è stato 
trovato morto, con un pugnale 
cinese piantato nel petto, nel 
la stanza, da bagno di un ap- 
pariamento dei quartieri. alti. 
Egli stesso si era confitto l’ar- 
ma nel cuore, © ion z 
Il suicidio è avvenuto duran- 
te una festa: una «surprise par- 
ty» che un amico. del Boreaux, 
Michel, aveva Organizzato nel- 
la sua casa nonostante 1a, proi- 
bizione dei genitori, assenti da 
Bruxelles per qualche giorno. 
La «surprise party» è un tipo 
Ticevimento molto in voga in 
America e che si sta diffonden- 
do anche in Europa: gli invita- 
ti non sanno con'chi si trove 
ranno e il massimo divertimen- 
to consiste nelle situazioni sca- 
brose che si verificano. dall’in- 
contro tra persone che si dete- 
stano o dagli «abbinamenti del. 
le coppie» fatti sempre dal par 


dovrebbero e5-ltr0 


di 


drone di casa con intenti pole- 
mici: per esempio ex fidanzati 
con ex fidanzate, divorziati con 
l’ex moglie, eccetera eccetera. 

La serata organizzata in casa 
di Michel sembrava destinata 
a un grande successo. fino al 
momento in cui Jean Lovis Bo- 
reaux ha domandato di ballare, 
se ad un al 

Azzo, a una giovane di 
pome Solange, una sua antica 
Ana: Quello che è avvenuto 

lopo è poco chiaro; la stessa 
Solange ha dichiarato alla po- 
lizia che Jean ha improvvisa 
‘mente brandito il, pugnale ici- 
nese: nel tentativo di disar- 
marlo un suo amico è rimasto 
ferito ed allora lo studente si è 
rinchiuso nella ste da bagno 
dove si è pugnalato. Quando i 
suoi ‘amici sono riusciti ad apri 
re la porta stava spirando, 

I funzionari incaricati della 
inchiesta stanno scavando ‘a 
fondo tra i partecipanti alla 
«surprise party» per chiarire 
i punti oscuri della vicenda. 
Non è ragionevole infatti ac- 
cettare la: versione secondo la 
Quale il Boreaux si è tolto la 

ber il rimorso di avere 
graffiato con un pugnale un suo 
amico, tranne-che non ci si tro- 
Vi ‘dinanzi a uno psicopatico. 

Ma questa è proprio la tesi 
alla quale si attengono i «gio- 


‘vani bene» coinvolti nel fatto 


di sangue. Affermano che Jean 
era: un ragazzo estremamente 
‘sensibile e che non ha potuto 
sopportare l’idea di avere fatto 


del male ad un suo amico, to- 


gliendosi così la vita. 

Le indagini della polizia se 
guono invece due altre direzio- 
ni: la prima, la più preoccu- 
pante, tende a stabilire se il 
suicidio non sia la conseguenza 
del clima di follia e di irrespon- 
sabilità al quale si erano ab- 
bandonati i ragazzi; la secon: 
da condurrebbe a rivelare un 
dramma amoroso. 

L'altro possibile aspetto del 
dramma è quello romantico; 
Sembra che, lo studente suicida 
fosse perdutamente. innamora- 
t0 di Solange. La ragazza aveva 
tempo fa corrisposto alle sue 


effusioni poi se ne era stancata], 


e gli aveva dato il benservito. 
Invano Jean aveva tentato di 
Ticonquistarla. Alla festa in ca- 
sa di Michel il Boreaux, tra lo 
Sbasso. degli altri invitati, a- 
Vrebbe rivelato la sua sofferen- 
5. invocando Solange a torna. 
Di co lui. La ragazza lo avreb- 

erlso e si sarebbe gettata 
tra le braccia di un altro. A 
questo punto il povero Jean è 
corso a rinchiudersi nella stan- 
za da bagno e si è ferito a mor- 
te con il pugnale cinese, 


1960 sul viale delle Vittorie di 
‘Agrigento? 
Franco Desio 


Considerata fuori pericolo 
la nipote di Garibaldi 


Roma, 11 
I medici del reparto clinico 
di Santo Spirito hanno comuni. 
cato al generale Ezio Garibaldi, 
dopo l’odierna visita, che sua 
sorella Anita Garibaldi è da 
considerarsi fuori pericolo. 
Dopo il necessario completa» 
mento delle cure ospitaliere, 
Anita Italia Garibaldi potrà tor- 


nare alla propria casa. In mat-|. 


tinata, il Pretore di Roma ha 
stilato e firmato il decreto di 


nomina «definitiva» con cui lol: 


avv. Gabrio Gobbi (che già per 
disposizione interlocutoria del 
magistrato, curava gli interessi 
di Anita Italia Garibaldi), 
viene «tutore» della figlia di R; 
ciotti Garibaldi. Il provvedi- 
mento fonda la propria «urgen= 
za» anche sul dato di fatto del 
rischio mortale che l'avv. Gob- 
‘bi ha affrontato per salvare la 
vita della propria assistita, Il 
5'gennaio alle 11, l’avv.. Gobbi 
e il gen. Ezio Garibaldi rag- 


Tandoj la sera del 30 marzo 


giunsero traverso il cornicione 
del V piano di via Pompeo Ma- 
gno 1, la stanza da letto della 
vegliarda, già intossicata in ma: 
iniera. pericolosa da esalazioni 
di anidride carbonica prove- 
niente dalla cucina dell’appar- 
tamento. ! 

Spetterà, tra giorni, ‘all'avv. 
Gobbi (che nutre per i fratelli 
Garibaldi filiale venerazione, e 
(che da essi è considerato un 
amico) decidere il trasferimen- 
to di Anita Italia all'istituto 
che meglio possa garantirle la 
assistenza medica di cui essa 
per alcuni mesi necessita. 

—__ e 


Bossolo di pistola 
frovato in una sigaretta 


Torino, di 

Un torinese ha trovato in una 
sigaretta un bossolo di pistola, 
La scoperta è stata fatta sta- 
mane dal fotografo Mario Mai- 
no. Estratta dal pacchetto la 
sigaretta, il Maino si è accorto 
che pesava molto di più del nor- 
male e che, inoltre, mostrava 
‘una evidente rigonfiatura al cen- 
tro. Spezzata la sigaretta, il fo- 
tografo ne ha estratto una 
|esrnalo per pistola scacciacani 
cal. 22, già esplosa. , 


battuto oggi numerosi primati 


sorvolato Tokio, Seattle, Fort 


PRIMATO AEREO 


Un aereo «B-52 H» dell’Aviazione militare degli Stati Uniti ha 


distanza, effettuando un volo senza scalo dalla base di Kade- 
na (Okinawa) a quella di Torrejon, nei pressi di Madrid, per- 
correndo cioè km, 20,865. Il primato precedente sulla distanza 
era. di km, 18,726 ed era stato stabilito nel 1946, Il «B-52 H» 
è dotato di otto motori.a reazione, L'equipaggio era composto 
da otto uomini, L’aereo, che trasportava dei razzi «Skybolt», ha 


(Telefoto al «Piccolo») 


tra cui il record mondiale di 


Worth, le Azzorre e Lisbona. Lo 


comandava il. maggiore americano Clyde Evely qui fotogra- 
fato poco dopo Vatterraggio alla base di Torrejon in Spagna 


‘A UNA SETTIMANA DALLA PRIMA SCOSSA TELLURICA 


La costa dalmata sconvolta 
da un fortissimo terremoto 


Un morto e una ventina di feriti - Quattro villaggi distrutti 
Anche Ragusa avrebbe subito danni - Difficoltà di comunicazioni 


Belgrado, 11 

Un terremoto di eccezionale 
intensità ha colpito la Jugosla- 
via ed.è stato particolarmente 
forte lungo la costa dalmata 
che già la scorsa settimana era 
stata scossa da un movimento 
tellurico, A Makarska, che ave- 
va già subito dei lutti in segui. 
to al terremoto della settima. 
ma scorsa, un uomo è morto 
sotto le macerie della sua casa. 
Questa finora è l’unica vittima 
segnalata, ma i danni sembra 
siano assai gravi. La città più 
colpita sembra essere Ploce, 
nei pressi di Ragusa..La. Mari 
na, nilitare jugoslava sta .eva- 
‘cuando tutti gli abitanti di 
Ploce. Unità dell'Esercito sono 
intervenute anche nelle altre 
località ‘colpite, tra le quali 
Ragusa stessa, che sarebbe 
molto danneggiata. Alcuni vil. 
laggi costieri sarebbero stati 
completamente rasi al suolo. 
Dovunque la popolazione in 
preda al terrore abbandona gli 
abitati e cerca scampo in aper- 
ta campagna. Scosse sono state 
avvertite anche a Lubiana, in 
Slovenia, a Sarajevo, Mostar, 
Titograd, Pristina ed altre cit- 
tà. In pratica tutto il territo- 
rio della Republbica federale 
jugoslava è stato colpito dal 
terremoto. 

Notizie giunte a Fiume han- 
no precisato che le scosse tel- 
luriche più intense sono state 
tre: una alle 6.05, una alle 6.44 
ed una alle 6.52. 

Secondo le ultime valutazioni, 
la zona colpita dal terremoto 
si estende da pochi chilometri 
a Sud di Spalato giù giù lungo 
la costa fino a Ragusa e nell’in- 
terno fino alla città di Mostar, 
distante dal mare un centinaio 
di chilometri In tutta la zona 
la popolazione ha timore di dor- 
mire in casa e in molti posti 
rimane all'aperto sotto la piog- 
gia, Anche a Ragusa molti pre- 
feriscono dormire per 1a strada. 

Testimoni oculari hanno rife- 
rito che il villaggio di Grasnica 
è un ammasso di rovine, «Il no- 
stro paese non esiste più», ha 
dichiarato una profuga venti- 
cinquenne, «Le case rimaste in 
piedi dopo il terremoto di do- 
menica sono crollate questa 
mattina. Ho sentito, prima di 
fuggire, le grida dei feriti ri- 
masti bloccati dalle rovine, 
so nulla della loro sorie». 

A Ljubuski, un centro dell’in- 
terno a circa una ottantina di 
chilometri da Makarska, la po- 
polazione in preda al terrore si 
è data alla fuga, disperdendosi 
nelle campagne circostanti, ap- 
pena avvertite le prime scosse. 
Tutta la parte settentrionale 
del villaggio è andata distrutta. 
Non si segnalano vittime, se si 
eccettuano tre feriti leggeri. 
Blocchi di pietra del peso di 
"0 tonnellate ciascuno sono ro. 
tolati sulle case dalle montagne 
‘circostanti, finendo di demolire. 
le costruzioni, 

. Secondo le scarse notizie 
‘pervenute a Belgrado dalle zo- 
ne  sinistrate risulta che la 
‘sciagura sta assumendo gravi 
proporzioni. Le informazioni 
sono frammentarie dato che le 
linee. telefoniche con le zone 
maggiormente colpite sono ri. 
maste interrotte. Anche oggi lo 
epicentro della scossa è venu- 
to a trovarsi vicino alla citta- 
dina di Makarska che già quat: 
tro giorni fa fu duramente col- 
Dpita, ma il fenomeno ha questa 
Volta interessato una zona as- 
sai più vasta, che si estende 


da Makarska sino a Ragusa. Si 


segnala inoltre che i villaggi di 
Vitina, Igrane, Vrgorac e Ma. 
rinovic, tutti nelle vicinanze di 
Makarska, sono completamen- 
de distrutti. Colpite risultano 
inoltre le città di Ljubuski, in 
Erzegovina, Metkovic, il porto 
di. Ploce dove. numerose case 
sono crollate, tra cui anche gli 
impianti della cartiera «Kar 
tonka» e la, stazione ferrovia. 
ria. Anche la città di Ragusa 
ha subito notevoli danni, I cen- 
tri abitati lungo la costa sono 
da ‘stamane quasi deserti e-la 
popolazione, in attesa di essere 
evacuata, « cerca» rifugio. nella 
‘aperta’ campagna. Soltanto due 
‘vecchiette, nel villaggio di Ma- 
rinovic completamente distrut- 
to, si sono rifiutate di abban- 
donare le macerie delle loro 
case. ‘ 
Truppe dell'Esercito sono sta- 
te inviate nella zona per pre: 
stare aiuto alla popolazione e. 
per tentare di riaprire le stra- 
de bloccate dai grossi massi 
distaccatisi dalle montagne, Se- 
condo i dati forniti dagli isti 
tuti sismologici: di Belgrado e 
Lubiana, le onde telluriche 
hanno segnato  l’intensità di 
325 micron, mentre il fenome- 
no si ripeteva a periodi di 5 se- 
condi. Anche le città di Zaga- 
bria, Belgrado, Lubiana, Pecs, 
Titograd ed altre hanno avver- 
tito le scosse, ma senza regi. 
strare danni, È 

Le autorità locali hanno or- 
ganizzato centri di raccolta per 
la popolazione che viene eva: 
cuata con l’aiuto di navi della 
Marina da, guerra. Numerose 
squadre di medici ed altro per- 


RADIO 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.35: Corso d'inglese; 8: Gior- 
nale; 8.80: Omnibus (I parte); 
10,30: La Radio per le scuole; 
ll: Omnibus (II parte); 12.15: 
Come, dove, quando; 18: Giorna- 
lej 13.80; Colonna sonora; 14: 
Giornale; 15.15: Canta N. Salo- 
nia; 15.80: Corso d'inglese; 16; 
‘Programma per i ragazzi; 16,30: 
Musica folkloristica greca; 16,45: 
Università. internazionale; 17: 
Giornale; 17.20: Musica. lirica; 
17.50: Il mondo del jazz; 18.15: 
La comunità umana; 18,30: Clas- 
se unica; 19: La voce dei lavora 
tori; 19.30: Le novità da vedere;, 
20,80: Giornale » Radiosport; 21: 
Dall’Auditorium di Torino: Con. 
certo sinfonico; 23.15: Giornale » 
Musica da ballo, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino; 10: 
Canzoni sotto spirito; 11: Musica 
per voi che lavorate; Il signo- 
re delle 18: Rascel; 13.30: Gior- 
nale; 14: I nostri cantanti; 14.30: 
Giornale; 14.40: Per gli amici del 
disco; 15: Dedicato a (George 
Gershwin; 15.30; Giornale; 15.45: 
Carnet. musicale; 16: Il program. 
ma delle quattro; 17: Pagine 
d’album; 17.30: Carnet di, ballo; 
18.30: Giornale; 18.35; La rasse- 
gna del disco; 18.50: Tuttamusi- 
ca; 19.20; Motivi in tasca; 20: 
‘Radiosera; 20.30: Gran Gala;, 
21.80: Radionotte; 21,45: Detecti- 
ves per corrispondenza, Documen- 
tario, 


RETE TRE 


_ 8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Aria di casa nostra; 9,45: Musi- 
Che spirituali; 10.15: Il Concerto 


sonale sanitario sono state in- 
viate nelle zone colpite. A Spa- 
lato e a Ragusa tutti gli alber- 
ghi sono stati riservati ai sini 
strati. ed. inoltre  nell’aperta 
campagna, vicino a, queste due 
città, si stanno organizzando 
dei baraccamenti. 

Altre sette scosse di terremo- 
to sono state registrate questa 
sera in Dalmazia, nelle zone 
che già in. mattinata 1 movi. 
‘menti sismici avevano devasta 
to, Le scosse sono state di lie 
ve entità e non hanno provoca 
to nuovi danni, ma lo stato di 
angoscia delle popolazioni della 


tato, 

I villaggi di Drasnice, Pod- 
gora, Marinovic, Sumie e Tu- 
cepi, nelle vicinanze di Ma- 
karska, sono completamente 
distrutti e sono stati: abban- 
donati, 

Anche Makarska è. deserta. 
La popolazione, aiutata da uni- 
tà dell'Esercito popolare e dai 
marinai della Marina da guer- 
ra, ha abbandonato la città. Gli 
‘unici rimasti tra gli edifici se- 
midistruiti sono i membri del 
Comitato per la difesa della po- 
polazione ed alcuni reparti del. 
l'Esercito. Sulla città deserta e 
sui dintorni cade da stamane 
la pioggia che rende ancor più 
difficile la sistemazione. di ‘ol- 
tre cinquemila persone rifugia. 
tesi in aperta campagna. 

Rappresentanti del Governo 
croato di Zagabria e Federale 
di Belgrado sono giunti sul luo- 


Ministro per i Trasporti, Ce- 


per orchestra; 1l: Musiche dode- 
cafoniche; 11,30: Il Novecento in 
Francia; 12.30; Musica da came- 
ra; 12.45: La Rapsodia; 13: Pagi- 
ne scelte; 13,80: Musiche di Sta- 
mitz, Mehul e Prokofiev; 14.30: 
‘Musiche concertanti; 15.15: La 
Sonata a due; 15.45: La Sinfonia 
nel Novecento. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Le opere di. I. Strawinsky; 
18: Orientamenti critici; 18.30: 
‘Discografia; 19: Mille anni di lin- 
gua italiana; 19,30: Musiche di 
G. Ph. Telemann; 18.45: L'indi- 
catore economico; 20: Concerto; 
21: Giornale; 21.30: «Il testamen= 
to di Orfeo». Un film di J. Coc- 
teau negli appunti di R. Pillau. 
din; 22:30: Musiche sperimentali; 
23: La Rassegna, 


LOCALI TRIESTE 


1.10: «Buon giorno» con la Co- 
tale «Tita Birchebner» di Tapo- 
gliano; 7.30: Il Gazzettino giulia- 
no; 12.25; Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino giuliano; 14.20: Cin. 
quant’anni di musica. Incontri a 
Trieste e nel Friuli; «Intervista 
con Orazio Fiume», a cura di Car- | 
lo de Incontrera; 14.55: Duo pia- 
nistico Russo-Safred; 10: Tea 
tro per i ragazzi «Galmi» di Udi 
ne: «La fine del Capitan Gradas- 
so», con Arlecchino e Facanapa 
servi fedeli. Fiaba in 2 atti di 
Guido Galanti, Regla di Ugo 
Amodeo; 20: Il Gazzettino giulia» 


zona. ne è stato ancora aumen 


go del disastro; con essi è il. 


e TELE VISIONE 


no - Trieste III e collegate: 13.15: 


pinic. Le operazioni di soccorso 
intraprese dall’Esercito e dalla 
‘Marina sono dirette da due ge- 
nerali e da un contrammiraglio. 

Oltre al morto segnalato sta- 
mane, i feriti gravi — secondo 
quanto comunicano le autorità 
locali — sono oltre 20, mentre 
i feriti leggeri superano il cen- 
tinaio. I danni materiali non 
sono stati ancora accertati ma 
sin da ora si prevedono enormi, 


Registrato in Italia 
l'eccezionale fenomeno 


Roma, 11 
IT sismografi  dell’Istituto na- 
zionale di geofisica dell’Univer- 
sità di Roma hanno registrato 
alle ore 6,05 di stamane una 
violentissima scossa di terremo. 
to con epicentro a circa 420 km. 
ad Est di Roma. 
Anche l’Istituto geofisico spe- 
rimentale di Trieste ha regi. 
strato ieri, con inizio alle 6.05 
(ora locale) il terremoto veri- 
ficatosi nella regione dalmata, 
già colpita la settimana scorsa 
da una forte scossa. tellurica. 
La scossa registrata ieri è ri 
sultata però molto più intensa 
ed oltre alla scossa principale, 
violentissima, sono state regi. 
strate a Trieste altre 14 scosse 
minori. Nella nostra città la 
scossa è stata avvertita con la 
intensità del terzo grado della 
scala Mercalli. In molte case 
la gente si è svegliata di so- 
rassalto al tintinnare dei ve- 
Ti e dei cristalli ed al sussul- 
tare dei mobili. 


Listino Borsa di Trieste e notizie 
finanziarie. { 
FILODIFFUSIONE 

Canale IV: 8 (12): Musica sa. 
cra: Schiitz, «Historia della nasci 
ta di Nostro Signore»; Honegger, 
«Une cantate de Noél»; 9.05 
(13.05): Musiche di Ignace Ple- 
yel; 9,46 (13.45); Le sinfonie di 
Mahler: «Sinfonia n. 6 in la 
min.»; 10.55 (14.55); «La Walchi- 
Tia», di Richard Wagner (1.0 at- 
to); 16 (20): «La Walchiria», di 
‘Richard Wagner (2.0 e 3.0 atto). 

Canale V: 7 (13-19): Chiaroscu- 
rì musicali; 8 (1420); Tastiera; 
8,45 (14.45-20.45) : Caldo e freddo; 
10 (16-22) In stereofonia: Vetri. 
na; 11 (17-28): Musica da ballo; 
12 (18-24): Canzoni italiane. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.80: Telescuola; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18,30: Telegiornale; 
18.45: Non è mai troppo tardi; 
19.15: Incontro.con Giuseppe Un- 
garetti; 20.05: Taccuino scientifi- 
co: L'energia elettrica; 20.20: Lo 
sport; 20.30: Telegiornale; 21,05: 
«Processo Karamazov» o «La leg- 
genda del Grande Inquisitore», 
Duo udienze di Diego Fabbri (da 
F. Dostolevskij); 23.25: Telegior- 
nale. i 


TELEVISIONE SECONDO 


21.05: Berlino. Rapporto su una 
città di E. Murrow; 22.55: Tele 
giornale; 22,15: Jazz in Italia con 
la New. Society e la Riverside 
Sincopators: Jazz Band; 22.45: 
Servizio giornalistico. 
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«o MAI VISTI TANTI TELEVISORI! Un assortimento veramente enorme: tutte le mar. 
che, tutti i tipi, tutti i prezzi. Condizioni di estremo favore, senza acconti e senza cambiali. 


Universaltecnica CORSO GARIBALDI, 4 - VIA TIMEUS, 7 


Quaranta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 
«Una guerra non è mai pulita 
ed io riconosco che i militari 
e gli amministratori hanno fat- 
to tutto il possibile per umaniz- 
zare questa nostra guerra d’Al. 
geria. Anche il Capo dello Stato 
è partigiano dell’autodetermina. 
zione, Si perseguiterà anche lui 
come un complice di Davezies, 
e si perseguiranno î Cardinali 
e gli Arcivescovi che si sono 
espressi in favore di questa po- 
litica? Perchè l’importante è di 
sapere se sì giudicherà l’abate 
Davezies secondo le prospettive 
attardate della guerra o secon- 
do quelle, prossime, della pace». 
Con queste parole, pronuncia» 
te dall’avvocato Boucher, primo 
difensore dell'imputato, si è 
chiusa la terza giornata del pro- 
cesso dell’abate Davezies, il sa- 
cerdote della Missione di Fran- 
cia accusato di complicità con 
il FLN per avere aiutato alcuni 
nazionalisti algerini a passare 


IL PROCESSO DAVEZIES A PARIGI 


testimoni 


a favore del sacerdote 


Ossi la sentenza - Dice Teitgen: «Non posso ammettere 
che si sia potuto affermare che la tortura è un dovere» 


carità hanno dettato. alla sua 
coscienza di prete e di citta. 
dino», 

Il processo terminerà domani, 
dopo le arringhe degli altri av. 
vocati della difesa, fra cui fig» 
ta l’avvocato Roscioni di Ro- 
ma. Nell’udienza odierna, da se- 
gnalare ‘ancora la requisitoria 
del Commissario del. Governo 
colonnello Lequine. Il magistra- 
to, dopo avere affermato che il 
Governo francese sta. cercando 
di condurre il gruppo promoto- 
re della guerra d’Algeria al ne. 
goziato, ha ricordato i fatti rim- 
proverati all'imputato ed ha con- 
cluso chiedendo per don Dave: 
zies «una pena severa», Il co- 
lonnello Lequine non ha spé- 
cificato l’entità della pena ri. 
chiesta: nel giudizio di primo 
grado, però, il sacerdote era sta- 
fo condannato a dieci anni di 
reclusione. 


Vice 


—___+——_ 


la frontiera spagnola. 

La prima parte dell'udienza 
è stata un susseguirsi di depo- 
sizioni in favore dell'imputato: 
tutti i testi hanno insistito sul. 
le disastrose conseguenze mo: 
rali e materiali di «una guerra 
assurda»: «Per conto mio — ha 
dichiarato Paul Teitgen, consi. 
gliere di Stato, ex segretario ge- 
nerale della polizia di Algeri — 
fui costretto a dare le dimis- 
sioni dalla carica che occupavo. 
E’ diventato ormai un tragico 
luogo comune, ricordare le esa- 
zioni, le torture, le sevizie. Per- 
sonalmente ebbi a constatare la 
scomparsa di tremila e venti 
quattro persone. L'ho detto a 
chi di dovere, e sono partito. 
‘Progressivamente, sì è passati 
dagli errori individuali agli er- 
rori come sistema. Ciascuno, in 
coscienza, può scegliere fra. una. 
morale di mantenimento dell’or- 
dine pubblico e una repressione 
illimitata. Come: cristiano, co- 
me patriota, non posso ammet- 
tere che sì sia potuto scrivere: 
«Fare soffrire non è torturare, 
ma è un dovere», Si sarebbe do- 
vuto tentare di salvaguardare i 
principi. Si è preferito cercare 
di salvare un prestigio, Se sì 
fosse giunti alla condanna di 
cose che travisano la morale del 
paese, Davezies non si trovereb: 
be sul banco degli imputati». 

Le opinioni in favore di don 
Davezies, autorevolmente espres- 
se da quasi quaranta testimoni 
nell’aula del tribunale, sono del 
resto riprese oggi da gran parte 
‘della stampa. La parte più sen. 
sibilizzata dell’opinione pubbli- 
ca non manca di schierarsi in 
favore ‘del sacerdote; così, sulle 
orme di quanto ha dichiarato il 
Cardinale Lienart, il settimana- 
le cattolico «Temoignages Chre- 
tiennes» scrive oggi: «Il padre 
Davezies. pone la propria dife 
sa su questo piano: «La lotta 
degli algerini era giusta. Si bat. 
tevano forse. contro il popolo 
francese? Contro la Francia? 
No, essi si battevano contro 
Il colonialismo, l'imperialismo 
Umano». Si tratta dunque di un 
processo politico nel quale don 
Davezies difende, non soltanto 
la propria coscienza di prete, 
ma la sua scelta di cittadino. 

«Sono i metodi nati dalla 
guerra d’Algeria che determina- 
rono tutta l’azione di padre Da- 
vezies. Padre Davezies ha fatto 
una scelta che riguarda la sua 
coscienza e impegna:la sua per- 
sona, Davanti alle fluttuazioni 
| del potere e davanti al fatto che 


il principio dell’autodetermina: 
zione viene rimesso in causa, il 
suo atteggiamento non manche- 
rà, se non di suscitare delle 
franche approvazioni, alnieno di 
mettere in valore quello che le 
esigenze della giustizia e della 


«Processo Karamazov» o «La 
leggenda del Grande Inquisitore» 
che questa sera viene presentata 
sul Nazionale alla TV alle 21.05, 
è il dramma che Diego Fabbri ha 
tratto da «I jratelli Karamazov» 
di Dostogevskij. Va detto subito 
che «Processo Karamazov» non è 
un romanzo sceneggiato. Fabbri 
non ha inteso, cioè, esporre per 
quadri successivi, la storia della 
famiglia Karamazov (jormata dal 
vecchio e dissoluto Feodor e dai 
suoì figli: l’intellettuale Ivan, il 
passionale Dimitri, il mistico Alto- 
scia, e infine ‘il debole Smerdia- 
kov, figlio illegittimo tenuto in 
casa a jar da servo), ma ha volu- 
to coglierne il momento di crisi, 
nel quale l’intera vicenda conflui- 
sce e si specchia. 


La società del «piccolo strozzo» 
Altri nomi alla luce 
Nella «Mutna capitolina» 


Roma, 11 

Nuovi sviluppi — mentre è in 
corso l'indagine da parte della 
Mobile — va assumendo l’in- 
chiesta amministrativa ordinata 
dal commissario straordinario 
al Comune di Roma in ordine 
alla attività della famosa «mu- 
tua» capitolina. Altri dipenden- 
ti dell'anagrafe sono venuti al- 
la ribalta e se ne dovrebbe de- 
durre che l’usciere Francesco 
Pietrarota non fosse il solo or- 
ganizzatore e responsabile del- 
la «società». I nomi di questi 
altri dipendenti implicati nel 
la vicenda sono stati fatti dal 
Campidoglio stesso attraverso 
un comunicato straordinario, 
secondo .il quale la commissio- 
ne d’inchiesta ha deciso di apri- 
re un procedimento disciplina- 
te nei confronti del dott. Aldo 
Torti vice direttore di riparti. 
zione, del dott. Andrea Landol. 
fi capo divisione, del signor Mi- 


chele Saitta ufficiale ammini 
strativo aggiunto, del signor 
Eugenio Gori applicato, del si- 
gnor Quirino Proietti applica. 
to, del signor Giovambattista 
Tanzi applicato e del signor 
Francesco Pietrarota usciere. 

Dice il comunicato: «Essendo 
emerse nei riguardi dei suddet- 
ti dipendenti responsabilità di 
carattere amministrativo, il 
commissario straordinario ha 
instaurato il procedimento di- 
sciplinare ‘previsto dal vigente 
Tegolamento contestando agli 
stessi gli addebiti risultanti dal. 
l'inchiesta e assegriando il ter- 
mine di dieci giorni per la pré- 
sentazione delle controdeduzio- 
ni a loro discolpan. 

E' lo stesso procedimento cùi 
è stato sottoposto il direttore 
‘generale dell'anagrafe dott. An- 
gelucci, 

PIERI IZ 


Venti di eccezionale violenza 
sconvolgono la Granbretagaa 


Londra, li 

Spaventosi venti hanno oggi 
sconvolto la Granbretagna dal. 
le coste dell’Atlantico a quelle 
della Manica, provocando la 
morte di sei persone, affondan- 
do e mandando navi alla deri 
va, e interrompendo su certe 
rotte la navigazione aerea, On- 
de altissime lungo le coste, al- 
‘beri sradicati e case scoper- 
chiate all’interno, hanno carat- 
terizzato il fortunale. Proprio 


sato gli incidenti peggiori. 
Una si è abbattuta su di una 

automobile a Holmwood, ucci- 

dendo una donna; un'altra a 


te, dentro la quale c'erano due 
persone, morte sul colpo; una 
terza ha schiacciato letteralmen- 
te un ragazzo di 17 anni, John 
Perry, a Chew Magna. Nel cor- 
tile di una scuola, a Biggin Hill, 
un olmo di 30 metri si è schian- 
tato al suolo. C'erano dei bam- 
hini che giocavano, ma nessu 
no per fortuna è stato ucciso o 
ferito. 

Le stazioni ‘meteorologiche 
‘hanno calcolato che il vento sof- 
fiava ad oltre 160 chilometri 
orari, La sua violenza a Grass. 
mor è stata tale che un’automo- 
bile e un furgone, passando su: 
di un ponte; sono:stati scagliati 
l'uno contro l’altra. I due gui- 


minuti. 

L'incidente più spettacolare 
\si'è verificato sul fiume Mer- 
sey, a New Brighton, dove un 
ponte di 130 tonnellate, usato 
dai passeggeri dei traghetti per 
scendere a terra, è stato spaz- 
zato via dalle onde, Nella ma- 
nica un battello tedesco, il 


«Breteinbure» vagava con le’ 


macchine immobilizzate. Una 
nave inglese diretta ad Amster- 
dam, il «Forfield», carica di car- 
bone, mon. resistette alle onde 
e cominciò ad affondare, Giun. 
se appena a tempo .a salvare i 
nove uomini dell’equipaggio la 
«Perla Dan», che batte bandie- 
ra danese, % x 

Nel .tardo pomeriggio gli in- 
cidenti si succedevano ancora 
in continuazione: interruzioni 
di Sn 
servizi ferroviari, guasti nelle 
tubature. 

A Londra una lastra d’acciaio 
veniva sbalzata dal tetto di un 
palazzo di Trafalgar Square e 
precipitava nella piazza, sfio- 
rando miracolosamente i, pas- 
santi e si arrestava contro il 
muro della National Gallery. 
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‘Tiverton ha colpito una roulot.. 


‘datori sono deceduti dopo due 
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GRONAGLEII DSPOLUIL\VA 


PRIMO BILANCIO DI GRINDELWALD 


LE GIOVANI AMERICANE 
STANNO BRUCIANDO LE TAPPE 


CHIAMATA IN CAUSA LA SPEDIZIONE CILENA 


NON A VIENNA MA FORSE IN ITALIA 


LA GARA CONI CALCIATORI AUSTRIACI | gel C 


RIPRESA TOTALE DEI CAMPIONATI DI BASKET 


La Philco all’inseguimento 


Classe della californiana Meyers =» Un infortunio 
della Riva - Le reclute francesi 


la cattiva prova 


Grindelwald, 11 

Il concorso internazionale 
femminile di Grindelwald oggi 
ha riposato. In programma vi 
era solo la prova «.no stop», che 
non è affatto una sara ma un 
«allenamento continuato» sulla 
pista della discesa libera. Ser- 
ve alle concorrenti per prende- 
te confidenza con.la pista che 
va percorsa senza fermarsi (di 
qui la denominazione di prova 
«no stop») e serve alla. giuria 
che potrebbe escludere d’autori- 
tà dalla gara di domani la con- 
‘corrente giudicata non all’altez- 
za della difficoltà. Lavoro per 
le sciatrici e per i tecnici dun- 
que: peri giornalisti-oggi è gior- 
no di interviste, di: caccia, alle‘ 
notizie, di anticipazioni, di com- 
mento. 

La vittoria di ieri nello sla- 
lom gigante di Linda Meyers 
ha fatto sensazione. Molti pen- 
savano che la squadra’ statuni- 
tense, ritiratesi. Penelope Po- 
tou e le altre «olimpioniche» di 
iISquaw Valley, avrebbe avuto 
bisogno di maggior tempo per 
riportarsi al livello delle équi- 
pes europee. Invece ha bruciato 
le tappe: e a parte la Meyers, 
che ha già una certa esperienza 
internazionale ed è già stata a 
gareggiare in Europa, ha lancia- 
to la giovanissima Barbara Fer- 
ries, Jean Saubert e Joan Han- 
nah (ieri sfortunata in gara). 

Non hanno ancora venti anni 
eppure gareggiano con l’autori- 
tà delle veterane. E poichè ora 
si stanno accorgendo che han- 
no i mezzi per vincere, le tro- 
veremo sempre più spesso ai 
primi posti delle «classiche eu- 
Topee». 

La Meyers, ventiquattrenne 
studentessa californiana, non 
‘ha mulla del tipo stereotipato 
delle moderne ragazze yankee: 
non molto alta, asciutta, rossic- 
cia, deve scorrere ancora nelle 
sue vene il sangue semplice e 
ardito degli avi pionieri. Non 
ha complessi, corre per diver- 
tirsi e divertendosi vince. E 
partita col numero uno, mentre 
un raggio di sole spaccava le 
nubi illuminando la pista, ha 
superato il non lieve «handicap» 
di «apri-pista» con estrema di- 
sinvoltura e dai tempi delle al 
tre si è subito capito che la ga- 
ta giusta l’aveva indovinata l 
Il lungo viaggio dalla Califor- 
nia alla Svizzera non era sta- 
to inutile: ha tutti i mezzi per 
laurearsi campionessa mondia- 
le in febbraio a Chamonix. 

Due decimi di secondo sono 

pochi (perchè tanti costituisco- 
no il distacco tra l’americana 
e l’austriaca Christl Haas, se- 
conda classificata) ma dicono 
molto: dicono cioè che la supre- 
mazia austriaca si può spezza- 
re: basta volerlo, basta gareg- 
giare senza complessi di infe- 
riorità. Un po’ quello che è suc- 
cesso a Bruno Alberti dopo che 
lo scorso marzo vinse la disce- 
sa libera del Kandahar a Mir- 
ren; infilò una serie continua 
di vittorie, anche lui si éra ac- 
corto che non era affatto infe- 
riore agli altri e che la vittoria 
non è mai possesso esclusivo di 
alcuno. 
Cinque secondi e più sono 
invece molti: tanto è il distac- 
co inflitto dalla Meyers alla no. 
stra Pia Riva, ventiduesima e 
migliore classificata delle .ita- 
liane in gara. E’ il peggiore ri- 
sultato ottenuto qui a Grindel 
wald dalla Riva, forse il peg- 
giore di tutte le sue gare degli 
ultimi quattro anni. Proprio 
questo fatto strano ed eccezio- 
nale, ci fa pensare — a venti 
quattro ore dalla gara — che 
possa essersi trattato di un in- 
fortunio più che di un pauro- 
so calo di rendimento. Domani 
nella discesa libera, che è'la sua 
gara (la vinse nel 1960), avre- 
mo la controprova, sapremo 
cioè se si è trattato di un in- 
fortunio o se è venuto anche 
per lei il momento di vedere sol- 
tanto sci avversari davanti si 
‘propri. 

La - nuova generazione: incal- 
za: sono già travolte la Biebl, 
la Henneberger, la Grosso e 
molte altre discesiste che face- 
vano il bello e il brutto tempo 
negli ultimi anni. 

Si fanno avanti invece la Fer. 
ries e le sorelle francesi Goit- 
schel; tremano la Hecher, la 
Haas, la Nétzer, la Sandvik, la 
Riva e la Schir: si sentono già 
«anziane» e sono ancora fan- 
ciulle! 

Lo sport brucia il tempo, ri- 
dimensionandolo, nello sci gli 
anni sembrano tanti e sono in 
realtà pochi. In questo, lo sport 
è crudele e inesorabile; ma pro- 
prio per questo ha sempre in- 
tatto il fresco sapore della gio- 
ventù. 


Si alferma a Oslo 


un pattinatore 17enne 
Oslo, 11 

Uno studente diciassettenne, 

al suo ingresso nella maggiore 
categoria del pattinaggio velo 
ce, si è aggiudicato la Due gior- 
ni internazionale corsa ieri ed 
oggi ad Oslo, battendo due 
campioni mondiali. 
Lasse Efskind, di Oslo, ha 
dominato la classifica finale a 
punti com 196.543 punti, grazie 
‘ai suoi piazzamenti: secondo 
nei 500, 3000 e 1500 metri e 
quarto nei 5000 metri. Secondo 
si è piazzato il campione mon- 
diale dell'anno scorso, l’olan- 
dese Rudi Liebrechts di 21 an- 
ni, con 197.404 punti e terzo 
l'olandese Van Deg Grift con 
197.917. 

Il campione mondiale del ’57 
e detentore del record mondia- 
le dei diecimila metri, Knut 
Johannesen, è finito quinto con 


198.630 punti. Ecco i tempi di 
Efskind: 500 metri 45”4; 3000 
metri 5/08”; 100 metri 2°21”7; 
00 metri. 8°45”6. 


Le corse di ieri 


A Roma: Oregon 


Roma, ll 

L'interessante «Premio Peru- 
gia», per i quattro anni, regge 
va il cartello dell'odierno conve- 
gno. di trotto a Tor di Valle. 
Pippo Gitano coglieva un velo- 
cissimo avvio e prendeva a con- 
durre tallonato da Sudan, Hita- 
no, Oregon e gli altri. Al pas 
saggio Hitano impegnava il 
battistrada incalzato da Ore- 
gon ed Astocada che progredi- 
vano all’esterno. Sull’ultima cur- 
va Pipro Gitano accusava lo 
sforzo ed Fitano marcava qual 
che incertezza mentre Oregon 
avanzava al larso, In retta di 
arrivo Oregon si staccava net- 
to vincitore davanti ad Astoca- 
da e Pippo Gitano che taglia 
vano il traguardo simultanea- 
mente. 

«Premio Perugia», (L. 1 mi 
lione e 50 mila, m. 1.600): 1) 
Oregon (V. Guzzinati) scuderia 


delle Torrette, al km. 1.222; 2) | 


Astocade e Pippo Gitano, 4) 
Hitano. N.p.: Frosinone, Su- 
dan, Mario, Ethelson, Nebbio- 
sa. Tot, 57, 17, 23, 21 (178-114). 
Le altre corse sono state vin- 
te da Turpin, Chartreuse, Nobi- 
lea, Watt, Mordaunt, Sollum, 
Daru. 


A Napoli: Durandal 


Napoli, ll 

Tre partenti nel «Premio Fi- 
renze», un discendente per i tre 
anni, al centro della riunione 
di galoppo ad Agnano. Pripet 
e Durandal assumevano il co- 
mando davanti ad Antee, re- 
stio ad impegnarsi. In retta di 
arrivo Durandal di forza supe- 
rava ‘Pripet per vincere netta- 
mente; lontano ‘Antee. 
«Premio Firenze» (L, 735.000, 
m. 1.750): 1) Durandal (M. An- 
dreucci) sig. A. Alfonsi; 2) Pri- 
pet, 3) Antee. Lunghezze: 1,8. 
Tot. 28 (39). Le altre corse so- 
no state vinte da Pissarro, Ju- 
ror, Lanao, Maruccita, Susans, 
Sakun. 


A Firenze: Rutulo 


Firenze, 11 
Rutulo ha condotto da un 
capo all’altro nel «Premio Li- 
guria», massima moneta della 
giornata di trotto alle Mulina. 
«Premio Liguria», 


ghi) scuderia Verdiani, al km. 
1.24.1; 2) -Finca, 3) Canadian, 
4) Frase. N.p.: Ferenico, Pir- 
ro. Tot. 39, 11, 10 (29). 

Il «Premio Falciani», corsa 
«triss della settimana, è stato 
riportato da Uebi davanti a 
Scot e Stoccarda. Combinazio- 
ne vincente: 4-5-6. I vincitori 
sono stati 95 e la quota lire 
89 mila, 


porti 


Burruni si è sposato 


Alghero, li 

Il campione d'Europa dei ps- 
si mosca Salvatore Burruni si 
è sposato stamane ad Alghero 
nella Chiesa della Mercede con 
la signorina Rosetta Paolesu, Il 
tito è stato celebrato dal Vesco- 
vo della città. mons. Ciucchini. 
Numerosi sportivi hanno salu- 
tato il campione e la sposa alla 
uscita della chiesa. 


Vienna, 11 

Dopo tutto quello che si è 
detto e scritto sulla partita 
Austria-Italia, in programma il 
6 maggio a Vienna, è opportuna 
qualche precisazione: 1) l’ing. 
Barassi, nella conversazione 
della scorsa settimana con i di- 
rigenti della Federazione au- 
striaca, ha spiegato le difficcltà 
per l’Italia di disputare a Vien- 
ma tale partita e ne ha chiesto 
il rinvio; 2) la partita da rin- 
viare sarà in ogni caso giocata 
‘a Vienna in data da stabilire; 
3) la partita del 6 maggio (ri- 
manendo fermo per l’Italia lo 
impegno di giocare a Vienna in 
altra data) potrebbe essere gio- 
cata in Italia per completare la 
preparazione della nazionale 
italiana alla vigilia della par- 
tenza per il Cile. Ciò solo nel 
caso in cui l’Austria non trovi 
‘un’avversaria di prima grandez- 
za; 4) la Federazione austriaca 
mostra piena comprensione per 
le difficoltà di giocare la partita 
del 6 maggio a Vienna ed è di- 
sposta ad accogliere la propo- 
sta italiana di rinvio della par- 
tita del 6 maggio, a condizione 
di trovare per tale data un’al 
tra squadra di valore e di ri 


chiamo che possa prendere il 
posto di quella italiana, I diri- 
genti austriaci sperano di esse- 
Te aiutati dalla Federazione ita- 
liana nella ricerca di un'altra 
squadra, che potrebbe essere la 
Francia, la Jugoslavia o la 
Scozia. 

Questa è la situazione al pre- 
sente. 

L'Austria quasi certamente 
accoglierà la proposta italiana 
di rinvio, soprattutto per le re- 
lazioni di amicizia e collabora- 
zione con i dirigenti italiani, 
ma fino a questo momento non 
l’ha, accettata. Nel comunicato 
dell’altro ieri, che continua a 
rimanere pienamente valido, la 
Federazione austriaca ha detto 
che aderirà alla richiesta italia- 
na se per il 6 maggio si troverà 
una squadra di pari valore con 


la quale giocare la partita che 
era stata fissata con l’Italia, 
Anche sulla proposta di dispu- 
tare in Italia la partita del 6 
maggio non è stato ancora de- 
ciso nulla. D'altra parte si fa 
presente a Vienna che la parti 
ta del 6 maggio è l’unica di 
questa stagione che I’Austria 
deve giocare in casa, Il pro- 


gramma dell’attività internazio 
nale dell’Austria sino all’estate 
comprende infatti quattro par- 
tite, di cui tre all’estero (8 apri- 
le contro l'Inghilterra, 11 aprile 
contro l'Irlanda, 17 aprile con- 
tro Israele) e soltanto una a 
Vienna (appunto quella del 6 
maggio contro l’Italia). 

«E° evidente che la Federazione 
austriaca non desidera privare 
il pubblico viennese dell’unico 
incontro internazionale della 
stagione. Ciò è oggi estrema- 
mente improbabile specie dopo 
le aspre critiche mosse dalla 
stampa e dal pubblico austriaco 
contro la Federazione a causa 
della «inutile» sconfitta contro 
d'Egitto. 

In conclusione l’Austria acco- 
glierà quasi certamente la pro- 
posta italiana di rinvio della 
partita del 6 maggio, ma anco- 
ra non l’ha fatto ufficialmente. 
La Federazione austriaca cer- 
cherà di avere a Vienna, per il 
6 maggio, un’altra squadra che 
‘attiri il pubblico come quella 
italiana; se non si troverà que- 
st’altra squadra per Vienna, 
l’Austria giocherà in Italia il 
6 maggio. 


S.I. Treviso e della Reyer 


Indispensabili alla Zoppas di Gorizia i due punti della partita con la Lazio - Ansiose di 
rivincita le biancocelesti battate nell’andata a Venezia - L'Hausbrandt ospita il Mestre 


Esauriti gli incontri di ricu- 
pero, anche le ragazze ripren- 
‘dono il loro campionato, già 
avviato ormai sulla via del ri- 
torno. Ad esse si affiancano an- 
che le squadre della Serie B 
maschile, per cui i campiona- 
ti di basket riassumeranno da 
domenica un fronte completo. 

Dopo la scopola incassata. a 
Cantù i campioni dell’Ignis si 
‘apprestano a ricevere con tutte 
le precauzioni i pesaresi dell’Al- 
gor, mentre i risuscitati ragaz 
zi di Tracuzzi sperano di poter 
Vincere anche a Bologna con- 
tro la demoralizzata Virtus. Nel 
settore della retrocessione si 
presenta alla Zoppas di Gori 
zia una ottima occasione per 
assicurarsi. due preziosissimi 
punti, di doppio valore, in quan- 
to sarebbero acquistati a spese 
della diretta avversaria nella 
lotta per la salvezza. 

Le migliori squadre della Se- 


LA GIORNATA N. 21 DEL MASSIMO CAMPIONATO DI CALCIO 


Una facile avventura per l'Inter 


Per gli inseguitori un furno infido 


A S. Sîro arriva il Mantova - Da quattro mesi il Lanerossi non vince e arriva la Fiorentina 
Un Palermo arrabbiato contro ia Roma - Proprio facile la gara al Moretti per il Milan? 


La nuova situazione determi 
natasi nei quartieri alti della| 
classifica nel volgere di due 


settimane, ha ridato fiuto alle|\la sconfitta dell’Inter, ad opera 
della Roma, era una grossa di- 
savventura a cui occorreva por- 
re rimedio al più presto, altro 
che un «incidente» senza conse- 
guenze! Il fatto è che l'Inter 
contava di giungere ai due în- 
contri più ardui del girone di 


trombe dei tifosì della Fioren- 
fina, del Milan e della Roma, 
mettendo di converso în istato 
di allarme quelli dell'Inter. In 
\soli otto giorni il campionato 
è passato dallo stato soporife- 
ro în cui l'aveva portato la net- 
ta supremazia dei merazzurti, 
ad un grado di agitazione e di 
fermento tali da prospettargli, 
per il tempo che ne manca alla 
conclusione, un decorso. carico 
di tensione e ricco di prospet- 
tive avvincenti. 

A sentir Herrera, l'Inter non 
ha accusato il colpo e si riti 
ne sicura di far sua la partita 
dello scudetto. Se sulla secon- 
da parte della proposizione non 
c'è nulla da obiettare e semmai 
sta solo alle rivali dell'Inter 
muovere... formale opposizione, 
la prima partie dî essa l’acco- 
gliamo con beneficio d’inventa- 


(L. 400.000, | rio almeno, se non con fonda- 
m. 2.060): 1) Rutulo (EF. Lun-!fo scetticismo. Sa di bluff, ed 


anche molto scoperto, a parer 
nostro. Herrera avrebbe jaito 
assai meglio a riconoscere che 


ritorno, quello con la Fiorenti- 
na e quindi col Milan, con in- 


tatto il suo cospicuo margine 
di vantaggio, in maniera da non 
dover risentire gravemente le 
un eventuale 
passo falso nei due scontri de- 
cisîvi. Il che è ormai una spe- 
ranza tramontata, ‘Inoltre a ca- 
vallo dì gennaio. e febbraio, 
l'Inter s'è impegnata ad assol- 
vere una serie di gravosi impe- 


ripercussioni di 


gni ertra-campionato con l’éli- 


te del cdicio spagnuolo e la sua 
pur eccezionale fibra sarà sot- 
tomessa ad un logorìo di cui 


non è possibile prevedere le 
conseguenze, ma che certamen- 
te potrà influire sul rendimento 


Il concittadino Benito Bon, 
ex massaggiatore del Ponziana, 
ci scrive da Malbourne per sa- 
lutare gli sportivi triestini e in 
particolare i suoi amici allena- 
tori Nereo Rocco e Piero Pasi 
nati, la famiglia Ceuna, ma an- 
zitutto i dirigenti, i calciatori, 
i seguaci del suo vecchio Pon- 
ziana. Benito Bon li ricorda con 
l'affetto di sei anni orsono, del 
giorno che, con in tasca il suo 
diploma di massaggiatore e corì 
nel cuore un’'umana ambizione 
di ascendere, s'imbarcò per co; 
rere l'avventura del  nuovissi 
mo, Continente. 

Bon è uno dei non pochi con- 
cittadini che in Australia si so- 
no affermati, facendo valere la 
propria capacità, l’amore per il 
lavoro, la buona educazione, 
Oggi, dopo sei anni dal suo ar- 
rivo, è considerato il primo 
‘massaggiatore sportivo di tutta 
l'Australia. Lo prova, oltre a 
una quantità di attestati, il 
fatto d’essere il massaggiatore 
Ufficiale del Victoria Soccer Fe- 
deration, corrispondente alla 
nostra federazione. calcistica. 
In questa veste conta già cin: 
que presenze nella Nazionale 
dello Stato. Ma per la sua atti- 
vità professionale privata è di- 
sputato dai maggiori sodalizi 
italiani e australiani. 

In proposito il giornale ita- 
liano di Melbourne scrive: «Il 
massaggiatore italiano Benito 
Bon, conosciutissimo ed apprez- 
zatissimo negli ambienti sporti. 
vi statali ed interstatali ha ri. 
cevuto offerte dal South Mei. 
bourne Hellas e dall’APIA per 
la prossima stagione calcistica. 
Il Bon, dal suo arrivo in Au- 
stralia, è in forza presso lo 
JUST e già negli scorsi anni 
aveva ricevuto delle offerte da 
varie squadre. Lo scorso anno 
l’ex pugile aveva perfino firma- 
to un contratto con il George 
Cross, ma all'ultimo momento 
lo JUST riuscì ad assicurarsi 
ancora una volta la sua colla- 
borazione, Fu in questa occa- 
sione che Benito Bon divenne 
il massaggiatore più pagato di 
Australia. Sarà più comprensi- 
bile agli sportivi che non cono- 
scono a fondo il Bon, il perchè 
di questo interessamento dei 
vari club, quando ricorderemo 
che il Bon è un massaggiatore 
diplomato, con tanto di ricono- 
scimento delle autorità calcisti- 
che italiane ed un invidiabile 
«curriculum». Per quanto con- 
cerne le offerte ricevute, Benito 


Îi 


UN TRIESTINO AFFERMATOSI IN AUSTRALIA 


non ha ancora preso alcuna 
decisione». 

L'indirizzo di Benito Bon è 
questo: 216 RAE ST North Fitz- 
roy - Melbourne - Australia. Lo 
rendiamo pubblico nel caso che 
i suoi amici volessero ricambia- 
re i saluti. 

A grati pinne 


Ponziana-Sangiorgina 
domenica a S. Andrea 


Domenica il Ponziana dispu- 
terà sul campo di S. Andrea il 
suo ultimo incontro casalingo 
del girone di andata ospitando 
la capolista Sangiorgina. L'in- 
contro è atteso con vivo inte- 
Tesse in quanto saranno di 
fronte due squadre che prati- 
cano un bel giuoco tecnico ta- 


i più esigenti intenditori. Do- 
menica scorsa tanto il Ponzia- 
na sul munito campo di Tur- 
riaco quanto la Sangiorsina a 
Trieste sul difficile campo del 
san Giovanni, hanno saputo 
dimostrare il loro grande valo- 
Te uscendone indenni nei ri- 
spettivi confronti. I due punti 
che separano le protagoniste 
dell'incontro di domenica dan- 
no per certo che assisteremo 
ad Una combattuta e cavalle 
resca partita. 

I biancocelesti scenderanno 
in campo quasi al completo in 
quanto è accertato il rientro di 


le da accontentare certamente |' 


Pag © ® ; 
E il primo massaggiatore 
del nuovissimo Continente 


Benito Bon prestò la sua opera al Ponziana - Ora è di. 
sputato dalle maggiori società di Melbourne e Sydney 


Petelin e Michelini, mentre 
l'unico assente, Cotterle, con 
l'arto ingessato, dovrà ancora 
seguire i suoi compagni di 
squadra dalle gradinate. L’im- 
portante confronto avrà inizio 


rinforzo del servizio autofilo- 
tranviario delle linee 1 e 29. 


Equipaggi italiani 
ai mondiali di bob 


Cortina d’Ampezzo, 11 
In seguito al ritiro dall’atti- 
vità agonistica di Eugenio Mon- 


ti, i due equipaggi che rappre 


senteranno l’Italia ai campiona- 
ti mondiali di Garmisch saran- 
no capitanati da Sergio Zardi 
ni e da Rinaldo Ruatti, del Bob 
Club Cristallo. 

La rappresentativa 


mani per trasferirsi in un cen: 

tro invernale elvetico, dove ini- 

zierà subito gli allenamenti. 
SE dA ore 


Torino, 11 


disputato a Torino il 14 feb. 


eventuale «bella» in campo neu- 
tro il 28 febbraio. 


Sacchi a Melbourne 


Pi Melbourne, 11 


Ferdinando Terruzzi 


stica di Melboume, 


alle ore 14.30. E’ assicurato il 


italiana 
lascerà Cortina d'Ampezzo do- 


Joventas-Real Madrid 
a Torino il 14 febbraio 


La direzione della Juventus 
ha comunicato che è stato rag- 
giunto l’accordo con il Real 
Madrid circa le date degli in- 
contri valevoli per i quarti di 
finale della Coppa dei campio- 
ni. L'incontro di «andata» sarà 


braio prossimo, quello di «ritor- 
no» a Madrid il 21 febbraio; la 


L'ex campione mondiale ed 
olimpionico Enzo Sacchi è 
giunto oggi in Australia per 
partecipare ad una serie di riu- 
nioni in pista nel locale Velo- 
dromo Olimpico. Sacchi, ormai 
alla sua terza trasferta in terra 
australiana, si misurerà sabato 
‘prossimo con l’asso professioni: 
sta Dick Plog, Nel mese di mar- 
zo, l'italiano farà coppia con;saro opporglisi con qualche ja- 
per pren- 
dere parte alla Sei giorni cicli-|co sicuro per il Milan quindi 


della squadra al momento di 
produrre il massimo sforzo în 
un torneo che promette una 
‘battaglia furiosa da qui al tra- 
guardo. 

Tutto questo discorso non è 
certo fatto per anticipare pre- 
visioni catastrofiche sul conto 
della squadra nerazzurra, ma è 
pur evidente che per la capo- 
fila l’orizzonte si annuncia gra- 
vido di minacce ed il suo suc- 
cesso finale viene ad essere 
messo în forse da molti, troppi 
fattori contrastanti. Comunque 
la situazione, resa fluida e an- 
che confusa dalle vicende cla- 
morose degli ultimi turni, può 
perdurare imbrogliata ed incer- 
ta per un bel po'. Dalla parti- 
tissima di Firenze, ormaî alle 
porte e dal pur vicino derby 
qualche lume verrà dì sicuro a 
puntualizzare i termini della 
lotta, ma non vi è da esclude- 
re che proprio fra un mese ci 
sì ritrovì daccapo, con gli stessi 
interrogativi di adesso. 

Il prossimo turno intanto of- 
fre ai nerazzurri una giornata 
di distensione, mentre non sa- 
rà così per è loro avversari, tut- 
ti impegnati a lavorar di... go- 
miti fuori casa. Soddisfatto lo 
impegno di Barcellona con mol- 
to decoro, l’Inter si appresta 
a ricevere quel Mantova che 
accusa visibilmente la somma 
dei brillanti sforzi sostenuti nel 
girone d’andata. Nel recupero 
di mercoledì con la Juve i vir- 
giliani sebbene sconfitti in mo- 
do banale per una papera del 
loro portiere, non hanno dimo- 
strato di meritare miglior sor- 
te e se non ritrovano a San 
Sîro un maggior ardore agoni- 
stico, vanno incontro ad una 
lezione ben più severa. 

La Fiorentina che sì porta a 
Vicenza accusa più di un vuoto 
notevole nelle file. Il guaio per 
i gigliati è serio perchè delle 
«grandi» 


è indubbiamente la 
meno dotata di validi rincalzi. 
L'assenza dì Dell’Angelo ha jat- 
to scricchiolare domenica tut- 
ta l’impalcatura della squadra 
e ora sembra incerta anche la 
partecipazione di Bartù alla ga- 
ta di Vicenza, che si annuncia 
tremendamente «calda» per i 


che alla Favorita troverà gente 
desiderosa di riabilitarsi tanto 
del recente infortunio quanto 
della bruciante lezione subita 
nell’andata dai giallorossi. Il 3 
a 0 di San Siro e il 5 a 2 del- 
l’Olimpico sono le due ‘mac- 
chie che il Palermo vorrebbe 
d’un sol colpo cancellare dal 
suo pur brillantissimo record 
e all'impresa sì accingerà con 
tutto l'impegno di cui è capa: 
ce. La Roma ha în mano gli 
atouts per sopraffare in chiave 
tecnica gli avversari, ma rischia 
grosso se anche agoniîsticamen- 
te non risponde loro a tono. 
La Juventus, che si è portata 
alle spalle. del Torino, conta 
sulla collaborazione deli Vene- 
zia per superarlo. I bianconeri 
non dovrebbero fallire la posta 
contro l'Atalanta, î granata tro- 
veranno in laguna acque mos- 
se e avversari smaniosi. Il Bo- 
logna e la Sampdoria partono 
favorite neì confronti del Pa- 
dova e del Catania, mentre 
apertissimo sì annuncia l’incon- 


tro che vedrà alle prese il pe- 
ricolante Lecco e la più tran- 
quilla Spal. È 

G. B. T. 


Si gioca a Catania 
Dopo le decisioni 


su Cosenza-Modena 


Milano, 11 

A seguito della squalifica del 
campo del Cosenza, disposta 
con decorrenza immediata dal 
giudice sportivo della Lega na- 
zionale, il comitato di presiden- 
za della Lega ha fissato il cam- 
po neutro di Catania per la di- 
sputa della gara Cosenza-Bre- 
scia in programma, domenica 
1 gennaio, 

Come è noto, l'art. 11 del re- 
golamento di giustizia della 
F.I.G.C., mentre prevede che 
le squalifiche dei campi siano 
scontate normalmente a decor- 
rere dalla seconda giornata di 
gara successiva alla data di pub- 
blicazione del comunicato uffi- 
ciale, prevede la possibilità che 


viola. Il Lanerossi è la sola 
squadra ad aver vinto a Firen- 
ze quest'anno, ma è pure l’uni 
ca squadra che da quasi quat- 
tro mesi non assapora più un 
successo. La sua classifica, da 
brillante che risultava aì pri- 
mordi del torneo, è divenuta 
meschina al punto da far incu- 
pire i tifosì berici. La squadra 
di Lerici è compresa nel mazzo 
delle cinque candidate alla re- 
trocessione e punterà i piedi 
per liberarsì daì presenti ajf- 
fanni. La Fiorentina sa che l’at- 
fende una ‘cruda battaglia al 
Menti e che dal suo esito di- 
pende in gran parte il raggiun- 
gimento del traguardo prefisso- 
si. Una battuia vuora, in que- 
sto. momento, risulterebbe esì- 
ziale per ? viola, liberando V’Im- 
ter da un primo grosso affanno. 

Chì viaggia senza complessi e 
senza timorì di sorta è il Milan. 
E° in salute e în vena, l’undici 
di Rocco ed il fatto di essere 
giunto alla portata dei rivali 
senza aver dovuto compiere al- 
cuno sforzo trascendentale, è 
già un bel vantaggio. La squa- 
dra rossonera ha ritrovato la 
piena fluidità del gioco e divide 
ora col Bologna Îa qualifica di 
compagine spettacolare; ma in 
più dei felsineì dispone di una 
«castagna» mortifera e îl conto 
dei gol fatti lo testimonia a 
sufficienza. Non segna più tan- 
to Altafini, ma ecco Pivatelli e 
Danova, ‘eppoì Rivera e Sani 
ad assumersi il ruolo di canno- 
nierì, sanzionando quella scelta 
manovra offensiva che ha ca- 
ratterizzato è tempi più splen- 
didi del vecchio Milan. La fa- 
cilità con cuì ha avuto ragio- 
ne la scorsa domenica della più 
ermetica difesa del torneo, 
esprime lo stato di grazia dei 
rossoneri e anche la loro tesîs- 
sima volontà. A Udine il Milan 
si reca deciso ad aggiudicarsi 
la posta intera, nè si vede co- 
me î volonterosì friulani pos- 


vorevole prospettiva. Pronosti- 


e non tanto invece per la Roma 


l’organo giudicante, per eventi 


di particolare gravità, disponga 
l'immediata efficacia della san- 
zione inflitta. In tal senso, in 
Telazione ai fatti della gara 
Cosenza-Modena, ha disposto il 
giudice sportivo della Lega na- 
zionale e di conseguenza la 
squalifica del campo di Cosenza 
avrà effetto fin dalla domeni- 
ca 14 gennaio per la gara Co- 
senza-Brescia, 

Frattanto, è pervenuto alla 
commisisone giudicante della 
F.I.G.C. per la Lega nazionale 
un telegramma del Cosenza che 
preannunzia opposizione, con 
carattere d'urgenza, alla deli 
bera del giudice sportivo in or- 
dine alla gara Cosenza-Mode- 
na. L'opposizione stessa, come 
di norma, sarà discussa nella 
riunione che la commissione 
ISO terrà sabato 13 gen- 
aio. 


Rugby Serie A 
Formazione della Fiamma 


L'allenatore della Fiamma 


Trieste di rugby, Vito Macina, 
ha risolto ogni dubbio circa la 
formazione da opporre domeni. 
ca al Rugby Udine nell’incon- 
tro valevole per la prima gior- 
nata del girone di ritorno della 
Serie «A». Rispetto alle ultime 
partite sono annunciate parec- 
chie novità. 

Nel ruolo di estremo non 
giuocherà de Leporini, passato 
2 terza ala, bensì Rossetti che 
nel corso dell'ultimo allena- 
mento: ha dimostrato di attra- 
versare un felice periodo di for- 
ma. Lo spostamento di questo 
ultimo permetterà così a de 
Leporini di giuocare nel suo 
ruolo naturale. 

La formazione, salvo ripen- 
samenti dell'ultima ora, do- 
vrebbe essere la seguente: Ros- 
setti; Brigante, Barbieri, Ba- 


selli, Ursini; Giorgi, Miani; de. 


Leporini, Volsig, Vodisca; Su- 
sa, Rossi Mell; Teghini, Fuchs, 
Bevilacqua. 

L'incontro, che come abbia- 
mo detto verrà giuocato sul 
campo di via Flavia, avrà ini 
zio alle ore 11. 


TL PROGRAMMA 
DELLE GIULIANE 
‘Trieste: Philco-Ancona . (Serie A) 
‘Trieste: Philco-Venezia (4A femm.) 
ia: Zoppas- Lazio (I Serie) 
Udine: Udinese-S. Ravenna (S. A) 
‘Treviso: OSI Treviso-Safog (S. A) 
Treviso: Udinese-S. Treviso (A. f.) 
Brescia: Pejo-C.M.M. (A femm.) 
Pordenone: Porden-CRDA (S. B) 
Trieste: HausbrandtMestre (S. B) 


etc 


rie A maschile seguiteranro a 
sbranarsi nell'intento di poter 
conquistare il primo posto nei 
quattro gironi di qualificazione 
e di conseguenza la promozione 
nella massima categoria. L'ordi- 
namento per questo campiona- 
to è il più assurdo che si po- 
tesse immaginare ed è inteso 
semplicemente a far promuove- 
re in Prima Serie due squadre 
del Centro-Meridione (le vincen- 
ti dei gironi A e B) che certa- 
mente sono di gran lunga infe- 
riori alle seconde o terze classi- 
ficate dei due raggruppamenti 
settentrionali. Purtroppo, an- 
che nello sport esiste una poli- 
tica, quella dei congressi, alla 
quale si sacrifica ogni altro in- 
teresse tecnico ed organizza 
tivo. 

Per quanto riguarda le squa- 
dre giuliane gli impegni della 
prossima domenica sono i se 
guenti. È a 

ZOPPAS GORIZIA - LAZIO. 
Le due squadre sono separate 
in classifica da due punti. Tale 
distacco potrebbe venire dimez- 
zato se i ragazzi di Gubana sa- 
pranno far loro l’incontro: La 
scorsa domenica a Livorno gli 
isontini, dopo aver subito l’ini- 
ziale superiorità dei padroni di 
casa, si sono ripresi sorpren- 
dentemente, riuscendo’ anche a 
sfiorare il successo. Ciò signifi- 
ca che la squadra «tiene» tutti 
i quaranta minuti e che per- 
tanto non deve pensare ad eco- 
nomie, L'apporto di Damiani 
dovrebbe essere prezioso, spe- 
cie per quanto riguarda il «lan- 
cio» di Nanut e Ponton, i più 
redditizi giuocatori ‘della squa- 
dra, La Lazio non.è però for- 
mazione da potersi prendere 
sottogamba e lo prova ampia- 
mente la sua recente vittoria 
contro il Petrarca, che pur a 
sua volta aveva già piegato la 
Virtus. Insomma bisogna darci 
dentro a tutto gas fin dai. primi 
minuti e mantenere il ritmo 
sempre altissimo: in questo mo- 
do la vittoria non dovrebbe 
sfuggire alla simpatica squadra 
isontina. 

UDINESE - SOJA RAVEN. 
NA. La sconfitta subita ad An- 
cona ha ormai eliminato la 
squadra friulana dalla lotta per 
il primato del girone, ma non 
per questo la squadra di Colli- 
ni può estraniarsi dal campio- 
nato, E’ facile invece che essa 
divenga fattore decisivo agli ef- 
fetti del bilancio finale, in 
quanto con lei dovranno fare 
i conti le maggiori pretendenti. 
Contro la Fides il successo non 
dovrebbe mancare, anche se la 
squadra rosetana sa. farsi ri- 
spettare. 

CSI TREVISO - SFOG. Com- 
pito durissimo per gli uomini 
di Punteri, che faranno ogni 
sforzo per non interrompere la 
serie positiva che dura da cin- 
que giornate, Ma è poco pro- 
babile che la Safog possa la- 
sciare imbattuta il campo della 
capolista, che non può permet 
tersi il minimo sbandamento se 
non vuol perdere la posizione 
di privilegio. Giomo ed i suoi 
compagni vantano un miglior 
impianto di giuoco ed alla fine 
dovrebbero emergere abbastan- 
za nettamente, 

PHILCO - STAMURA, Gli an- 
conetani hanno giuocato do- 
menica un brutto scherzo al 
l'Udinese che pensava di poter 
tornare vittoriosa dalla trasfer- 
ta sull’Adriatico, In piena eufo- 


LA TRIESTINA PARTE DOMANI PER VARESE 


Demenia ormai ristabilito 


Probabile la sua inelusione in squadra - Farà si- 
,curamente parte della comitiva anche Mantovani 


Anche ieri sì sono allenati 
gli alabardati in vista della tra- 
sferta varesina. Titolari e ri 
serve sono rimasti sotto gli oc- 
chi dell’allenatore Radio sia in 
mattinata che nel pomeriggio. 
Soltanto Szoke non ha preso 
parte agli allenamenti; il giuo- 
catore ha chiesto di rimanere 
a riposo ancora per qualche 
giorno. La richiesta del giuo- 
catore è stata suffragata dal pa- 
tere del medico sociale dott. 
Nuciari. Szoke riprenderà gli 
allenamenti la prossima setti 
mana. 

Con i titolari si trovava pure 
Demenia, le cuì condizioni fisi- 
che sono ancora notevolmente 
migliorate. Il giuocatore ha cu- 
rato un allenamento particola- 
Te sulla palla non risentendo 
alcun dolore. Radio è rimasto 
soddisfatto della preparazione 
effettuata da Demenia; stanno 
così lentamente per cadere le 
perplessità circa la disponibili- 
tà del giuocatore ‘per la partita 
di Varese. Appare ormai certo 
che Demenia partirà domani 
mattina con la comitiva diretta 
a Varese. 

Nell’allenamento di ieri po: 
meriggio sono stati impegnati 
nel lavoro sulla palla soltanto 
Mercusa, Frigeri, Risos, Santel- 
ii, Simoni, Bizai e il portiere 
‘Toros. Gli altri hanno svolto 
esercizi ginnici integrati da 
corse e scatti. La preparazione 
si concluderà stamane con una 


ultima seduta; nel pomeriggio 
i giuocatori saranno messi in 
libertà. La partenza avrà luogo 
sabato mattina alle ore 8.48; a 


Varese la comitiva alloggerà al- 
11089 Volta. La lista dei par- 
enti 


meno  Bretti 
Mantovani. 
Se ocio. 


Squalificati setie 


più Demenia e 


giuocatori di Serie C 


Firenze, 11 

Tl comunicato della Lega Na- 
zionale semiprofessionisti delia 
FIGC diramato stasera, alle 17, 
riporta fra l’altro: Serie C: gar 
ta Sanremese - Marzotto del 28 
gennaio: anticipata a sabato 27. 
recupero Legnano - Pordenone: 
mercoledì 17 gennaio, 


giornate: Panzani (Marsala), 


‘Birtig' (Spezia); per una gior 


nata: Broggi (Legnano), Prar- 
dini (Bolzano), Ramella (Fan: 
fulla), Ferrarese (Sarom Ra 
evnna), Panigada (Siracusa). 
Ammende: lire 11.000 (con: 
plessiva) ai giocatori dell’Anco- 


nitana per proteste contro le 


decisioni dell’arbitro; lire 70,000 
al Saronno; lire 50.000 all’An 
conitana; lire 40.000 al Trevi 


s0; lire 15.000 al Pordenone pe? 


comportamento . del pubblico; 


3 comprenderà gli undici 
giuocatori scesi in campo do- 
menica scorsa contro l’Ivrea, 


Squalifiche giocatori. Per due 


lire. 3000. al Lecce per sparo 
mortaretti. È 

La Coppa di disciplina a tut- 
to il 4 gennaio ’62 vede al pri 
mo posto della classifica l’A. S. 
Biellese seguita dall’U. S. Arez- 
zo e dall’A. C. Pordenone. 


er 


Assemblea della FIDAL 


Il congresso annuale ordina- 
Tio delle società giuliane tesse- 
rate alla FIDAL si svolgerà 2 
Trieste domenica 21 corrente 
nella sala delle adunate del 
CONI provinciale in via del 
Teatro 2. L'ordine de. lavori 
comprende: a) verifica poteri; 
b) elezione del presidente del- 
l'assemblea; c) nomina del se- 
gretario dell'assemblea; d) re- 
lazione tecnica e moral della 
passata stagione; e) relazione 
finanziaria; f) eventuali argo- 
menti di carattere regionale; 
g) elezione dei delegat; di s0- 
cietà al congresso nazionale; 
h) varie. Possono assistere al- 
l'assemblea i presidenti o loro 
rappresentanti delle società 
che si sono affiliate dopo il 30 
giugno 1961. Il lavori avranno 
inizio alle ore 9 in prima con- 
vocazione e alle 10 in seconda. 

Sabato 20, sempre nella stes- 
sa sede, si svolgerà l'assemblea 
ordinaria regionale annuale 
del Gruppo giudici di gare del- 
la FIDAL. Ora, d'inizio alle 19. 


tia per l’insperato successo, i 
marchigiani saranno baldanzo- 
samente in campo contro la 
Philco, da questa partita non 
avendo niente da perdere, I 
triestini invece non hanno al- 
ternative, devono assolutamen- 
te vincere, non solo, ma devo- 
no anche dimostrare di poter 
restare in corsa per il primato 
del girone. Le due partite di 
preparazione contro l’Haus- 
brandt e la Zoppas non hanno 
completamente soddisfatto. So- 
prattutto sì chiede ai più gio- 
vani un maggior impegno ed 
una superiore carica morale. 
Tarabocchia, Cepar e Poli devo. 
no portare la squadra al tra- 
guardo prefisso, in quanto non 
hasta la dedizione di un Por- 
celli o di un Natali a far gira- 
te la squadra, Sotto dunque se 
non volete che si dica che le 
speranze su di voi erano mal 
riposte. 
PHILCO - VENEZIA. Nella 
prima giornata del torneo le 
giovani veneziane riuscirono a 
sorprendere l'ancora imprepa- 
rata e rinnovata squadra bian- 
coceleste, vincendo per un pun- 
to di scarto: 45-44. Da allora le 
triestine attendono la rivincita, 
che non dovrebbe mancare, te- 
nuto conto del maggior affiata- 
mento raggiunto e dal miglio- 
rato rendimento di alcune 
«nuove» giuocatorici, 
TREVISO - UDINESE. Le 
campionesse porteranno a ter- 
mine anche tale trasferta con 
noncuranza. L'altra settimana, 
praticamente in tre, hanno vin- 
to il torneo intitolato ad Anna 
Branzoni, giuocando con le ma- 
glie della Comense, Con la 
scuadra completa potrebbero 
probabilmente permettersi di 
giuocare con una sola mano. 
PEJO BRESCIA - C.M.M, Ri- 
comincia per la squadra di Co. 
vi il calvario del girone di ri- 
torno. Nell’andata, dopo aver 
tenuto testa alle bresciane per 
metà dell'incontro, le triestine 
crollarono malamente. Anche 
il C.M.M. dovrebbe avere mi- 
gliorato in questi giorni di va- 
canza l’accordo fra le varie com- 
ponenti la squadra ed è spera- 
bile pertanto che qualcosa di 
buono ne venga. 
HAUSBRANDT - BASKET 
MESTRE. Dopo l’incerto inizio 
la squadra di Bergamini si è 
ben ripresa. L'avversario di do- 
menica non è dei più difficili 
‘per cui Micol.e compagni cela 
faranno certamente. È 
PORDENONE - CRDA MON. 
FALCONE. Rinfrancati per il 
successo ottenuto sull’Haus- 
randt, i morfalconesi potreb- 
bero giuocare una buona carta 
a Pordenone, così da allonta- 
narsi dalle posizioni di fondo 
della classifica. Il confronto do- 
vrebbe risultare equilibrato ed 
interessante. N 
M. V. 


L'amichevole di ieri 


Prevale la Philco 
sulla U.G. Zoppas (83-64) 


Alla presenza di un gruppo 
di appassionati, si è svolto ie- 
ri sera al Palazzo dello Sport 
l’annunciato incontro di allena- 
mento tra la Philco e la Zoppas 
di Gorizia, Come già nell’ami- 
chevole contro l’Hausbrandt, si 
è fatto a meno del segnapunti 
e si sono giuocati quattro tempi 
di 15 minuti ciascuno, consen- 
tendo così agli allenatori di 
sbizzarrirsi nello sperimentare 
tutte le possibili combinazioni 
con gli uomini a disposizione. 
Dalle nostre note risulta un 
punteggio finale di 83-64 a fa- 
vore della Philco, mentre i par- 
ziali sono stati 15-17, 37-27, 59-51, 

L'andamento delle cose, ben- 
chè sorprendente, è spiegato a 
sufficienza da questi dati, che 
dimostrano l’equivalenza regi. 
strata in campo nel primo tem- 
po, quando le due squadre sì 
sono affrontate schierando i mi- 
gliori quintetti, nella seconda 
frazione, con Krainer e 'Panton 
fuori, i goriziani cedevano net- 
tamente il passo agli avversari, 
il cui gioco era vivificato dallo 
innesto dei giovani Poli e Por- 
celli II, Nel terzo tempo, dopo 
uno sbandamento nei primi mi- 
nuti, la Zoppas recuperava age- 
volmente, in virtù della maggior 
intesa che i suoi uomini miglio- 
ri riuscivano a trovare. Nel fi- 
nale infine la Philco arrotonda- 
va il vantaggio approfittando 
della condotta passiva e quasi 
Tinunciataria dei goriziani in 
campo, che venivano superati in 
velocità. 

Nel complesso gli  isontini 
hanno dimostrato, a tratti, di 
poter sviluppare Una gran mo- 
le di gioco, veloce e redditizio, 
ma di andar soggetti a cubitanei 
inspiegabili sbandamenti, che ‘li 
mettevano alla mercè di una non 
irresistibile Philco, Quest'ultima, 
squadra invece ha mantenuto 
un buon ritmo per tutta la par- 
tita, per merito dei soliti Por- 
celli e Natali e di un redivivo 
Tarabocchia nella prima metà 
e poi per l'apporto dei minore 
dei Porcelli, Poli e Grancini. 
Queste, del buon rendimento dei 
giovani rincalzi, le note positi- 
ve del galoppo di' ieri. 

Le marcature sono state così 
suddivise:  PHILCO: Taraboc- 
chia 12, Porcelli N. 17, Bian- 
co 10, Natali 6, Cavazzon 2, Ce- 
par 8, Grancini 8, Porcelli S. 12, 
Poli 8. ZOPPAS: Krainer 5, Pan- 
ton 18, Nanut 11, Lodatti 7, 
Turra 4, Cella 2, Damiani 7; 
Gregorich 2, Cernich 8, Blasizza. 
Ha diretto il signor Cerni 


A. V. 


_T____—_— 

Gli arbitri triestini di pallaca- 
nestro. sono convocati per domeni 
sera alle ore 20.30, nella sede della 
FIP di vie del Teatro 2. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 12 gennaio 1962 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL COMUNICATO DEL G.P.R.A. SI PRESTA A TUTTE LE INTERPRETAZIONI 


VIGI 


LIA DI GUERRA 0 PACE 


NELL'ALGERIA INSANGUINATA? 


Resta ancora la debole speranza che i contatti fra le due parti 
possano superare il «punto morto» prima che sia troppo tardi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 
Caldo o freddo, il vento ve- 
nuto da Mohammedia, nel Ma- 
rocco? Il comunicato diffuso 
ieri sera dal GPRA ha provo- 
cato reazioni diverso a Parigi 
e ad Algeri. La stampa è divi. 
sa, l'Eliseo tace. Parola per pa- 
rola, il comunicato è oggetto 
di lunghi commenti. Si rileva 
in genere che il documento 
contiene tre elementi: una con- 
ferma. (il riconoscimento. del 
diritto degli europei d’Algeria 
ad ottenere garanzie), una no- 
vità (la decisione del FLN di 
scatenare un’offensiva contro 
«i gruppi .colonialisti e fasci- 
sti», leggi OAS) e... una omis- 
sione (come, dove e quando po- 
trebbero riprendere, le trattati 
ve). Per alcuni, la circospezio- 
ne con cui viene trattato l’ar- 
gomento del negoziato suona 
buon augurio: conferma, cioè, 
la serietà delle intenzioni del 
GPRA è, tutt'al più, denuncia, 
l'opportunità di nuovi contatti 
prima di un'intesa pubblica. 
Per 1 più, invece, il silenzio 
osservato sulle trattative e la 
contemporanea «dichiarazione 
di guerra» contro l’OAS dimo- 
strano che il direttorio algeri- 
no considera secondario, se 
non superato, il negoziato con 
De Gaulle, e preferisce la lotta 
armata contro gli «ultras». 
Ben Khedda, che rimarrà in 
Marocco per una quindicina di 
giorni, e avrà nuovi colloqui 
con Hassan II, ha in program- 
ma una serie di ispezioni ai re- 
parti del FLN dislocati in pros- 
simità del confine con l'Alge- 
tia. Qualcosa di simile sta fa- 
cendo, dall'altra sponda, il Mi 
nistro francese delle Forze 21 
mate, Messmer. Si osserva che 
le cerimonie militari non sono 
‘un preannuncio di pace e sì 
teme che l'apertura ufficiale 
delle ostilità tra FLN e OAS, 
seguita  dall’intervento  dell’ar- 
‘mata, si concluda con la «con- 
golinizzazione» dell’Algeria, Ad 


scrittore cattolico osserva che 
i vecchi partiti di sinistra non 
hanno saputo profittare del mar- 
gine d’azione offerto da De 
Gaulle e conclude che, di fron- 
te alla loro impotenza, non re- 
sta che sperare in un «elettro- 
choc dell’O.A.S.+ ossia in una 
presa di coscienza, da parte de- 
gli «ultras», dell'inutilità della 
Joro azione criminosa. Sperane 
za forse vana, visto che Geor- 
ges Bidault («padre spirituale» 
degli «ultras») ha rinnovato su 
«Carrefour» le sue lugubri pre- 
dizioni, e che in Algeria V'O.A.S. 
‘ha ancora colpito vittime inno- 
centi, Un colpo al cerchio e uno 
alla botte, il Governo ha con- 
tinuato a rastrellare alcuni 
«blousons dorées» dell’O.A.S. 
nella regione parigina e, a Lio- 
ne, ha smantellato la locale or- 
ganizzazione dell’FILN, arre 
stando fra l’altro un ingegnere, 
André Coquet, che fungeva da 
tesoriere. A. Parigi i mille stu- 
denti musulmani hanno diserta- 
to le lezioni ed hanno comin- 
ciato uno sciopero della fame, 
per protestare contro l’arresto 
e l’internamento di cinque com- 
pagni. 
Ugo Ronfani 


Fuga in Occidente 


di un diplomatico russo 
Stoccolma, 11 


Il quotidiano svedese «Da- 
fens Nyheter» affermerà nel suo. 


zionario dell'Ambasciata sovie- 
tica a Helsinki e tutti i suoi 
familiari e parenti hanno la- 
sciato, alcune settimane or so- 
no, la Finlandia e si sono rifu- 
giati in Occidente. Più esatta 
mente, i sovietici, sempre se- 
condo il giornale, sono riparati 
dapprima in Svezia e quindi 
sono ripartiti in aereo per gli 
Stati Uniti dall'aeroporto di 
Bromma di Stoccolma. Della 
fuga del fruppo in Occidente, 
‘aggiunge il giornale, si parla da 
alcuni giorni sia a Helsinki sia 
a Stoccolma, ma nessuna con 
ferma ufficiale si è avuta finora. 


La visita a Marrakese 


Pranzo sotto la tenda 
per Fanfani e Segni 


Marrakese, 11 

‘La mezza giornata trascorsa 
oggi a Marrakesc ha consentito 
agli on. Fanfani e Segni di 
prendere contatto con una del- 
le città e con uno degli am- 
‘bienti più interessanti dell’A- 
frica. È 

L'antica città imperiale domi- 
nata dal minareto della mo- 
schea Koutoubia e dalla rosa- 
ta Medersa di Ben Youssef; il 
grande palmeto di tredicimila 
ettari con le sue centomila pal 
me, la catena dell’Atlante che 
con le sue cime immacolate di 
neve sbarra l'orizzonte ad Ovest 


Algeri i residenti francesi ra- 


gionano in questi termini: 
«Noi, siamo tutti per l’OAS. 
Che cosa intende fare il 


FLN? Ucciderci fino all'ultimo 
momo?». a Rocher Noir, il de- 
legato generale Morin e il gen, 
Ailleret, le due massime, auto- 
rità. d’Algeria, hanno . subito 
convocato i Prefetti e gli alti 
funzionari dell'amministrazio- 
ne francese, ma non si vede 
come sarà possibile impedire 
che in ogni centro si accenda 
sanguinosa, nei prossimi gior- 
ni, la lotta fra gli elementi del 
FLN e gli «ultras dell'OAS», 
Rimane, più gracile, la spe- 
ranza che È contatti tra il 
GPRA e Parigi possano ripren- 
dere (si parla di un colloquio 
segreto fra Joxe e Ben Yahia) 
e che le parti riescano a supe- 


rare il «punto morto» prima 
che sia troppo tardi, L'urgen- 
za di far presto è sottolinea- 
ta, con accenti drammatici, 
dal direttore del settimanale 
radicale «IL'Express»,  Servan 
‘Sohreiber, In un messaggio a 
‘Ben Khedda lo scongiura a fir- 
mare un protocollo di accordo. 
Quali sono gli argomenti di 
Servan Schreiber? «Debré ha 
‘messo a punto un piano per la 
spartizione dell'Algeria ed è 
contrario al negoziato, sostenu- 
to da Joxe. A palazzo Mati- 
gnon, all’Eliseo, ad Algeri, af- 
ferma Servan Schreiber, Ogn! 


tesi che voi nori firmiate. Pren- 
dete in parola, invece, il gene- 
rale De Gaulle. Firmate, così il 
machiavellismo si ritorcerà 
contro i machiavellici... la vo- 
stra firma in calce ad un do- 
‘cumento di poche righe porte- 
rà al riconoscimento della s0- 
vranità del popolo algerino e 
comporterà il «cessate il fuo- 
co». Sarà la fine dell'equivoco. 
T/OAS e i suoi emissari in 
Francia appariranno, agli oc- 
chi di tutti, come i, soli veri 
‘nemici. Se invece non firmate 
nessuno al mondo, non Kru- 
scev, non ‘Kennedy, ancora me- 
no la sinistra francese, potrà 
fare qualcosa per il popolo al 
gerino». 3 

E° un'impostazione che non 
‘manca di logica. La sinistra 
francese sembra intanto co- 
Stretta a rinunciare, almeno 
per ora, ad un fronte unico di 
‘autodifesa contro il fascismo. 
T1 progetto discusso dai rappre: 
sentanti di una dozzina di È 
ganizzazioni (fra le quali ti 
SFIO, il sindacato socialista d 
«Force Ouvrière», il P.S.U., 
partito radicale, la centrale sin- 
dacale cattolica, C.F.T.C., € 
quella comunista, CT.) si è 
urtato, contro gravi difficoltà. 
La partecipazione o l'esclusione 
del partito comunista e della, 
C.FIT.C, è stato il dilemma che 
ha condotto le trattative verso 
‘un vicolo cieco. La SFIO e For- 
ce Ouvrière denunciano «l’of- 
fensiva della C.G.T. e del P.C.F, 
per realizzare, con il pretesto 
dell'unità antifascista, i loro 
piani di predominio» ed inten- 
Sono che i comunisti siano 
esclusi da ogni eventuale CA 
cordo, La C.F.T.C. ha risposto 
-preanunciando una «mobilita= 
zione spontanea delle ‘masse»; 
YU.N.R. (gollisti) ha preso la 
palla al balzo ammonendo che 
«il mantenimento dell’ordine e 
la repressione dei faziosi incom- 
bono allo Stato, e ad esso solo». 


sinistra francese» suggerisce @ 
F-ancois Mauriac, sul periodi- 
co «Notre Republique», alcune 
considerazioni, Dopo aver con 
statato che oggi, in Francia e 
in Algeria, i terroristi e i vio- 
- lenti appartengono all’estrema 

. destra, e non al partito comu- 
nista, che «ha lo spirito della 
‘borghesia di. un tempo», lo 


i |PONU»3, 
cosa è stata preparata nell’ipo- 


‘numero di domani che un fun-le difende l’oasi del Sahara, i 


toni accesi del colore locale e 
infine l'ospitalità cordiale e pre 
murosa delle autorità e della 
popolazione hanno colpito i vi- 
sitatori italiani, ai quali i di- 
rigenti marocchini hanno volu- 
to. mostrare uno degli aspetti 
indubbiamente più suggestivi 
Hel loro paese. 

Guidati dal Ministro della 
Giustizia che è anche capo della 
Amministrazione provinciale di 
Marrakesc, M*Hamed Boucst. 
ta, e dal Ministro delle Infor- 
mazioni Alaoui, il Presidente 
Fanfani e il Ministro Segni e 
l’intera delegazione sono stati 
accompagnati stamane in visita 
all’intera città. Le personalità 
e i giornalisti italiani sono stati 
ospiti d’onore alla «Diffa», ti- 
‘pico pranzo arabo. servito sotto 
la tenda. Gruppi di berberi 
hanno eseguito danze e cori nel- 
la più pura tradizione delle po- 
polazioni dell’Atlante. 

Il Presidente Fanfani e_il Mi- 
nistro Segni, lasciata Marra 
kesc, sono giunti a Tangeri, ul. 
tima tappa del viaggio in Ma- 
rocco, alle 16.15. Lasciato l’ae- 
roporto il corteo delle vetture 
ha compiuto un giro intomo a 
Tangeri fino alle grotte d’Erco- 
le e a Capo Spartel. 

Fanfani e Segni si sono reca- 
ti successivamente al Consola- 
to generale d’Italia, dove si era- 
no radunati oltre 600 dei circa 
mille connazionali, dei quali è 
formata attualmente la collet- 
tività italiana di Tangeri, Una 
calda manifestazione ha saluta- 
to l’arrivo dei rappresentanti 
dell’Italia, 


DURANTE LA VISITA DI STIKKER A BONN. 


Critiche di Adenauer 
all'indirizzo dell'ONU 


Il Cancelliere ha 
non distoglierà la 


no» britannica. Tale somma 
viene fatta ammontare da par- 
te britannica a 70 milioni di 
sterline l’anno, cifra conferma- 
ta da un gruppo di esperti 
della NATO. Conversazioni ad 
alto livello anglo-tedesche dedi- 
cate al finanziamento dell'«Ar- 
mata del Reno» avranno inizio 
il 23 gennaio a Londra o a 
Bonn. L'argomento sarà af- 
Jrontato da una commissione 
mista anglo-tedesca, presieduta 
da ciascuna parie da un sot- 
tosegretario o da un alto fun- 
zionario. La commissione pren- 
derà in esame non solo la pos- 
sibilità di acquisti di armi în 
Granbretagna da parte della 
Repubblica federale ma anche 
altri mezzi a lunga scadenza 
destinati a risolvere le difficol- 
tà della bilancia dei pagamenti 
britannica. Tra l’altro non sì 
esclude la possibilità che il Go- 
verno federale tedesco accetti 
di versare una parte del suo 
aiuto ai paesi sottosviluppati 
per il tramite della Granbre- 
tagna. Fonti autorizzate hanno 
ribadito che Macmillan è mol 
to soddisfatto per i risultati 
dei suoi colloqui con il Cancel 
liere Adenauer a proposito del- 
le condizioni del contributo te- 
desco alle spese di manteni- 
mento dell'«Armata del Reno». 
Il comandante militare ame- 
ricano a Berlino, generale Wat- 
son, ha risposto ad una nota 
del collega sovietico colonnello 
Solovyev il quale aveva respin- 
to una protesta americana ele- 
vata a seguito di interferenze 
della polizia di Berlino Est nei 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, dii 

«La Germania federale è 
schierata al cento per cento 
con la NATO», ha dichiarato 
oggi il Cancelliere Adenauer, 
levando il calice alta salute del 
Segretario generale dell’Allean- 
za atlantica, Dirk  Stikker, 
giunio a Bonn per una breve 
visita. Secondo il Capo del Go- 
verno federale, l’importanza 
della NATO per l’Europa e per 
la conservazione della pace nel 
mondo si è accresciuta da 
quando VPONU è entrata in 
quella crisi che, ha detto an- 
cora Adenauer, il generale De 
Gaulle aveva previsto già due 
anni fa. «Alcuni fatti che si 
sono verificati, ha esclamato 
inoltre Vuomo di Stato tedesco, 
che da qualche tempo non ri- 
sparmia critiche alle. Nazioni 
Unite, non collimano affatto 
con i compiti che spettano al- 


Queste parole sono state pro- 
nunciate durante una colazione 
offerta dal Canceliere al Segre 
tario della NATO, in un inter- 
mezzo delle conversazioni che 
sono durate in iutto:cinque ore, 
parte delle quali a quattrocchi. 
La visita di Stikker è stata de- 
finita dì «routine» ed avrebbe 
dovuto essere effettuata già al- 
cune settimane ja, ma ‘vari im- 
pedimenti avevano concorso a 
determinarne ‘una serie di 
rinvii. Oggetto dei colloqui è 
stata, naturalmente, la NATO, 
la sua unità ed il consolida 
mento di tale unità. Il Cancel 
liere si è soffermato sul memo- 
randum sovietico assicurando 


ribadito che 'il memorandum. sovietico 
Germania federale dalla rotta tracciata 


portare a Berlîno i rifornimen- 
ti per le loro truppe a causa 
delle molte violazioni degli ac- 
cordi di Yalta e di Potsdam. 


Come è noto, i voli civili per 
Berlino Ovest adoperano uno 
dei tre corridoi aerei che col- 
legano l'ex capitale con la Get- 
mania occidentale e i passeg- 
geri non sono soggetti a con- 
trolli da parte delle autorità 
comuniste. Invece sulle strade 
e nelle ferrovie che passano 
sul territorio della Germania 
orientale i passeggeri debbono 
mostrare i documenti alle guar- 
die di Pankow. Il regime della 
Germania orientale pretende 
dall’Occidente che con esso 
vengano stipulati accordì per 
il \ controllo dei voli civili per 
Berlino, Le potenze occidentali 
si rifiutano di riconoscere il 
Governo di Pankow, ritenen- 
dolo imposto con la forza agli 
abitanti di quella che era la 
«zona d’occupazione sovietica 
della Germania» poi. trasfor- 
matasi in «Repubblica demo- 
eratica tedesca», 

Vice 
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+ Tecnici tunisini 


in Russia e Cecoslovacchia 
Tunisi, 11 

Tecnici tunisini si trovano at- 
tualmente nell’URSS e in Ceco- 
slovacchia per studiare. alcuni 
‘progetti che. dovranno essere 
attuati in Tunisia in collabora. 
zione con il Governo sovietico. 


lospite che esso non potrà di- 
stogliere la Repubblica federale 
dalla rotta tracciata e dalla 
sua stretta collaborazione con 
la NATO. Ne è una prova an 
che il favorevole esito delle 
conversazioni avute con il Pre- 
mier britannico Macmillan: la 
Germania federale ha accon- 
sentito a potenziare le sue ordi- 
nazioni di materiale bellico în 
Granbretagna, nello spirito del 
trattato della NATO. Le que- 
stioni connesse all’erezione del- 


movimenti degli americani. La 
polizia di Berlino Est aveva 
infatti vietato l'ingresso mel 
settore orientale dell’ex capita- 
le tedesca ad alcuni civili ame- 
ricani, dipendenti dal comando 
alleato, i quali si erano rifiw- 
tati di esibire i documenti di 
identità. Nella sua odierna ri- 
sposta Watson riafferma la po- 
sizione americana secondo cui 
gli Stati Uniti hanno il dirit- 
to di libero movimento tra i 


MENTRE IL CANNONE 
E principi accettano 
di tornare a Ginevra 


settori Est ed Ovest di Berlino. 

Stamane il «muro» di Berli- 
no è di nuovo crollato in due 
punti. In uno dei due punti 
sì è verificato uno scambio di 
bombe lacrimogene tra «Vopos» 
e poliziotti di Berlino Ovest. 
Nella zo.a nord di Berlino, 
nel settore francese, î «Vopos» 
hanno rotto a colpi di pietre 
i vetri di una fabbrica. 


la NATO in potenza atomica 
non sono state oggetto, almeno 
secondo dichiarazioni ufficiali, 
di una disamina durante lo 
scambio di vedute, data anche 
Passenza di Strauss, principale 
fautore di questa proposta. Il 
gen. Oertsch, ispettore generale 
della Bundeswehr, ha quindi 
tratteggiato all'ospite lo stato 
attuale di potenziamento della 


La «triste condizione della. 


Bundesweht, che ha già prov- 
veduto ad integrare nella N.A. 
T.0. nove delle dodici divisioni 
previste quale contributo ger- 
manico allo schieramento atlan- 
tico. Stikker ha; da parte sua, 
manifestato alcune preoccupa 
zioni in ordine ad una even 
tuale defezione dall’'Alleanza 
del Portogallo, il cui Governo 
ha manifestato delusione per la 
scarsa comprensione incontrata 
in Occidente in relazione ai 
problemi coloniali portoghesi. 
Da buona fonte:si è appreso 
che nei colloqui avuti con. il 
Cancelliere Adenauer, Macmil- 
In ha accettato în linea di prin: 
cipio che la Germania occiden- 
tale rimborsi în un periodo di 
due anni, mediante acquisti di 
armi in Granbretagna, la me. 
tà della somma în marchi che 
Londra deve versare per il man- 
tenimento dell'«Armata del Re- 


Il mensile «Politica estera te- 
desca», pubblicazione del Go- 
verno della Germania comuni- 
Sta, sostiene in un articolo a 
fono Bernhard Graefrath pub- 
blicato nel numero di gennaio 
che i wvolì ‘civili fra Berlino 
Ovest e la Germania occiden- 
tale si svolgono in modo ille- 
gale. «Non v'è base legale per 
questi voli — dice Varticolo — 
dal momento che nessuno dei 
paesi ad essi interessati ha 
concluso i necessari accordì nè 
con l’URSS, prima che essa 
concedesse piena sovranità alla 
Repubblica democratica tede- 
sca, nè cOn quest’ultima suc: 
cessivamente». L'articolo, cita- 
to ampiamente dall'agenzia di 
stampa ADN — sostiene che 
è ora di porre rimedio alla si- 
tuazione. Le potenze occidenta- 
li — dice l'articolo — hanno 


perduto persino il diritto di!nì Suvanna 


È Hongkong, 11 

La Radio del Vietnam del 
Nord, captata a Hongkong, ha 
annunciato che le truppe del 
generale Phoumi hanno lancia- 
to un attacco su grande scala 
contro le zone della provincia 
del Luang Prabang, presidiate 
dalle forze reali laotiane e da 
quelle del Pathet Lao. Secondo 
la Radio vietnamese, le truppe 
del generale Phoumi sarebbero 
appoggiate da unità del Vietnam 
del Sud e da piccoli gruppi di 
ex soldati di Ciang Kai-scek. 
Queste notizie vengono confer- 
mate dalla Radio laotiana, la 
quale aggiunge che gli assalito- 
ri si sono trovati di fronte ad 
Una accanita resistenza ed han- 
no subito ingenti perdite. La 
Radio laotiana annuncia ino 
itre che l’aereo personale del 
generale Phoumi è stato abbat- 
tuto nei pressi di Nhommarat 
e che tre americani che si tro- 
vavano a bordo sono stati ucci- 
si. Il generale Phoumi non era 
& bordo dell'apparecchio. 

Frattanto i tre principi laotia- 

Phouma, 


BATTUTE D’ATTESA FRA INDONESIA E OLANDA 


Smentiti gli sbarchi 
nella Nuova Guinea 


Washington sta compiendo intanto intensi sforzi 
per indurre Sukarno a non far uso delle armi 


Giakarta, 11 

Tl generale Ahmed Jani, capo 
del «comando operativo per ia 
liberazione dell’Irian occidenta- 
le», si è rifiutato oggi di smen- 
tire o di confermare le infor- 
mazioni pubblicate dal giornale 
«Times of India», secondo le 
quali reparti indonesiani sarep- 
bero sbarcati sulla costa della 
Guinea occidentale. Il gen, Jani 
aveva partecipato ad una riu- 
nione del «comando operativo» 
che si era.svolta al palazzo pre- 
sidenziale di Giakarta e che era 
durata due ore. Il Presidente 
Sukarno e Subandrio, Ministro 
degli Esteri, hanno partecipato 
a questa riunione, nel corso del- 
la quale si è proceduto alla de- 
signazione di due, aggiunti al 
generale Suhanto, il quale è sta- 
to nominato comandante in ca- 
‘po delle operazioni nell’Irian 
occidentale. Si tratta del colon- 
nello dell'Aviazione Umar Dani 
e del comandante Subono, del- 
la Marina, 

Sukarno ha dichiarato ai gior- 
nalisti che nè lui nè l’Indone 
sia hanno mire espansionistiche 
ma, egli ha aggiunto: «Siamo 
fermamente decisi a liberare 
dal colonialismo l’Irian occiden- 
tale che è parte del nostro ter- 
ritorio». Tramite i giornalisti 
australiani il Presidente Sukar- 
no ‘ha quindi inviato un saluto 
al popolo dell'Australia. Egli ha 
poi detto che gli australiani so- 
no stati comprensivi aggiungen- 
do: «Metteteli in grado di ca- 
pire che è un nostro dovere 
Quello di liberare l’Irian occi- 
dentale dai colonialisti». 

Da parte sua il Ministro de 
gli Esteri Subandrio ha dichia- 
rato che l'Indonesia desidera la 
comprensione degli australiani 
nella lotta per la conquista del. 
la nuova Guinea occidentaie. 
«E’' importante, egli ha conti. 
nuato, che vi siano stretti je 
gami tra i due paesi, nei cam- 
pi economico e della sicurezza», 
‘Fonti governative commentando 
le notizie apparse sul «Times 
of India» hanno dichiarato che 
sarebbe sorprendente se i guer- 
riglieri indonesiani non fossero 
ancora sbarcati, e non avessero 
innalzato la bandiera indonesiar 
na nella Guinea occidentale co- 
me il Presidente Sukarmno ha 
loro comandato. 


Il Ministero olandese della DI- 
fesa ha dichiarato di non aver 
ricevuto alcuna notizia che con- 
fermi.lo sbarco di piccole ban- 
ide armate indonesiane in diver- 
si punti della Nuova Guinea 
‘occidentale. «Se qualcosa del 
genere fosse accaduta, ha pre 
cisato un portavoce del Mini- 
stero della Difesa, ne avremmo 
Sicuramente ricevuto notizia». 
Dal canto suo un funzionario 
del Ministero dell'Interno si è 
così. espresso: «Probabilmente 
tali notizie si riferiscono ad al- 
cuni tentativi di infiltrazione in- 
donesiana avvenuti varie setti 
mane or sono. Vi furono infatti 
tentativi di sbarco compiuti da 
esigui gruppi di uomini». Un 
dispaccio da Hollandia, capitale 
della Nuova Guinea occidentale 
amministrata dagli olandesi di- 
ce che le autorità locali hanno 
definito «sciocchezze» le. noti. 
zie dei presunti sbarchi. 

Frattanto nei circoli diploma- 
tici dell'Aja si sottolinea, che 
il Governo degli Stati Uniti sta 
compiendo «intensi sforzi per 
indurre il Presidente indonesia- 
no Sukarno ad evitare una pro- 
va di forza con le armi». 


Resistono ancora 


i ribelli nel Libano 

Beirut, 11 
. Un comunicato pubblicato a 
Beirut annuncia che l’esercito 
libanese, ggiato da auto- 
‘blindo ‘e dall’aviazione, prose- 
gue attualmente le operazioni 
di rastrellamento delle «sacche» 
di resistenza ancora tenute dai 
ribelli nel Libano settentriona- 
le, in particolare nei villaggi di 
montagna di Akkar e di Her- 
mel. Centoquindici persone so- 
no state arrestate ieri, e tra 
queste il sotto-prefetto della 


città di Tiro, Halim Fayad e 
30 funzionari del Ministero del- 


po di forza di Beirut. D'altra 


parte è stato proprio da Tiro 
che sono partite le otto auto- 
‘blindo che, al comando del ca- 
pitano Fouad Aquad El Khou- 
Ty, dovevano eseguire il colpo 
di Stato nella capitale. 


YAgricoltura, tutti membri del 
partito popolare siriano. Nuovi 
quantitativi di armi e di muni- 
zioni sono stati sequestrati. 
D'altra parte 1639 persone sono 
state rimesse in libertà sino a 
questo momento, dopo la. veri 
fica delle loro attività in rap- 
porto al complotto del 31 dicem- 
bre scorso. 

Il sottoprefetto di Tiro è sta- 
to messo in causa in seguito 
alle confessioni di Kazem El 
Alil, ex Ministro dell’Economia 
nel Governo di Sami Sohl del 
1958, e vicepresidente del parti- 
to nazional-liberale del Presi- 
dente Chamoun, e di suo fra 
tello, Abdel Rahman El Alil. 
I due fratelli, alla testa di 
gruppi di armati, avrebbero do- 
vuto investire la città di Tiro 
subito dopo la proclamazione, 
alla radio, del successo del col 


Scoppio in una miniera 
con undici morti 


New York, 11 
Un’esplosione si è verificata 
in una miniera di carbone a 
Carteville nell'Illinois; 11 mi- 
natori rimasti prigionieri a una 
profondità di 51 metri sono star 
ti rinvenuti morti da una squa- 
dra di soccorso che ha raggi! 

to il luogo del disastro. Si ri- 
tiene che gli 11 minatori siano 
deceduti nell’attimo stesso del 
l’esplosione. 


(Telefoto al «Piccolo») 


Roma: la partenza per il Congo del gen, Remondino, capo di 
S, M, dell’Aeronautica; accompagnato dal gen. Fiore (a destra) 


“= 


PERCHE’ L’ESPONENTE DEGLI «ANTIPARTITO» TORNERA' A VIENNA 


KRUSCEV TEMEREBBE 
RIVELAZIONI DI MOLOTOV 


L'ex braccio destro di Stalin tiene nascosto un documento 
in cui è comprovata la partecipazione del Premier ai delitti 


Vienna, 11 |il vecchio e scaltro uomo poli-{sa fa parte della forza comples- 


Commentando la ridda di no- 
tizie contraddittorie sulla par- 
tenza da Mosca di Molotov, nei 
‘circoli politici e diplomatici 
viennesi si ricorda che Molotov, 
quando lasciò l’Austria il 12 
novembre dell’anno scorso, non 
disse «addio», ma «arrivederci», 
e che il suo nome di delegato 

rmanente dell’URSS presso 
l'A.LE.A. (agenzia internazio- 
nale dell’energia atomica), co- 
me fu segnalato a suo tempo 
non è stato cancellato. Adesso, 
generalmente si prevede che 
Molotov ritornerà presto o tar- 
di a Vienna. Da certi osservato- 
ri questo ritorno di Molotov a 
Vienna. verrebbe . considerato 
come un’altra prova) dell’indi- 
rizzo «democratizzante» di Kru- 
scev. Secondo queste fonti, il 
Capo del Govemno e del partito 
dell'URSS. avrebbe richiamato 
a Mosca Molotov e, dopo aver- 
gli detto a quattr'occhi ciò che 
voleva dirgli, lo ha rinviato al 
suo posto, Anche la confusione 
e le contraddizioni sull’annun- 
cio della partenza di Molotov. 
da Mosca sarebbe un altro s2- 
gno di una tale «democratizza- 
zione». 

Altri vedono invece in questo 
fatto inaspettato un importan- 
te indizio della perdurante for- 
za di Molotov. Si fa. presente 
che Molotov non avrebbe mam- 
dato la nota lettera di critica 
al comitato centrale del PCUS, 
prima del 22.0 congresso del 
partito, se non si fosse sentito 
molto forte. Si rileva inoltre 
che durante la conferenza ge- 
nerale dell’A.I.E.A. egli tenne 
‘un atteggiamento diverso da 
quello del primo delegato del- 
l'URSS, Emeljanov. 

D'altra parte si accenna am- 
che a un certo viaggio di Mo- 
lotov in Svizzera, nella prima- 
vera del 1961. Molotov si trat- 
tenne in Svizzera per circa una 
settimana, e pare che vi si sia 
recato per certe ragioni non 
esclusa quella di depositare do- 
cumenti segreti. 

Proprio di documenti segreti 
parla oggi il quotidiano vienne- 
se «Kronen-Zeitung», spesso be- 
ne informato su faccende poli- 
tiche. Secondo questo giorna- 
le, la. sicurezza di Molotov 
quando in novembre ritornò a 


Mosca derivava dal fatto che|ha 


egli «sapeva di avere Kruscev 
nelle sue mani. Si ritiene che 


A Vientiane i circoli diplomatici sono pessimisti 


Oum e, Suvanna Vong, hanno 
comunicato ai copresidenti del- 
la conferenza per il Laos di 
accettare l’invito di riunirsi a 
Ginevra per esaminare, con le 
quattordici delegazioni parteci. 
panti ai negoziati, i problemi 
rimasti in sospeso e la possi 
bilità ‘di appianare le difficoltà 
relative alla composizione di 
un Governo di unione naziona- 
le. Secondo fonti vicine alla 
conferenza di Ginevra, che ne 
hanno dato oggi l'annuncio, i 
tre principi dovrebbero giunge- 
re a Ginevra nella corrente set- 
timana e una prima riunione 
dovrebbe aver luogo nei primi 
giorni della settimana prossima. 

La conferenza dei 14 ha pra- 
ticamente concluso i suoi lavo- 
ri: restano infatti in sospeso 
due problemi: si tratta, in par- 
ticolare, di una proposta cino- 
sovietica relativa alla protezio- 
ne del Laos da parte della 
SEATO, e di una proposta ame- 
ticana concernente la unificazio- 
ne delle forze armate laotiane, 
problemi che potranno essere 
risolti soltanto con la presen- 


Boun!za di una delegazione unica lao- 


n 


tico. abbia lasciato in Cina o 
in Albania, o forse anche in 
qualche posto a Vienna, un do- 
cumento segreto sulla parteci 
pazione di Kruscev a tutte le 
epurazioni e ad altri delitti di 
Stalin, Kruscev deve aver ri 
guardo per la pubblica opinio- 
ne sovietica, e perciò deve te- 
mere le rivelazioni di Molotov. 
E perciò Molotov ritornerà a 
Vienna». 


Il messaggio 
di Kennedy 


(Continuaz. dalla 1.a pagina) 


alle Nazioni Unite oggi le spe- 
tanze di pace sono migliorate. 
‘Ho chiesto un prestito per ri- 
durre il deficit dell'ONU, esso 
è anche nell’interesse america 
no. So bene che nessun poli» 
ziotto gode di popolarità uni 
versale, specie quando per far 
rispettare la legge ‘deve usare 
il bastone, ma l’ONU si è com. 
portata con dignità e gli Stati 
Uniti sono il componente più 
forte e più fedele che l'ONU, 
come ‘Istituto, possa avere». 

Per dimostrare la sua fidu- 
cia nell’Organizzazione mondia; 
le, Kennedy ha offerto alle Na- 
zioni Unite di miettere a .lo- 
ro disposizione la competenza 
americana nelle esplorazioni 
spaziali. 

In tema di economia, dopo 
avere promesso un bilancio in 
‘pareggio, pur con l’incremento 
dei redditi agrari, con la. pia- 
nificazione architettonica e mo- 
rale delle città americane, con 
le spese per raggiungere l’egua- 
glianza politica ed economica 
contro i pregiudizi di razza; 
dopo aver detto che è stata su- 
perata la recessione benchè re- 
stino ancora troppi disoccupa- 
ti, Kennedy ha chiesto nuovi 
aiuti per i Paesi panamericani 
perchè «aiutare i popoli signi- 
fica aiutare la libertà». E ha 
continuato: «Tanti sforzi con- 
feriranno significato alla no- 
stra azione internazionale. Dal 
termine della seconda guerra 
mondiale, un conflitto civile 
a diviso e tormentato l’uma- 
nità. E noi dobbiamo cercare 
di aiutarla ‘a uscire da tale 
guerra, nella difesa della liber- 


CONTINUA A TUONARE NEL LAOS 


tà. Ma occorre prima di tutto 
che noi perfezioniamo i nostri 
ideali, altrimenti non dobbia- 
mo aspettarci che gli-altri li 
accettino, 

«I nostri scopi restano gli 
stessi: una pacifica comunità 
di popoli, liberi di scegliere il 
loro avvenire e il loro sistema 
di Governo finchè esso non 
minacci la libertà degli altri. 
Noi possiamo accettare la di- 
versità, i comunisti non pos- 


tiana, cui spetterà una decisio- 
ne definitiva in proposito. La 
conferenza, affermano i compe- 
tenti ambienti di Ginevra, potrà 
esercitare sui tre principì una, 
benefica influenza ed indicare 
anche la strada di una possibi- 


le soluzione del problema. Il| T.O 


cauto ottimismo circa la so- 
luzione della crisi laotiana è 
dato anche dalle recenti misu 
re prese dagli Stati Uniti nei 
confronti del Governo reale di 
Vientiane, misure che hanno 
senza dubbio indotto il principe 
Boun Oum ad accettare l'invito 
dei due copresidenti della con- 
ferenza, Le misure statuniten- 
si stanno anche a smentire le 
asserzioni e le accuse dei Paesi 
cino-sovietici, secondo. cui Wa- 
shington. sarebbe responsabile, 
in buona parte, dell’irrigidimen- 
to di Boun Oum verso la for- 
‘mazione di un Governo di unio- 
ne nazionale laotiano, 
Comunque negli ambienti di- 
plomatici di Vientiane vi è un 
considerevole pessimismo cir- 
‘ca la possibilità di arrivare ad 
una soluzione positiva nel cor- 
so dell’incontro di Ginevra, 


x 


sono. Noi offriamo un mondo 


1) La forza morale e fisica 
degli Stati Uniti. 
2) La forza unita della N.A. 


3) La forza delle nostre re- 
lazioni con il mondo dell’emi- 
sfero in cui viviamo. 

4) La forza creativa del no- 
stro impegno verso le Nazioni 
in sviluppo. 

5) La forza della pace che 
è detenuta dall'ONU. 

E Kennedy è parso definire 
la «nuova ideologia» che gli 
Stati Uniti possono offrire al 
mondo, quando ha esclamato: 
«Non è la nostra forza milita 
te e il nostro tenore di vita 
più alto che ci distinguono dai 
nostri avversari, E° la nostra 
convinzione che lo Stato deve 
essere il servitore del cittadino, 
non già il suo padrone». Un 
lungo applauso lo ha 
to, «Nulla è 


dente americano —. 
fina grande forza militare ed es- 


siva, dell'Occidente. Ma l'ideale 
è la forza che permane», 

‘Egli ha fatto un bilancio del- 
le forze armate dicendo che è 
stato raddoppiato il numero 
dei sommergibili «Polaris» do- 
tati di missili; che anche i mis- 
sili «Minuteman» sono stati 
raddoppiati; che i bombardieri 
sono aumentati del cinquanta 
per cento e che nel program. 
ma militare rientrano i piani 
di difesa. per una eventuale 
guerra non nucleare. «Ma le 
sole armi non preservano la 
pace» ha concluso. «Essa do- 
vrà essere protetta dagli uo- 
mini con la loro fede nella 
libertà». 

Il discorso di Kennedy, radio. 
teletrasmesso in tutto il pae- 
se — settemila parole pronun- 
ciate in 55 minuti — ha susci- 
tato commenti diversi, così co- 
me aveva destato reazioni di- 
verse il suo apparire davanti al 
Congresso. Applausi e urla osti 
li si erano sentiti quando era 
entrato in aula e i trentotto 
applausi che hanno sottolinea. 
to i punti più importanti del 


messaggio non sono» sempre! 


non 


Premunirsi per 


stati unanimi. Democratici e 
repubblicani erano nettamente 
divisi spesso nell’apprezzamen- 
to delle proposte, specie per 
ciò che concerne la politica 
economica e la politica razzia- 
le. Unità di opinioni, invece, 
ha avuto la parte di politica 
internazionale, specie’’quella 
sulle trattative per Berlino. 

All'uscita. dal . Compidoglio, 
senatori e deputati apparivano 
fortemente divisi. Basterà dare 
le due estreme dichiarazioni 
fatte da un democratico e da 
un repubblicano. Il capo del 
gruppo democratico del Senato, 
Mike Mansfield, ha detto: «E 
stato un discorso con l’aùten- 
tica marca della grandezza», Il 
capo della minoranza repubbli- © 
cana ha replicato: «Kennedy 
ha letto un catalogo di cose 
già conosciute sulle quali, in 
più, erano ‘ancora scritti i vec- 
chi prezzi». 

hE 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Rdito dalla S, E. T. 

Stab. Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


contagiarsi! 


Ma che vita, la sua—., 


sempre esposto alle intemperie, 


al pericolo di pigliarsi un malanno. 


prende in 


Lui, però, 
tempo il Formitrol. 


Formitrol lo. difende da raffreddori, 
mal di gola, influenza. 


For mi trol 


Burr pra © Fi. Baez eda 


chiude la porta 


ai microbi! 


DR. A. WANDER SA. - WA MEUCCI 39 MILANO 


su 


Venerdì, 12 gennaio 


1962 


cucinate con AEG 


Un’altra novità 


AEG 


La cucina mista 
gas - elettricità 


prevista per funzionare 


con tutti i tipì gas. 


La combinazione delle due 
fonti di energia garantisce 
le migliori prestazioni, per- 
mettendo la perfetta riu- 
scita. delle più squisite 


pietanze 


COMAR 8. P. A. MILANO VIA PIRELLI 12 


TEL. 652.351 (8 LINEE) 


razionali 
eleganti 
I loro automatismi 


trollo diretto. 


Avvisi economici 


Gli avvisi economici posso- 
mo essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U, P. I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 

Le offerte debbono, a nor. 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancarura semplice, e 
mon raccomandata o espres 
s0) a spedite per posta. 

Agli importi degli avvisi sì 
Îevono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cenwo 
del costo dell'inserzione, € 
PImposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 

In testata dî ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 


E 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


DISTINTA media età offresi per 
pomeriggio lavori leggeri 4-5 ore 
casa signorile; escluso domeni- 
che, Tel. SEIT ore 15-16. 60097 A 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L..35 


AZIENDA cittadina cerca puli- 
trice, sana, forte. Referenze, of- 
ferte, cassetta 20064 B, UPI. 
CUOCA referenziata, famiglia 2 
persone cerca. Scrivere: Pub- 
‘bliman 35.9, Verona. 263B 
DOMESTICA guardarobiera, re- 
ferenziata, famiglia signorile 2 
ersone, cercasi, Scrivere: Pub- 
liman 35.8, Verona, 263 B 
PRESTASERVIZI dalle ore 8- 
19 cerca piccola famiglia. Pre- 
sentarsi dalle 10-12, v.le Mira- 
‘mare 31, II, Nuschak. ‘20061 B 
PRESTASERVIZI brava cercasi 
tutto il giorno oppure ore da 
convenirsi, Tel. 25274, 10-12, 15-17 
51850 B 
PRESTASERVIZI cercasi; refe- 
tenze; stipendio 25.000. Telefo- 
mo 95297. 51351 B 


——————— T———— 
© Richieste d’impiego L. 10 


A, PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi 11, 
‘portineria. 60092 È 
AUTOMECCANICO praticissimo 
vetture Alfa Romeo offresi, Cas- 
setta 60051 C, UPI 
DIRIGENTE commerciale . in- 
dustriale. lunga esperienza of- 
fresi, Cassetta 33356 C, UPI. 
ESTETISTA diplomata occupe- 
rebbesi preferibilmente presso 
istituto di bellezza. Cassetta n. 
513939 C, UPI. 

GIOVANE. volonteroso; milite 
sente ‘con motofurgoncino Lam. 
‘bretta offresi a ditta o magaz- 
zino, Cassetta 60100‘ C, UPI. 
TI/ LIAN girl: Sixteen ‘short. 
hand typist english commercial 
school fluent italian and english 
wanted office sRosiioa: Cass. 
51338 €, UPI. 

MURATORE capace tutti lavori 
offresi. Telef. nea. 51352 C 
16ENNE stenodattilografa scuo- 
le commerciali inglesi perfetta 
conoscenza lingua, offresi. Tele- 
fonare 90261 dopo ore 16. 51337 C 


CC Artigianato L.30 


LABORATORIO specializzato im- 
pianti antenne II programma, 
adattamento TV, esecuzione im- 
mediata, Tel, 752%4, 


i 


!| Unità 2, tel. 31374, 
‘| APPRENDISTA banconiera 16- 


61243.CC INA, telefono: 28300, 


PARCHETTI, riparazioni, ra- 
schiature elettriche accurate, ap- 
plicazione Sinteko originale. Pa- 
dovan, via Paduina 5, tel. 95239. 

113194 CC 
PARCHETTISTA, raschiatura 
meccanica, lacca originale ger- 
‘manica garanzia 10 anni con an: 
titarlo, Tel. 44101. 20127 CC 
PIASTRELLISTA, sgrezzatura 
‘meccanica, lucidatura a piombo, 
preventivi gratuiti. Telef. 44101: 

20127 CC 


D Off. d’impiego _ L. 35 
APPRENDISTA banconiera pra” 
tica cercasi. Tel, 44736, 51354 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
casi. Bar, S. Francesco 52. 
51340 D. 
APPRENDISTA garzona pratica 
cercasi. Salone Bonivento, p.zza 
51336 D 


18enne cercasi; buon orario la- 
voro, Bar Ausonia, via Crispi 3. 
60094 D 
APPRENDISTE per torrefazione 
cercansi. «La Cubana», via Ro- 
ma n 12. 73087D 
ELETTRICISTA e apprendista 
cercansi, Officina Moratto, Udi- 
ne 10, ore 8-10. 51825 D 
GARZONA parrucchiera 14.enne 
stabile, cercasi per Salone serio. 
Telefonare 93169, 1621 D 
GIOVANE. volonteroso cercasi 
per PATNICIO: anche pratico. Via 
Marconi 9. 60102 D 
RAGAZZA 15-16enne cercasi, Ne- 
gozio frutta, Valdirivo 17. 
60095 D 
RAGAZZO e aiuto banconiere 
cercansi. Bar Brasilia, piazza 
Goldoni. 51355 D 


F Off. camere e pens. _L.30 


MOBILIATA centralissima ele- 
gante ingresso indipendente ac- 
qua corrente bagno affittasi. 
31998, 60110 F 
STANZETTE diverse 6000, mo- 
biliate uso cucina, affittansi. Ro- 
sa, Torrebianca 41. 60114F 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School: lingue este- 
Te, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2, telefono 23121, 
161 G 
INGLESE. madrelingua insegna 
maestra con metodo. moderno; 
anche conversazioni, Via, Cice- 
rone 2, III, tel. 23168, 51348G 
LEZIONI, Tipetizioni medie; av- 
viamento, partisce laureata 
praticissima. Tel. 91911, 13-16. 
51349/G 
NORVEGESE desidera avere co- 
me interprete e guida ai musei, 
gallerie d’arte e cinema della 
città, uno studente o una per- 
sona che parli l’inglese corret. 
tamente, Cassetta 60014 G, UPI. 
RIPETIZIONI latino, italiano, 
tedesco; ‘inglese, francese, mate- 
matica, scienze, computisteria, 


i| stenografia, ‘Giulia 26 I. 60042 G 


cui 


H Oggetti smarr. rinv. 0 


LIBRETTO macchina TS 13942 
smarrito. Mancia, telef. 74687, 

60119. 
PORTAFOGLIO foca nero con- 
tenente denaro, documenti, foto, 
caro ricordo, smarrito capoli. 
nea 16, p.zza S. Giovanni. Rin. 
venitore telef. 96551, 51345 H 


I Of. appart. bott. L. 80 


A.A. APPARTAMENTO 2 stan. 
ze stanzetta soggiorno cucinino 
bagno cantina giardino piano 
ammezzato via Commer riale af- 
fittasi, IMMOBILIARE GIULIA. 
60105/41 


Cucine elettriche AEG 


Nuove cucine per nuove esigenze 


economiche 


permettono di cuocere 


| cibi più svariati senza bisogno di con- 


A.A. APPARTAMENTO bellissi- 
mo 3 stanze stanzetta cucina ba- 
gno. poggioli ripostiglio ascen- 
sore term ita. Altro 2 stanze 
stanzetta soggiorno cucinino con 
stanza mobiliata v.le D’Annun- 
zio affittansi, IMMOBILIARE 
GIULIANA, telef, 28300. 60105/5I 
A.A. APPARTAMENTO in ca- 
setta 2 stanze stanzetta soggior- 
no cucinino bagno doccia giardi- 
no zona Gretta affittasi. IMMO- 
BILIARE GIULIANA, tel. 28300. 
60105/11I 
A.A. APPARTAMENTO 2 stan- 
ze stanzino soggiorno cucinino 
‘bagno poggiolo . eventualmente 
garage via Commerciale affitta- 
si, IMMOBILIARE. GIULIANA, 
telefono 28300. 60105/31I 
A.A. LOCALI affari usi diversi 
vie Giulia, D'Annunzio, Rossetti, 
Lamarmora, Flavia, Pindemon- 
te, Sinico, Carli. Magazzino 120 
ma. via Giulia (corte) affittan- 
si. IMMOBILIARE' GIULIANA, 
telefono 28300, 60105/2 È 
A. ROIANO appartamento due 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, affittasi 26.000 
mensili. Immobiliare Nistri, v. 
Orologio 6. 82631 
APPARTAMENTI diversi centro 
1-2-34 stanze affittansi. Immobi- 
liare, Torrebianca 14. 601171 
APPARTAMENTINO sottotet- 
to (Giardinopubblico), 2 stanze, 
cucina, restaurato 14.500, affit- 
tasi. Piazza Benco 2, Amster- 
dam. 8262 I 
APPARTAMENTO due stanze, 
stanzetta, bagno installato, cu- 
cina, terrazza, poggiolo, termo- 
sifone autonomo, I piano, affit- 
tasi, 23.000 prelevando mobilio 
stanza pranzo e letto. Informa- 
zioni Clementi, tel. 96351. 
60072 I 


LODEN 


GIACCHE per uomo, in pura lana da L. 


CALZONI 


APPARTAMENTO centralissimo 
primo piano 5 camere antica. 
mera stanzino bagno riscalda. 
mento autonomo affittasi, Cas- 
setta 51317 I, UPI. 


APPARTAMENTO 4 camere, ca- 
merino e cucina, affittasi pron- 
tamente via Rittmeyer 12. Te. 
lefonare 24115, 20067 I 


APPARTAMENTO quadristan- 
ze, cucina, bagno, riscaldamen- 
to, casa nuova, 35.000, zona Be- 
senghi, affittasi. Amministra- 
zione Failla, Corso Italia 29. 
60111I 
APPARTAMENTO paraggi Ro- 
smini, bistanze, salone, tinello, 
cucinino, bagno, poggiolo, giar- 
dino, affittasi. CARLI, piazza 
S. Antonio 6 - 23362. 8270 I 
APPARTAMENTO. stanza, stan- 
zino, cucina, mobiliato, cedo 
compenso mobili 200.000, affitto 
minimo, Offerte cassetta 51356 
I, UPI. 
APPARTAMENTO 2 stanze cu- 
cina gabinetto doccia secondo 
affittasi compenso spese. Telefo- 
nare -77579, 18-20. 60096.I 


APPARTAMENTO 3 stanze nuo- 
vo (Valmaura) affittasi 25.000 
mensili, Tel. 90582. 60091I 
APPARTAMENTO 4 stanze cu- 
cina accessori zona giardino 23 
mila affittasi. Amministrazione 
Failla, corso Italia 29. 60111I 
CAMERA cameretta cucina cer 
tralissimo 13.000 poche spese; 
altro camera cucina 8000 poche 
spese, affittansi. Immobiliare, 
largo Barriera Vecchia 11, I pia- 
no, angolo Pondares. 601121 
LOCALE adatto piccolo negozio 
rivendita frutta-erbaggi, salone 
barbiere ecc. affittasi Lucio Ve- 
to (F. Severo). Tel. 96351. 51347I 
MAGAZZINETTO interno uso 
deposito,' lavoratorio affittasi 
6.000 mensili. Viale XX Settem- 
bre 90. Informazioni, Clementi: 
Tel. 96351. 60071 I 
REVOLTELLA (Rione del Re). 
filovia 11, palazzina seminuova, 
soleggiatissima, bistanze, cuci 
na, bagno, poggiolo, cantina, af- 
fittasi. AGEP, passo Goldoni 2. 
8249I 

VILLA Barcola pressi Faro con 
giardino, 4 stanze, stanzetta, ba- 
gno, WC, ampia terrazza. con 
Vista golfo, affittasi. Tel. 68377. 
20135 I 


L Rich. appart. bott. L. 30 


ATTICO piccolo o quartierino 
veduta golfo, perfettamente ar- 
redato e con tutti i comforts, 
cercasi affitto. Offerte cassetta 
60062 L, UPI. 
APPARTAMENTO 23 stanze, 
possibilmente centralriscalda: 
mento, cercasi affitto. Telefona- 
Te 30077. 8260 L 
APPARTAMENTO 2-3 stanze 
cerca affitto famiglia maritti- 
mo, Telefonare 37419. 60115 L 
APPARTAMENTO da 1-2 stan- 
Ze cucina cercasi affitto, Tele- 
fonare 91783. 60117 L 
CERCANSI affitto 2 stanze sog- 
giorno, cucinino, Telef. 23317. 
8261 L 
SALONE con vaste camere 
complessivamente circa ‘700-800 
ma. cercasi in affitto. Telefona- 
Te 29474. 8273 L 
SOFFITTA centrale cercasi uso 
studio pittura. Telef, 31950, ore 
14-16. 60090 L 


M_ Vendite d’occas. _L:40 


BRUCIATORE nuovo causa tra- 
sferimento vendesi. Rivolgersi 
via Filzi 8, primo piano, destra. 
60085 M 
CAPPOTTO cammello nuovo ta- 
glia 46 acquistato Parigi vende- 
si, Telef. 55974. 5I: 
CARROZZELLA gemellare semi- 
nuova vendesi, Telef, 50580. 
51353 M 
LETTINO ‘perfetto, carrozzella, 
vendonsi occasione. V, dei Por- 
ta, 1, telef. 45507, 51344 M 
MACCHINA scrivere Olivetti, 
120 spazi, bicolore, tabulatore, 
vendo occasionissima. Tel. 79336 
60083 M. 
MACCHINE per cucire germa- 
niche Pfaff, nazionali Vigoresi 
e Jarvis, motorini e vasto as- 
sortimento mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac- 
chine usate, officina riparazioni 
Delponte. Timeus 12, tel. 90279. 
29 M 
MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger d'occasione vendonsi ron 
garanzia, Tullio Natale, Battisti 
12 - Monfalcone,Cervignano. 
PELLICCERIA Ziliotto, vendita 
straordinaria fine stagione, Per- 
siani da 150.000, visoni, castori- 
ni, Tatmousqué, castori, ocelot 
lontre zampersiano; mantelle 
colli pelli guarnizione. Prezzi in- 
credibili, Ziliotto, via Milano 16, 
telefono 29374. 60099 M 
TELEVISORI nuovi pronti se- 
condo programma vendonsi; ri- 
tiro TV usato, massima valuta- 
zione. Telef. ‘75233. 51343 M 


N Acquisti d’occas. L.40 


A.A.A.A.A.A.A.A.AA. COMPERO 
quadri, soprammobili, bronzi, 
rami, mobili in genere, Telefo- 
nare 30358. 60108 N 


MAGAZZINI 


Corso Italia 1 - Angolo Piazza della Borsa 


LIQUIDAZIONE TOTALE DELLA MERCE 


PER RESTAURO E AMPLIAMENTO DEI LOCALI 
ULTIMI GIORNI DI VENDITA 


CAPPOTTI per uomo, in pura lana da L. 
CAPPOTTI per donna, in pura lana da L. 
per donna, in pura lana da L. 


per uomo, in pura lana da L. 


L'ncezionl dl pezzi spien lecazionae sucesso dell vendi: AFFRETTATEV 


IL PICCOLO 


A.A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO so- 
prammobili, quadri, cineserie, 
camere letto, pranzo, cucine, Te- 
lefonare. 38196. 60087 N° 
A.A;A, ACQUISTIAMO quadri, 
tappeti, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine, Tel. 23485. 

60107 N 


NN_ Mobili e pianof. L. t 


A. ATTENZIONE:  assortimen- 
to armadi guardaroba dive ‘e 
misure, attaccapanni, librerie 
svedesi, scrivanie svedesi, diva- 
niletto, poltroneletto, panchelet- 
to, lettini con materasso 6500, 
cromati 12.000, carrozzine  pie- 
ghevoli 3500, doppio uso 13.000. 
salotti, matrimoniali, tinelli, cu- 
cine, occasioni speciali. Tara- 
bochia 6. 173193 NN 
CUCINA usata e americana oc- 
casione. Viale Raffaello Sanzio 
22 (Cisa). 60089 NN. 
TAVOLA ratmousqué superiore 
vendesi, Meriggioli, via delle 
Docce 7, IV. 60086 NN 
TINELLO cucina americana oc- 
casione vendo. Viale Raffaello 
Sanzio 22. (Cisa). 60089 NN 


P Rappr. piazzisti L. 5 


CERCANSI rappresentanti ven- 
dita persiane avvolgibili,’ tende 
alla veneziana, tende in plasti- 
ca ‘per uscio, ottime condizioni. 
Ditta Gaetano Lamanna, ‘via 
Oberdan, Monopoli RO 


L. 50 


Q Auto, moto, cicli 
MOTOCARRO Macchi vendesi. 
Tel. 38539, pomeriggio, 60084Q 
MULTIPLA 600, 103/56, 1400/55, 


Appia, 1900 Super. ‘Bosco. 20. 
di 60104 Q 


——————..—————++ 
R_Cap. soc. cess. az. L. 60). 


\A. FINANZIAMENTI in gene- 


re, massima rapidità, discerezio- 
ne, «JULIA», Imbriani 10. 
8263 R 
BAR oppure buffet posizione 
centrale acquistereî® contanti 
purchè affare. Cass. 60101 R, UPI 
BAR. alcoolico - superalcoolico, 
centralissimo, ottimamente av- 
viato, vicinanze Ponterosso ven- 
desi causa anzianità. Agenzia, 
via Trento 2, Tel. 29474. 8274 R 


NEGOZIO articoli elettrici con 
licenza artigianale unico nel 
rione, cedesi, TRATTORIE av- 
viate Trieste, Muggia cedonsi. 
ALABARDA, Spiridione 6, 
60109 R 
PICCOLI prestiti impiegati ope- 
rai concede Fidim, San Prospe- 
ro 1, Milano, Chiedere condizio- 
ni. 5242 R 


rr — —<— 
S. Case, ville, terreni L. 60 


A.A.A.A. BOLLETTINO. VEN. 
DITE N. 1028. TIGOR 30, sin- 
gole disponibilità, consegna 
giugno, palazzina panoramica, 
vista mare, ampie terrazze, cen- 
traltermica, ascensore. SANTA- 
NASTASIO 18, singole disponi- 
bilità, appartamenti 3-4 stanze, 
saloncino, massimi comforts. 
VIA PORTA, attico mansar- 
de, superpanoramico, ascenso- 
te, centralnafta, mq. 120 co- 
perti, mq. 40 terrazze, vani 6, 
autorimessa. VICOLO CASTA: 
GNETO 13, singole disponibili: 
tà, 1-2 stanze, ecc., ascensore, 
centralnafta, facilitazioni di pa- 
gamento. Visitabili 11-16. UFFI. 
CIO VENDITE. IMMOBILIA- 
RE ITALIA 61512, PONTEROS- 
SO 3. 168 S 


A.AX, PIAZZA GARIBALDI. 


M| Trenta metri piazza, corso co- 


struzione edificio condominio 
con portineria centrale. Appar- 
tamenti 2-3 stanze, ampia cu- 
cina, bagno signorile, ampia 
terrazza, centralnafta, ascenso- 
te, esecutrice primaria impre- 
sa, Limitate disponibilità, Con- 
segna prossimo settembre. Li- 
bera visione progetto. ADRIA- 
TER, BATTISTI 4. 8276 S 
AAX, TERZA ARMATA, 
Prossimo inizio costruzione edi- 
ficio signorile, appartamenti va- 
rie grandezze con possibilità 
modifiche interne, finiture ac- 
curate, ogni comfort, posizione 
panoramica, poggioli soleggia- 
ti, con ampia vista mare, cen- 
tralnafta, ascensore, Libera vi- 
sione progetto. ADRIATER, 
BATTISTI 4, 8275 S 


A. INIZIATA costruzione pa- 
lazzine panoramiche, apparta- 
menti 2-34 stanze, cucina, ser- 
vizi, terrazze soleggiatissime, 
ascensore, centralnafta, garage, 
cantina, rifiniture accurate, vi- 
sione progetti. Immobiliare Ni- 
stri, Orologio 6, 8264 S 
A, SEVERO BASSA: APPAR- 
'TAMENTO anteguerra 3 stan- 
ze, stanzino, accessori, ascenso- 
re, cantina, riscaldamento. CA- 
STAGNETO: bellissimo, 3 stan- 
ze, stanzetta, accessori, central 
nafta, COLOGNA: Nuovo, .3 
stanze, accessori, centralnafta, 
ascensore, poggiuoli. Mutui 50% 
fino trentanni. BARDA, 
SPIRIDIONE 6. 60109 S 


3.900 VESTITI 
4.900 

11.000 VESTITI 
3.900 
900 


ALLOGGIO camera, cameretta, 
cucina, piani bassi, acquisto 
contanti. Specificare. Cassetta 
60116 S UPI, 


APPARTAMENTI zona Besen- 
ghi via Bellosguardo in palazzi: 
na nuova costruzione pranzo 
soggiorno 3 stanze cucina dop- 
pi servizi ampi poggioli giardi- 
no centralnafta, vendonsi o af- 
fittansi, pronta consegna. Tele- 
fono 96056, 20097 S 


APPARTAMENTI negozi nuovi 
Teddito 10% netto garantito ven- 
donsi, Visitare Revoltella 113 
(10.30-12.30), tel. 37379. 51301/4S 


APPARTAMENTI liberi centra- 
lissimi signorili rimodernati 1-3 
stanze bagno riscaldamento cen- 
trale ascensore, vendonsi 1/3 
contanti saldo decennale. Visi. 
tare Piccolomini 8, telef. 37379 
(14.30-16.30). 51302/1S 


APPARTAMENTI occupati affa- 
Tone camera cucina 320.000. 4 
camere 1.100.000, pagamento 1/3 
contanti saldo 10.000 mensili. 
Visitare 10-12, via dei Fabbri 2, 
telefono 37379. 51302/2:S 
APPARTAMENTI liberi 1-2 ca- 
mere riscaldamento centrale, 
giardino, rimodernati, vendonsi 
800.000 contanti, 15.000 mensili. 
Visitare Ciamician 17, tel. 37379, 
(14.30-16.30). 51302/4 S 
APPARTAMENTI paraggi Ro- 
tonda prossima consegna, so- 
leggiatissimi, 2 stanze, cucina 
] grande, bagno, poggioli, central 
nafta, ascensore, Vendonsi. 
CARLI, Piazza S. Antonio 6 - 
23362, 8266 S 
APPARTAMENTI in palazzina 
zona via Revoltella, 1-23 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, doppi 
servizi, centralnafta, poggioli, 
cantina, giardino, garage ven- 
donsi, CARLI, Piazza ,S. Anto- 
nio 6 - 23362. 8265 S 
APPARTAMENTI liberi moder- 


ni viale D'Annunzio 2 camere. 


‘bagno vendonsi 1.200.000, contan- 
ti 28.000 mensili, Telef, 37379, 
51300/2 S 
APPARTAMENTI convenientissi- 
mi 1-2 stanze soggiorno cucinino. 
‘bagno poggioli, Valmaura cen- 
tro, vendiamo direttamente, In- 
formazioni S. Maurizio 4, I p., 
telefono 90582. 60091 $ 
APPARTAMENTINI modesti, 
liberi, 1.0 luglio ’62, camera e 
cucina, vendonsi, 670 mila trat- 
tabili. Telef. 61853. 60113 S 
APPARTAMENTINO stanza, 
cucina, rimesso nuovo vendesi. 
CARLI, Piazza S. Antonio 6 - 
23362, 8268 S 
APPARTAMENTO libero camera 
cucina 300.000. contanti 12.000 
mensili vendesi, Visitare 10-12, 
via dei Fabbri 2, telef. 37379. 
51302/3 S 
APPARTAMENTO signorile a- 
scensore riscaldamento centra. 
le acquisterei anche se attual- 
mente a fitto bloccato purchè 
immediatissimo stazione Cen- 
trale. Cassetta 51298 S, UPI. 
APPARTAMENTO casa recen- 
te costruzione acquistasi pron- 
tamente, Telefonare 23817. 
8262 S 
APPARTAMENTO IN VILLA 
nuova città, magnifico panora- 
ma 270.0: Salone, 3 stanze, tri- 
servizi, terrazze, giardino, au- 
tobox, vendiamo, ALABARDA, 
SPIRIDIONE 6. 60009 S 
APPARTAMENTO paraggi Fa- 
biosevero, istanze, tinello, cu- 
cinino, bagno, poggioli, central 
nafta ‘vendesi. CARLI, Piazza 
S. Antonio 6 - 23362. 8273 S 
APPARTAMENTO centrale, 
bistanze, ‘soggiorno, cucinetta, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, panoramico vendesi. 
CARLI, Piazza S. Antonio. 6 - 
23362, 8272 S 
APPARTAMENTO Gretta, 
stanza, stanzetta, soggiorno, cu- 
cinino;, bagno, poggiolo, riscal- 
damento, posto per macchina 
affittasi. ‘CARLI, Piazza S. a 
tonio 6 - 23362. 8271 S 
APPARTAMENTO stanza, cu- 
cina, bagno, poggiolo, vista ma- 
re, centralnafta, ascensore, ven- 
desi, CARLI, Piazza S. ‘Anto 
nio 6. 23362. 8269 S 
APPARTAMENTO occupato, 
stanza, cucina, vendesi 180.000. 
CARLI, Piazza S. Antonio 6 - 
23362. 8267 S 
CONDOMINIO nuovo (Sangia- 
como), stanza, cucina, bagno, 
vendesi condizioni pagamento. 
| Piazza Benco 2, Amsterdam, 
8261 S 
S| ragazziNEnTI (2) uno in- 
terno ed uno su strada vuoti, 
vendonsi 450 e 500 mila tratta- 
| bili, Telefonare 61853. 60113 S 
MUGGIA. Iniziati lavori costru. 
zione splendida casa, apparta- 
menti 1-2-3 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, ascen- 
sore vendonsi, CARLI, piazza 
S. Antonio 6 - 23362, 8264 S 
NEGOZI nuovi affitto 12.000 men- 
sili senza compenso adatti qual- 
siasi genere cedesi, Visitare stra- 
da Rozzol 83; L00s0e: tintoria. 
51301/3 S 
TERRENO costruzione caset- 
te, villette, lotti 300-600 ma., 


nistrazione Failla, Corso Ita- 
lia 29. 60111 S 


EL CORSO 


completi, per uomo, 


in pura lana da L. 
per donna, in pura lana da. L. 
IMPERMEABILI MAKO? 


IMPERMEABILI NYLON 
per uomo e donna da L. 


i à I. Ci N 
vendonsi metà Rozzol. Ammi: CECLO rs S = 
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OloCnli 


L'OLIO D'OLIVA 


PRODUTTORI OLIO D'OLIVA 


ava ONEGLIA Leve 
1911 CINQUANTENARIO FRATELLI CARLI 1961 


CHE OFFRE TUTTE LE MAGGIORI GARANZIE 


Abbonamenti per il 1962 


«PICCOLO » 


«IL PICCOLO» 


Sei numeri settimanali ... 


Sei numeri settimanali più 
l’edizione del lunedì mat- 
tina del «Piccolo - Sera» 


«PICCOLO SERA» 


Sei numeri settimanali .. 


SOSIA 
ITALIA 
postale 


| Paesi a tariffa 


ESTERO 


Paesì a tariffa 
postale intera 


ridotta 


. ll Anno 


Sem. 


Trim. || Anno | Sem. 


10.000 | 5.200 18.000 


11.650] 6.000 


8.750| 4.550 | 2.400 [17.650 


_9.200| 4.750/122.000 


20.500|10.500! 5.450|25.000 


8.975 4.640/20.860 


11.200 


12.750] 


10.575 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO 


presso la U.P.I. in via 
n 4. 


più comodo ed economico 


l'importo è quello dei Conti i 
Postali. Il nostro reca il numero 11/5398. 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici | ven: 
gono pubblicata nella rubrica 
più corrispondente all’ogget. 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av. 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo im modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 


‘parola degli annunci. 


La. U.P.1, non assume re 
sponsabilità per casuali man 
cate inserzioni, ne per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
i pubblico e i terzi. delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera aglì inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 5 

Errori: di stampa iche non 
pregiudicano l’effetto dell'av- 
viso, non danno diritto a rì 
petizioni. gratuite, così pure 
errori dipendenti da. cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 


.&ì riserva msindacabile di 


ritto di veto. 
Non s1 ammette la sospen- 


visi già ordinati. 


3.900 
3.900 


da L. 2.500 


3.900 


n, 4 . Trieste. Anche gli abbonamenti 
sottoscrittì per posta possono essere ‘in- 
viati allo stesso indirizzo, tuttavia il mezzo 


Silvio Pellico 


per l'invio. del- 
Correnti 


ricevere una 


PER I VECCHI ABBONATI che deside 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 
quale.il.giornale viene spedito attualmente, 


GLÎ ABBONATI CHE DESIDERANO 


delle nostre edizioni pro 


vinciali debbono indicarlo . chiaramente 
specificando 8 quale sono interessati. 


Orario ferroviario 


STAZIONE 


CENTRALE 


PARIGI - ROMA : BARI 
VENEZIA - MILANO 


© PARTENZE 


6.32 A Cervignano » 
gruaro 
Bologna . Milano (*) 
Venezia - Milano - To. 
‘rino . Roma 
848 R Venezia | Roma 
10.14 DD Venezia . Milano 
Genova (II) . Parigi 
Portogruaro 
Cervignano » Venezia 
Venezia 
Venezia. 
Parigi 
Venezia - Bari 
Monfalcone . 
» gruaro 
17.40 DD Venezia - Parigi (letto 
Teste - Parigi) (cuc 
cette Trieste . Parigi) 
Montalcone + Porto 
gruaro 
Monfalcone è 
gnano 
20.50 R Venezia 
24,10 DD Venezia . Milano - To 
rino . Genova - Ven- 
timiglia Marsiglia 
Lletto e cuccette Trie 
ste . Genova) . Me. 
stre - Bologna - Roma 
(letto e cuccetté Trio 
ste . Roma) i 
(*) Solo I classe 
ARRIVI 
Cervignano + Monfal: 
cone 
Portogruaro + PRELO 
cone 
1,99 DD Torino . Milano 


Venezia + Roma (let 
to e cuccette Roma 


Porto. 


6.10 R 
635 D 


1024 A 
12.53 R 
13,34 A 


1452 D Milano 


16.35 D 


16.50 A Porto. 


18.38 A 


19.22 A Cervi. 


6.22.A 


128 A 


Trieste) i; 

9.25 D' Marsiglia - Ventimi. 
glia - Genova . To 
Tino . Venezia (let 
to e cuccette Geno: 
va « Trieste) 


‘10,27 R. Venezia 

11,39 DD Parigi . Milano . Lam 
brate - Venezia (let. 
to, Parigi » Trieste) 


(cuccette Parigi . Trie:|' 


ste) 

Roma . Bologna -. Ba 

\. rd - Ancona - Venezia 

14.00 A. Cervignano 

15.338 D Parigi . Milano » Ve 
u nezia 

17.07 D Venezia . Porvogrua 

to - Cervignano 

Monfalcone (**) 

Bologna . Venezia 

pa ATO + È 


1330. D 


18,06 A 
14.48 R 
19.15 A- 


19.55 DD pan Milano . Ve, 


n2 R Rom; Milano + Ma 
stre (°) È 
280 A Venezia 
23.55 DD Torino . Milano 
Genova (II) Roma 
Bologna ». Venezia 
(*) Solo 1 classe D 2108) Sospeso 
lla «domenica, © 


(1124 A 
(17.18 A 


UDINE: VIENNA ‘‘’ 
SALISBURGO-MONACO 


‘PARTENZE 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
‘Udine 
Udine ‘+ Tarvisio 
Vienna + Amburgo 
Udine 
Udine + 
Vienna 
12.90 A Udine 
13.55 DD Udine + Calalzo (°) » 
14,30 A. Udine î 
16.12 A. Udine 
17.23.A Udine \ 
19.06 D Udine‘ 
19.45 D Udine - Vienna - Mo: 
naco 

20.28 A Ucne 
21,32 A. Udine 

(*) nei soli giorni di sabato dal 


16-12-1961 al 24-2-1962; 11. 5-1-1952 
in luogo del 6-1-1962. DI 


ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

«Udine , 

Udine 

Vienna +. Monaco 
Tarvisio . Udine 
Tarvisio . Udine 


3.45 A 
5.18 A 
6.16 D 
6.21 A 
106 D 


». Tarvisio 


9.45 A 


12.20 D. ‘Tarvisio 


107 D 
705 A 
8.06 A 
823 D 
gl A 
948 D 


11.59 A 

-15.08 A Udine 

16.56 A_ ‘Udine 

18.28 DD Tarvisio « Udine 

19.42 A Udine 

21,03 A. Udine 

2247 A Udine 

23.10 D. Amburgo » Vienna 

Tarvisio. Udine 

24.00'DD Calalzo - Udine (*) 
(*) nei soli giornì di domenica. 

dal 17-12-1961 al 25-2-1962 nonchè 

{1 16-12-1961 e l’1 1-1962 con esclu- 

sione dei giorni 24 e 31-12-1961, 


POGGIOREALE 
LUBIANA >. BELGRADO 


PARTENZE 
Poggioreale . Fiume 

i ‘Zagabria. Belgrado 
122 A. Poggioreale —. 

8.28 D Poggioreale - Lubiana 
11.57 DD Poggioreale . Fiume 
Lubiana .. Belgrado 
‘Atene - Istanbul 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale + Lubiana 
* Belgrado N) 


0.19 D 


13.41 A 
18.00 A 
20.00 A 
20.20 D 


ca ARRIVI 


6.30 D Belgrado - Zagabria 
| Poggioreale. 
Poggiorezie 
Belgrado . Lubiana + 
Poggioreale 
Poggioreale 
Poggioreale 
17.28 DD Istanbui Atene , 
Belgrado - Lubiana 
Fiume . Poggioreale 
20.06 D Lubiana Poggioreale 
‘21.48 A. Poggioreale» «© 


1.13:A- 
940 D 


veg 


mi AITINA  —— — — 


ITA 


Sri 


